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UN MOMENTO DI ESTREMO INTERESSE PER L'ECONOMIA ITALIANA 


Gheddafi ora riprende Il dollaro torna a 1500 
a minacciare l’Italia 


Convocato il nostro ambasciatore a Tripoli: «La Libia è costretta a prendere misure» 


Chi governa 
la crisi? 


I due missili libici per 
Lampedusa non hanno aper- 
to Sono delicate questio- 
ni di politica interna ed este- 
ra. Essi hanno anche squar- 
ciato il velo che nascondeva 
un formidabile problema 
istituzionale, dalla. nostra 
classe politica per decenni 
accuratamente evitato. 

Anche a voler ammettere 
che in caso di attacco al 
territorio nazionale il siste- 
ma politico-partitico sia in 
grado di rispondere con la 
Coesione necessaria e che il 
sistema militare sia poten- 
zialmente capace di reagire 
adeguatamente, la verità è 
che noi non disponiamo pe- 
rò di un sistema istituziona- 
le e normativo idoneo a far 
fronte all'emergenza di un 
attacco armato nemico, Noi 
non disponiamo cioè di una 
normativa speciale per lo 
«stato di emergenza», che 
abbia RIEICOAIO con leg- 
ge del Parlamento norme 
particolari e snodi istituzio- 
nali specifici, 

Il che significa annullare 
in partenza i VANS) dell’i- 
potetica coesione del siste- 
ma partitico e dell'ipotetica 
adeguatezza tecnico- 
operativa delle forze arma- 
îe: significa insomma, a dir- 
la tutta, non. sapere, non 
poter sapere come governa- 
re un apparato difensivo in 
caso di aggressione. 

Il ministro della difesa ha 
riferito che dopo la scoperta 
dei missili lanciati su Lam- 
pedusa i nostri aerei alzatisi 
per intercettare l'eventuale 
motovedetta libica non 


avrebbero avuto bisogno di: 


ordini sveciali per affondar- 
la, dal momenio che dopo i 
recenti misfatti terroristici 
un'opportuna direttiva di- 
spone automaticamente che 
in casì del genere si faccia 
fuoco. E lo stesso presidente 
del consiglio ha affermaro 
che a un secondo attacco 
libico che stavolta colpisse 
davvero il territorio nazio- 
nale, l'Italia darebbe una ri- 
sposta militare. 

Ora, è vero che secondo il 
diritto internazionale il ri- 
corso alla forza armata è 
perfetta nente legittimo e 
universe mente incontestato 
proprio quando il territorio 
nazionale è oggetto di un 
attacco armato. E dal punto 
di vista interno, cioè del 
diritto costituzionale, non 
avremmo dubbi ad avvalo- 
rare come del tutto corretta 
la posizione preannunciata 
da Craxi e da Spadolini, 
trattandosi di una direttiva 
conforme all'articolo 52 del- 
la Costituzione, verosimil- 
mente messa a punto nella 
collegialità del governo e 
rimessa operativamente al- 
l'attuazione del ministro 
della difesa, cui compete in 
tempo di pace l'effettivo co- 
mando delle forze armate. 

Ma siccome è inverosimile 
che le conseguenze politiche 
e militari dell'esplosione di 
un missile possano esaurirsi 
con la. rappresaglia. della 
(del resto non agevole) di- 
struzione della sua base di 
lancio, e siccome tutto lascia 
credere invece che quella 
drammatica eventualità 
attiverebbe una spirale poli- 
tica e militare di azioni e 
reazioni ad altissimo ri- 
schio, ecco che anche per 
l'ipotesi, se si vuole minima- 
le, di un’altra pur limitata 
provocazione libica, il «bot- 
fa e risposta» militare inne- 
St come conseguen- 
za scenari a ben più vasto 
raggio. Ù 

Si ripropone allora in tut- 
ta la sua sconcertante attua- 
lità la questione di una legi- 
slazione per gli «stati d'e- 
mergenza», che allinei l'Ita- 
lia a tutti gli altri paesi. E 
che dunque. prescriva, nel 
rispetto delle garanzie costi- 
tuzionali fondamentali, qua- 
li discipline di ordine pub- 
blico vadano gradualistica- 
mente introdotte; quali rap- 
porti temporanei debbano 
instaurarsi fra le autorità 
locali e il potere centrale; 
quali istituzioni governative 
e parlamentari possano assi- 
curare una ridotta ma indi- 
spensabile collegialità e con- 
trollata responsabilità. del 
circuito decisionale ristret- 
to: al limite, anche quali 
testrizioni (e con quali pro- 
cedure di Dei possano. 
patire i diritti dei cittadini, 

Una consapevolezza di ta- 
li problemi delicatissimi è 
stata testimoniata dal Con- 


siglio supremo di difesa, op- 
portunamente dedicata dal 
Presidente Cossiga per la 
gran parte alla situazione 
politico-militare del Medi- 
terraneo e alle questioni di 
difesa nazionale che essa 
comporta. Non c'è dubbio 
che, proprio per la sua veste 
di «rappresentante dell'uni- 
tà nazionale» e quale garan- 
te dei valori esaltati nella 
Costituzione, il Capo dello 
Stato possa offrire una co- 
portare istituzionale al fab-, 
isogno d'emergenza che 
improvvise crisi  politico- 
militari richiedano. 

Ma il Consiglio supremo 
di difesa è un'istituzione 
militarmente troppo inade- 
guata, giuridicamente trop- 
po ambigua e politicamente 
troppo poco TARBIERGNa 
per servire allo scopo. Oc- 
corre porre mano, così come 
hanno fatto da tempo gli 
altri paesi democratici, a 
un'organica legge per la di- 
fesa nazionale, capace di 
chiarire chi e come debba 
comandare negli stati di 
crisi. 

Silvano Tosi 


Sorpresa ieri sera negli ambienti politici romani: da 
Tripoli è giunta la notizia dell’improvvisa convocazione al 
ministero degli esteri libico dell’ambasciatore d’Italia — dice 
una nota dell'agenzia ufficiale Jana — per «ottenere spiegazio- 
ni sul permesso dato a unità della Sesta flotta statunitense di 
fare scalo in porti italiani». 

All’ambasciatore — aggiunge la stessa agenzia — «è stata 
sottolineata la disapprovazione del ministero degli esteri per 
la posizione assunta dal governo italiano. Il popolo libico non 
desidera entrare in guerra contro l’Italia né contro i Paesi 
occidentali, ma è costretto a difendersi e a prendere le misure 
necessarie per evitare l'aggressione». 

Dopo l'attacco di Lampedusa è quanto meno singolare la 
tesi della Jana che minaccia «misure necessarie per evitare 
l'aggressione» dopo avere in' precedenza lanciato minacce 
‘anche contro le navi italiane. E dopo che lo stesso Gheddafi 
aveva parlato di colpire le nostre basi nell'Italia meridionale. 

La convocazione dell'’ambasciatore è avvenuta proprio 
quando a Roma — ne riferiamo in seconda pagina — è stata 
scoperta una base di terroristi libici, dopo l'arresto dell'ex 
diplomatico libico implicato nel complotto che doveva porta- 
re all’assassinio di alcuni diplomatici occidentali. 

Nel corso della giornata di ieri ci sono state nuove 
smentite alle indiscrezioni di giornali americani che parlava- 
no di un assenso di Craxi e di Kohl all’iniziativa del bombar- 
damento Usa sulla Libia perché l’azione fosse stata più decisa. 
Ne abbiamo parlato diffusamente nella nostra edizione di ieri: 
e proprio ieri ci sono state altre smentite, Sia la presidenza del 
consiglio, sia la cancelleria tedesca hanno negato di aver mai 
accennato a una soluzione militare per risolvere la crisi 
libica. È 

Si ritiene che le dichiarazioni dell’inviato di Reagan, 
Vernon Walters, siano il frutto di un malinteso, che cioè egli 
abbia capito una frase in via di ipotesi («se un'azione di forza 
deve essere fatta, va fatta totale») come adesione a un’azione 
militare che sia l’Italia sia la Germania hanno invece escluso 
in questa fase. 

Intanto la Farnesina si prepara ad applicare le misure 
decise dai ministri degli esteri dei dodici paesi della Cee 
cominciando dalla riduzione del personale accreditato tenen- 
do però presente l’esistenza delle migliaia di italiani che si 
trovano in Libia che hanno bisogno di avere un’adeguata 
rappresentanza diplomatica. 


La Borsa ha 


perso il 2% 


Ma le quotazioni sono risalite per nuove offerte (aumenta il capitale delle Generali) 


Sta scritto Fiat 


È un momento di estremo 
interesse l’attuale per l’econo- 
mia italiana. Il dollaro conti- 
nua a scendere e non danneg- 
gia le nostre esportazioni 
mentre riduce i costi delle 
importazioni, il prezzo del pe- 
trolio è sempre orientato al 
ribasso, in borsa — nonostan- 
te tutti gli ‘avvertimenti del 
ministro del tesoro Goria— si 
hanno solo riduzioni margina- 
li della quota a fronte di novi- 
tà che contribuiscono ad 
accrescere le occasioni per gli 
acquirenti. Ieri, per esempio, 
gli indici hanno perso intorno 
al 2 per cento ma alcune azio- 
ni che avevano mostrato se- 
gni di cedimento sono salite 
di nuovo: è il caso delle Assi- 


curazioni Generali che dopo 


l’annuncio dell'aumento gra- 
tuito di capitale (da 250 a 350 
miliardi) sono tornate a pren- 
dere nuova lena, superando i 
limiti precedenti, 
L'operazione sul capitale 
della massima compagnia ita- 
liana di assicurazione — lo 
deciderà ufficialmente l’as- 
semblea straordinaria convo- 
cata per il 28 giugno — avver- 
rà mediante emissione di cin- 
quanta milioni di nuove azio- 
ni ordinarie da dueinila lire 
nominali ciascuna da asse- 
gnare gratuitamente in ragio- 
ne di due azioni nuove ogni 
cinque vecchie possedute, 
con godimento ‘primo gen- 
naio. È il settimo aumento di 
capitale. Per tornare alla bor- 


NO COMMENT O SMENTITE SULL’APPOGGIO EUROPEO AL RAID USA 


Washington: «Fare di più» \La Repubblica cambia volto 
Decisa la bandiera europea 


Espulsi da Londra 21 libici 


LONDRA — Perplessità in 
Europa dopo le notizie (già 
riferite ieri) secondo le quali 
Reagan avrebbe intenzione di 
sferrare un nuovo attacco mi- 
litare contro la Libia, dopo 
aver ricevuto l’adesione di al- 
cuni governi del Vecchio con- 
tinente, All’Eliseo, silenzio as- 
soluto e un certo imbarazzo, 
con un generale «no com- 
ment». Tutte le ipotesi sem- 
brano comunque restare 
aperte, compresa quella ac- 
cennata da «Le Monde» di 
grandi manovre del Presiden- 
te Reagan per mobilitare la 
Francia e altri paesi europei 
alla vigilia del vertice di To- 
kio sul terrorismo. 

Il portavoce del governo fe- 
derale tedesco Friedhlem Ost 
ha categoricamente smentito 
un eventuale assenso tedesco 
all'attacco Usa contro la Li- 
bia. Da parte sua Andreotti, 
in un incontro avuto ieri a 
Bonn con giornalisti italiani, 
ha detto di non ritenere fon- 
date le informazioni secondo 
cui Reagan avrebbe ricevuto 
l'appoggio di governi europei 
per l'attacco alla Libia. An- 
dreotti ha ricordato che la 
riunione all’Aja si pronunciò 
contro un’azione militare, ag- 
giungendo: «Credo nella se- 
rietà dei 12 ministri degli este- 
ri». Oggi, si apprende, il consi- 
gliere della Casa Bianca Paul 
Nitze sarà a Roma per una 
consultazione con il governo 
italiano. 

Da Washington il portavoce 
di Reagan, Larry Speakes, ha 
intanto affermato che l’Ame- 
rica ha accolto favorevolmen- 
te le misure antilibiche della 
Cee, sostenendo tuttavia che 


<è necessario fare di più» con- 
tO il terrorismo internaziona- 
(CAO 

Intanto, mentre la. Grecia 
non è intenzionata ad appli- 
care subito la decisione Cee di 
ridurre il personale diplomati- 
co libico, in attesa di prove 
convincenti del coinvolgi- 
mento di Gheddafi in atti ter- 
roristici, la Gran Bretagna ha 
invece subito deciso l’espul- 
sione di ventuno studenti libi- 
ci, rei di aver manifestato il 
proposito di compiere atti di 
Tappresaglia contro l’uso del- 
le basi inglesi da parte dei 
bombardieri americani. Uno 
di loro, il 23.enne Sadil Ma- 
sood, intervistato nei giorni 
scorsi dalla radio di Tripoli, 
aveva proclamato di essere 


pronto a costituire «squadre 
suicide» per attaccare le in- 
stallazioni statunitensi nel 
Regno Unitò. 

Un fratello di Masood, 
‘Sayed, è arruolato tra le guar- 
die del coipo del colonnello 
Gheddafi. L'ordine di espul- 
sione è ;t2%0 sottoscritto dal 
ministro digli interni britan- 
nico Hurd su segnalazione de- 
gli organi di polizia che con- 
trollano le attività dei cittadi- 
ni libici residenti in Inghil- 
terra. 

Il provvedimento, è stato 
definito «legittimo e desidera- 
bile» dal primo ministro Mar- 
garet Thatcher alla Camera 
dei Comuni. La «Lady di fer- 
ro» ha fatto intendere che ul- 
teriori espulsioni potranno es- 


Veti al Consiglio di sicurezza 


Ancora la Libia al centro dell'attenzione internazionale. 
Mentre il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha l’altra sera 
bocciato un progetto di risoluzione sulla crisi del Mediterra- 
neo (con veto di Usa, Gran Bretagna e Francia) in cui veniva 
condannato l’attacco degli Stati Uniti alla Libia «in violazio- 
ne della carta dell'Onu e delle norme istituzionali di compor- 


tamento». 


Intanto funzionari del Pentagono affermano che Tripoli 


«getta polvere negli occhi» affermando di aver recuperato il 


relitto di uno dei bombaiieri F-111 che hanno partecipato 
all'attacco della settimana scorsa, Le fonti hanno precisato di 
disporre di numerosi dati «che indicano che l’aereo è esploso 


prima di toccare il suolo». 


Secondo Mosca, tuttavia, glì Stati Uniti hanno perso non 
uno ma cinque aerei durante l’intervento armato in Libia. Lo 
ha sostenuto il portavoce del ministero degli esteri sovietico 
Vladimir Lomeiko, durante una conferenza stampa con i 
corrispondenti esteri. Da parte sua, l'ambasciatore libico alle 
Nazioni Unite Ali Triki sostiene che qualsiasi ritorsione 
antiamericana, dopo l’incursione statunitense della scorsa 
settimana, sarebbe diretta esclusivamente contro obiettivi 


militari. 


‘Servizi a pagina 17 


CONDANNATO A MONZA L'ARTIGIANO SANTINO BERGOMI 


Otto anni di reclusione per Santino Bergomi 
(nella foto), l'artigiano che il 15 agosto dello 
scorso anno cavò gli occhi durante un litigio a 
Gabrielle Ingeborg, una tedesca di 32 anni, In più, 
l’uomo è stato condannato dal tribunale di Monza 


a pagare 20 milioni di lire e all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. Bergomi si è detto 
disposto a donare uno dei suoi occhi alla vittima 
della sua violenza. 


Servizio a pagina 4. 


‘sere decretate nei prossimi 
giorni. Un portavoce governa- 
tivo ha spiegato che l’iniziati- 
va annunciata ieri rientra nel 
quadro delle misure comuni- 
tarie concordate nell'incontro 
dei ministri degli esteri a Lus- 
semburgo per fronteggiare ef- 
ficacemente l’insidia del ter- 
rorismo panarabo ispirato da 
Tripoli. 

Il giovane Masood frequen- 
tava la scuola di addestra- 
mento dei piloti a Oxford, che 
dista pochi chilometri dalla 
base di Upper Hayford, dalla 
quale partirono i cacciabom- 
bardieri F-111 diretti verso 
Tripoli e Bengasi. Gli altri 
venti giovani libici, erano 
iscritti come studenti stranie- 
ri in vari istituti, politecnici e 
‘università del Regno Unito; 
quattro di loro risiedevano 
nel centro di Londra. 

Il comunicato emesso dal 
‘ministero dell’interno precisa 
che il provvedimento non si 
estenderà automaticamente 
alle mogli e ai figli degli espul- 
si, che potranno seguire i loro 
congiunti all’estero «nell’im- 
mediato futuro». 

Margaret Thatcher ieri, in 
‘un'intervista a una televisio- 
ne indipendente, ha poi riba- 
dito di ritenere giusta la sua 
decisione di permettere agli 
aerei americani di decollare 
da basi britanniche per il raid 
antilibico, sostenendo che 
con questa decisione l’allean- 
za occidentale è oggi più sicu- 
ra contro il terrorismo. La 
‘Thatcher ha inoltre aggiunto: 
«Se necessario, sarei pronta a 
riprendere la stessa deci- 
sione». 

G.T. 


sa da segnalare che l’indice 
Mediobanca ha perso il 2,6 per 
cento, quello Comit l’1,79 per 
cento e quello Mib 1°1,86. 

E veniamo al dollaro che 
continua a perdere. Siamo 
tornati, con le quotazioni, al 
maggio 1983 ma non va di- 
menticato che nel frattempo 
ci sono stati due riallineamen- 
ti all’interno del sistema mo- 
netario europeo. Ieri il dollaro 
ha quotato 1500,50 perdendo 
tredici lire rispetto a lunedi, 
più di cento rispetto a una 
settimana fa, E durante le 
contrattazioni la quotazione 
era scesa addirittura sotto le 
1500 lire (come è avvenuto in 
Inghilterra'e in Germania). 

La possibilità che le autori- 
tà monetarie americane pos- 
sano ripetere ciò che hanno 
fatto venerdì riducendo il tas- 
so di sconto continua a depri- 
mere il dollaro sui mercati 
valutari dove l’attività si è 
mantenuta attiva anche se so- 
no incerte — secondo gli os- 
servatori — le prospettive a 
breve per la moneta america- 
na. In Giappone, per la verità, 
le autorità monetarie si sono 


PI 


A_PAGINA 14 
Total: sospesi 


i licenziamenti 
fino al 6 maggio 


dichiarate soddisfatte dell’at- 
tuale livello raggiunto dal dol- 
laro anche perché, come si sa, 
un ulteriore indebolimento 
del biglietto verde porterebbe 
seri guai all'industria nippo- 
nica. Ieri, per esempio, il dol- 
laro è stato quotato 169,35 
yen, nuovo record assoluto in 
perdita di due yen e mezzo. 

Ma i cambisti continuano a 
pronosticare altri indeboli- 
menti della divisa americana 
che, in effetti, risulta general- 
mente piuttosto offerta; per 
contro si avverte invece la 
persistenza a comprare 
marchi. 

Secondo i tedeschi la divisa 
americana potrebbe infrange- 
re presto la barriera psicologi- 
ca di 2,15 marchi e forse addi- 
rittura scendere sotto ì due 
marchi nei prossimi mesi, a 
Theno che la Bundesbank non 
effettui consistenti interventi 
per bloccare il ribasso, A Zuri- 
go, invece, le quotazioni sono 
state in salita nella considera- 
zione di nuovi interventi della 
banca centrale giapponese 
che potrebbe stabilizzare la 
valuta americana e impedire 
‘un nuovo colpo per le esporta- 
zioni nipponiche. i 

Quanto alla lira, la moneta 
italiana si è mantenuta stabi- 
le nei'confronti del marco a 
686,05 mentre ha fatto un im- 
percettibile passo indietro nei 
confronti del franco francese 
(da 215,08 a 215,09) e del fran- 
co svizzero (da 818,79 a 818,92), 


in cima all'Europa 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — «Noi ci conside- 
riamo maratoneti, dotati di 
buoni polmoni e di buone 
gambe». Con queste parole 
l’ing. Vittorio Ghidella, ammi- 
nistratore delegato e direttore 
generale della Fiat Auto Spa, 
ha dato l’avvio alla conferen- 
za stampa che tradizional- 
mente i massimi dirigenti del- 
la Casa torinese tengono in 
occasione del Salone dell’Au- 
tomobile, un'occasione che 
rappresenta, d'altronde, il 
punto centrale di tutta la ma- 
nifestazione. Un maratoneta, 
si potrebbe aggiungere, che 
dalla sua stessa corsa trae 
vigoria e slancio per il tragitto 
programmato ancora da per- 
correre, 


Il Salone di Torino, anche 
perla Fiat e soprattutto perla 
Fiat rappresenta un momen- 
to di riflessione, di considera- 
zione dei risultati raggiunti, 
delle identità eventuali fra gli 
obiettivi prefissati e le realiz- 
zazioni raggiunte. Ebbene 
Ghidella, con il conforto dei 
risultati dello scorso anno e di 
quelli di questo primo scorcio 
dell’86 ha potuto, in perfetta 
coerenza, sostenere che la 


LE CELEBRAZIONI PER L'IMMINENTE QUARANTENNALE 


ROMA — Tempo di bandiere e stemmi, in 
Europa e in Italia. Dal 29 maggio sventolerà 
sul pennone del Berlaymont, sede della com- 
missione ‘esecutiva a Lussemburgo, e sui pa- 
lazzi di tutte le altre istituzioni della Cee, la 
bandiera adottata dal consiglio dei ministri 
degli esteri nella tarda serata di lunedì. E lo 
stemma della Repubblica italiana, entrato 40 
anni fa'trai «segni» della vita quotidiana — dai 
generi di monopolio alla carta bollata — do- 
vrebbe cambiare in un prossimo futuro, in 
seguito a un concorso lanciato in occasione del 
quarantesimo anniversario della Repubblica 
tra i giovani italiani che frequentano scuole o 
istituti di grafica e di designer. 

Recita la scheda tecnica! della bandiera 
europea: rettangolo di metri 1 per 1,5; campo 
blu oltremarino leggero; 12 stelle color giallo 
eromo forte a cinque punte, disposte in cerchio 
in modo che non si tocchino. Era attesa da 

‘anni, e per questo si presta a rappresentare 
oltre che l’unità anche la lentezza europea. Il 
Parlamento di Strasburgo aveva proposto fin 
dall'aprile del 1983 l'adozione del medesimo 
drappo scelto dal Consiglio d'Europa. Il comi- 
tato per l'Europa dei cittadini, detto «Adonni- 
no» dal nome del suo presidente, creato al 
vertice di Fontainebleau nell’84, si è occupato 
di tutta una serie di misure fra le quali i 
simboli che potessero avvicinare e rendere 
tangibile l'ideale comunitario al cittadino. I 
lavori del comitato sono stati approvati dal 
vertice di Milano, nel giugno dell’85, ma solo 
lunedì i 12 hanno deliberato formalmente 
l'adozione della bandiera che verrà issata nel 
corso di una cerimonia solenne a Bruxelles il 
29 maggio. La data prevista, veramente, avreb- 
be dovuto essere il 9 dello stesso mese, giorno 
natale di Robert Schuman, uno dei padri 
fondatori della Cee. Motivi di organizzazione 
‘hanno tuttavia consigliato lo slittamento (l’en- 


nesimo) della cerimonia. 


Più incerta appare la sorte dell’inno ufficia- 
le della Cee. Il comitato «Adonnino» conferma- 
va la scelta, avvalorata ormai dalla consuetu- 
dine, dell’«Inno alla gioia» di Beethoven. L’al- 
tra sera, tuttavia, il consiglio non ha raggiunto 
alcun accordo formale in proposito. «E di fatto 
accettato come l'inno europeo — spiega il 


commissario Ripa di Meana — si è adottata 
questa regola in tutta la comunità. Noi oggi 
pensiamo però che ogni istituzione debba 
formalmente deliberare l’adozione di questo 
inno per la propria attività». 

Quanto al nuovo stemma della Repubblica, 
l'ipotesi è stata formulata dal sottosegretario 
alla presidenza del consiglio Giuliano Amato e 
dal senatore a vita Leo Valiani, presidente del 
comitato per le celebrazioni del 40,0 anniversa- 
rio della Repubblica, nel corso di usia cnfe- 
tenza stampa nella quale è stata anche annun- 
ciata l'intenzione di chiedere al Parlamento il 
ripristino della festività del 2 giugno. in cui 
celebrare, con l'anniversario della Repubblica, 
anche la festa dei Martiri e dei Caduti per 
l’unità nazionale, la fissazione della cui data 
ha sollevato nei mesi scorsi accese polemiche 
campanilistiche. 

Prospettando, in grandi linee, il program- 
ma di iniziative e manifestazioni, buona parte 
della cui ideazione e realizzazione è ancora da 
definire, affidata come è a numerosi enti e 
istituzioni, Amato e Valiani hanno detto che il 
filo conduttore che animerà e ispirerà le cele- 
brazioni si può condensare in uno slogan: 
«1946-1986, quaranta anni di Repubblica, l’Ita- 
lia è cresciuta». 

Il programma delle manifestazioni risulta 
molto articolato. A parte le cerimonie alle 
quali parteciperà il Presidente della Repubbli- 
ca, l'attuazione delle iniziative (con un com- 
plesso di manifestazioni che avranno partico- 
lare concentrazione attorno al 2 giugno) fa 
capo alla presidenza del consiglio, sia attraver- 
so le iniziative del gabinetto, sia attraverso le 
realizzazioni della direzione generale delle in- 
formazioni. 

Per i festeggiamenti e le celebrazioni sono 
stati stanziati 2 miliardi di lire ma alle spese 
sostenute dal comitato — ha tenuto a precisa- 
; re Valiani — è stato riservato un solo milione. 
"Tra le iniziative in progetto vi è l'istituzione di 
10 borse di studio di 5 milioni l’una per tesi di 
laurea sul quarantennale; un convegno alla 
Fiera di Milano sulle nuove tecnologie; una 
tappa del Giro d’Italia dovrebbe essere dedica- 
ta alla ricorrenza storica; manifestazioni spor- 
tive organizzate dal Coni, 


Fiat è stata assolutamente 
fedele all'impegno assunto. 

Oggi la Casa torinese può 
orgogliosamente autodefinir- 
si la prima azienda automobi- 
listica d'Europa (e questa vol- 
ta nella classifica può essere 
compreso anche il mercato 
spagnolo). Questa posizione 
di vertice, per così dire globa- 
le, è accompagnata da altri 
significativi primati: la «Uno» 
auto più venduta, raddoppio 
dell'utile nell’85 rispetto al- 
l’anno precedente, investi 
menti per oltre duemila mi- 
liardi, 

Una posizione di vertice, 
quindi, da conservare gelosa- 
mente, attraverso un impe- 
gno costante, agendo avvedu- 
tamente in una situazione che 
si fa di giorno in giorno sem- 
pre più difficile. Se la doman- 
da attuale si presenta in fase 
di boom, tale fenomeno. è, 
secondo Ghidella, destinato a 
ridimensionarsi molto presto, 
arrivando a tassi di crescita di 
pochi punti percentuali. Su 
tale limitata potenzialità si 
gettano e si getteranno i co- 
struttori europei, adottando 
tutte le tattiche a disposizio- 
ne, tutti i mezzi, anche quelli 
non del tutto accettabili, per 
battere e sconfiggere la con- 
correnza. 

La Fiat partecipa a questa 
battaglia usando come arma 
di fondo la costante correttez- 
za gestionale e scegliendo co- 
me strada la più sicura e la 
più ripagante, la «strategia 
dell’innovazione». Un concen- 
trato di tecnologia senza pa- 
ragoni e senza precedenti, che 
assorbe materiali e tecniche 
dai campi più avanzati. a 
cominciare da quello spaziale. 
Ma non basta. Tale innovazio- 
ne deve ricevere parametri 
ben definiti: dev'essere fina- 
lizzata, pianificata, realizzata 
e applicata. Fiat Auto ha scel- 
to fra le tante sfaccettature 
che questo nome (innovazio- 
ne appunto) suggerisce, quel- 
la delle prestazioni. Ma ai ter- 
mini puramente prestazionali 
si intende aggiungere quelli 
dei consumi, del confort e del- 
la tenuta di strada. Un pac- 
chetto di obiettivi che devono 
riassumersi in una sostanzio- 
sa garanzia di sicurezza per il 
cliente. 

«Una così complessa e arti- 
colata gamma di prestazioni 
richiede interventi innovativi 
sul motore, tenuta di strada, 
frenata, aerodinamica, gestio- 
ne elettronica dei vari impian- 
ti di bordo. Dalle aree d’inter- 
vento è evidente che, pur 
avendo focalizzato nell’area 
delle prestazioni tutta l’ener- 
gia innovativa, si torna acom- 
‘prendere una pluralità di 
discipline tecniche altamente 
integrate e sofisticate. L’o- 
biettivo prestazioni, così 
come lo intendiamo, è comu- 
ne.alla Fiat e alla Lancia ma è 
declinato in modo diverso a 
seconda delle marche, e coe- 
rentemente alle rispettive de- 
stinazioni del mercato: Fiat, 
ovvero prestazioni ed econo- 
mia; Lancia, ovvero prestazio- 
ni e stile». 

Forte di questa solida base 
interna, facendo leva sul livel- 


la Fiat Auto può, con suffi- 
ciente tranquillità, controlla- 
re l'evoluzione del mercato, la 
situazione economica genera- 
le e.quella specifica delle mar- 
che concorrenti. 
Alessandro Cappellini 


QUINDICI MILIONI DI PERSONE IN. MOVIMENTO TRA 25 APRILE E 1.0 MAGGIO 


ROMA — Prima importan- 
te verifica sull'andamento 
della nuova stagione turisti- 
ca, condizionata dagli avveni- 
menti nel Mediterraneo: i 
prossimi due ponti — quello 
collegato al 25 aprile, Festa 
della Liberazione, e quello che 
fa capo al Primo maggio, Fe- 
sta del Lavoro — daranno la 
misura, tempo permettendo, 
del grado di mobilità prevedi- 
bile per l’ormai non lontana 
estate. È 

I grandi protagonisti saran- 
no certamente gli italiani, che 
già nell’ultimo week-end han- 
no fatto una prima apparizio- 
ne sui litorali, nonostante il 
tempo incerto: la previsione 
peri due ponti è per un movi- 
mento di 15 milioni circa di 
persone tra gitanti in cerca di 
qualche ora di relax e turisti 
con permanenza oltre le 24 
ore fuori casa in relazione alla 
possibilità di fare tre giorni di 
vacanza nel primo ponte (dal 
25 al 27 aprile), con l’eventua- 


le sacrificio di un giorno di 
ferie (26 aprile), e quattro nel 
secondo (dal primo al 4 mag- 
gio), con il sacrificio di due 
giorni di ferie (2 e 3 maggio). 

Secondo calcoli di massima 
di tour operators, i «miniva- 
‘canzieri», con uscite oltre le 
24 ore, potranno attestarsi in- 
torno ai 5 milioni complessivi, 
fra seconde case e ricettività 
alberghiera e sistemazioni ex- 
tralberghiere. 

I calcoli tengono conto del- 
la tendenza, accentuata nel- 
l’ultimo biennio, a suddivide- 
re le vacanze in più periodi, 
ferma restando la media di 10 
giorni-due settimane da con- 
sumarsi in modo unitario fra 
luglio e agosto e i sette giorni 
da dedicare al turismo inver- 
nale. ì 

Fra gli interrogativi ai quali 
i prossimi due ponti dovranno 
dare risposta figurano lo svi- 
luppo o meno dei viaggi nel 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento alle aree più vici- 


ne alla «zona calda» del Medi- | capitali europee e, più in 


terraneo e, per quanto concer- 
ne i nordamericani, se il calo 
del 70% (con punte del 90%) è 
da considerare costante. Dati 
interessanti dovrebbero deri- 
vare anche dal comportamen- 
to degli italiani per i loro viag- 
gi all’estero. 
Tradizionalmente i due 
ponti portano circa 100.000. 
connazionali a superare le 
frontiere. Dopo le bombe di 
Tripoli, quasi la metà — 
secondo i primi dati — ha 
cambiato programma, abban. 
donando le destinazioni del 
Mediterraneo (Malta, Tunisia, 
Marocco, Israele, Egitto e 
Grecia) ‘a favore delle grandi 
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Terzo test 
nucleare Usa 
in un mese 


genere, delle città d'arte del- 
l’Europa occidentale. Una no- 
tevole ripresa — oltre 5000 
prenotazioni — è stata regi- 
strata per i viaggi nei paesi 
dell’Est europeo, maggior. 
mente apprezzati rispetto al 
passato dagli stessi turisti 
americani in quanto, proba- 
bilmente, ritenuti «sicuri». 

Per gli italiani che si limite- 
ranno a uscite sulle corte e 
medie percorrenze — e sono la 
maggioranza — si parla di 
accentuazione delle preferen- 
ze per le località marine 
rispetto a quelle montane, di 
intensificazione del turismo 
culturale (con Venezia, Firen- 
ze e Roma in testa), di parteci- 
pazione intensiva alle molte 
iniziative in programma un 
po’ ovunque. 

La società autostrade 
(gruppo Iri-Italstat) prevede 
‘un movimento complessivo di 
6 milioni di veicoli sulla pro- 
pria rete nell'intera settimana 


La tedesca accecata: 8 anni «Ponti» di vacanza ma lontano dal Mediterraneo 


dal 25 aprile al primo maggio. 
Alla media di due passeggeri 
per veicolo si tratterebbe di 12 
milioni di persone in movi- 
mento sulle grandi arterie del- 
la rete Iri. 

Giorni di maggior traffico 
saranno il 24 aprile (sera), il 
25, il 28, il 29 e il 30 dello 
stesso mese; in qualche caso 
per la contemporanea presen- 
za del traffico merci. Il mini 
stero dei lavori pubblici ha, 
comunque, predisposto il di- 


vieto del traffico di mezzi oltre * 


i50 quintali dalle ore 8. del 25 
aprile alle 24 del 27 aprile e 
dalle ore 6 alle 24 del primo 
maggio. Nel contempo la so- 
cietà ridurrà la presenza dei 
cantieri di lavoro lungo la re- 
te. Resteranno però quelli fra 
Bologna e Firenze, con conse- 
guenti possibili rallentamen- 
ti. Ai vacanzieri italiani si ag- 
giungeranno quelli prove- 
nienti da Germania, Austria, 
Svizzera, che si ipotizzano in 
» aumento. 


lo della posizione raggiunta, ‘ 
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Da spedire o consegnare in busta a: Referendum Campioni «Il 
Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 Trieste, entro il 2 maggio 


Benvenuti . 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come Ve omifalia i n: 
contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Lloyd Adriatico 


MAXI- CONCORSI 


ALL'UNIVERSITÀ 


Forche caudine 


er | 


Il consiglio universitario 
nazionale, ormai al termi- 
ne del suo mandato (le 
nuove elezioni sono già fis- 
sate ai primi di maggio) 
sta procedendo a marce 
forzate all'approvazione 
degli atti che via via gli 
vengono trasmessi relativi 
ai concorsi per 3695 posti 
di professore universitario 
di ruolo ordinario (0, come 
si dice, «di prima fascia»), 
indetti l'anno scorso e già 
in fase di avanzato svolgi- 
mento. 

Nel frattempo il supple- 
mento ordinario n. 82 alla 
«Gazzetta ufficiale» del 9 
aprile ha pubblicato l’elen- 
co dei componenti le 281 
commissioni giudicatrici 
per 2802 posti di professo- 
re di ruolo associato (0 «di 
seconda ascia»): il 19 apri 
le scadevano i termini per 
l'invio da parte dei singoli 
candidati di una copia dei 
«titoli» già presentati a 
suo tempo al ministero e 
ora destinati a ciascun 
membro della commissio- 
ne giudicatrice. 

Comincerà così fra 
poche settimane il faticoso 
lavoro delle commissioni, 
che dovranno esaminare, 
stando ai dati resi noti, 
circa 12 mila candidati. Un 
lavoro che avrà inizio, 
dicevamo, mentre non so- 
no ancora conclusi i con? 
còrsi per ordinario: una 
brutta coincidenza, che da- 
rà certo adito, come avem- 
mo già occasione di notare, 


a molti casi imbarazzanti eÈ 


anche, com'è prevedibile, a 
un contenzioso senza fine. 


Bene han fatto al Senato 
a proporre che i due con- 
corsi siano d'ora innanzi 
banditi ad anni alternati e 
sempre diversi fra loro. Le 
281 commissioni per pro- 
fessore associato dovranno 
ora seguire una procedura 
assai complessa; a norma 
degli articoli 42-46 del Dpr 
382/1980, si dovrà anzitut- 
to decidere quali candidati 
siano ammissibili alla «di- 
scussione» dei titoli pre- 
sentati e alla successiva 
«prova didattica», consi- 
stente in una lezione prati- 
ca, assegnata 24 ore prima, 
su un tema estratto a sorte 
fra cinque proposti dalla 
commissione nell’ambito 
di una disciplina già indi- 
cata dal candidato. 

Un lavoro complesso, di- 


rofessori 


ciamo non più di tre, quat- 
tro candidati al giorno, e 
lunghe permanenze ja Ro- 
ma delle commissioni; 
s'intende con quelle perio- 
diche interruzioni che per- 
mettano ai commissari di 
rientrare in sede, tener le- 
zione ai propri alunni e 
partecipare alle varie atti- 
vità accademiche. 

Un concorso, dunque, 
che/non si concluderà pri- 
ma della metà del 1987. 

Non vogliamo qui insi- 
stere su altre operazioni 
paraconcorsuali, più o 
meno decorose, che attra- 
verso patteggiamenti e 
condizionamenti e pressio- 
ni, fra amicizie o antipatie, 
personali o di scuola (io do 
a te e tu dai a me), porte- 
ranno senza dubbio a risul- 
tati tutt'altro che confa- 
centi a quella giustizia che, 
se non deve mancare in 
ogni pubblico concorso, 
ancor più dovrebbe esser 
garantita con ogni mezzo 
in un concorso universita- 
rio. 

Ma in un'università così 
gravemente ammalata co- 
m'è oggi l'università italia- 
na, e con tante commissio- 
ni che, pur avendone tutti i 
diritti, non sempre trovano 
la forza per difendere. la 
dignità della professione 
accademica, ogni recrimi- 
nazione sarebbe soltanto 
un'esercitazione letteraria, 

Qualche decennio fa era 
del tutto normale che una 
commissione di concorso 
non riuscisse a coprire i tre 
posti (allora, com'è noto, 
era possibile solo una ter- 
na di vincitori per ciascun 
concorso) disponibili, e ‘che 

etciò concludesse i propri 
È vori proponendo al mini- 
stero uno solo o al massi- 
mo due vincitori. 

Ricordiamo tutto que- 
sto, sia chiaro, soltanto a 
difesa di quegli studiosi 
già affermati e nettamente 
superiori alla massa dei 
concorrenti, che hanno tut- 
ti i diritti per aspirare de- 
gnamente a una cattedra 
universitaria. Purtroppo è 
da attendersi che la mag- 
gior parte delle commis- 
sioni (com'è già avvenuto 
nei concorsi per ordinario) 
non lasceranno certo posti 
scoperti e finiranno col 
proporre tanti vincitori 
quanti sono i posti, 

Dino Pieraccioni 
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LA RETE TERRORISTICA ALL'OMBRA DELL’AMBASCIATA DI GHEDDAFI 


Scoperto il covo dei killer libici 
Le rivelazioni dell’arabo «pentito» 


Nella «base» trovata un’ingente quantità di materiale interessante - Un conto in banca con due milioni di dollari 


ROMA — Per gli inquirenti 
romani si tratta di un «colpo» 
senza precedenti, che ha per- 
messo di porre allo scoperto 
un risvolto inpuietante del 
terrorismo internazionale. 
Per i libici, invece, è più sem- 
plicemente un ‘complotto or 
dito dalla Cia americana con 
la collaborazione dei servizi 
segreti italiani per mettere 
sotto una cattiva luce il regi- 
me di Gheddafi. In altre paro- 
le, per Tripoli, sarebbe una 
pura e semplice invenzione, 
come quella — dicono — che 
consentì di implicare i bulgari 
nell’attentato contro il Papa. 

Di fronte a queste contrap- 
poste versioni per il momento 
è difficile identificare la veri- 
tà, anche per la scarsezza di 
informazioni trapelate dal Pa- 
lazzo di giustizia. La cornice 
che racchiude la vicenda è 
piuttosto elaborata e com- 
plessa e oggi è solo consentita 
una ricostruzione dei fatti at- 
traverso ì pochi particolari fil- 
trati attraverso le maglie del 
segreto che circonda le inda- 
gini. CI 


A monte di tutto sono le 
rivelazioni fatte da quello che 
viene considerato il «primo 
pentito» del terrorismo arabo. 
Si tratta di Rageb Hammou- 
da Daghdug, 40 anni, ingegne- 
re navale, nato a Zleten, un 
paese della Libia occidentale, 
in prossimità del confine con 
la Tunisia. E sposato con 
un’inglese e sì dichiara un 
libico che «non si sbraccia per 
Gheddafi». Per la verità il per- 
sonaggio è piuttosto inquie- 
tante, stando almeno a quan- 
to ha raccontato lui stesso ai 
giudici romani. 


Dice di aver lasciato Tripoli 
nel 1984 per partecipare alle 
esequie della suocera, in In- 
ghilterra, di essere stato inca- 
ricato ‘da alcuni «amici» di 
‘mettersi in contatto con espo- 
nenti della Cia a Londra, di 
aver partecipato a corsi di 
addestramento con macchine 
fotografiche e radio ricetra- 
smittenti. 

Si trasferì poi a Roma, dove 
un giorno fu fermato per la 
strada da tre connazionali. 
Minacciando lui e la sua fami- 


glia, gli avrebbero consegnato 
una pistola «Walther» P38 
munita di silenziatori propo- 
nendogli una «rosa» di perso- 
naggi da far fuori: a essere 
giustiziato doveva essere 0 
l'ambasciatore degli Usa a 
Roma, o quello d’Egitto o 
quello dell'Arabia Saudita. 
Comunque sarebbe stata 
un’azione da «Kamikaze», ha 
spiegato l'ingegnere navale. 
Ma lui, invece di compiere 
l'attentato, si sarebbe rivolto 
alla Cia, denunciando il com- 
plotto. Il giorno dopo si pre- 
sentarono quelli della polizia 
italiana e venne arrestato. Ciò 
avvenne nel febbraio dell’an- 
no scorso. 


Un racconto piuttosto ro- 
manzesco, quello di Daghdug, 
e, pertanto, dai contorni in- 
certi. Comunque, da quanto è 
‘emerso dagli ambienti giudi- 
ziari, a prescindere dalla «ge- 
nuinità» o meno delle dichia- 
razioni del «pentito», le sue 
rivelazioni hanno permesso di 
stabilire che un complotto ci 
fu o quanto meno la proposta 
di uccidere un ambasciatore 


fu fatta. Ed è per questo che 
l'ex diplomatico libico è finito 
in carcere e avrebbe seguito la 
stessa sorte anche Mussbah 
Mahmud Werfalli, che da tem- 
po ha lasciato l’Italia e ora si 
troverebbe nella sede diplo- 
matica libica di Malta. 

Si dice anche che, nel corso 
di perquisizioni compiute dal- 
la Digos, sarebbe stato seque- 
strato materiale di «grande 
interesse». Gli inquirenti non 
escludono di aver messo le 
mani su quell’organizzazione, 
finora avvolta nel. mistero, 
che a Roma avrebbe operato. 
‘come base logistica per diver- 
si attentati, come quello di 
Fiumicino o quello al Cafè de 
Paris o quello alla «British 


Airways». 


Gli inquirenti sarebbero in- 
fatti giunti a localizzare a Ro- 
ma un vero e proprio «covo», 
usato dagli ex diplomatici li- 
bici Fituri e Werfalli quale 
base operativa per la loro atti- 
vità. All’interno è stato rinve- 
nuto un ingente materiale che 
ora è sottoposto al vaglio del- 
la «scientifica»: si tratta in 


particolare di passaporti in 
bianco italiani, libici e di altre 
nazionalità, punzoni, timbri e 
strumenti per la contraffazio- 
ne di documenti. 


Werfalli sarebbe considera- 
to il capo della struttura ter- 
roristica. Capo dell’ufficio po- 
litico dell'ambasciata della 
Jamahiria, poteva contare su 
di un conto corrente aperto 
presso una banca del centro 
nel quale erano depositati 
due milioni di dollari, qualco- 
sa come tre miliardi di lire. A 
quali fini era utilizzata tale 
somma? 

Gli investigatori stanno ora 
cercando di verificare la posi- 
zione di altri personaggi che 
potrebbero essere coinvolti 
nella vicenda, 

Come si è detto, i libici, 
attraverso una nota diffusa 
dall'’ambasciata, parlano di 
montatura, di operazioni con- 
dotte dalla Cia «per continua- 
re l’aggressione contro la Ja- 
mahiria e la sua rivoluzione 
del primo settembre». 


Sergio Geraldini 
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LA VISITA DEL PRESIDENTE ITALIANO NELLA GERMANIA FEDERALE 


Cossiga insiste: allontanare 
il terrorismo dal Mediterraneo 


BONN — La crisi del Medi- 
terraneo non è riducibile al 
solo terrorismo né riguarda 
solo Stati Uniti e Libia. Per 
risolvere i problemi legati al 
conflitto arabo-israeliano si 
deve ritornare alla diploma- 
zia. La Libia non è un caso 
italiano ma internazionale, Al 
termine dei due giorni di col- 
loqui a Bonn con i dirigenti 
tedeschi — l’altro ieri con il 
Presidente Richard von Weiz- 
sàcker, ieri con il Cancelliere 
Helmut Kohl e il ministro de- 
* gli esteri Hans Dietrich Gen, 
scher — il Presidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
ga ne ha riassunto i risultati 
in una conferenza stampa 
che, come era prevedibile, ha 
finito per essere dominata 
dalle polemiche insorte tra 
Europa e Stati Uniti dopo il 
raid americano in Libia. 


«Io credo — ha detto Cossi- 
ga — che tutti i paesi del 
Mediterraneo abbiano inte- 
resse a che questo mare non 
diventi il luogo privilegiato 
del terrorismo. Noi crediamo 
che un impegno, un colloquio, 
un confronto di posizioni, uno 
sforzo tra tutti quei paesi che 
sono nel Mediterraneo o che, 
a cagione dei vincoli di allean- 
za e delle garanzie che ci offro- 
no, hanno interessi mediterra- 
nei, siano uno strumento che, 
se non altro, vale la pena di 
far funzionare». Non una con- 
ferenza, ha chiarito Cossiga, 


C'è inoltre da sottolineare 
che il Cancelliere Kohl s'è 


Bonn — Il Presidente Cossiga stringe la mano all'attore Horst Tappert, meglio conosciuto dal 
pubblico televisivo italiano come l'ispettore Derrick. Nella foto si vedono il Presidente tedesco 
occidentale von Weizsaecker e, dopo il nostro Capo di Stato, la moglie di Weizsaecker, 
Marianne, il ministro Andreotti e il collega tedesco Genscher. A destra in primo piano la 
moglie dell’«ispettore Derrick», Ursula. 


pronunciato per una stretta 
cooperazione internazionale 
nella lotta contro il terrori- 
smo nel discorso pronunciato 
alla colazione offerta alla Can- 
celleria al Presidente Cossiga. 


«Ai terroristi va fatto capire 
— ha affermato il Cancelliere 
— che i loro delitti non servo- 
no a nulla». Lo stesso concet- 
to era stato espresso il giorno 
prima da Cossiga. Kohl ha 


‘aggiunto l'osservazione che il 
comportamento degli Stati 
Uniti la settimana scorsa ha 
dimostrato che il terrorismo 
spinge anche le nazioni pacifi- 
che a dure risposte. 


POLEMICA CON IL GOVERNO E CON IL PCI 


Il «Capanna-pensiero» 


BAGHERIA — Con il «Ca- 
panna-pensiero» esposto in 
70 cartelle il leader di Demo- 
crazia proletaria ha dato 
l'avvio al quinto congresso 
del suo partito che si tiene a 
Bagheria in provincia di Pa- 
lermo. Oltre alla polemica 
con il pentapartito e îl Pci c'è 
anche un po’ di.autocritica: 
uno dei difetti di Dp è la 
permanenza nelle sue file dî 
«comportamenti settari. da 
piccolo gruppo» che consen- 
tono ai mass-media di descri- 
verla «come un residuo di 
epoche stravaganti e balor- 
de». Ben più gravi però, a 
detta dell’ex «sessantottino» 
le colpe degli altri. 

Mario Capanna sostiene 
che Crazi, assieme a De Mita, 
è îl leader del «partito degli 
affari». Il suo governo è un 
«Robin Hood alla rovescia». 
Nel complesso îl crarxismo è 
solo una variante «oltranzi- 
sta e reaganiana Doc» al regi- 
me di potere Dc e costituisce 
«l'avanguardia consapevole» 
della tendenza diffusa «a una 
svolta autoritaria». Ma «fra 
non molti mesi» la De sottrar- 
rà a Crazi «la sedia dî palaz- 
zo Chigi». Dp intende tuttavia 
mantenere aperto îl confronto 
con il Psi. 

Dopo le bordate contro il 
governo, ecco quelle contro 
l'opposizione: «Il pentaparti- 
to sî è rafforzato grazie anche 
allo smarrimento del Pci, un 
partito che intende le riforme 
come “emendamenti” del ca- 
pitalismo e non come stru- 


Meno scuola 
(200 giorni) 
e ritorno 

al trimestre 


ROMA — Dal prossimo an- 
no dovrebbe entrare in vigo- 
re il nuovo calendario scola- 
stico. L'assemblea del Senato 
ha infatti approvato, in pri- 
ma lettura, il provvedimen- 
to, che ora passa alla Camera 
per la definitiva approva- 
zione. 

Le principali novità sono 
costituite dalla reintroduzio- 
ne dei trimestri al posto degli 
attuali quadrimestri, dalla 
riduzione delle giornate sco- 
lastiche da 215 a 200, dalla 
facoltà data ai provveditori 
agli studi di fissare l’inizio e 
la conclusione dell’anno sco- 
lastico. 


Comunque, l’anno scolasti- 
co non potrà mai cominciare 
prima del 10 settembre in 
quanto il periodo 1/9 settem- 
bre è riservato agli esami di 
riparazione. 

La chiusura delle scuole 
avverrà entro il 30 giugno, 
con eventuale coda a luglio 
per gli esami di maturità. 

È stata inoltre presentata 
dalla commissione una rac- 
comandazione con cui si invi- 
ta il governo a predisporre 
con urgenza un provvedi- 
mento che riveda nella scuo- 
la dell’obbligo il sistema di 
valutazione attraverso i giu- 
dizi. 

Con un ordine del giorno, 
invece, la commissione ha 
impegnato il governo a limi- 
tare al massimo l’intervento 
del ministro nella determina- 
zione del calendario delle fe- 
stività. Secondo l’invito dei 
commissari il ministero do- 
vrebbe limitarsi a determi 
nare il calendario delle festi- 
vità solo in rapporto alle 
ricorrenze nazionali e lascia- 
re più spazi ai sovrintendenti. 


CON LA PREVEDIBILE FISCALIZZAZIONE DEL RIBASSO DI QUESTI GIORNI 


Ormai a quota mille lire le imposte 
che gravano su ogni litro di benzina benzina 


ROMA — Le imposte su 
ogni litro di benzina si avvia- 
no a toccare il record di mille 
lire. Infatti, se il governo deci- 
derà di fiscalizzare il ribasso 
di sette lire al litro registrato 
questa settimana con riferi 
mento ai prezzi medi europei, 
‘le imposte sulla «super» sali- 
ranno a 999,73 lire al litro 
dalle attuali 991,38 lire, su un 
prezzo al consumo di 1.280 lire 
al litro. 

L'incidenza delle imposte 
salirebbe così al 78,1 per cento 
mentre il prezzo industriale 
rappresenterebbe solo il 21,9 
per cento del prezzo «alla 


pompa», il livello più basso in 
assoluto dal 1945. 

Il record precedente era sta- 
to raggiunto nell'agosto del 
1970 quando il prezzo indu- 
striale scese al 30,2 per cento. 
La decisione sulla fiscalizza- 
zione deve essere presa dal 
Consiglio dei ministri. Per 
quanto riguarda gli altri pro- 
dotti, a quanto si apprende da 
fonte industriale questa setti- 
mana il prezzo del gasolio per 
‘autotrazione dovrebbe ribas; 
sare di sette lire al litro, in 
base alle medie europee, men- 
tre dovrebbe aumentare di 13 
lire al litro il prezzo del gaso- 


lio per riscaldamento. 

I nuovi prezzi entreranno in 
vigore come di consueto con 
la pubblicazione sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» del comunica- 
to del Cip. 

Secondo valutazioni dell’U- 
nione petrolifera, le decisioni 
‘di fiscalizzazione da gennaio a 
oggi per quanto riguarda ben- 
zina super e gasolio compor- 


tano per l’erario, se proiettate | 


nei prossimi dodici mesi, un 
guadagno di circa 1.515 mi- 
liardi 400 milioni di lire. 

Si tratta — fa rilevare l’u- 
nione petrolifera — non di 
quanto. l’erario ha effettiva- 


Firmato 
il contratto 


elettrici 


ROMA — Dopo l’approva- 
zione a larga maggioranza 
nelle assemblee dei lavorato- 
ri, i sindacati dei lavoratori 
elettrici della Cgil, Cisl e Uil e 
l'Enel hanno firmato il nuovo 
contratto di lavoro per gli ol- 
tre 113 mila dipendenti. 

I punti principali del con- 
tratto messi in risalto dai sin- 
dacati sono: cinquemila nuo- 
vi posti di lavoro nel triennio 
1986-88, riduzione generaliz- 
zata di orario a 39 ore settima- 
nali a partire dal primo mag- 
gio 1987 (36 ore per i turnisti e 
la manutenzione delle centra- 
li), impegno per assunzioni a 
part-time, 70 mila lire mensili 
medie di aumento su scala 
parametrale 100/260 nel trien- 
nio di decorrenza contrattua- 
le 1985-87. 


Confermato 
lo sciopero 


dei marittimi 


ROMA — Le federazioni 
trasporti della Cgil, Cisl e Uil 
hanno confermato lo sciope- 
ro nazionale di 24 ore dei 
marittimi dell’armamento 
pubblico già programmato |. 
per oggi. L’astensione dal la- 
voro interessa (a partire da 
ieri sera) gli equipaggi. delle 
navi traghetto che assicura- 
noi collegamenti con le isole 
maggiori e minori. Per gli 
equipaggi dei traghetti lo 
sciopero terminerà in serata 
mentre per quanto riguarda 
gli altri l'astensione dal lavo- 
ro si concluderà alla mezza- 
notte. 


La protesta è stata indetta 
dai sindacati per «denuncia- 
re la grave crisi finanziaria e 
operativa della Finmare». 


Metanolo: 
un ricercato , 


si costituisce 


MILANO — Si è costituito 
ai carabinieri del Nas di Mila- 
no un ricercato per il vino al 
metanolo. Luigi Tirico, nato a 
Gallarate ma fesidente a Ca- 
stelseprio (Varese), ha rag- 
giunto in carcere il padre Raf- 
faele, titolare della cantina 
«Nuova Santinoli», finita sot- 
to inchiesta per aver imbotti- 
gliato vino adulterato con me- 
tanolo. L’ordine di cattura eta 
stato ‘emesso dal sostituto 
procuratore di Milano, che si è 
‘subito recato nella caserma 
dei Nas e ha interrogato il 
giovane, Luigi Tirico era ricer- 
cato da qualche giorno ma 
aveva fatto sapere che si sa- 
rebbe presentato spontanea- 
mente con i propri legali. La 
costituzione è avvenuta ieri 
pomeriggio a Milano. 


mente incassato per queste 
fiscalizzazioni, ma di quanto 
incasserebbe nei prossimi do- 
dici mesi se il volume dei 
consumi restasse invariato ri- 
spetto al 1985 e se nessun Val 
tra variazione sì dovesse regi: 
strare nel livello di fiscalizza- 
zione. 

D'altra parte, il gettito com- 
plessivo del prelievo fiscale 
sui prodotti raffinati deve te- 
nere conto della riduzione de- 
gli introiti Iva dovuti alla sen- 
sibile diminuzione del prezzo 
dell’olio combustibile. 

Per la benzina «super», le 
proiezioni per i prossimi dodi- 
ci, mesi basate sull’andamen- 
to dei prezzi da gennaio a oggi 
consentono di preventivare 
un risparmio di 1680 miliardi 
di lire per il consumatore e un 
guadagno di 1042 miliardi per 
l’erario. 

Per il gasolio auto, il rispar- 
mio per il consumatore è cal- 
colabile in 1800 miliardi, e il 
maggiore introito per l’erario, 
in 473,4 miliardi. Queste cifre, 
se da un lato scontano la fi- 
scalizzazione delle sette lire di 
riduzione del prezzo indu- 
striale della benzina «super» 
maturata questa settimana, 
dall'altro lato non compren- 
dono le 6,27 lire di riduzione 
del prezzo industriale del ga- 
solio auto, anch'esse determi- 
nate dallo scarto di questa 
settimana con la media eu- 
Tropea. 

Si tratta, nei prossimi dodi- 
ci mesi, di una riduzione dei 
prezzi industriali di 81 miliar- 
di e mezzo. 


esposto al congresso 


Uniti. Nell’immediato — ha 
detto Capanna — chiediamo 
al governo un divieto tassati- 
vo a che le basi continuino!a 
fornire supporto logistico alla 
Sesta flotta Usa». Capanna 
ha poi giudicato «indispensa- 
bile» la ripresa del movimen- 
to pacifista: «E assai impor- 


menti per il suo superamen- 
to». Infatti, a giudizio di Ca- 
panna, il congresso di Firenze 
ha dimostrato che «Natta è îl 
segretario della omologazio- 
ne del partito alla cultura 
delle forze dominanti». È sba- 
gliato dire che îl congresso si 
sarebbe dovuto pronunciare 
sulla scelta socialdemocrati- 
ca, già avvenuta. Ha discusso 
invece se il Pci debba essere 
‘un partito socialdemocratico 
di destra o dì sinistra e ha 
scelto la prima strada espo- 
nendolo «a un destino france- 
se (Pcf)*. 

Capanna ritiene che la for- 
mula «governo di program- 
ma» segni un «arretramento 
totale» («anche i governi di. 
unità nazionale erano gover- 
nî di programma» e chiede 
invece al Pci «un programma 
di governo per l’alternativa» 
dato che «strappare riforme è 
impresa rivoluzionaria, non 
riformistica». 

Quali allora gli obiettivi di 
Democrazia proletaria? Per 
Mario Capanna bisogna pun- 
tare a un «socialismo auto- 
centrato e autogestionario», îl 
che, în parole meno cifrate, 
comporta il disarmo unilate- 
rale e l'uscita dell’Italia dal 
Patto Atlantico. 

L’allontanamento delle basi 
americane e Nato dall'Italia 
è, per il leader demoproleta- 
rio, «la prima condizione ne- 
cessaria e urgente per evitare 
di restare coinvolti nei dise- 
gni avventuristici degli Stati 


coscienza e la disubbidienza 
civile e fiscale alle spese Tate 
tari». 

Dp vuole poi intensificare ta 
sua presenza nel sindacato: 
«abbiamo cominciato a orga- 
nizzarci nella Cgil ma non ci 
facciamo sedurre da una ipo- 
tesi di “grande Cgil”, perché 
riteniamo che la Cisl costitui 


senziale con aree di lavorato- 
ri cattolici, non recuperabili 
nella Cgil». 

Capanna ha înfine rinnova- 
to alla Lega comunista rivolu- 
zionaria la proposta di unifi- 
carsiì con Dp e ha posto l’ac- 
cento sull’opportunità di 
mantenere buoni rapporti 
con il Movimento federativo 
democratico di matrice catto- 
lica. 

Al congresso dei demopro- 
letari partecipano delegazio- 
ni di altri partiti invitati se- 
condo îl principio di «recipro- 
cità». Esclusi pertanto la Dc, 
il Prì e il Psdi, presenti invece 
delegazioni del Pci con Luigi 
Colajanni, del Psi, con Felice 
Borgoglio, degli «indipenden- 
ti di sinistra», con Rodotà'e 
dei radicali con Rutelli e Spa- 
daccia. 


tante estendere l’obiezione di ‘ 


sca un punto di contatto es- _ 


Il tempo che farà 


Situazione: perturbazioni di ori- 
gine atlantica dall’Europa occi- 
dentale in movimento verso Nord- 
Est interessano principalmente le 
nostre regioni settentrionali. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord e sulla Toscana 
molto nuvoloso o coperto con pre- 
cipitazioni sparse, anche a caratte- 
re temporalesco, più frequenti sul 
‘settore Nord-occidentale. Sulle ri 
manenti regioni centrali e sulla 
Sardegna nuvolosità variabile con 
qualche locale precipitazione. 

Temperatura: in aumento spe- 
cie al Sud. 

Venti: meridionali moderati con rinforzi sulla Liguria e sulle isole 
maggiori. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il Mare 
di SEIOSEnE e il Canale di Sicilia, da poco mossi a mossi i restanti. 
bacini. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 18; Bolzano! 
11, 16; Verona 11, 16; Venezia 8, 18; Milano 10, 15; Torino 7, 12; 
Mondovì 7, 14; ‘Cuneo 7, 13; Genova 14, 17; Bologna 13, 18; Firenze 9,‘ 
21; Pisa 10,18; Falconara 7, 19; Perugia 8, 16; Pescara 5, 18; L'Aquila! 


Bari 7; 24: Napoli 6, 18; Potenza 5, 16; S. Maria di Leuca 11, 17 
‘Reggio Calabria 10, 17; Messina 13, 19; Palermo 11, 24; Catania 7,2 
* Alghero 5, 21; Cagliari 8, 21. 


TEMPO NEL MONDO 


(@.= nuvoloso, p. = pioggia, s.— sereno) 


‘Amsterdam n. 4, 12; Atene s. 9, 23; Berlino p. 10, 16; Bermuda n. 19, 23; 

. Bogotà n. 10, 19; Bruxelles n. 4, 11; Copenaghen p. 4, 11; Francoforte p. mo 
13; Havana n. 21, 30; Islamabad s. 18, 35; Kuala Lumpur p. 23, 32; Limas. 
17, 24; Lisbona p. 9, 15; Londra n. 4, 11; Madrid n. 6, 14; Montevideo n. 19, 
27; Mosca n.7, 11; Nassau n. 14, 28; Oslo neve -1,2; Parigi n. 6,14; Peehinoa 
s.7,23; Perth s. 9,21; San Paolo n. 17, 23; Singapore p..26,31; Stoccolma n. ) 


—1,.6; Sydney s. 13, 26; Toronto n. 2, 10; Vienna n. 2, 10; Varsavia n. 5.12. 
MAZZA | 
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FIRMATA DA ELIO BARTOLINI UNA BIOGRAFIA DI RARA QUALITÀ 


E in quel secolo di superbia 
Ignazio fu santo (senza noia) 


Elio Bartolini esula non poco dalla 
tradizione degli scrittori moderni italia- 
ni, I suoi personaggi sono atipici: umani 
ma non troppo, timidi e introversi sem- 
pre, misteriosi e contorti, ambigui quasi. 
Uomini a contatto diretto col potere, mai 
a lui asserviti;. in fuga perenne verso 
l’ascesi, la purificazione totale; in com- 
pleto distacco dal mondo che contempla- 
no con aristocratica grazia; nel profondo 
sensuali e dubbiosi; critici fino allo spa- 
simo. 

Questa umanità «difficile», descritta 
con un’acutezza sconvolgente, esamina- 
ta con cura autobiografica tutte le volte 
che scrive un romanzo, fanno di Bartolini 
‘un personaggio lontano dagli schemi del- 
la nostra letteratura contemporanea. Co- 
mein «Pontificale in San Marco» (Rusco- 

i ni, 1978), anche nel suo ultimo libro lo 
scrittore ha scelto un uomo di Chiesa: 
non un vescovo o un cardinale in crisi 
con la propria funzione e in conflitto con 
la propria umanità, bensì un sacerdote 
particolare, anzi un Santo, «il meno ama- 
to della cristianità» (come lo definisce 
egli stesso): Ignazio di Loyola, fondatore 
della Compagnia di Gesù. Difficile argo- 
mento per un romanzo, e infatti il libro è 
soprattutto un’opera storica, una biogra- 
fia a cui Bartolini ha lavorato per dieci 
anni (Rusconi editore, pagg. 323, lire 28 
mila). 

Avendo alle spalle una solidissima 
cultura umanistica e studi precisi di 
paleografia latina (non dimentichiamo 
che Bartolini è anche filologo e ha curato 
per Longanesi «Procopio, la guerra goti 
ca» nel 1969, per Casamassima «Paolo 
Diacono, Historia Longobardorum», nel 
1970, e altri testi sull’Alto Medioevo), lo 
scrittore si è cimentato nella ricerca delle 
fonti basandosi su un testo del ’500 («Vita 
del p. Ignatio Loiola» di Pedro de Riba- 
deneira) e sulle opere scritte da Ignazio 
di Loyola stesso. 

Era logico che la storia della Chiesa 
attirasse Bartolini: il contrasto eterno fra 
potere e spiritualità, fra l’apostolico e il 
“fin troppo politico che permea l'istituzio- 
‘he religiosa non poteva lasciarlo indiffe- 
rente, e questo nuovo personaggio pos- 
siamo dire sia una specie di «Summa» 
bartoliniana. 

Ignigo, Ignazio, nasce forse nel 1491 in 
Spagna, a Azpeitia, cittadina basca, da 
una famiglia numerosa e nobile (il padre 
era Beltran Yanez de Onaz y Loyola e la 
madre la ricca donna Marina Saenez de 
Licona), in una specie di casa/castello di 
cavalieri e uomini d’arme. Dice Bartolini 
nel primo capitolo del libro: «Oltre una 
finestra che si colora contro il crepuscolo, 
e ne vive, c'è la Spagna. Carlo V, tornan- 
dovi a quattro anni di distanza, la trove- 
rebbe finalmente pacificata dopo il tanto 
sangue della rivolta dei “Comuneros” e 
‘ne apparirebbe forse un po’ meno distan- 
te, un po' meno immalinconito, un po’ 
‘meno avulso, 

«Più lontano ancora, in quelle cimme- 
tie distanze di Germania, la dieta impe- 
riale di Worms ha appena posto al bando 

_.il Lutero contro il quale la stanca, aristo- 
cratica indifferenza di papa Leone X 
s'era come aperta nel sussulto di una 
bolla, subito contestata da Lutero che 
aveva chiamato il Papa Anticristo». 

Questo è lo spazio temporale di Igna- 
izio, l’epoca in cui comincia il suo raccon- 
to, a pretesto del quale si inserisce un 
incidente di guerra, una gamba frattura. 
ta che costringe il nostro trentenne pro- 
tagonista a un soggiorno obbligato a 
casa, in meditazione. «E’ qui, in questa 
camera e in questa estate del 1521 che 
s’avvia quella meditazione della propria 
vita. Suo riepilogo critico (fino ai ventisei 
anni fu uomo di mondo assorbito dalle 
vanità), suoi nuovi propositi, detto comu- 
inemente “conversione” del Loyola. 

«Fino al 1517 — continua Bartolini — 
dura il suo vivere mondano, inseguendo 
quell’ideale del cortigiano come Baldas- 
sar Castiglione stava codificando e di cui, 

«in Spagna, Garcilaso de La Vega sarebbe 
stato l'esemplare: amori e cortesie, im- 
prese di guerra vissute come gesta caval- 
leresche, ballate e sonetti petrarcheschi, 

passione per la musica, sfrenatezza per il 

| gioco, molta puntigliosità, altrettanta 
| generosità... C’è soprattutto il fantastica- 


‘| La rassegna dei libri 


re analitico e insieme esaltante su una 
figura femminile (l’Infanta Catalina, in- 
travista e amata come puro ideale), lon- 
tana troppo e sotto ogni aspetto, seppur 
viva nella memoria... Il risultato è sem- 
pre una gran noia». 

Con queste parole Bartolini, intrec- 
ciando abilmente in un discorso ultraser- 
rato storia e quotidiano del protagonista, 
ci descrive il suo Ignazio. Un giovane 
introverso, malinconico, in cui si agitano 
passioni sotterranee, spinte sensuali ed 
emotive; in cui il ricordo della madre, 
tanto cara.a Bartolini, si mischia all’idea- 
le femminile per eccellenza; in cui la 
razionalità fortissima si scontra tenace- 
mente con l’inconscio e ne esce vincitri- 
ce, ma definitivamente cambiata in desi- 
derio d’ascesi; in cui tutti gli ideali del 
‘Rinascimento prossimo si intrecciano 
con il retaggio del Medioevo passato. 

La noia, questo «tedium vitae» che è 
categoria filosofica e spinta di conoscen- 
za umana, permea Ignazio e lo spinge 
all’emulazione della vita dei santi, uomi- 
ni eccezionali così come glieli descrivono 
i pochi libri che ha letto, in un’epoca 
‘ancora di manoscritti. Da questa noia, 
dai conflitti della sua problematica «ri- 
cerca del piacere», nascerà la definitiva 
personalità del futuro fondatore della più 
militare organizzazione religiosa che si 
conosca, la Compagnia di Gesù. 

Bartolini contrappone Ignazio a Lute- 
ro, a Calvino, e tutta la sua vita al suo 
secolo. «In un'Europa annientata dal 
pessimismo luterano, tetramente convin- 
ta della propria incapacità di Salvezza, 
abbandonata a una libertà di pronuncia 
teologica che dovrebbe arricchirla e inve- 
cela esaspera, Ignazio — ed è forse qui la 
chiave dello stupefacente consenso che 
ne accompagna le iniziative — incorag- 
gia il fare ‘umano, privilegia il gesto 
ascetico che la Riforma ha dovuto svalu- 
tare, anticipa ogni altro movimento del 
secolo successivo... L’uomo/Ignazio so- 
stiene avendolo imparato non dai libri 
verso i quali ebbe una sostanziale sfidu- 
cia — cominci col volersi salvare e la 
Grazia, non mancherà di soccorrerlo e, 
‘alla fine, di ricompensarlo». 

L’autore sintetizza così la «dottrina» 
di. Ignazio e dei Gesuiti. E aggiunge: 
«Tutto questo, accompagnandosi a una 
fondamentale (e aristocratica) indifferen- 
za ai beni della terra, che lo differenzia da 
Lutero e da Calvino, farà sì che, in un 
mondo orgoglioso come quello a metà 
del Cinquecento, pieno di superbia per le 
sue invenzioni, le sue scoperte, un mondo 
nazionalista, individualista (profonda- 
mente borghese), ostile all’autorità e alla 
tutela, Ignazio, dopo un avvio cavallere- 
sco superato man mano che il pellegri- 
naggio in Terrasanta appariva sempre 
più improbabile, non torni al Medioevo. 
Anche se medievali appaiono le sue rinu- 
ce al mondo, egli tende ad anestetizzare 
l'angustia dell’uomo mediante l’azione, a 
operare, comunque, nell’umiltà della 
disciplina e nella convinzione della sal- 
vezza della Grazia», 

Un uomo in lotta, Ignazio di Loyola: 
col suo secolo e col passato; con le 
istituzioni (sarà esaminato anche dall’In- 
quisizione, e lotterà con il papato e la sua 
diffidenza); con sé stesso (e nasceranno î 
famosi «Esercizi spirituali» di cui pure 
Jung si occuperà nella sua ricerca psico- 
logica). 

A questo punto, per concludere, ri- 
prendiamo le parole di Bartolini, estre- 
mamente poetiche: «Talvolta Dio mette 
a più dura prova proprio le anime che 
predilige. E’ talmente buono che ci eso- 
nererebbe dal male. Ce lo infligge perché 
divenga occasione di meriti. Ma qualcosa 
rimane fuori di questo schema e stride 
irrisolto. Nella desolata solitudine della 
sua ultima notte, forse Ignazio lo speri- 
mentò, e se ne dolse... Perché se un volto 
affilato dalla morte restituisce la verità 


‘© non più controllata dell’individuo, allora 


sulla maschera funebre d’Ignazio, final- 
mente liberata per sempre, c'è questo 
supremo, come deluso dolersi». 

Luigi Mattei 


Nelle foto, dall'alto: un ritratto di 
sant’Ignazio, îl suo sigillo, la maschera 
funeraria. 
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MUSICA GIOVANE: ARRIVANO GLI SHOW ESTIVI, E LA «BORSA» DEI CANTANTI SALE 


uante «voci» per una Voc 


«Cachet» dell’artista, affitto del teatro o dello stadio, percentuale Siae, promozione, costo del personale 
e ancora (per i divi stranieri) le incognite di «raider» e «catering» - L'italiano più caro? Baglioni (40 milioni) 


Volete Eros Ramazzotti, 
trionfatore dell'ultimo Festi- 
val di Sanremo? Ve lo portate 
a casa con circa trenta milio- 
ni. Preferite il fascino tutto 
mediterraneo di Marcella Bel- 
la? La cifra da sganciare è 
circa la metà: quattordici 
milioni. Siete praticamente 
sul lastrico, ma non volete 
rinunciare a uno show tutto 
vostro? Telefonate al mana- 
ger di Sergio Endrigo o di 
Luca Barbarossa: con una ci 
fra oscillante fra i quattro e î 
cinque milioni vedrete che 
riuscìrete a mettervi d’ac- 
cordo. 

È la «borsa» dei cantanti, 
degli spettacoli di musica leg- 
gera, che proprio în questi 
giorni, come ogni anno, sta 
per rimettersi în moto per la 
stagione tradizionalmente 
più favorevole: quella estiva, 
da maggio a settembre, 

Se la Borsa degli affari ha 
cominciato a correre solo da 
pochi mesi, dopo anni di rista- 
gno, quella musicale sale da 
sempre, non conosce stasi né 
crisi: ogni cantante, ogni 
gruppo ha un suo prezzo, un 
suo «cachet», come si dice în 
gergo, che cresce anno dopo 
anno, a ogni disco entrato în 
classtifica, a ogni apparizione 
televisiva prestigiosa, a ogni 
festival o tournée di successo. 

Se l’ingordigia e la megalo- 
mania sono però eccessive, e 
portano il prezzo troppo în 
alto, capita poi che quel can- 
tante lavori poco, e che un 
tour di tre o quattro mesi 
totalizzati alla fine dieci o 
venti serate. Per questo gli 
organizzatori, pubblici ma so- 
prattutto privati, tirano sem- 
pre sul prezzo, trattano sui 
milioni ben sapendo che ogni 
cifra può essere abbassata e 
sperano quindi di spuntare 
un prezzo più favorevole. 
Ma torniamo agli artisti ita- 
liani e al costo dei loro show 
per l’estate 1986. Più di 
Ramazzotti (al quale è facile 
pronosticare il successo «li- 
ve» più imponente della sta- 
gione), costano soltanto Ric- 
cardo Cocciante e Claudio 
Baglioni, attestati rispettiva- 
mente sui trentacinque e è 
quaranta milioni. Miguel Bo- 
sé non sì muove da casa per 
meno di trenta milioni. Fran- 
cesco De Gregori e Antonello 
Venditti sì mettono în viaggio 
per-und cifra intorno venti 
cinque milioni (il recital tea- 
trale dì De Gregori, l’inverno 
scorso, ne costava però 
diciotto). 

Sî «accontentano» di cifre 
inferiori Loredana Bertè (di- 
ciotto milioni), îl redivivo AL- 
berto Fortis (quindici), la 
scontrosa Rettore (tredici), 
Gianni Morandi (diciannove), 
Enzo Jannacci (quattordici), 


Amii Stewart (diciotto), Chri-' 


stian (dodici), Matia Bazar 
(quattordici). 

E, ancora, il nuovo idolo 
delle ragazzine Scialpi (otto), 
Gianni Togni (dieci), Franco 
Califano (undici), Ivan Gra- 
ziani (nove), la Pfm (undici), 
Ivano Fossati (dieci), Enrico 
‘Ruggeri (otto), îl Banco (set- 
te), Fred Bongusto (tredici), 
Bobby Solo (otto), i Passen- 
gers (sette). E la lista, natu: 
ralmente, potrebbe andare 
avanti a lungo... 

Per queste cifre (delle quali 
solo una parte finisce în tasca 
all’artista), i manager di soli- 
to garantiscono lo show com- 
pleto di impianto di amplifi- 
cazione e di impianto luci. 


Tra le piccole case editrici, 
ve. n’è ancora una che lenta. 
mente — ma certamente — si 
conquisterà uno spazio pro- 
prio. Si chiama Stamperia 
della Frontiera, ha sede in 
Svizzera. Per la precisione a 
Caneggio (il distributore più 
vicino, per la nostra regione, è 

| a Padova: Triveneta Libri, zo- 
| na industriale, 2.a Strada 14, 
| 35100 Padova, tel. 049/775107). 

‘Tra i libri pubblicati dalla 
Stamperia della frontiera, se- 
gnaliamo gli ultimi due: «In 
cerca di una barba» di Lucia- 
no Zuccoli (pagg. 96, lire 8.000) 

| e «Mulele Maji) di Andrea Val- 
camonica (pagg. 145, lire 13 
mila), profondaments diversi 
ma entrambi tesi a recuperare 
una realtà dimenticata: la 
figura bizzarra di Zuccoli coni 
suoi articoli per le terze pagi- 
i ne, l’esperienza singolare e 
| dura di un mercenario in Afri- 
‘ ca, con il suo racconto auto- 
| biografico. 

Valcamonica ha effettiva- 
mente vissuto questa vita. È 
stato soldato di ventura in 
Congo e in altri paesi africani 


+! tra il 1964 e il 1969, Nel suo 


| racconto asciutto, steso in for- 
' ma di cronaca, rievoca le lotte 
| che agitarono il Congo duran- 

te la guerra civile, le paure di 

un soldato di ventura che ha 
| scelto un'esistenza di terrore, 
)  «Mulele Maji» era l’urlo con 

cui i ribelli si lanciavano al- 
| l'assalto. Erano parole che, 
| secondo gli stregoni, avrebbe- 

ro trasformato le pallottole in 
| acqua, E invece la morte si 
labbatté continuamente su 
| quelle genti, senza rispetto 
| nemmeno per le donne e bam- 


bini. Un’esperienza strana, 
dettata da senso dell’avven- 
tura, segnata dal brivido e dal 
sangue, ma non dal compiaci- 
mento per la guerra, pur cer- 
cata per denaro. 

Lievi lievi, invece (e una 
piacevole sorpresa) i brani re- 
cuperati di Luciano Zuccoli, 
giornalista «elzevirista». ma 
dotato di penna agile e pun- 
gente, spettatore ironico dei 
problemi del mondo. 

Angelo Maugeri, nella pre- 
sentazione, spiega come que- 
ste prose — che valgono co- 
munque. più come testimo- 
nianza che come testo lettera- 
rio — abbiano il gusto della 
novella, e soprattutto denoti- 
no nell’autore un animo «da 
‘ naturalista», da moralista. 

Zuccoli se'la prende coi 
commercianti, coi letterati 
(«In cerca di una barba» la 
dice lunga ancora oggi, sul 
mercato delle lettere), con la 
ricerca di una casa in affitto. 
Elogia la cronaca, spande il 
suo umore acidulo e sorriden- 
te con una prosa mai banale, 
che val davvero la pena di 
rileggere. 

M. I. 


* 
*k 


Egidio: Cacciola: «L’imma- 
gine, la memoria, il tempo 
(rosa)» — Pellicanolibri edi- 
zioni, pagg. 164, lire 16.000. 

Edito da Pellicanolibri di 
Catania, questo primo roman- 
zo di Cacciola racconta la Si- 
cilia com'era ai primi del ’900. 
I personaggi tratti dai ricordi 
e dagli studi dello scrittore 
siciliano di Acireale sono sem- 
plici, umili e servizievoli. 


Tutta occhi e tutta ossa: 
così la ritrasse Alban Berg. 
Solitudine, disperazione, reli- 
giosità arrabbiata: questi i 
temi più ricorrenti della sua 
poesia. Christine Lavant 
(pseudonimo. di' Christine 
Thonhauser, 1915/1973) è sta- 
ta una grande autrice, in Au- 
stria è considerata tale. Ma in 
Italia pare proprio che non sìa 
stata mai tradotta. 

Ora però appare una raccol- 
ta delle sue poesie, edita dalle 
edizioni Braitan di Cormons, 
a cura (e con traduzione) di 
Hans Kitzmiller, ideatore € 
responsabile della piccola ca- 
sa editrice nata con lo scopo 
di pubblicare le opere degli 
autori che vivono sui confini 
orientali: italiani, friulani, slo- 
veni, austriaci. 

«Poesie scelte» (pagg. 57, 
s.i.p.) sarà presentato domani 
all’Auditorium di Gorizia, alle 
18.30, nel corso di una «lettu- 
ra» di poesie fin qui pubblica- 
te: quelle dello sloveno Alojz 
Gradnik e quelle dell’austria- 
co Gustav Janus. Amedeo 
Giacomini (autore in friulano) 
proporrà inoltre alcune sue 
liriche, mentre la Braitan ha 
in programma un libro a lui 
dedicato. 

Non solo, Kitzmuller vor- 
rebbe proseguire con quest’o- 
perazione «a cavallo dei confi- 
ni» traducendo liriche friula- 
ne in tedesco: quelle. dello 
stesso Giacomini «e anche 
Pasolini — aggiunge l’editore 
—, di cui tutti hanno sentito 
parlare, in Austria, ma senza 


aver letto la sua produzione 


friulana». È 
Intanto, la Lavant è una 
buona novità. Di lei esistono 


20/25 per gli stranieri. 


interessa sapere a quanto ammonta il biglietto d'ingresso. 
In questo settore, negli. ultimi dieci anni, i prezzi sono saliti 
conritmo di gran lunga superiore a quello già rispettabilissi- 
mo dell’inflazione. Ieri, ovvero nella prima metà degli anni 
Settanta, sì gridava allo scandalo quando il biglietto per 
uno spettacolo di musica pop superava le 1.500/2.000 lire. 

L'organizzatore che osava fissare un prezzo più alto 
sapeva già a cosa andava incontro: nella migliore delle 
ipotesi un drappello più o meno consistente di cosiddetti 
«autoriduttori» sarebbe entrato gratis, nella peggiore sareb- 
be stato necessario l’intervento della polizia. Fu a causa di 
questo insostenibile stato di cose che il nostro Paese visse 
un lungo black out, nel campo della musica dal vivo, 
durante la seconda metà degli anni Settanta. 

Oggi la situazione è radicalmente mutata, e il pubblico 
paga quasi sempre senza batter ciglio biglietti d’ingresso 
anche di 25 0.30 mila lire. Nell'estate che sta per iniziare, i 
prezzi degli spettacoli musicali dovrebbero assestarsi co- 
munque sulle 15/20 mila lire per gli artisti italiani, e sulle 


Ovviamente, tali cifre possono essere tenute più o meno 


A.costi notevolmente inferiori, 
alcuni cantanti scelgono inve- 
ce di girare da soli, senza un 
gruppo, cantando dal vivo 
(quando va bene...) su delle 
basi preregistrate. Anchefrai 
cosiddetti «big», pochi girano 
con un proprio palco: la mag- 
gior parte lo vuole trovare sul 
posto, ed è un costo che va ad 
aggiungersi al «cachet» per 
l’organizzazione locale. 
Quest'ultimo incontra natu- 
ralmente anche altre spese. 
Innanzitutto l'affitto della 
struttura (stadio, palasport, 
teatro, arena estiva...) dove lo 
spettacolo si tiene: una cifra 
che può essere fissa 0 calcola- 
ta in percentuale sull’incasso. 
Poi la Siae, Società italiana 
degli autori ed editori, cui 
spetta per legge il 21 per cento 
di ogni spettacolo o manife- 
stazione che sì tiene davanti a 
un pubblico. Tale percentuale 
va a finire in un enorme cal- 
derone, di cui sono poi benefi- 
ciarì gli stessi autori ed edito- 
ri delle canzoni eseguite dal 
vivo 0 trasmesse alla radio o 
în tivù (fanno fede, al riguar- 
do, è cosìddetti «borderò» del- 


cai 


oesia a piccoli passi 


in lingua originale (oltre a rac- 
colte poetiche, per le quali è 
considerata quasi alla pari 
con Ingeborg Bachmann, nel 
suo paese d’origine) anche dei 
tacconti e un epistolario. La 
sua stessa vita è interessante. 
Nata a Grossedling, nella val- 
le del Lavant (da cui prenderà 
il nome d’arte), crebbe in po- 
vertà in un ambiente contadi- 
no. Spesso ammalata, non fre- 
quentò scuole regolari, e 
imparò presto cosa significhi 
stare da sola, cosa che fece 
così spesso nel corso della sua 
esistenza. 

Lesse, nella maturità, testi 
filosofici, religiosi, mistici. Ma 
nelle poesie trasferì principal- 
‘mente echi esistenziali, delu- 
sioni e rabbie, in una forma 
spesso molto oscura e diffici- 
le, che non sempre. offre il 
destro alla traduzione. «Infat- 
ti — continua Kitzmùller — 
questo libretto ne contiene 


una ristretta scelta». 

Nella sua introduzione, egli 
scrive: «L'ambiente contadi- 
no e i suoi modelli di compor- 
tamento, un rapporto magico/ 
visionario con la natura e un 
sentimento religioso sofferto, 
ma mai consolatorio, sono 
esperienze determinanti del- 
l'itinerario lirico di Christine 
Lavant (...)». 

Modelli letterari, linguaggio 
biblico, lessico familiare ed 
echi popolari si fondono dun- 
que in questo tessuto poetico, 
‘agganciandosi a una «confes- 
sione di rancore verso un Dio 
erudele e lontano». 

«Lapidata mi afferro. alla 
ruota della vita/ pur sapendo 
che anche le stelle cadono (...). 
Dio non è un vicino. Anche 
l’orma umana/ è talmente 
confusa che gli occhi mi bru- 
ciano/ e non riescono a distin- 
guere chi sia passato di qui». 
Così scrive la Lavant in una 


Braitan, p P p 


poesia tratta da «L’arte come 
la mia è soltanto vita mutila- 
ta». Altri brani sono desunti 
da «L'urlo del pavone» e «La 
ciotola del mendicante». 

Con la pazienza e i piccoli 
passi di chi sa di condurre un 
discorso un po’ difficile (e la 
poesia, in questo mercato, lo 
è), la Braitan progetta comun- 
que di intensificare la propria 
produzione, facendo uscire un 
volumetto ogni tre mesi circa. 
Oltre ai già citati, ne è previ- 
sto uno di Janko Ferk, carin- 
ziano di Klagenfurt perfetta- 
‘mente bilingue: parla e scrive 
tedesco e sloveno. 

Ma che fortuna hanno dei 
libri (e una casa editrice) che 
punta tutto sulla poesia? «Ne 
hanno abbastanza — confer- 
ma Kitzmuller —, perché l’im- 
portante è scegliere bene la 
novità e l’originalità delle pro- 
poste». Del resto, non è sui 
calcoli di vendita che ha in- 
trapreso questa attività, ben- 
sì per il gusto particolare e 
personale di leggere e diffon- 
dere la poesia, di far circolare 
autori e opere ancora non lar- 
gamente noti. 

L’incontro di domani a Go- 
rizia (cui, pare, dovrebbe 
prender parte anche Peter 
Handke, il grande scrittore 
austriaco, amico di Janus e 
stavolta in veste di accompa- 
gnatore) è organizzato — oltre 
che dalla Braitan — dalla li- 
breria D’Ecelesiis in collabo- 
razione con il Comune di Go- 
rizia, l’Università di Udine e il 
consolato generale d’Austria! 

G. Z. 


Sopra, Christine Lavant în 
‘un'incisione di Alban Berg. 


la Siae, che vanno compilati a 
fine serata). 

La Siae è un’autentica 
miniera d’oro per chi ha la 
fortuna di lavorare nelcampo 
musicale e quindi di esservi 
iscritto. Imperi economici so- 
no stati costruiti o consolidati 
grazie a questi diritti. Senza 
scomodare îl caso storico dei 
‘Beatles, restando in italia ba- 
sta citare Raul Casadei, «re 
del liscio» e autore di amene 
musichette che tutte le orche- 
stre e orchestrine eseguono 
nelle balere. Ogni volta che 
una di queste composizioni 
viene eseguita in pubblico, al 
suo autore è dovuta una fetti- 
na dell’incasso della serata 
(all’interno del 21 per cento 
già citato). Per questo si favo- 
leggia sull’entità degli asse- 
gni che semestralmente la 
Siae corrisponde agli autori 
di maggior successo. 

* Ma abbiamo divagato. Tor- 
niamo ai costi che l’organiz- 
zatore di uno spettacolo in- 
contra. Oltre al «cachet» per 
l'artista, all’affitto della sala, 
al palco e alla Siae, questo 
signore dovrà ancora sobbar- 


Il volume raduna 
ordinati per alfabeto 
numerosi 
suggerimenti 
per una prosa 
semplice e per ; 
quanto possibi 
priva di formule 
logore e di 
storture 
burocra 


LE LIBRERIE 
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Invece, nelle tasche del pubblico 


Ma al.pubblico, in fondo, più del costo di uno spettacolo 


basse anche a seconda del luogo dove lo show si svolge e 
della sua capienza (uno stadio permette prezzi più bassi). 

Sempre dalla parte del pubblico, al costo del biglietto va 
spesso aggiunto quello dell’eventuale trasferta che l’appas- 
sionato si sobbarca pur di assistere all’esibizione dell’artista 
preferito. Ed ecco allora, soprattutto dalle nostre zone, 
spesso tagliate fuori dei grandi tour, tanti gruppi di quattro 
o cinque persone che partono in auto per una lunga, 
affaticante e costosa trasferta, dividendosi magari le spese. 

Un altro costo è quello dei diritti di prevendita, che 
incidono circa del dieci per cento sul prezzo del biglietto. 
Fino.a qualche tempo fa la prevendita era un termometro 


sicuro per il successo di un concerto: oggi si va da casi di 
«tutto esaurito» già in prevendita, ad altri in cui il rapporto 
fra biglietto prevenduto e tagliando staccato alla cassa è 
uno a dieci (una volta era circa di uno a tre). 

Una via per tenere i prezzi dei biglietti bassi e permette- 
re quindi al maggior pubblico possibile di assistere agli 
spettacoli c'è, e passa obbligatoriamente per un ridimensio- 
namento delle pretese, tecniche ed economiche, degli ar- 


tisti. 


carsi il costo: della promozio- 
ne, ovvero della pubblicità 
necessaria per non trasfor- 
mare il suo concerto în un 
«buco» clamoroso: manifesti, 
locandine, volantini, spazi a 
pagamento sui giornali, 
«spot» radiofonici e televi- 
sivi... 

Da aggiungere infine il co- 
sto del personale (servizio 
d’ordine, facchini, addetti al- 


‘la pulizia dopo îl concerto...) e 


quello, eventuale, dì un’assi- 
curazione per preservarsi dai 
danni e dalmaltempo. Sì, per- 
ché dopo tutto questo lavoro, 
c'è sempre la possibilità che 
la sera dello spettacolo piova, 
e d’estate abbiamo visto che 
non tutti hanno un tetto sotto 
il quale ripararsi. 

Per le esibizioni di artisti 
stranieri, îl discorso sì fa, se 
possibile, ancora più difficile. 
Intanto îl costo principale, 
quello del «cachet», cresce 
considerevolmente. Giusto 
per fare alcuni esempi, lo 
scorso anno un concerto di 
Bruce Springsteen costava 
330 milioni di minimo garanti- 
to, oppure l’85 per cento sul- 
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l'incasso netto, nel casoîn cui 
quest’ultimo superasse un 
certo tetto. 

È così che il «boss», dall’u- 
nico concerto italiano dell’e- 
state scorsa allo stadio dì San 
Siro a Milano, si è portato a 
casa circa 600 milioncini (l’in- 
casso lordo era stato di un 
miliardo e 300 milioni). Que- 
sta formula di pagamento 
«del minimo garantito». è 
adottata da quasi tutte le 
grandi rockstar straniere. 
Fra gli italiani la impongono 
soltanto alcuni «big», fra i 
quali, l’estate scorsa, Claudiîo 
Baglioni. 

Altri prezzi d'importazione. 
Bob Dylan porta in giro se 
stesso per 350 milioni (oppure 
il 70 per cento dell’incasso 
oltre una certa cifra), Sting 
vuole circa 200 milioni, Diana 
Ross 135,gli Spandau Ballet e 
Tina Turner una cinquantina. 
Pagamento in dollari, of 
course... 

A queste cifre bisogna ag- 
giungere due «voci» che, 
quando sul palco deve salire 
una rockstar straniera, fanno 
spesso impazzire gli organiz- 
zatori: «raider» e «catering». 
Col primo termine si intende 
la lista delle richieste tecni- 
che dello show: dalla gran- 
dezza del palco (per chi non 
se lo porta dietro) ai partico- 
lari allacciamenti elettrici, 
dalle misure di sicurezza al 
servizio sanitario, dai cameri- 
nî alle strutture igienîche. 


Dietro la seconda parola si 
celano, invece, tutti i capricci 
e i vizietti dei divi: oltre al- 
l’approvvigionamento dei 
musicisti e del loro seguito 
(che nel caso dei megaconcer- 
ti arriva anche a cento- 
centocinquanta persone...) cî 
sono spesso richieste partico- 
larissime e alquanto esose, 
dalla limousine per gli sposta- 
mentì alla determinata mar- 
ca di whisky, che fanno ulte- 
riormente lievitare i costi 
complessivi. 

È facile rendersì conto che 
sitratta diun grande, enorme 
«business». Sî calcola che in 
Italia, ultimamente, girino 
circa 60 miliardi all'anno nel 
settore della musica dal vivo. 
Una torta che fa gola a moltie 
che comunque è destinata ad 
aumentare, considerato il 
sempre maggior spazio:che lo 
‘spettacolo, e la musica in par- 
ticolare, occupano nelle no- 
stre giornate. 


Attirati da questa torta, 
troppi si improvvisano orga- 
nizzatori di concerti, pensan- 
do forse che sia un mestiere 
facile. Somiglia di più a un 
gioco d’azzardo: punti una 
cifra e puoi triplicarla con la 
stessafacilità con cui rischi di 
perderla. Molti non se ne ren- 
dono conto e ci provano. Col 
risultato di abbassare ulte- 
riormente il già deficitario 
tasso di professionalità în 
questo settore. 

Carlo Muscatello 


Nelle foto in alto, un primo 
piano di Tina Turner e un’im- 
magine di Bruce Springsteen, 
Tipreso durante un concerto. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


MORTO UN GIOVANE OPERAIO ITALIANO IMPEGNATO IN 


Petroliera libica in fiamme 


SI 


pensava a un attentato 


La nave era ancorata nel cantiere navale di Palermo per alcune riparazioni 


PALERMO — Una petrolie- 
ra battente bandiera libica, la 
«Elfwaihat» .di 170 mila ton- 
nellate di stazza, ha preso fuo- 
co ieri mattina nel porto di 
Palermo. La nave, ancorata 
nel cantiere navale dal 7 mar- 
zo scorso per alcuni lavori di 
riparazione, è rimasta grave- 
mente danneggiata. Il rogo ha 
provocato anche una vittima: 
Raffaele Auterio, 38 anni, uno 
degli operai impegnati nei la- 
vori di saldatura. 

L'incendio è divampato alle 
10.30, in seguito ad una vio- 
lenta esplosione, e si è rapida- 
mente propagato a causa dei 
residui di greggio contenuti 
nella stiva. La nazionalità del- 
la petroliera, il boato che ave- 
va preceduto le fiamme e la 
delicata situazione nel Medi- 
terraneo dovuta alla crisi Usa- 
Libia avevano immediata- 


mente fatto pensare ad un 
possibile attentato. 

Per tutta la mattinata si 
sono intrécciate ipotesi in- 
quietanti, risultate poi prive 
di ogni fondamento. In base ai 
primi accertamenti l’incendio 
sarebbe stato causato da un 
incidente fortuito: un gruppo 
di operai era impegnato a 
prua per saldare alcune parti 
della petroliera quando, forse 
per un guasto al cannello del- 
la fiamma ossidrica, alcune 
scintille hanno raggiunto una 
sacca di gas all’interno della 
stiva. 

L'esplosione ed il successi- 


.vo incendio hanno provocato 


la fuga di tutti gli operai. Uno 
di loro, Raffaele Auterio, è 
stato però raggiunto dalle 
fiamme. Nel panico generale i 
suoi compagni di lavoro non 
si sono accorti del fatto. Per 


alcune ore si è pensato ad un 
allontanamento dell’operaio 
poco prima dell’incendio. Poi 
i vigili hanno scorto all’inter- 
no della stiva il corpo carbo- 
nizzato. Per un tragico scher- 
zo del destino Raffaele Aute- 
rio era tornato proprio ieri 
l’altro al suo lavoro dopo un 
lungo periodo di cassa inte- 
grazione. 

Subito dopo l'esplosione, al- 
l'interno del bacino e in gtutto 
il porto sono scattate le misu- 
re di sicurezza. La zona è stata 
evacuata, ai giornalisti ed ai 
fotoreporter non è stato con- 
sentito di avvicinarsi al luogo 
del sinistro. Otto squadre di 
vigili del fuoco e di mezzi 
navali antincèndio della capi- 
taneria hanno lottato per ol- 
tre quattro ore prima di riu- 
scire a domare l’incendio. Le 


fiamme, levatesi altissime, | 


LA RAGAZZA NON RIACQUISTERÀ PIÙ LA VISTA 


Inflitti 8 anni all’uomo 
che accecò la tedesca 


MONZA — Dopo un'ora e 
un quarto di camera di consi- 
glio i giudici del tribunale di 
Monza hanno condannato a 8 
anni di reclusione e al risarci- 
mento danni Santino Bergo- 
mi, il giardiniere brianzolo 
che nella notte di Ferragosto 
dello scorso anno cavò gli 
occhi a Gabrielle Ingeborg 


Hammerschmidt, tedesca, 
tossicomane e prostituta per 
pagarsi l'eroina. 

Il collegio, formato dal pre- 
sidente Giuseppe La Mattina 
e da due donne, a latere, ha 
accolto completamente le ri. 
chieste del pubblico ministe- 
ro Domenico Manzione, la- 
seiando cadere nel vuoto l’e- 


Terrore a Portogruaro 
con i banditi in casa 


PORTOGRUARO — Paura l'altra sera in una villetta di 
Fratta, una frazione di Fossalta di Portogruaro, Nove persone 
sono state immobilizzate da tre banditi armati di pistola che 
sono fuggiti dopo essersi impossessati di oggetti preziosi e 
contante per circa 2 milioni e 400 mila lire, È. accaduto 
nell’abitazione di Onelio Sutto, 45 anni, impiegato, assessore'al 
commercio del Comune di Fossalta. 

I tre malviventi, pistola alla mano, sono entrati dalla porta 
principale. In quel momento in casa si trovavano la moglie del 
capofamiglia, Anna, assieme alle due figlie Jenni, 9 anni, e 
Antonella, 15 anni, Una terza figlia, Patricia, 22 anni, si trovava 
fuori, Sono circa le 22.30. Accanto a loro, in soggiorno, stavano 
guardando la televisione anche le due suocere, Lucia Gozzo, 78 
anni, e Teresa Giacomel, 86 anni, che spaventata dall’improvvi- 


sa apparizione dei malviventi sì è messa a gridare. L'anziana è, 


stata brutalmente percossa dai banditi: ricoverata in ospedale 
verrà giudicata guaribile in quindici giorni. à 

Tmalviventi si sono messi a frugare dappertutto alla ricerca 
di preziosi e soldi, mentre le cinque donne presenti assistevano 
atterrite e sconvolte, Dopo una ventina di minuti. il capofami- 
glia Onelio Sutto è tornato a casa. Mentre stava discutendo, 
ignaro di quanto stava accadendo, con altri tre amici nel 
garage di casa è stato sorpreso anch'egli dai malviventi cha 
hanno condotto tutti, sotto la minaccia delle armi, dentro 
l'abitazione, Nessuno ha potuto oppore resistenza di fronte alla 
temerarietà del tre individui, che dopo avere imbavagliato e 
legato Onelio Sutto e le tre persone che erano con lui, hanno 
continuato a depredare tutto quanto riuscivano a trovare nelle 
stanze, rovesciando cassetti e armadi. Quindi si sono dileguati 
a bordo di una Fiat Ritmo che verrà ritrovata abbandonata 
poco tempo dopo dai carabinieri di Portogruaro, 


stremo tentativo fatto dal- 
l'imputato una manciata di 
secondi prima che i giudici si 
ritirassero in camera di consì- 
glio: «Non ho soldi per risarci- 
re i danni, ma, se è possibile, 
vorrei donare un occhio a 
quella ragazza». Molto secco e 
ironico ilcommento di Angela 
Krages, la procuratrice legale 
arrivata dalla Germania per 
tutelare gli interessi della ra- 
gazza insieme all'avvocato 
Raimondo Attardo: «Un oc- 
chio? Anche due!». 

Gabrielle Ingeborg Ham- 
mersehmidt non era presente 
in aula ieri mattina a Monza. 
E' rimasta nel suo paese dove 
vive in un ospizio, senza alcu» 
na possibilità di lavorare, cie- 
ca per ìl resto dei suoi giorni. 
Le dichiarazioni della vittima 
e dell’aggressore divergono su 
un solo punto, sull'origine del- 
la lite che porterà all’acceca- 
mento della ragazza, Bergomi 
sembra accusare Gabrielle In- 
geborg di aver sottratto dal- 
l'auto una busta con 200 mila 
lire dentro, 

Secondo la ‘donna invece 
quei soldi erano iì compenso 
per la «prestazione» e a dar- 
glieli fu l'uomo di sua iniziati- 
va, Nel tentativo di riprendet- 
si il denaro, comunque, Ber- 
gomi aggredì la ragazza, lei 
reagì con un calcio che spezzò 
la chiavetta dell'accensione 
dell'auto. Lui la tirò fuori a 
forza e lei tentò di scappare, 
Dopo un rapido inseguimen- 
to, il giardiniere la raggiunse 
prendendola da dietro e cac- 
ciandole le mani negli occhi, 
Incidentalmente, secondo 
l'aggressore. Volontariamen- 
te, stando alla perizia, alla 
tesi dell'accusa e alla senten- 
za emessa dal tribunale 


hanno alimentato un'enorme 
nube nera che è stata spinta 
dal vento sul centro di Pa- 


lermo. 

Gli operai del cantiere na- 
vale, visibilmente scioccati 
per la morte del loro collega, 
hanno protestato vivacemen- 
te per le difficili condizioni di 


sicurezza in cui sono costretti 
a lavorare. «Un maggior con- 


trollo sulla presenza di gas 
all’interno della stiva — dice 
‘uno degli operai scampati mi- 
racolosamente al rogo — 
avrebbe sicuramente evitato 
questa tragedia». 


HI ARRESTATI — L'ex sindaco 
di San Vito Lo Capo, un comune 
costiero del Trapanese, Vincenzo 
Battaglia, il capo dell’ufficio tecni- 
co comunale Andrea Loria, e il 
comandante dei vigili urbani San- 
to Graziano sono stati arrestati 
‘perché accusati di aver consentito 
la realizzazione di lottizzazioni edi- 
lizie difformi dalla licenza. 


UN LAVORO DI SALDATURA 


«e È 


Di DE 
_____. 


Roma — La psicosi dell'attentato non c'è solo a Palermo, 
anche a Roma tutti i possibili obiettivi, tra cui il nuovo 
McDonald's di piazza di Spagna, sono attentamente piantona- 


ti 


(Telefoto Ap) 


L'ORGANIZZAZIONE NELL'OCCHIO DEL CICLONE 
Troppo «disimpegno» 
nell’Azione cattolica? 


CITTA DEL VATICANO — 
Più che mai nell'occhio del 
ciclone, l’Azione cattolica ita- 
liana sta per entrare nel perio- 
do dei suoi «stati generali» 
con l'assemblea nazionale 
convocata per venerdì prossi- 
mo 25 aprile. Alla «Domus 
pacis» sotto la presidenza del 
cardinale Ugo Poletti nella 


sua qualità di presidente del- 
la Conferenza episcopale ita. 
liana, mille delegati eletti da- 
gli oltre seicentomila iscritti 
alla più grande organizzazio- 
ne di.laici cattolici del nostro 
Paese, discuteranno le scelte 
da affrontare nei prossimi an- 
ni sciogliendo il dilemma 
emerso con drammatica at- 


Teologia della liberazione: 
il dibattito sempre aperto 


ROMA — «Dobbiamo ringraziare i teologi dell'America 
Latina, che partendo da drammatiche situazioni di ordine 
sociale, ci hanno obbligati a riflettere su.tutta la. storia umana 
della libertà», così si è espresso, tra l’altro, don Egidio Viganò, 


rettore maggiore dei salesiani, 


uno dei presentatori del docu- 


mento «Libertà cristiana e liberazione» pubblicato due setti. 
mane fa dalla congregazione per la dottrina della fede, Il 
documento che sta ora circolando nelle comunità di base anche 
nel nostro paese, ha riscosso un certo consenso, per la capacità 
di puntualizzare | problemi della teologia della liberazione. 

In che misura l'istruzione riguarda i religiosi che sono 
spesso in prima linea nell'impegno sociale? Alla domanda, don 
Viganò ha risposto che indubbiamente i religiosi, così come 
ricordava Paolo VI nella «Evangelii nuntiandi» vivono spesso 
in situazioni di frontiera. Il documento riconosce l’importanza 
di una loro permanenza su queste frontiere e di farlo come 
autentici religiosi e cioè senza trasformarsi in guetiglieri o 
agenti di ideologie che non hanno nulla a che vedere con la 
verità salvifica della Chiesa. Tra le esigenze evangeliche di un 
processo concreto di liberazione, l'istruzione insiste sulle neces- 
sità di una trasformazione culturale. 

È uno dei punti fondamentali: l’azione per la liberazione, si 
sottolinea «deve cominciare con uno sforzo assai grande nel 
campo della educazione; educazione alla civiltà del lavoro, 
educazione alla solidarietà, accesso di tutti alla cultura», 
Poiché molte congregazioni religiose — ha affermato Viganò — 
sono impegnate nel lavoro educativo e culturale, credo che 
l'istruzione sia un appello alla vita religiosa e apostolica a 
prendere sul serio questo impegno per una revisione profonda 


delle strutture sociali, 


UN PROCEDIMENTO CHE TIENE CON IL FIATO SOSPESO MOLTE FAMIGLIE 


La nuova disciplina delle adozioni 


da ieri è all'esame della Consulta 


ROMA — La disciplina del- 
le adozioni è stata discussa 
ieri davanti alla Corte costitu- 
zionale, alla quale la corte di 
cassazione e il tribunale dei 
minorenni di Torino hanno 
chiesto di dichiarare illegitti- 


_ mi gli articoli 76 e 79 della 


legge 4 maggio 1983 numero 
184 e l'articolo 4 della legge 5 
giugno 1967 numeri 431 suli’a- 
dozione. 

La prima di queste disposi- 
zioni esclude che la nuova 
disciplina dell’adozione inter- 
nazionale introdotta nel 1983 
possa applicarsi ai procedi- 
menti di adozione di minori 
stranieri «in corso» al momen- 
to della sua entrata in vigore. 
Secondo la Corte di cassazio- 
ne ciò contrasterebbe col 
principio della parità giuridi- 
ca, per le irrazionali disparità 
di trattamento, sulla base di 
‘un semplice dato cronologico: 
tra minori stranieri da adotta- 
re; essendo solo alcuni di essi 
ammessi a godere della mi- 
glior tutela prevista dalla leg- 
ge; trai cittadini italiani adot- 
tanti, sottoposti alla stessa 
discriminazione; tra minori 
italiani e minori stranieri, 
escludendo solo per questi ul- 
timi l’applicabilità della nuo- 
va disciplina ai procedimenti 
di adozione cominciati prima 
della sua entrata in vigore. 

La cassazione ha anche ac- 
,cusato di illegittimità l’art. 4 
della legge 431/67 per aver 
ridotto l’ordinario termine dei 
60 giorni per proporre ricorso 
in cassazione a soli 30 giorni 
(ex art. 14/14 c.c.) in caso si 
ricorra contro sentenze d’'ap- 
pello sullo stato di adottabili- 
tà. Questa riduzione violereb- 
be il principio dell’eguaglian- 
za giuridica trattando in mo- 


Stefania: Italia o Uruguay? 


ROMA — Cinque anni e mezzo, capelli neri, 
pelle piuttosto Chiara, viso dai lineamenti 
dolci, serena. Così Giacomo Tanzi, uningegne- 
re dell’Italimpianti, ha descritto Stefania Bru- 
na, la bimba uruguaiana data in adozione a 
lui e alla moglie Vera. Stefania vive con i 
genitori adottivi da quattro anni, ma dall’età 
di undici mesi la madre naturale tenta di 
riprendersela dopo averla in pratica abban- 
donata cedendola auna coppia di Jesolo che a 
sua volta è stata costretta dal tribunale dei 
minorenni di Venezia ad affidarla ai coniugi 


Tanzi. 


La storia di questa bimba è approdata ieri 
alla Corte costituzionale dinanzi alla quale è 
stato discusso, in udienza pubblica, un aspetto 
della nuova legge sulle adozioni, quella del 
1983. Di fatto dalla sentenza dei giudici costi- 
tuzionali dipenderà non solo l'integrità del 
nucleo familiare della famiglia Tanzi, ma la 
stessa permanenza in Italia di Stefania. 

Ieri, mentre a palazzo della Consulta si 
discuteva del caso nel freddo linguaggio tecni 
co/giuridico, la bimba era a casa, con lamadre 
adottiva. Qualche linea di febbre, un po’ d’in- 
fluenza: il medico ha consigliato di non man- 
darla all’asilo. Il padre adottivo, invece, era a 
Roma ad assistere alla discussione giuridica, 
per tentare di-capîre, forse di leggere negli 
occhi dei giudici, il destino dì Stefania. 

Nonostante ì suoì 37 anni, l’ing. Tanzi ha î 
capelli grigi. Cosa si aspetta dalla Corte costi- 


tuzionale? Gli è stato chiesto. «Dal punto di 
vista legale — ha risposto — non glielo so dire; 
dal punto di vista umano spero in una soluzio- 
ne favorevole a noi, soprattutto per la bimba. 
Oramai siamo la sua famiglia, il suo papà e la 
sua mamma, anche se le abbiamo spiegato che 
è stata adottata». 

Quali reazioni ha avuto a questa spiegazio- 
ne? «Non posso dire che abbia integralmente 
capito, data l’età, ma che abbia bene accettato 
la situazione sì». Quali sono le sue condizioni 
psico-fisiche? «Non sta a me dirlo, ma ci sono 


documenti che attestano le buone condizioni 


della bimba, che è perfettamente integrata 
nella famiglia. Siamo stati attentamente con- 
trollati dalle autorità». } 
Lei e sua moglie avete mai parlato con la 
madre naturale? Vi sono mai stati contatti 
diretti? «No, mai». Tanzi evita ogni commento 
polemico, si limita a dire di ignorare i problemi 
della donna (che in seguito ha avuto altri due 
figli). Certamente — aggiunge — per la bimba 
lasciare quella che considera la sua famiglia e 
tornare in Uruguay sarebbe un trauma. «Ab- 
bandonare i cuginetti, le sue piccole amicizie, 
andare laggiù in un paese che le è estraneo 
anche nella lingua sarebbe drammatico: non 
dimentichiamo infatti che parla italiano». 
La sentenza della Corte costituzionale ver- 
rà depositata tra'un mese e mezzo, due. Su di 
essa sì baserà la Corte di cassazione per 
decidere definitivamente sulla vicenda. 
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do uguale due situazioni di- 
verse: quella di chi deve ricor- 
rere alla Cassazione in mate- 
ria di adozione speciale (pro- 
cedura più lunga e complessa) 
e quella di chi deve semplice- 
mente opporsi al decreto di- 
chiarativo per lo stato di 
adottabilità oppure impugna- 
re una sentenza del tribunale 

Dal tribunale dei minorenni 
di Torino sono invece venuti i 
dubbi di illegittimità sull'art. 


‘19 della legge 83. Esso limite- 
rebbe irrazionalmente ai soli 
adottati con procedura ordi- 
naria gli effetti della nuova e 
più favorevole normativa 
introdotta appunto. nell’83, 
escludendone gli adottati con 
procedura speciale (ex legge 
431/1967). 

Inoltre impedirebbe del tut- 
to l’estensione degli effetti 
della nuova disciplina (tra 
l’altro troncando illogicamen- 


te i legami affettivi già sorti 
tra adottanti e adottato, que- 
st’ultimo privato anche del 
«diritto alla famiglia») in caso 
di scioglimento del matrimo- 
nio degli adottanti posteriore 
alla domanda di estensione 
degli effetti civili dell’adozio- 
ne. Il tutto in contrasto con i 
principi costituzionali sui di- 
ritti inviolabili della persona, 
sulla tutela dell’infanzia e sul- 
la parità giuridica. 


Ernesto Preziosi 


tualità negli ultimi mesi, frala 
«scelta religiosa» e «L'impe- 
gno sociale», 

Poletti è stato «esplicita» 
mente» pregato da Papa Woj- 
tyla di rappresentarlo in que- 
sta assemblea, sulla quale in 
particolare s'appuntano le 
punture di spillo (che, peral- 
tro, in taluni casi si trasforma- 
no in vere e proprie stangate) 
dei movimenti laicali esterni 
ben più agguerriti e aggressivi 
della «vecchia signora» del 
mondo cattolico italiano. Si 
ricgrda in particolare la ro- 
vente polemica fra Comunica- 
zione e liberazione e Azione 
cattolica, specialmente sulle 
posizioni del presidente di- 
missionario della seconda, il 
docente universitario prof. 
Monticone, «accusato» di tie- 
pidezza sia verso gli impegni 
diretti nell'ambito culturale e 
sociale ma fors'anche in quel- 
lo politico, sia nei. confronti 
della massoneria per alcune 
sue frasi, vecchie peraltro di 
più d’un anno, 

Contro Monticone, inoltre, 
si sono schierati i dirigenti di 
tutti i movimenti giovanili 
della stessa Azione cattolica, 
dimettendosi clamorosamen- 
te nonostante i buoni uffici 
avanzati dallo stesso cardina- 
le Poletti, dopo averlo accusa- 
to di esercitare un potere di- 
spotico e dunque d'essere col- 
pevole di «scarsa democrazia 
interna», nonché di esssere 
troppo timido sostenitore del- 
l'impegno pubblico dei laici 
cattolici italiani, I sette dimis- 
sionari indirizzato domenica 
una «lettera aperta» ai dele- 
gati, con la quale hanno riba- 
dito la necessità di un'«assun- 
zione responsabile della pro- 
pria soggettività». 


BIMBO SOTTOPOSTO A TRAPIANTO 


La storia di Abdu 
Dalla Libia a Roma 


per salvarsi la vita 


ROMA — Abdu Sellem, un 
bamkino libico di nove anni al 
quale il mese scorso è stato 
tuplantato un rene al policli- 
nico Gemelli di Roma, totne- 
rà presto a casa, a Tripoli. Si 
conclude così una vicenda 
cominciata tre anni fa, Nel 
1982, Abdu Sellem Ali Musta- 
fa Abdu Sallak (questo il 
nome completo del bambino) 
ha pocc più di cinque anni; la 
sua salute peggiora sempre 
più fino a quando, in autunno, 
viene trasportato urgente- 
mente in aereo a Roma dove 
giunge in condizioni critiche. 
All’ospedale «San Giacomo» 
gli trovano una grave insuffi- 
cienza renale irreversibile; 
viene curato per sei mesi, ma 
è condannato ad essere schia- 
vo per tutta la vita della mac- 
china che tre volte alla setti- 
mana gli «Java» il sangue. 

Il suo calvario è solo all’ini- 
zio: una grave infezione pol- 
monare costringe a trasferire 
il bambino al reparto pedia- 
tria dell’ospedale «San Camil- 
lo» per essere curato e per 
continuare la dialisi. Abdu ha 
ormai compiuto sei anni, ed è 
solo; dopo averlo portato a 
Roma, i suoi genitori sono 
tornati a Tripoli per badare 
agli altri otto figli, di cui due 
più piccoli di Abdu. Ai proble- 
mi di salute il bambino ag- 
giunge ormai una situazione 
psicologica disastrosa, si sen- 
te abbandonato, è diffidente 
verso tutto e verso tutti. La 
situazione commuove medici 
e infermieri che «adottano» il 
piccolo Abdu. 

Tutto il personale del repar- 
to pediatria fa a gara per non 
far pesare al piccolo libico il 
suo soggiorno in ospedale; 
gentilezza, cibi, compagnia e 


giocattoli, tanti giocattoli da 
dover destinare un risposti- 
glio e contenerli tutti. È in 
particolare un medico che si 
affeziona più degli altri al 
bambino: Antonio Carnabuci, 
nefrologo trentasettenne, sca- 
polo, non sopporta l’idea che 
Abdu debba trascorrere tuttii 
giorni chiuso in ospedale e 
chiede al giudice dei minori 
l'affidamento temporaneo del 
piccolo, Questo gli consente 
di portarlo alcuni giorni a ca- 
sa sua e di mandarlo in vacan- 
za l'estate ad Anzio con sua 
sorella e i bambini di lei coni 
quali Abdu fa subito amicizia, 

La definitiva soluzione del 
problema sanitario del bam- 
bino, però, può venire solo da 
un trapianto di rene. Abdu è 
quindi messo in lista di attesa 
all'ospedale di Verona, al poli- 
clinico di Roma e, in seguito, 
al «Gemelli». Poi, nella notte 
tra il 21 e il 22 marzo scorso, il 
trapianto. Donatore è un 
bambino di sette anni morto a 
Latina. 

Il prof. Giancarlo Monticelli 
e la sua équipe, che fanno 
l'intervento, salvano così 
Abdu da una situazione che 
andava sempre peggiorando. 
Intanto bisognerà studiare 
una soluzione, sottolinea il 
medico, per far tornare Abdu 
a casa senza che ne abbia un 
trauma. Il bambino è ormai 
talmente integrato che quasi 
non parla più l'arabo, anche 
se l'italiano lo ha appreso un 
po’ a modo suo. 

I genitori di Abdu non sem- 
brano in cattive condizioni 
economiche: il padre è impie- 
gato di banca, il.fratello più 
grande lavora in-una compa- 
gnia di assicurazione. 


Aperto 

il congresso 
della Federazione 
della stampa 


ACIREALE — Il dicianno- 
vesimo congresso della Fede- 
razione della stampa ha 
espresso un primo orienta- 
mento: Vieri Poggiali, cattoli- 
co eletto nella lista milanese 
di «Impegno sindacale», verrà 
proposto oggi ai delegati co- 
me presidente ai lavori con- 
gressuali. Lo ha designato, al- 
l'unanimità, la consulta dei 
capi delle 17 delegazioni re- 
gionali del sindacato dei gior- 
nalisti. 

«Uno sforzo apprezzabile 
quello della consulta» ha 
commentato il segretario 
uscente della Fnsi, Sergio 


«| Borsi. 


Secondo Giuliana Del Bufa- 
lo, di «Svolta professionale», 
se la scelta di Poggiali «è una 
soluzione determinata da vo- 
lontà essa va giudicata in 
modo positivo. 


Secondo Giorgio Santerini, 

esponente della maggioranza 
della «Lombarda», la designa- 
zione della consulta sulla pre- 
sidenza dei lavori è stata «uti- 
le» perché, senza contrapposi- 
zioni fra correnti «lascia aper- 
to il congresso alle forze reali, 
senza indicare schieramenti 
né rispetto alla gestione 
uscente della Fnsi né rispetto 
alle opposizioni». 
_ Durante la cerimonia inau- 
gurale a Catania hanno parla- 
to il presidente della regione 
siciliana Rino Nicolosi, il sin- 
daco di Catania Antonino Mi- 
tone, la presidente dell’Asso- 
ciazione siciliana della stam- 
pa Marina Pino. 


Fra i messaggi di buon lavo- 
ro giunti ai congressisti vi so- 
no stati tra gli altri quelli del 
presidente della Corte costi- 
tuzionale, della presidente 
della commissione parlamen- 
tare di vigilanza sulla Rai, del 
ministro di grazia e giustizia, 
del garante dell'editoria, del 
presidente e del direttore ge- 
nerale della Rai. 


RITENZIONE NI SEIN RITI 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente E 


Massimiliano Garnelli 


Ne danno il triste annuncio la 
sua LINA, le sorelle, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti, 

I funerali AegUlTanno domani 
alle ore 10,30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1986 


Le VOCI BIANCHE della cit- 
tà di Trieste partecipano al lut- 
to del loro presidente FRANCO 
CARNELLI per la scomparsa di 


Massimiliano Garnelli 


Trieste, 23 aprile 1986 
VESTI INTESA 


Profondamente addolorati 
ROBERTO e ANNA ROLLA so- 
no affettuosamente vicini alla 
famiglia per la morte del 


DOTT, 
Antonio Bosco 


Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipano al lutto DANIE- 
LE GERBINI e famiglia, 


Trieste, 23 aprile 1986 


MARIO CASON partecipa 
con dolore, 


Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipano al lutto GIULIO 
ZUCCA e famiglia. 


Trieste, 23 aprile 1986 


La Società Elettronica Regio- 
nale e i dipendenti partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Antonio Bosco 


Trieste, 23 aprile 1986 


CLAUDIO LEONE e famiglia 
si associano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del 


DOTT. 
Antonio Bosco 


Trieste, 23 ‘aprile 1986 


Partecipano al lutto GLAU- 
CO URBANI, GIUSEPPE PA- 
LUMBO. 


Trieste, 23 aprile 1986 


Addolorato partecipa al lutto 
— ALDO MATTIASSI 


‘Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
FREDIANI con MARA e 
FURIO. 


Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
lie RICCARDO STARKEL e 
OBERTO STARKEL. 


"Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipa al lutto 
— DOMENICO MAGGI 


‘Trieste, 23 aprile 1986 
oe nese cere] 
ANNIVERSARIO 

Nel primo, anniversario della 
scomparsa di 


Walter Compassi. 


‘la moglie e i figli lo ricordano 


con immutato affetto. 

Una S. messa sarà celebrata 
giovedì 24 corrente alle ore 17.30 
nella parrocchia di Piedimonte. 

Gorizia, 23 aprile 1986 


e ee 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


LATE, ERE. TT_AE===##7 


eil 
Dopo breve malattia si è 


spenta 


Ottilia Camus 
in Sbisà 


da Parenzo d'Istria 


Il marito unitamente agli altri 
parenti ne dà il triste annuncio 
a quanti La conobbero e le han- 
no voluto bene. 

Per volontà dell’Estinta non 
fiori ma opere di bene. 

La tumulazione verrà effet- 
tuata nel cimitero di Poggio 
Terza Armata. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante, dott. CO- 
LAUTTI. 


Monfalcone, 23 aprile 1986 


Addolorati perla perdita della 


Ottilia 


sono vicini a FRANCESCO l’'a- 
mico fraterno SILVIO TAVO- 
LATO unitamente a LUCIANO 
e MARIA ZATTARA. 


Duino, 23 aprile 1986 


CARLO, LUISA, ROBERTO, 
LUCA COLAUTTI abbracciano 
Îl dott. FRANCESCO SBISA 
con grandissimo affetto. 


Monfalcone, 23 aprile 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Antonio Meden 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDI ed EGON, le nuore, i 
nipoti, la sorella OLGA, il fratel- 
lo STANKO, le cognate e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 12 dall'Ospeda- 
le maggiore direttamente per 8. 
Croce, 


‘ Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 aprile 1986 


Si associa al lutto la fi 
RITOSSA. REAL 


Trieste, 23 aprile 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Carmen Toncich 
ved. Visintini 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia FEDERICA (assente), i ni- 
poti ALEX e NIVES, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9,15 dalla Cap. 
pella di via Pietà, 

Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipano al lutto la sorella 
NERINA, le famiglie NEGRINI, 
SCIPIONI e TONCICH, 


Trieste, 23 aprile 1986 
ll i] 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 


cari 
Albina Viller 
ved. Baruzza 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la sorella e il fratello con 
le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 23 aprile 1986 
i Ser ernia IT 


t 


Il 21 corrente sì è spento 


Nicolò Savar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli NICOLETTA, EGLE e 
LUIGI unitamente ai parenti 


tutti. 

T funerali seguiranno giovedì 
24 corrente alle ore 11.30 dall'O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 23 aprile 1986 


t 


A tumulazione avvenuta i figli 
annunciano la scomparsa del 
caro padre 


Giuseppe Cauci 


avvenuta il 19 aprile. 
Ringraziamo tutti coloro che 
Danno partecipato al nostro do- 


Monfalcone, 23 aprile 1986 
ETIIZOTI AI RTS ISTE ZIONE I 
{ RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
REl0 al dolore per la scomparsa 

si 


Anna Maria Merlo 


Un grazie particolare ai con- 
domini di Vicolo Scaglioni 24. 


‘Trieste, 23 aprile 1986 


eee] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Vascotto 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 23 aprile 1986 
se] 
I ANNIVERSARIO 


Carlo Massimi 


La moglie ANNA, figlio, nuo- 
ra, nipote, sorelle, cognate e pa- 
renti Lo ricordano con infinito 
amore. 


Trieste, 23 aprile 1986 


e] 


T 


Contemporaneamente ci han- 
no lasciati, uniti nella vita e 
nella morte, i nostri cari 


Danica Skoberne 
in Fucka 


Salvatore Fucka 
(Rado) v 


Ne danno doloroso annuncio i 
feiniliari VALERIA, DRAGA? 
SLAVA, PEPI, DANILO, ML, 
LAN, SILVANA e CARMEN, ni..i 
poti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno il 24 cor- 
rente alle ore 10 dall'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 23 aprile 1986 


Gli inquilini di via Hermada 
20 e 20/b si associano al grave 
lutto della sig.ra BRANDOLIN 
unitamente alle famiglie BA- 
RELLI, GIORDANO, BUBA; 
TOSO. e SLATICH. 


Trieste, 23 aprile 1986 


+ 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Santa Marsich 
ved. Stradi 
(Antonietta) 


La piangono addolorate le fi 
glie GINA, LIVIA, il genero, i 
fratelli, le cognate, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
le suore e al personale tutto 
dell'Itis, 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1986 
DIZIOAA EI IOINZA SEI 


È mancato al nostro affetto 


Egidio Businelli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la sua AURELIA, 
FIORELLA con PIERO, l'ado- 
rata nipote ELISABETTA. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 9,45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami: 
glie MOIOLI, MATTEI e GO- 
DINA. 


‘Trieste, 23 aprile 1986 
RCITITEINATCARITZ EZRA 


T 


I 22 aprile ci ha lasciati 


Antonia Selj 
ved. Bruna 


Ne danno il triste annuncio Ta 
sorella MILENA e i parenti 


tutti. x 
I funerali seguiranno giovedì 

24 c,m. alle ore 10 dalla Cappella 

dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 23 aprile 1986 


t 


È inaspettatamente mancato 


Mario Canciani 


mio padre e mio più grande 
amico, 

Lo annuncio con dolore unita- 
mente a mia madre, a mia mo- 
glie e mia nonna. 

Verrà data comunicazione dei 
funerali, 


Trieste, 23 aprile 1986 ì 
RITIRI PIOTTA TORNR 


t 


Si è spenta a 98 anni 


Giovanna Zein 
ved. Canderlic 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, le 
nuore unitamente ai nipoti è 
pronipoti tutti. . i 


Trieste, 23 aprile 1986 


EI PRESTO SITATASCTR TTT I TIR ENTER 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Gennaro Paparella 


GIUSEPPINA, FRANCO, MA- 
RINELLA LAMONARCA e loro 
famiglie. 


Trieste, 23 aprile 1986. 


Si associa al dolore della fami: 
glia PAPARELLA il Circolo 
ACLI San Luigi. 


Trieste, 23 aprile 1986 
TT ZITTI AREENE I, 
RINGRAZIAMENTO 


"Nell'impossibilità di farlo 
direttamente i familiari del 


DOTT. ING. 
Plinio Stuparich 


ringraziano Autorità, Enti, 
Associazioni, amici e quanti al- 
tri in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria dell’E- _ 
stinto. i 
Trieste, 23 aprile 1986 
ISS IDE INN 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Renato Silvini 


ringraziano sentitamente quan: 
ti hanno preso parte al loro 
dolore. ; 
Trieste, 23 aprile 1986 
e neces 
I ANNIVERSARIO 
della morte di 


Duilio Puntin 


Il tempo non cancella il dolore 
ma rivive il ricordo di un bene 
perduto. Prego per Te. Hi 

Una S. messa verrà celebrata 
mercoledì 23 aprile alle ore 19 
nella chiesa in Campo S. Gia: 
como. ì 


"Tua moglie SILVIA 
Trieste, 23 aprile 1986 
cei] 
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GLI SLOGAN ANTI-USA ALL'ULTIMO SCIOPERO HANNO DIVISO | SINDACATI 


Per il terzo anno consecutivo 
un Primo Maggio non unitario |i_2? ani 


Uil: l’attuale formula è usurata - La Cisl festeggerà in sede - Cgil: una scelta assurda 


Cerimonie divise anche per il 25 aprile 


Primo Maggio. Anche que- 
st’anno niente corteo unitario 
a Trieste. Cgil, Cisl e Uil per la 
terza volta prendono strade 
diverse. La confederazione 
che fu di Lama scenderà in 
piazza. Le altre daranno vita a 


due distinte manifestazioni. 


nelle rispettive sedi. 


Nell’84 e nell'85 l’unità sin- 
dacale si era infranta sulla 
scala mobile e sul referendum 
voluto dal Pci. Quest'anno a 
Trieste il corteo si è rotto 
sulla politica estera e sulle 
diverse valutazioni che i par- 
titi danno della crisi della Sir- 
te e. dell’intervento ameri- 
cano. 


«La manifestazione a Trie- 
ste è sempre stata monopoliz- 
zata dal partito comunista e 
alla Cgil. Per questo abbiamo 
deciso di non aderire» afferma 
Lucio Vilevich, segretario del- 
la camera del lavoro Uil. «Nel 
corteo durante lo sciopero ge- 
nerale si sono levate grida 
contro gli Stati Uniti. Ognuno 
può manifestare le sue idee, 
ma quel corteo era stato orga- 
nizzato a sostegno dell’econo- 
mia triestina... Sono anche 
certo che queste iniziative si 
ripeteranno il Primo Maggio. 
E noi non ci stiamo. A queste 
condizioni non torniamo in 
corteo dopo due anni di sepa- 
razione. Vorrebbe dire affos- 
sare definitivamente la festa 
del lavoro. Preferiamo invece 
lavorare a un progetto nuovo 
per l’87. Una grande festa cit- 
tadina, una sorta di scampa- 
gnata. Il Primo Maggio nella 
forma in cui viene ancora or- 
ganizzato qui a Trieste, mo- 
stra tutti i suoi anni». 


° La Cisl formalmente non ha 
‘ancora detto no, ma la deci- 
sione è già presa. «Al novan- 
tanove per cento faremo una 
cerimonia in sede» dice Dario 
Tersar, segretario provinciale. 
«Non ce la sentiamo di scen- 
dere in piazza da soli con la 
Cgil» aggiunge Roberto Co- 
muzzi della segreteria. «Pre- 
mieremo 40 anziani dipenden- 
ti comunali. Dovrebbe essere 
con noi, se sì sarà ristabilito 
del tutto, il sindaco Richetti». 


‘Alla Cgil invece cascano 
dalle nuvole. «Non abbiamo 
avuto comunicazioni ufficiali 
delle decisioni degli altri sin- 
‘dacati», dice Giuliano Mauri 
della segreteria confederale. 
«Stiamo aspettando il parere 
della Cisl... Una settimana fa 
avevano cercato di organizza- 
Te una riunione per discutere 
di questi problemi. Tante sol- 
lecitazioni, ma nessun risulta- 
to. Del resto sapevamo infor- 
malmente che la segreteria 
Tegionale della Uil aveva deci- 
so che non vi erano le condi- 
zioni per celebrare unitaria- 
mente il Primo Maggio. Ci 
hanno anche detto che il dis- 
senso della Lista in piazza 
Goldoni durante lo sciopero 
generale li preoccupava». 


| «La decisione di non aderire 
‘alla manifestazione — conti- 
nua Mauri — ci sembra assur- 
do proprio in un momento in 
cui tante vertenze stanno per 
arrivare al sodo. L'Aquila, il 
Lloyd, la partecipazioni stata- 
li... Le nostre tre confederazio- 
ni collaborano unitariamente 
da mesi. Saremo presenti tut- 
ti assieme anche alle cerimo- 
Nie del 24 aprile in Risiera. 
Per dei problemi interni della 
Uil sì è voluto far saltare” 
proprio il Primo Maggio. La 
festa dei lavoratori». 


Claudio Ernè 


A un giorno dalle celebra- 
zioni ufficiali per il 41.0 anni- 
versario della Liberazione 
non è ancora chiaro se tuttii 
membri del Comitato per la 
difesa valori della Resistenza 
e delle Istituzioni democrati- 
che parteciperanno alla cerì- 
monia indetta alle 18 nella 
risiera dì San Sabba. In occa- 
sione della manifestazione, la 
maggioranza del comitato ha 
infatti votato un documento 
che non ha avuto l’adesione 
di tutti. Il Comune, la Provin- 
cia e alcuni partiti politici 
(Dc, Pri, Pli e LpT) non lo 
condividono. Da qui ît rischio 
che all'appuntamento do- 
mani pomeriggio il Comitato 
si presenti monco. 

Ci sono, a dire il vero, dei 
distinguo anche fra la posizio- 
ne di chi non aderisce al do- 
cumento sottoscritto finora 
dai comuni di Muggia, San 
Dorligo, Sgonico , Monrupino 
e Duîno Aurisina, da Psdi, Psi, 
Pci, MT e Us, da Cgil-Cisl e 
Uil, Anpi, Anppia, Aned e dal- 
l’Istituto di storia per il movi- 


mento di Liberazione. La De- 
mocrazia cristiana, per esem- 
pio, annuncia di partecipare 
alla manifestazione popolare 
ma di non poter condividere il 
testo votato. 


Lo stesso sembra dire la 
Provincia, ma aggiunge poi 
che, se la partecipazione alla 
cerimonia sarà condizionata 
da una adesione, al documen- 
to, non cì sarà. Ancora încer- 
tezza sulla posizione del Co- 
mune. Il suo rappresentante 
ufficiale in seno al Comitato 
dà praticamente per certa la 
non partecipazione, mentre 
un comunicato conferisce 
«particolare solennìtà» alla 
consueta cerimonia del matti- 
no del 24 che prevede la depo- 
sizione di corone di alloro nei 
luoghi che ricordano le vitti- 
me della Resistenza (fra cui la 
Risiera), 


La. cerimonia del mattino 
alla Risiera è fissata per le 
ore 11 con la partecipazione 
delle rappresentanze della 
Regione, del Comune e della 


Demolire auto... per allegria 


Saltavano sui tetti delle macchine, finché il metallo si 
piegava. Sono andati avanti per un po’ ma una guardia giurata 
li ha visti e ha dato l'allarme: Giovanni Delsante, Ivano Baliello 
e Marco Fradegrado, tre soldati di leva in servizio all’ospedale 
militare sono stati bloccati in via Marconi. Ai lati della strada 
erano vistosamente ammaccate cinque autovetture. Gli agenti 
della volante, visto il loro stato, li hanno accompagnati 
all'ospedale maggiore. Uno dei tre soldati ha però cercato di 
colpire un agente con un pugno. La scenataccia si è ripetuta 
nell’astanteria. Alla vista dei sanitari sono volate parole 
irriferibili. Consegnati infine al tenente Franco Sciarra, ufficiale 
di picchetto all'ospedale militare, sono stati denunciati a piede 


libero per danneggiamento. 


Antiquariato alla Marittima 


Oggi alle 15.30 si apre la quarta mostra mercato dell’anti- 
quariato al palacongressi della stagione marittima. Resterà 
aperta fino al 29 col seguente orario: 10-13 e 15.30-20. Numerosi 
gli spunti di noviva. Primo fra tutti la presenza di una nota casa 
milanese specializzata in armi antiche. La rassegna sarà 
articolata in due esposizioni parallele. Al piano superiore 
saranno presenti gli espositori maggiormente significativi, 
mentre nella sala rossa, al pianterreno, ci sarà un «mercatino 
bric-à-brac», con libri, stampe, militaria, abiti della nonna, e 


tutta una serie di curiosità. 


Blocco stradale dell’Ansaldo 


. , Le maestranze dell’Ansaldo di Monfalcone hanno bloccato 
leri il traffico davanti alla sede del consiglio regionale, in piazza 
Oberdan, Motivo, il blocco degli organici e la grave incertezza 
del futuro produttivo dello stabilimento. Ù 


Nuova sede del Cna 


Oggi alle 18 nella sala Baroncini delle Assicurazioni genera- 
li in via Trento 8, si svolgerà, a conclusione di un ciclo di 
iniziative promosse dalla Cna Provinciale, un incontro pubbli- 
co cui parteciperà il segretario nazionale della Confederazione 
nazionale dell’artigianato. Di seguito, alle 20, verrà inaugurata 
la nuova sede dell’associazione provinciale in via San Lazzaro 


Galleria chiusa per lavori 

Perlavori di manutenzione dell’impianto di ventilazione, la 
galleria di Montebello dalle 23 di oggi alle 5 di domani resterà 
chiusa al traffico veicolare e pedonale. 


Infarto mortale per strada 


Albino Candotti, 71 anni, via Fonderia 3, è morto ieri 
pomeriggio sul marciapiede, nei pressi di piazza Garibaldi. Lo 
ha stroncato un infarto. A nulla sono valse le cure dei sanitari 
della Cri, accorsi prontamente con l’Unità mobile di emer- 


genza. 


Vespa a terra: due feriti 

Una vettura compie una conversione improvvisa, Il condu- 
cente della Vespa che la segue non riesce a frenare, la tocca e 
finisce a terra assieme alla passeggera del suo scooter. Ora 
Furio Calligaris, 32 anni, impiegato, via Limitanea 3 è all’ospe- 
dale. Così pure Manuela Majer, 34 anni, commessa, via dell’Ere- 
mo 209. Lui guarirà in 20 giorni, lei in 10. L'incidente è accaduto 
ieri sera verso le 20 in via San Pasquale. 


Provincia e con la presenza 
dei gonfaloni. 

All'origine di tutto c’è un 
documento votato dalla mag- 
gioranza del Comitato riuni- 
tosì dopo un lungo periodo di 
inattività. La ricorrenza del 
25 aprile era stata l'occasione 
per riprendere una serie di 
temi e fare alcune valutazio- 
ni, Il testo parte dall’«attuali- 
tà dei valori ideali della Resi- 
stenza» per arrivare alla de- 
nuncia «di gravi fatti che si 
verificano in maniera ricor- 
rente a Trieste». 

‘A tale riguardo vengono ci- 
tati «la manifestazione orga- 
nizzata nella primavera scor- 
sa da un movimento femmini- 
le (quello della LpT, n.d.r.) 
con la partecipazione del 
Kartner Heimat Dienst, asso- 
ciazione austriaca con în- 
fluenze neonaziste», «la com- 
mistione fra alcune organiz- 
razioni combattentistiche e la 
“Federazione Grigioverde”, il 
recente arresto di uno degli 
aguzzini della Risiera «che ri- 
propone le colpe storiche di 


FA GOLA IL CENTRO VOLUTO DALLA SPI PER LE NUOVE INIZIATIVE 


chi collaborò con l’occupato- 
re nazista», gli attì vandalici 
compiuti recentemente contro 
«sedi e monumenti della cul- 
tura democratica, fra cui 
quelli alla scuola della Comu- 
nità israelitica, al monumen- 
to ai caduti dì Domio e San- 
t’'Anna e alla comunità slove- 
na», infine l’episodio del colpo 
di pistola sparato contro la 
sede della Cgil. 

Il documento sottolinea 
quindi la necessità «che 
anche a Trieste sia viva la 
consapevolezza delle libertà 
democratiche conquistate 
con la Resistenza, 

Il documento non aveva pe- 
rò avuto l'assenso del rappre- 
sentarte del Comune, mentre 
il presidente della Provincia 
Marchio (che presiede anche 
îl Comitato) aveva dichiarato 
di volersi consultare con la 
giunta prima di sciogliere 
ogni riserva. Nei giorni suc- 
cessivì anche gli esecutivi del 
Comune e della Provincia 
hanno dato parere negativo 
al testo. 


|E le chiese 
| dedicano 
al lavoro. 


1127 aprile sarà una giorna- 
ta diversa, «una giornata di 
solidarietà per il lavoro». Lo 
hanno deciso le comunità cri- 
stiane di Trieste che si riuni- 
ranno in preghiera «perché a 
tutti sia garantito un lavoro 
dignitoso». Hanno aderito al- 
l'iniziativa tante comunità, 
dalla greco-orientale, a quel- 
la serbo-ortodossa, dagli av- 


ventisti ai metodisti. E poi , 


ancora i valdesi, i luterani, 
gli anglicani, i membri della 
chiesa elvetica. 

Segno che, come testimo- 
nia un documento firmato in 
primis dal vescovo di Trie- 
ste, mons. Lorenzo Bellomi, 
«l’eco pesante della gravissi- 
ma crisi occupazionale risuo- 
na di continuo anche nelle 
nostre comunità religiose». 
La preghiera, precisa Bello- 
mi, rivolgendosi alla «gente 
triestina», è un modo di par- 
tecipare al duro travaglio ge- 
nerale e alla sofferenza del 
mondo del lavoro. Un modo, 
però che «non consente fuga 
alcuna dall'impegno sociale. 
Ma, anzi, al contrario ne di- 
venta una forza determi- 
nante». 


BI PENSIONATI — Per i pensio- 
nati dell’A.C.T. e dell'A.C.E.G.A. 
‘sono in distribuzione i modelli 101 
relativi al 1985, presso la portine- 
ria di via Bellini 1/d, dalle 8 alle 13 
di tutti i giorni feriali. 


LICENZIAMENTI SOSPESI, IL 6 MAGGIO SI DECIDE 


Aquila, nuovo r 


Ogni decisione riguardante il futuro dell’A- 
quila è stata rinviata al 6 maggio. Fino a quella 
data la società francese ha accolto la richiesta 
di sospensiva delle procedure di licenziamento 
dei 493 lavoratori dipendenti dello stabilimen- 
to. Prima del nuovo incontro, in sede ministe- 
riale è prevista per il 30 aprile una verifica, 
definita tecnica, tra il sottosegretario Sisinio 
Zito (che ha coordinato anche la riunione di 
ieri), una rappresentanza sindacale regionale e 
nazionale e la Regione. A fine mese verranno 
analizzate comunque anche le ipotesi di solu- 
zioni alternative già prospettate in sede mini- 


invio 


i { 
\ i 


Foto di Giovanni Montenero) 


steriale ma delle quali non sono stati forniti 
dettagli: non si conoscono infatti contenuti e 
orientamenti. Certo sono ipotesi che garanti- 
rebbero l'assorbimento di manodopera con il 
riavvio dell'attività del settore della raffinazio- 
ne o la riconversione degli impianti. In que- 
st’ultima ipotesi si prevede la necessità di 
investimenti dell'ordine di un centinaio di 
miliardi. Gli esiti di questa riunione verranno 
poi ripresi in occasione dell'incontro successi 
vo, al quale prenderà nuovamente parte anche 
la Total, proprietaria dello stabilimento. Un 
servizio in pagina dell'economia. 


«SCAMBIO DI CORTESIE» MELONI-DC 


Il Comune di Muggia offre al Bic Primo approccio 


Il Comune di Muggia «au- 
spica» la localizzazione del 
Bic (business innovation cen- 
ter) di Trieste nei capannoni 
dell'ex cantiere Alto Adriati- 
co. L'area è di proprietà dello 
stesso Comune, che aveva ri- 
levato la parte a monte del 
cantiere fallito, proprio al fine 
di richiamarci altre attività 
industriali, possibilmente le- 
gate a settori nuovi. 

Di auspicio si tratta e non di 
decisione, in quanto il Comu- 
ne non ha poteri in materia di 
localizzazione del Bic; un au- 
spicio espresso attraverso un 
ordine del giorno presentato 
dalla giunta (Lista Frausin e 
Psi) e approvato dall'intero 
consiglio comunale con la so- 
la astensione del repubblica- 
no Colombo, secondo il quale 
il progetto avrebbe bisogno di 
maggiori approfondimenti. 

Ma su quali motivi si basa 
la richiesta mugeesana? Il 
Bic, che la Spi (Società di 
promozione imprenditoriale 
dell’Iri) si appresta a costitui- 
re nella provincia di Trieste, si 
presenta — osserva il Comune 
— come «un'iniziativa di par- 
ticolare valore». Il Bic è infat- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giorgio — Il sole sorge 
alle 6.08 e tramonta alle 20.01; la 
uu sì leva alle 18.53 e cala alle 

36, 

Farmacie aperta anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, via Bel- 
poggio 4, via L. Stock 9 (Roiano), 
‘plazzale Valmaura 11. Sistiana tel. 
299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel, 274630 (solo per chia- 
mata telefonica urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
306283; via L. Stock (Roiano) tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
‘Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno); via 
Rossetti 33, via Roma 16. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 


ti «un'incubatrice industriale 
per imprenditori, tesa alla 
creazione di nuove capacità 
industriali con il fine dello 
sviluppo dell'occupazione». 
Ovvio dunque che anche a 
Muggia faccia gola l’idea di 
poter ospitare il complesso 
della Bic: decine di imprese in 
erba con parecchie probabili- 
tà di successo potrebbero 
significare occupazione, svi- 
luppo, richiamo di altre inizia- 
tive ancora. 

Alla Spi occorrono, per 
ospitare la sede della Bic, cin- 
quemila metri quadrati di 
spazio, magari con i capanno- 
ni già costituiti? Muggia li ha, 
e prontamente disponibili. E 
ricorda, a sostegno della pro- 
pria offerta, che c'è un preciso 
impegno da parte dell’Iri, pe- 
raltro fin qui disatteso, a loca- 
lizzare a Muggia un'iniziativa 
industriale sostitutiva del 
cantiere Alto Adriatico che ha 
chiuso i battenti. La «promes- 
sa», fatta dall’Iri per tramite 
del ministero dell'industria 
nel 1981, non ha mai avuto un 
seguito pratico, ma evidente- 
mente chi sperava che venisse 
dimenticata ha fatto male i 
suoi conti. 

Questa potrebbe dunque 
essere la volta buona per ve- 
der rifiorire l’area industriale 
che sorge proprio alle porte 
della cittadina. Area divisa a 
metà dalla strada provinciale: 
ma mentre sul lato a mare 
qualcosa si sta muovendo (sta 
sorgendo un nuovo cantiere 
per scafi in vetroresina), nel- 
l’area a monte, acquistata dal 
Comune, finora si sono pro- 
dotti solo i carri dell’ultimo 
Carnevale, in attesa di desti- 
nare i capannoni a un proget- 
to definitivo, E i progetti, spe- 
cialmente quelli legati ad atti- 
vità culturali (laboratori tea- 
trali, eccetera), non mancano. 
Certo, l’idea di fare di Muggia 
la capitale della «nuova im- 
prenditoria» provinciale ha 
evidentemente sollevato l’ini- 
ziativa degli amministratori. 
Ma anche per il Bic le candi- 
dature non mancano. Per 
esempio l’area ex Snia in ter- 
ra industriale. 


NUOVA IMPRESA DEI SOLITI RUMEZ E GARDOSSI SU UNA PARETE INNEVATA DELLE GIULIE 


Cose da pazzi con 


gli sci 


giù per la Nord del Nabois 


Giù a capofitto dalla cima 


del Grande Nabois, la pirami- ‘ 


de di 2313 metri che col Jof 
Fuart domina l'abitato di Val- 
bruna. Mille metri di dislivello 
lungo la «via Nord» con gli sci 


( ai piedi su pendenze di alme- 


no 55 gradi. 

Ecco cosa-hanno fatto due 
sciatori triestini, Mauro Ru- 
mez e Claudio Gardossi, che 
hanno percorso all’ingiù la via 
tracciata da Graziadio Bolaf- 
«flo e Anton Oitzinger il 2 set- 
tembre 1905. 

una prima assoluta in 
quella misconosciuta discipli- 
na che si chiama «sci estre- 
mo». «Era caduta tanta neve 
negli ultimi giorni» racconta. 
no i due ragazzi. «Avevamo 
paura di non farcela. È andata 
bene anche se per giungere in 
vetta abbiamo impiegato 
quasi sette ore. La neve a 
tratti ci arrivava alle ascelle». 

Mauro Rumez a Claudio 
Gardossi sorridono quasi im- 
barazzati quando parlano del- 


la loro impresa. In effetti han- 
no superato passaggi obbliga- 
ti tra placche affioranti dove 
le scariche di neve e sassi 
erano sempre in agguato. 


«Abbiamo dormito ai piedi 
del Nabois nella nostra tendi- 
na. Durante la notte la parete 
"scaricava” di continuo. Alle 
sei e mezzo abbiamo attacca- 
to. In libera naturalmente, 
scarponi da discesa, ramponi, 
picozza e sci sullo zaino. La 
neve era ”’fofa”, affondavamo, 
e le punte d'acciaio dei ram- 
poni a tratti toccavano la roc- 
cia. Man mano che si saliva la 
neve migliorava. In alto era 
polverosa ma il pericolo di un 
distacco esisteva sempre. E 
sotto c'era un salto superiore 
a 700 metri». 


«Alle due e mezza abbiamo 
iniziato la discesa — precisa 
Gardossi —. I primi metri so- 
no stati i più duri. Il vuoto era 
impressionante. Poi ci siamo 
abituati e saltando ora a sini- 


stra ora a destra della traccia 
della risalita siamo arrivati ai 
piedi del Nabois. Un'ora e 
mezza di discesa per tornare 
alla nostra tendina». 

Non è questa la prima 
impresa dei due sciatori trie- 
stini. All’inizio di marzo Mau- 


‘ ro Rumez e Claudio Gardossi 


sono scesi, sci ai piedi, per la 
parete Est della Creta di Colli- 
na, 800 metri di dislivello. Era- 
no saliti per la stessa via rea- 
lizzando una prima anche in 
arrampicata. . 

Due settimane più tardi 
altra impresa. Con un terzo 
alpinista, Paolo Pezzolato, 
scendono dal Montasio per il 
canalone Findenegg, realiz: 
zando un’altra prima assolu- 
ta. Alla fine di marzo altra 
discesa. Rumez e Gardossi 
percorrono con gli sci la gola 
Est-Nord-Est che scende da 
forcella Berdo, lungo l’itinera- 
rio tracciato nel 1928 da Emi- 
lio, Comici, Guido Brunner e 
Riccardo Deffar. 


| Malvasia e Refosco a Muggia 


Dicono gli esperti che la Malvasia istriana e il Refosco 
(vendemmia ’85) delle colline di Chiampore siano quest'anno 
particolarmente buoni. Del resto, che l’ultima vendemmia sia 
stata eccezionale è cosa nota: ed è giunto il momento di fare la 
verifica. Appuntamento dunque per domani pomeriggio (giove- 
dì 24 aprile) a Chiampore per la tredicesima edizione della 
Festa del vino, promossa e organizzata dalla Cooperativa 
popolare di Chiampore in collaborazione con la Regione e il 


Comune di Muggia. 


All'iniziativa hanno assicurato la loro adesione una qua- 
rantina di famiglie, per cui sono assicurati un centinaio di 
assaggi (siamo nella media degli anni scorsi). Oltre alla Malva- 
sia e al Refosco, saranno in gara anche gli uvaggi che danno i 
rosati, secondo una tradizione tipica del luogo. > 

Questo per quanto riguarda i soci. Per il pubblico, la 

di un buon bicchiere è offerta dal ristorante di 
Chiampore che da venerdì a domenica offrirà i vini dei 
DA più qualificati. L’anno scorso, annata infelice, la 

del miglior vino è andata a un chiaretto realizzato 
mescolando più tipi di uve tradizionali, bianche e rosse, 
impostosi su 87 «concorrenti». Quest'anno, come dicevamo, la 


«possibilità 


rodut 
Sona 


qualità è molto migliore. 


Questo il programma della mostra: giovedì alle 18.30 inizio 
dell’incontro con assaggio dei vini offerti dai produttori; cena 
con piatti caratteristici; sorteggio degli omaggi a quanti hanno 

ortato gli assaggi di vino; saluto del presidente della Coopera- 
iva; ballo con. orchestra. Venerdì, sabato e domenica si 
potranno degustare i vini locali e ballare ogni sera. 


UN MILIONE 


DI SCONTO E 


INTERESSI 


RIBASSATI 


RSCG 


tive in corso. Riguardano tutti 
i modelli tranne Axel e sono 
valide per tutte le:vetture di- 
sponibili presso i Concessionari. 


ranza. 


VISA LNA 2CV 


DALL’ 11 AL 30 APRILE Un milione di sconto sul prezzo di li- 


stino IVA inclusa e taglio degli interessi del 22% sui tassi Gitroén Finanziaria in vigore 
all’ 1.4.1986. Queste due offerte sono cumulabili tra loro, ma non con altre inizia- 


CITROÈN 


DINO CONTI, Trieste 


«E stato uno scambio 
approfondito, e positivo delle 
rispettive posizioni in termini 
di chiarezza e di serenità». 
Questo, in sintesi, il commen- 
to ufficiale all'incontro di ieri 
fra la LpT e la De, che ha 
aperto il giro degli incontri 
bilaterali fra i partiti dell’at- 
tuale coalizione triestina. 

All’incontro, che ha comun. 
que avuto carattere interlocu- 
torio, hanno partecipato, per 
la Lista, il segretario Staffieri, 
il presidente Cecovini, Gam- 
bassini e Ventura; perla De, il 
segretario regionale Longo e 
quello provinciale Pupo. La 
delegazione democristiana ha 
ribadito la necessità di 
seguire a questa prima con- 
sultazione a due una riunione 
collegiale fra tutti i segretari 
provinciali della maggio- 


Per oggi, intanto, è annun- 
ciata una riunione del diretti- 
vo provinciale del Psi per un 


il terreno dell'ex Alto Adriatico |fra LpT e partiti 


esame della situazione politi- 
ca locale alla presenza del 
segretario regionale socialista 
Trombetta. Sempre oggi la 
Lista proseguirà negli incon- 
tri a due confrontandosi coni 
liberali; giovedì sarà la volta 
dei repubblicani e dei social- 
democratici, mentre è in via 
di definizione la riunione con 
YUSs. 


STATO CIVILE 


NATI: De Giorgi Margherita, 
Sfettina Paola, Chirico Domenico, 
Renda Laura, Vecchio Gabriele, 
Kiren Elisabetta. 


far 3 (ESA 
MORTI: Carnelli Massimiliano, 


di anni 73; Meden Antonio, 89; 
Ferfoglia Erminia, 82; Puppo Giu- 
seppe, 76; Savar Nicolò, 78; Pecen- 
ko Maria, 93; Viller Albina, 70; 
Fucka Salvatore, 79; Seewald Ro- 
sa, 82; Jarz Gisella, 86; Cingerli 
Emilio, 79; Incontrera Lorenzo, 77; 
Pellegrin Annita, 73; Fontana Li- 
vio, 55. 


CITROEN xy TOTAL 


CITROEN FINANZIARIA - CITROÉN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


BX 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


DIBATTITO ORGANIZZATO DAI LIBERALI SUL FUTURO DEL TEATRO 


Meglio un Verdi nuovo o restaurato? Citta ingenti! 


È stata sdrammatizzata la situazione attuale ma restano le incognite su che cosa si vuole fare 


Meglio uh Verdi tutto nuovo, oppure un Verdi restaurato? 
Intorno a questo interrogativo sì è sviluppato il dibattito al 
Circolo della stampa sul tema, appunto, «Il teatro Verdi: quale 
futuro?». 

Dibattito che ha costituito il secon-o appuntamento dedi- 
cato ai nostri teatri, promosso dal partito liberale. Un terzo si 
terrà prossimamente per gli altri spazi teatrali triestini. 

L'esigenza di parlare prima di tutto del Verdi è nata — ha 
spiegato Isabella Gallo Cobianco, responsabile del Pli per la 
cultura — oltre che dall’importanza del nostro teatro lirico, 
dalla preoccupante relazione, approvata dal consiglio comuna- 
le, sullo stato dell’edificio. Relazione che ha indotto i liberali a 
elaborare la proposta di un concorso nazionale di idee per il 
Verdi. 

Accanto a Isabella Gallo Cobianco erano presenti Claudio 
Gherbitz in rappresentanza della Sovrintendenza del Verdi, 
Fernanda Selvaggio, primo violino dell’orchestra del teatro, il 
critico musicale Gianni Gori, Maria Chiara Cadore, della 
Sovrintendenza ai beni culturali, Roberto Rosenwasser, co- 
struttore edile e l’architettto Giulio Varini della commissione 
urbanistica del Pli. 

Gli oratori hanno posto alcuni punti fermi. 1) La situazione 
non è drammatica, sono stati fatti e continuano i lavori (ha 
assicurato Gherbitz) per adeguare il Verdi alle draconiane 
norme in materia di sicurezza. 

2) Ci sono anche leggi regionali (ha spiegato Varini) da 
utilizzare per il restauro del teatro, che ha bisogno assoluto di 
reperire nuovi spazi «per il lavoro che si svolge dietro le 
quinte». 

3) Il risanamento del Verdi va visto in un ambito più ampio 


del recupero di tutto il centro storico (ha affermato Rosenwas- 
ser) dove si possono trovare gli spazi di cui 11 Verdi ha bisogno e 
dove realizzare anche i parcheggi che sono insufficienti. 

Gli interventi hanno posto in risalto pure le «occasioni 
perdute» come il mancato acquisto dell’edificio attiguo al Verdi 
di proprietà delle Generali (ne ha parlato Gianni Gori) e hanno 
sottolineato il pericolo che davanti a problemi di tale portata 
scatti quella reazione, così frequente nella nostra città, del 
rinvio sine die. Infine, la dottoressa Cadore ha ricordato che 
cosa non si deve fare, citando la vigente legge in materia di beni 
culturali, mentre la violinista Fernanda Selvaggio ha auspicato 
che i lavori non provochino l’arresto dell’attività lirica. 

Se, come s'è detto, l’interrogativo «Verdi tutto nuovo o 
restaurato» era dietro tutti gli interventi, una precisa risposta 
non è venuta né del resto poteva arrivare. 

Nel dibattito successivo sono state formulate più racco- 
mandazioni che proposte. Aristide Bufalini, ex alto funzionario 
comunale, forte della sua lunga esperienza, ha invitato «all’u- 
miltà» niente progetti faraonici) e all’«unità d’intenti». E al suo 
intervento s'è collegato il maestro Fabio Vidali. Pia Frausin 
(consigliere comunale e presidente degli Amici dei musei) ha 
affermato che dalla «Trieste proiettata verso il futuro» ci si 
possono aspettare soluzioni innovative e «fantasiose». Sergio 
Venuti, rappresentante del Ciet (consorzio imprese edili triesti- 
ne) ha detto chela sala del Verdi «deve rimanere così com'è». E, 
a conclusione; Giorgio Cesare, giornalista e membro del consi- 
glio di amministrazione del teatro, ha rilevato che la città deve 
interrogarsi (e poi scegliere) sul fatto che una ristrutturazione 
possa costare quanto un nuovo teatro. 

: Pierluigi Sabatti 


All’insegna dello slogan «Trieste vuol vivere e rifiorire» si stanno svolgendo in città le 


{Italfoto) 


manifestazioni della Primavera Fiorità ’86 di cui vediamo un’immagine. In proposito 
ricordiamo l'appuntamento di domani con il concerto, organizzato nell’ambito della Primave- 
ra insieme all’Azienda di soggiorno, dell’organista Alessandro Bojkow alla chiesa evangelica 


I triestini 

di Amnesty 
per Guatemala 
e El Salvador 


Il gruppo triestino di Amne- 
sty International ha prosegui- 
to la sua azione contro le vio- 
lazioni dei diritti umani in 
Guatemala ed El Salvador, 
paesi dove arresti arbitrari, 
detenzioni senza processo, 
tortura, il fenomeno dei «de- 
saparecidos», le esecuzioni 
extragiudiziali sono molto fre- 
quenti. 

A seguito di un’azione, che 
ha visto la partecipazione di 
studenti e docenti della no- 
stra università nonché delle 
organizzazioni sindacali loca- 
li, in difesa di professori e 
studenti dell'università «San 
Carlos» del Guatemala come 
pure di rappresentanti sinda- 
cali, il gruppo triestino ha ri- 
cevuto una significativa -ri- 
sposta da parte del ministro 
della salute pubblica e assi- 
stenza sociale dott. Carlos Ar- 
mando Soto. 

Il ministro sottolinea infatti 
che «a partire dalla data (14 
gennaio 1986) quando entrò in 
carica il Presidente della Re- 
pubblica, Marco Vinicio Cere- 
zo Arévalo, abbiamo iniziato 
‘un processo di democratizza- 
zione in cui tutti i cittadini 
guatemaltechi godono della 
più ampia libertà di espressio- 


Condanna confermata per 
una scenataccia all’autoporto 
di Fernetti. Per lesioni aggra- 
vate e oltraggio al vicebriga- 
diere della Finanza Pietro Ad- 
dis, il 26 marzo dell’85, il pre- 
tore inflisse all'autista italia- 
no Giuseppe Pollice, di 26 an- 
ni, residente a Nogent, in 
Francia, sei mesi e 15 giorni di 
reclusione e lo condannò inol- 
tre al risarcimento dei danni 
al militare, costituitosi: parte 
civile con l’avv. Raiola, subor- 
dinando la concessione dei 
benefici di legge al pagamen- 
to di una provvisionale prov- 
visoriamente esecutiva. 

Pollice ricorse con l’avv. 
Forziati ma la Corte d’'appel- 
lo, presieduta dal dott. Fer- 
ruccio Rubini, procuratore 
generale il dott. Mellano, can- 


RIEVOCATA IN APPELLO UNA SCENATACCIA AVVENUTA A FERNETTI NEL GENNAIO '85 


starsi in quanto ostacolava 
l’opera di spegnimento già 
iniziata dai vigili del distacca- 
mento di Opicina. Per dare il 
buon esempio si avviò per 
primo e Pollice, che lo segui- 
va, gli confidò di essere italia- 
no e poi, con un balzo improv- 
viso lo superò, sferrandogli un 
cazzotto al volto, che lo fece 
finire a terra. Anche Pollice 
perdette l'equilibrio e ruzzolò 
a sua volta al suolo. Addis, 
che indossava la divisa, tentò 
di afferrarlo ma l'autista rial- 
zatosi fulmineamente e spal- 
leggiato dai colleghi, lo inve- 
stì con una sequela d’insulti e 
poi, assieme agli altri, inco- 
minciò a prenderlo a pugni ea 
calci. Per indurre gli esagitati 
personaggi ad allontanarsi, 
Addis sparò un colpo di pisto- 


celliere il dott. Paolich, re- 
spinge la sua impugnazione. 
Il fatto accadde nella gelida 
notte del 17 gennaio dello 
scorso anno. Poco dopo mez- 
zanotte, prese fuoco un au- 
toarticolato in sosta all’auto- 
porto di Fernetti, e cinque o 
sei autisti francesi tentarono 
di spegnere l’incendio, but- 
tando sul massiccio veicolo 
indumenti personali. Dal vici- 
no valico, accorse il brigadie- 
re Addis, il quale invitò gli 
stranieri a desistere dall’im- 
presa in quanto incombeva la 
minaccia dello scoppio del 
serbatoio e telefonò immedia- 
tamente ai vigili del fuoco. 
I soccorritori erano appena 
arrivati sul posto quando Ad- 
dis fu avvicinato da Pollice, e 
il finanziere lo invitò a spo- 


la in aria a scopo intimida- 
torio. 

Intervennero rinforzi, e due 
finanzieri riuscirono ad am- 
manettare Pollice, il quale, 
sebbene ormai fuori combat- 
timento, Sferrò ancora una 
pedata ad Addis e lo colpì alla 
testa con i ferri che aveva ai 
polsi. Il finanziere guarì in 
‘una settimana. 

Interrogato, l'autista accen- 
nò a un contrasto che Addis 
avrebbe avuto con alcuni ca- 
mionisti francesi, resi euforici 
‘dal vino bevuto durante la 
cena. Secondo l’indiziato, il 
finanziere avrebbe voluto sa- 
pere da lui i nomi degli anta- 
gonisti e, non avendoglieli ri- 
velati, la sua discrezione 
avrebbe ‘fatto degenerare le 
cose. 


CORSI DEL MURENA DIVING CLUB 


Condanna per lesioni e oltraggio Apriranno a tutti 
confermata al camionista violento il mondo marino 


Fotografia subacquea, bio- 
logia marina, archeosub, ac- 
quariologia, viaggi, corsi di 
immersione: ecco i compo- 
nenti di un'originale offerta 
fatta agli appassionati del 
mare dal centro di attività 
subacquee «Murena Diving 
club». Si tratta di una nuova 
associazione, tenuta a batte- 
simo l’altra sera da un gran 
numero di triestini, che — co- 
me ha detto il suo presidente 
Moreno Genzo — sì offre di 
accompagnare sott'acqua, al- 
la scoperta di un mondo pieno 
di fascino, giovani e anziani, 
esperti e no, desiderosi di im- 
piegare il loro tempo libero in 
‘un'attività soprattutto cultu- 
rale-scientifica, divertendosi 
senza fare dell’agonismo. 

A giudicare dall’interesse 


SARÀ RISTAMPATA LA «BIBBIA» DEGLI SPELEOLOGI 


Torna il mitico «2000 grotte» 


ne, così come del rispetto dei 
diritti umani, delle cui viola- 
zioni fui personalmente vitti- 
ma durante i governi prece- 
denti, che mi costrinsero all’e- 
silio». 

L’autorevole esponente po- 
litico termina esprimendo «la 
sicurezza assoluta che non 
succederanno in questo perio- 
do azioni simili». 

Da El Salvador il Socorro 
Juridico Cristiano «Arsobispo 
Oscar Romero», che era stato 
informato di una serie di ap- 
pelli alle autorità di quel pae- 
se perché cessassero i casi di 
tortura e maltrattamenti nei 
confronti di numerosi opposi- 
tori del governo, ha scritto al 
gruppo triestino. «Il Socorro 
Juridico... offre aiuto legale ai 
familiari e alle vittime di que- 
ste pratiche inumane che con- 
traddicono nella pratica le af- 
fermazioni del governo di que- 
sto paese». 

«La vostra preoccupazione 
— si legge ancora nella lettera 
— costituisce un elemento di 
speranza per il lavoro del So- 
corro Juridico e vi inviamo la 
relazione che il Socorro ha 
preparato nel 1985 per le Na- 
zioni Unite». 


«2000 grotte», la bibbia del- 
lo speleologo sarà ristampata 
e le prime copie saranno di- 
sponibili a fine estate. L’an- 
nuncio è stato fatto all’annua- 
le assemblea della Commis- 
sione grotte dell’Alpina delle 
Giulie. 

Stampato negli anni Venti 
con l’aiuto del Touring club e 
del Cai, «2000 grotte» è un 
libro ormai introvabile. Con le 
sue cartine, le descrizioni di 
buona parte delle cavità del 
Carso, costituisce una vera e 
propria «bibbia», quasi una 
reliquia da tramandare di pa- 
dre in figlio. Sul mercato del- 
Yantiquariato librario una co- 
pia può costare molto più di 
centomila lire. Solo che non 
se ne trovano. 

Durante l'assemblea della 
Commissione grotte è stato 
stilato anche un bilancio degli 
ultimi dodici mesi di attività. 
«Lo scorso anno la grotta Gi- 
gante è stata meta di quasi 
110 mila turisti» ha detto il 
presidente Fabio Forti. «Stia- 
mo completando il nuovo im- 
pianto di illuminazione anche 
grazie ai contributi regionali. 
Sempre coi contributi della 


Regione s'è iniziato l’ammo- 
dernamento del catasto regio- 
nale delle grotte. Le vecchie 
schede verranno prima micro- 
filmate e poi inserite in un 
elaboratore». 

Nella riunione sono stati 
forniti ai soci anche numerosi 
dati. Nel 1985 gli speleologi 
dell’Alpina hanno visitato 
1500 cavità, hanno portato a 
termine due campagne di 
esplorazione in Messico sco- 
prendo 100 nuove grotte; 25 
nuove cavità sono state inve- 
ce esplorate in Friuli e 20 sul 
Carso triestino. 

Notevole anche l’attività 
scientifico-culturale. Nel 1985 


sono usciti il véntitreesimo 
numero di «Atti e memorie», 
due numeri di «Progessione», 
il Bollettino della stazione 
meteorologica di Borgo Grot- 
ta Gigante, gli aggiornamenti 
al catasto dal 1980 al 1984. 
Una citazione particolare 
va fatta anche alla nuova gui- 
da della Valrosandra, notevol- 
mente migliorata e «cresciu- 
ta» nei testi e nelle fotografie. 
È stato poi riconfermato il 
direttivo uscente. Ne fanno 
parte Fabio Forti presidente e 
i consiglieri Franco Cucchi, 
Marcello Delise, Tullio Ferlu- 
‘ga, Fulvio Gasparo, Roberto 
Riciardiello, Mauro Sticchi. 


Borse di studio «Guglielmo Griendl» 


È indetto il concorso per l'assegnazione delle borse di 


studio erogate dal Deposito Fondazionale «Guglielmo 
Griendl». Le borse di studio messe in concorso sono 11 da 340 
mila lire ciascuna e sono riservate agli studenti dell’istituto 
tecnico nautico «Tomaso di Savoia» di Trieste per l’anno 
scolastico 1982/83. 


Copia dell’avviso di concorso corredato dai moduli delle 
domande e delle denunce delle condizioni economiche, possono 
venir ritirate alla segreteria dell’istituto tecnico nautico «To- 
maso di Savoia» o alla ripartizione VI - pubblica istruzione - 
palazzo municipale, secondo piano, stanza 97. 


MANCANO LE INDICAZIONI MINISTERIALI SULLA DISCIPLINA DA ATTUARE NELLE REGIONI CONFINARIE 


Resta un’incognita l’a plicazione nelle nostre scuole 


delle nuove norme sull 


È ancorta un mistero l’ap- 
plicazione delle nuove norme 
concordatarie sull’insegna- 
mento della religione nelle 
scuole elementari triestine. 
Mentre il 30 aprile scatta il 
termine per la definizione uffi- 
ciale delle attività alternative 
(per coloro che non intendono 
avvalersi dell’insegnamento 
religioso), il ministro della 
Pubblica istruzione, sollecita- 
to dal Provveditorato agli stu- 
di di Trieste, non si è finora 
pronunciato sulla questione 
triestina. 

Di certo c’è che in molte 
regioni d’Italia è cominciata 
la distribuzione déi moduli 
per il diritto d’opzione che in 


puo] 


Ippodromo di Montebello 
DOMENICA 27 APRILE 


Memorial Giorgio Jegher. 
la rassegna del trotto italiano 
inizio ore 15.30 


città non si sono mai visti. Al 
punto 5, lettera C, del proto- 
collo addizionale dell’intesa 


' tra ministero della Pubblica 


istruzione e le autorità eccle- 
siastiche, viene sottolineato 
che la materia è disciplinata 
da norme particolari nelle re- 
gioni di confine e che le nuove 
disposizioni non pregiudica- 
no il regime vigente. 

Secondo la Cgil-scuola, l’e- 
spressione regime vigente nel- 
le regioni dì confine (a cui si 
attribuisce il significato di 
mantenimento dell’obbligato- 
rietà dell’insegnamento della 
religione cattolica) «è insoste- 
nibile sul piano costituzionale 
e travalica il significato che le 
delegazioni negoziali italiana 
e vaticana, intendevano attri- 
buirle». 

La Cgil-scuola' ribadisce 
che «il Concordato:e l’Intesa 
stabiliscono îl principio della 


inseg 


facoltatività dell’insegnamen- 
to religioso non della sua ob- 
bligatorietà. Si tratta quindì 
di diritto di scelta e non di 
obbligo di pronunciarsi in 
materia. Quindi anche la 
compilazione dell’eventuale 
modulo deve intendersi come 
un fatto di libera scelta». 

Questi î punti principali del- 
la relazione letta da Graziano 
Pocecco, della segreteria del 
sindacato scuola-Cgil, a una 
conferenza dibattito svoltasi 
al liceo Galilei. All’incontro, 
oltre a esponenti politici, sin- 
dacali e operatori del mondo 
della scuola, è intervenuta 
Serenà Tiella, del centro na- 
zionale Cgil, che ha posto l’ac- 
cento sulla «diversità», anco- 
ra non ufficializzata, della si- 
tuazione locale. 

Ha dichiarato: «Nella pre- 


| stesura del testo, poî accordo 


e protocollo, il regime diffe- 


Direttori della Corte dei conti 
Sulla Gazzetta ufficiale n. 84 dell’11 SELE 1986, è pubblica- 
ce 


to il bando di corcorso a 5 posti di vi( 


direttore di revisore 


della carriera direttiva per i laureati in giurisprudenza, in 
scienze politiche ein economia e commercio, da destinarsi agli 
uffici della Corte dei conti di Trieste. 

Le prove di esame avranno luogo in Trieste 


namento della religione 


rente era previsto soltanto 
per le province di Trento e 
Bolzano. Sono intervenute 
quindi le diocesi di Trieste e 
Gorizia per rivendicare ana- 
logo trattamento, in quanto 
compartecipi (come Trento e 
Bolzano) di eguale tradizione 
austro-ungarica. Ma, mentre 
Trento e Bolzano possono, 
seppur forzatamente, appel- 
larsi a competenze sulla scuo- 
la a esse derivanti dallo statu- 
to speciale di autonomia, 
Trieste e Gorizia non hanno 
questa opportunità, in quanto 
governate da uno statuto che 
non prevede competenze ana- 
loghe a quello del Trentino- 
‘Alto Adige». 

Al di là di qualsiasi discus- 
sione quindi per la Cgil îl 
diritto di scelta sull’ora di 
religione rimane «un’incogni- 
ta» a, Trieste. 

L'esigenza di chiarire la si- 
tuazione è stata condivisa, al 
dibattito, dai responsabili- 
scuola locali dì Pci e Psi. For- 
se îl 30 aprile, con la definizio- 
ne delle materie alternative, 
cì sarà l’occasione per un 
interpretazione ufficiale del 
protocollo da parte del mini 


SE E. La. 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Giovanni Alessi 
nel XX anniversario (22/4) dalla 
figlia 20.000 pro Chiesa S. Giaco- 
mo apostolo. 

In memoria di Norma e Arduino 
Noberti nell’anniversario dalla fi- 
glia Marisa 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Clai nel 
II anniversario (23/4) dalla moglie 
e figli 50.000 pro Pro senectute; 
50.000 pro Itis. 

In memoria di Ferruccio Proietti 
nel XIII anniversario (23/4) dalla 
figlia e genero 15.000 pro Soc. S. 
Vincenzo De Paoli (chiesa di 
‘Roiano). 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
nel V anniversario (23/4) da Delia 
ed Elda 50.000, da Amanda Voltoli- 
na 20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher (21/4) da Ferdy Danese 15.000, 
pro Astad. 

In memoria di Mafalda Schiber- 
na nel XVII anniversario (23/4) 
dalla sorella Nori 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Cesare Stanflin 
‘nel XXVII anniversario dalla mo- 
glie Lotti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lidia Wagner ved, 
De Fontana nel II anniversario dal 
fratello 50.000 pro Unione italiana 
ciechi; dai nipoti Irmina e Gino 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Angeli dal- 
le famiglie Medizza-Cargnelli 
20.000 pro Chiesa S. Vincenzo De 
Paoli. 

In memoria di Carlo Battaglia 
dal personale docente e non do- 
cente Facoltà di magistero di Trie- 
ste 451.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Livio Battista 
dagli amici del campeggio Europa 
155.000 pro Chiesa S. Antonio tau- 
maturgo (poveri); da Groppazzi 
Luciana 20.000 pro Aia spastici 
(Monfalcone); da Croci Bognieri 
20.000 pro orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 20.000 pro ist. Rittmayer. 

In memoria di Anita Benedetti 
da Mira Benedetti e figli Giovanni 
e Sergio 40.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Giusto Benevoli 
da Archimede Srl 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei familiari Bruna 
da Alcina Bruna 50.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Burlo dalla 
cognata Iole e nipoti 100.000 pro 
piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Maria Cadelli in 
Burlo da Giorgio e Fulvio Burlo 
50.000 pro istituto Rittmeyer, 

In memoria di Gisella Canevari 
da Stefania 20.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Piero Castro dalla 
famiglia Mauro Battilana. 50.000 
pro Anffas. 

In memoria di Carmen Cechet 
da Sara e Graziella Del Piero 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Alfiero Mian da 
Nuccia Facchi 20.000, da Silvio 
Sartori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Muslin 
dalle famiglie Permutti e Guerra 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
/ In memoria di Enrico Oberti da 
‘Annamaria e Giorgio Sfreddo 
50.000 pro Chiesa SS. Pietro e 


{ Paolo. } 


In memoria di Luciano Paiusco 
da Aldo Diamantini 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Argeo Panzeta 
dalle famiglie Pietrini e Simetti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Polac- 
co da Maggie e Trixie Foerster 
20.000 pro Astad. 


In memoria di Ezio Rinaldi da 
Libera Giacca in De Poli 30.000 
pro Fameia portolana. 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e figlio Tino 
5.000 pro Agmen. 


destato, la ricetta del «Mure- 
na» sembra buona. Data la 
varietà degli ingredienti, pro- 
mette di accontentare palati 
diversi, 

Gli amanti della fotografia 
impareranno a documentare 
il mare nel suo aspetto più 
vero e nascosto (per tanti dei 
presenti è stata una piacevole 
scoperta la vita sul fondo del 
nostro golfo documentata 
dalle belle diapositive del fo- 
tosub Guido Missori). Chi si 
interessa di biologia (signifi- 
cativi il saluto e l’augurio por- 
ti dal direttore del Laborato- 
rio di biologia marina dei Fil- 
tri prof. Bressan) verrà 
accompagnato per mano a co- 
noscere da vicino l’ambiente 
delicato in cui vivono milioni 
di organismi. 

Mentre gli archeosub so- 
gnano di scoprire cose nuove 
del nostro passato e della no- 
stra cultura, chi vorrà portar- 
si il mare in casa avrà prezio- 
so consiglio dagli esperti di 
acquariologia, E poi i corsi, 
con istruttori Padi, per prepa- 
rarsi a indimenticabili immer- 
sioni magari nelle acque del 


Kenia e delle Maldive. 

La sede del Murena Diving 
club è in viale Miramare 129 
(tel. 412214), aperta il lunedì, 


In memoria di Ermanno Siccheri 
daile nipoti Gina e Laura Catalan 
20.000, dalla cugina Italia Peri 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Alma Sinci da 
Rina Contento 10.000 pro Ass. 
Amici dei cuore. 


alle 20. 
P. B. 


mercoledì e venerdì dalle 19: 


Successi del Cat triestino a Milano 


Alla Biennale internazionale dell’acconciatura, manifesta- 
zione svoltasi a Milano e inserita nella Coppa Latina 1986, ha 
partecipato una rappresentanza del Cat di Trieste, accompa- 
gnata dal presidente Gianni Balestrucci che faceva parte della 
giuria in pedana. La squadra triestina è stata «preparata» con 
successo dal direttore tecnico Alda Claretti. 

Artefici del risalto conseguito in tale appuntamento inter- 
nazionale sono stati Stefano Pucci e Annarita Rozza a cui è 
stata assegnata la medaglia d’oro ai vincitori delle due «catego-. 
rie». Mentre, Ornella Sinkovic e Loredana Roiaz hanno ottenu- 
to un posto d’onore premiato con medaglia d’argento. Il! 
successo del Cat triestino, nella graduatoria dei vari sodalizi, è, 
stato completo. La «formazione» di Gianni Balestrucci è stata. 
premiata con una coppa da parte della Confederation Mondial 
de la Coiffure a mani del suo presidente comm. Vincenzo Tocci. 


Senso unico per lavori Acega 


Per lavori dell’Acega è stato istituito il senso unico di 
marcia lungo il ramo laterale della via Lorenzetti verso la via 
Zorutti, con direzione da via Lorenzetti a via Zorutti. E scattato. 
anche il divieto di sosta e di fermata a carattere permanente 
per tutti i veicoli lungo tutto il lato antistante i numeri 50 e 52 
della stessa via Lorenzetti e su ambo i lati della via Visinada 
per un tratto di 205 metri a partire dall'angolo con via Doda ein 
direzione di via Capodistria. 


Un bar fortunato nel Totip 


La fortuna sembra proprio aver messo radici nella ricevito- 
ria del «Bar Marino» di via del Lloyd, dove già un mese fa si era! 
registrata una consistente vincita al Totip. Con un sistema a 
quote elaborato da un computer sono stati realizzati domenica 
un «12», tre «11» e sei «10» che frutteranno ai vincitori 
complessivamente quasi 26 milioni. Non sono stati segnalati 
altri «12» in tutto il Triveneto. 


Prémio di studio în memoria di Zamboni 


Per il corrente anno accademico è istituito il premio di 
studio di un milione per onorare la memoria del dott. Luciano 
Zamboni. Il premio, istituto dal fondo di previdenza per 
farmacisti «Jacopo Serravallo» sarà assegnato a uno studente 
laureato in farmacia, meritevole per profitto scolastico. Per 
informazioni rivolgersi all'Ordine dei, farmacisti (via delle 
Zudecche 1) e alla segreteria dell’Università degli studi. 


Premio letterario «Marcello Fraulini» 


La Società artistico letteraria di Trieste e il sindacato 
regionale autori e scrittori Cedl-Uil bandiscono la sedicesima 
edizione del premio letterario «Marcello Fraulini». Possono 
partecipare autori di racconti e poesie. Per informazioni rivol. 
gersi alla segreteria della Società artistico letteraria, largo 
Papa Giovanni 6, primo piano a sinistra ogni giovedì dalle 19 
alle 20, telefono 040/301431. 


Allievi ufficiali dell’Accademia navale 


Un concorso per 145 posti per allievi ufficiali dei ruoli 
normali dell’Accademia navale di Livorno è stato bandito dal 
ministero della Difesa. Il bando è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 82 del 9 aprile scorso. Dei 145 posti, 100 
sono destinati al corpo di stato maggiore e 45 ai corpi tecnici 
(genio navale e armi navali). Le domande devono essere fatte 
giungere entro il 9 giugno 1986 all’Accademia navale. 


Comitato di controllo delle Usi 


Sulla sospensione dei termini entro i quali verificare gli atti 
delle Usl, verifica che spetta al comitato di controllo creato un. 
anno fa, si registra un comunicato delle segreterie regionali 
Cgil-Cisl-Uil. In esso si invitano la giunta e i comitati di 
gestione delle Usl ad intervenire per rimuovere la sospensione 
rendendo così operativo il comitato stesso. 


Riconfermato Ughi segretario Snals 

Il Sindacato autonomo lavoratori scuola Snals, ha rinnova- 
to i propri organi provinciali per il triennio 1986/88. Essi sono 
così composti: Consiglio direttivo, professori: Giuseppe Ughi, 
Ito Guidoboni, Sergio Visintin, Elio Zennaro, Marco Bagon, 
‘Alda Sancin, Diego Casali, Luciano Giacomi, Vitruvio Schmidi- 
chen; presidi: Giuseppe Vallon, Marcello Buda, Mario Zuccheri, 
Carmelo Ceraulo; maestri: Gennaro Di Meglio, Bruno Bossi, 
Bruno Vesnaver, Manlio Sossi, Sergio Marsi; amministrativi: 
Adriana Babuder, Giusto Furlan, Giovanni Idda. 

Il Consiglio direttivo ha riconfermato all'unanimità per il: 
prossimo triennio segretario provinciale il prof. Giuseppe Ughi, 
recentemente eletto dal Consiglio nazionale Snals, membro del 
Comitato centrale del sindacato. Per il collegio dei probiviri 
sono stati eletti: Adolfo Steindler, Giorgio Dolce, Paolo Sten- 
ner, Giacomina Cociani, Giuliana Spizzamiglio. Per il collegio; 
dei sindaci: Bruno Fumich, Sergio Nigido, Fiorella Davanzo, 
Silvia Battagliarini. 


| Abbiamo riorganizzato 
le file nella nuova, sede 


la ristrutturazione della nuova sede :è un importante passo 
che la cassa di risparmio di trieste ha intrapreso 

per continuare a percorrere la strada della modernità e del 
progresso. si tratta del primo lotto della nuova struttura 
della sede centrale, quello riservato in gran parte al 
pubblico, realizzato con criteri rispondenti alle più moderne 
esigenze operative, 


nuovo ingresso clienti 
via Mazzini 4/a 


nuovo numero 
telefonico 67.71 passante 
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Mercoledì, 23 aprile 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Dal presidente dell’Azienda di sog- 
giorno di Trieste e della sua riviera 
riceviamo: 

Ogni anno migliaia di turisti europei 
abbandonano periodicamente — tra la 
primavera e l'estate — le. regioni del 
centro e del Nord del vecchio continen- 


te per trascorrere le vacanze lungo le 


coste e le isole dell'Adriatico e soprat- 


‘. tutto del Mediterraneo orientale. 


Oltre 200 mila «vacanzieri», secondo 
fonti di Vienna, in gran parte di lingua 
tedesca, muovendosi prevalentemente 
su «quattro ruote» ‘si dirigono verso i 
porti adriatici per imbarcarsi su navi 
crociera o traghetti. 


Le mete preferite 


Nel viaggio di andata via mare, a 
conclusione di una riposante e diver- 
tente traversata, i passeggeri sbarcano 
di preferenza nei porti della Dalmazia 
(Spalato, Ragusa), della Grecia (Pa- 
trasso, Jgoumenitsa, Pireo, Rodi; He- 
raklion) ed ancora Cipro (Limassol), 
nonché Smirne e Kusadasi sulla costa 
dell’Asia' Minore. 

Questo tradizionale e ricorrente eso- 
do verso i «mari caldi», alla scoperta di 
civiltà e vestigia antiche in uno scena- 
rio ricco di sole, di incomparabili bellez- 
ze naturali e di colore umano, viene 

| favorito, oltre che da una crescente 
disponibilità di «tempo libero», anche 


'. dal prolungamento costante e relativo 


scaglionamento delle ferie estive. 

Questi turisti si imbarcano di norma 
negli scali dell’Adriatico ‘occidentale: 
da Venezia ad Ancona, da Bari a Brin- 
disi; nonché a Fiume, sull'altro ver- 
sante. 

Salgono sulle navi prescelte con i 
loro veicoli (auto, camper, roulotte, fuo- 
ristrada, ecc.), spesso sovraccarichi di 

; gommoni, surf e canoe, oppure con la 
barca a traino del proprio automezzo. 

Una volta scesi a terra, i turisti sono 

( Così in grado di. spostarsi in modo 
o autonomo e di raggiungere — secondo i 
propri programmi — località e mete 
prestabilite. Gli scali marittimi menzio- 
nati, fruiscono da tempo di collegamen- 
ti regolari, assicurati da naviglic mo- 
i derno battente la bandiera di varie 
Î nazionalità: jugoslava, greca, turca, 


$ cipriota, maltese, inglese, russa ed ov- 


\ viemente italiana. 

E Il porto di Trieste— il più a Nerd del 
bacino Mediterraneo — situato proprio 
nel cuore della Mitteleuropa, dovi'ebbe 
trovarsi, in tale contesto, in una posi- 
zione geo-politica di privilegio. Pur- 
troppo, per una serie di ben note con- 

è giunture, lo scalo triestino risulta in 

' parte avulso da tale importante corren- 
te di traffico lungo la «via adriatica». A 

! parte la presenza di alcune unità della 

* compagnia di navigazione russa «Ussr 
‘Black sea shipping Co.», con sede a 
Odessa sul Mar Nero. 

Numerosi e vari tipi di navi — tra 
queste in maggioranza grossi e capaci 


| traghetti — scendono e risalgono il 
lì mare Adriatico assai spesso al comple- 


to. La prenotazione delle cabine su 
unità appartenenti ac alcune note com- 
pagnie di navigazione, tra queste la 


‘, jugoslava «Jadrolinija» e la greca «Ka- 


. rageorgis Line», devono essere fatte 
con mesi di anticipo rispetto al calen- 
dario delle partenze, 


Con i soli nominativi di passeggeri 
in «lista di attesa», si potrebbe riempire 
qualche bastimento in partenza dalla 
nostra Marittima! Tesi questa da tem- 
po sostenuta da Giorgio Vassilà, ammi- 
nistratore unico della locale agenzia 
marittima «Agemar», Rogee convinto 
assertore di una'rinnovata strategia 
marittima all’insegna di un movimento 
traghetti-misti (merci e passeggeri) con 
Trieste quale capolinea. 

Anche se l’epopea delle «navi bian- 
che».e dei nostri «vapori» famosi nel 
mondo è tramontata, il fascino di una 
vacanza sul mare «tira» ancora bene, a 
‘condizione però che incidenti e conflitti 
di carattere internazionale non turbino 
le acque dell’area mediterranea. 

Il completamento poi, della nuova 
autostrada Udine-Tarvisio-Villaco en- 
tro il corrente anno, contribuirà in 
modo determinante ad avvicinare l’Al- 
to Adriatico — ed in modo particolare il 
porto di Trieste — non solo alla Carin- 
zia e alle altre regioni dell’Alpe Adria, 
ma a quel bacino dell’Europa centrale 
— vero e proprio serbatoio turistico — 
dal quale come abbiamo anticipato 
provengono gran parte dei predetti 200 
mila vacanzieri. 

Il triestino Claudio Boniciolli, am- 
ministratore delegato della società 
Adriatica di navigazione, che ha a cuo- 
re le fortune mercantili di Trieste, ci ha 
vivamente raccomandato di unire tutti 
i nostri sforzi «per illustrare al ministro 
della Marina mercantile l'opportunità 
di un collegamento da Trieste — senza 
‘escludere Venezia — con la Grecia, che 
sul piano turistico non va trascurato». 
Purtroppo — a tale lodevole proposito 
— si oppone la Legge 27 del febbraio ’78, 
numero 42. Tale norma precisa che la 
società Adriatica ha il compito di gesti- 
re esclusivamente «i collegamenti tra la 
costa occidentale e la costa orientale 
del medio e basso Adriatico». Servizi 
questi che godono — tra l’altro — di 
contributi finanziari da parte del citato 
ministero. 


Terminal europeo? 


Non ci resta che dar ragione al 
presidente degli industriali Federico 
‘Pacorini, che ritiene il piano nazionale 
trasporti — che ignora o peggio penaliz- 
za l'Alto Adriatico — una vera e propria 
«bestialità economica». 

La cronica carenza della marineria 
nazionale al.servizio del nostro compat- 
to turistico (salvo qualche eccezione, 
dalla mini Dionea al traghetto Tiepolo), 
viene fortunatamente rimpiazzata — 
‘nel corso del corrente anno — da alcune 
navi passeggeri straniere, in prevalenza 
appartenenti alla flotta r \ercantile del- 
l'Urss. 

Infatti nello scorso fine settimana 
siamo stati spettatori di un avvenimen- 
to cittadino di carattere quasi storico 
che non: accadeva da anni: ben due 
motonavi sovietiche, la «Michael Su- 
slov» e la.«Ivan Franko», si sono alter- 
nate nel giro di 24 ore alle banchine 
della Marittima sbarcando una parte di 
quei novemila crocieristi tedeschi che 
arriveranno nella nostra città sino al 
prossimo 8 novembre. 

Queste ed altre unità da crociera, 
noleggiate da un pool di operatori turi- 
stici della Germania occidentale, si ap- 


Il turismo del mare può ritornare purché 


poggiano alla «Samer and Co. Ship- 
ping», di Trieste. Il suo titolare Dario 
Samer (responsabile in passato anche 
di altre signifirative «toccate»; vedi 
quelle di navi } ittenti bandiera ingle- 
se, tra queste la «Sea Princess» della 
famiglia delle «Love boats»), vede così 
‘premiare i suoi personali sforzi e le sue 
convinzioni «crocieristiche». 

A proposito, “non va dimenticata la 
qualificata ed avventa opera del nostro 
Ente porto (Eapt), nonché la fattiva 
partecipazione della Compagnia unica 
lavoratori portuali (Culp) a favore di un 
traffico passeggeri in lenta ma costante 
ripresa. 


Un salto di qualità 


A questo punto, si può sinceramente 
parlare di segnali positivi in chiave di 
un rilancio turistico del nostro scalo 
marittimo? Trieste diventerà terminal 
europeo al servizio di navi crociera e 
traghetti-misti? 

E troppo presto per cantare vittoria, 
ma certamente se riusciremo a passare 
indenni — o ancora meglio felicemente 
— questo primo esame o test sovietico, 
non si può escludere, che altre opportu- 
nità del genere — sulla scia di questi 
collegamenti già in atto — possano 
ripresentarsi e svilupparsi positiva- 
mente in un prossimo futuro. 

Ben vengano pertanto altre toccate 
saltuarie, promosse dalla intraprenden- 
za di coraggiosi dirigenti di uffici viaggi 
locali. Benvenuta, poi, sin d'ora, l’am- 
miraglia della società Costa, la lussuo- 
sa «Eugenio C.», attesa il 7 giugno nel 
quadro dell’annunciato convegno mon- 
diale del caffè al Centro congressi della 
Marittima. Ed ancora segnale di via 
libera ad auspicati traghetti turchi e 
greci, i cui itinerari, da tempo ?llo 
studio, speriamo vadano in porto. 

Dal punto di vista turistico — che 
non va sottovalutato — ci auguriamo 
sin d’ora, che le previste soste triestine 
non si rivelino come sbrigative... tocca- 
te e fuga, ma anzi possano offrire ai 
passeggeri-crocieristi una fermata più 
prolungata per mettere a loro agio 
quanti desiderino intraprendere giri tu- 
ristici organizzati, visite, escursioni, 
shopping, divertimenti, ecc. Voci que- 
ste che indubbiamente contribuiscono 
ad alimentare un indotto economico 
non indifferente, favorito anche dall’ap- 
porto di valuta pregiata. 

Per questo salto di qualità del 
nostro settore turistico-marittimo, non 
bastano navi, attrezzature e tecnologie 
nuove; ci vuole soprattutto un modo 
nuovo e diverso di pensare e' di pro- 
grammare. Una nuova mentalità e 
coscienza mercantile in grado di affron- 
tare — in chiave imprenditoriale e ma: 
nageriale — i gravi problemi della no- 
stra città-porto, in vista degli anni ’90. 
Altrimenti l’emporio triestino rischia di 
‘uscire definitivamente dal grande giro 
del traffico turistico internazionale nel- 
lo scacchiere mediterraneo. 

Questo — a mio avviso — il modo 
migliore per festeggiare con i fatti e 
senza retorica, le glorie passate della 
nostra marineria nel 150.0 anniversario 
del Lloyd Triestino di navigazione, Un 
passato senza futuro...? Ai triestini l’ar- 
dua sentenza! 

Dott. Alvise Barison 


Ù 


Ateneo della ieiza età 


Queste le lezioni in programma 
oggi all'università della terza età. 
|Sala convegni della Camera di com. 
imercio (via San Nicolò 5): alle 16 prc 

{Edmondo Honsell («Quarta lezione di 
Ibotanica»): alle 17.30 prof. Adriano 
‘Mercanti («Lettura dell’Inferno di 
\Dante»), Aula di via Stuparich 1: alle 
}16 prof. Lucia Zanuttini Stanig («Per- 
{cezione, pensiero, memoria»); alle 
17.30 prof. Domenico Romeo («Risor- 
‘se umane e finanziarie della ricerca 
(Scientifica a Trieste da qui al 2000»). 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Mostre d’arte 


Una cartella 

go . 0 è , 
di artisti regionali 
| Questa sera, alle 18, alla Galleria 
(TR (via San Francesco 20) sarà 
‘presentata la cartella di grafica 


ledita in occasione della rassegna 
È altre vie, per altri porti...» 


tuttora in corso nelle sedi di P: 
Costanzi, della Galleria Torban- 
idena e del Teatro auditorium. 
| La cartella, stampata dall’«A- 
itelier» di Mauro Tonet per le Edi. 
Rioni Torbandena, contiene dieci 
incisioni degli artisti invitati alla 
ostra sulla «Nuova pittura nel 
riuli-Venezia Giulia»; Cervi, 
{Friedl, Giannini, Guerra, Marusig, 
\Serse, Sedmach, Sofianopulo e Ve- 
nuto. Presenteranno Maria Cam- 
Pitelli e Claudio Palcie, 


fa 


“ ORE DELLA CITTA' 


Messa per i piranesi 


Venerdì, alle 16, nella chiesa della 

Madonna del mare (piazzale Ro- 
smini) il vescovo celebrerà una messa 
in onore di San Giorgio. Seguirà una 
proiezione e sarà possibile visitare 
‘una mostra della pittrice Rovena Fer- 
rari-De Ferra, 


Lions Trieste San Giusto 


Questa sera, alle 20, nella consue- 

ta sede, celebrazione del terzo 
anniversario di costituzione del Lions 
‘Trieste San Giusto. Sarà presente il 
Governatore del Distretto 108-TA, 
prof. Lucio Zanier. Sono state invita. 
te le maggiori autorità della città e le 
rappresentanze di tutti i Service- 
clubs cittadini. 


Circolo della stampa: 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12; Pino Sfregola ‘presenterà 
‘una carrellata di diapositive a dissol- 
venza incrociata sonorizzate sul te- 
ma: «A colloquio con la grotta». 


Lina Galli poetessa 


Domani, alle 18.45, nella sede del 

Circolo della cultura e delle arti, il 
prof. Fabio Russo terrà una conferen- 
za su: «Lina Galli, poetessa a Trie- 
ste». Fabio Russo è docente di lette- 
ratura italiana all’Università di Trie- 
Ste e studioso deì problemi di meto- 
dologia della critica letteraria. 


Indossa l'estate 


con i costumi da bagno da Tom- 
masini Sport, via Mazzini 37, 39. 


re dali 
Basket benefico 


Incontro amichevole. tra 
Hurlingham Leoni e Stefanel 
Trieste, stasera alle 20.30 al 
palazzetto dello sport. La le- 
ga italiana per la lotta contro 
i tumori, alla quale la società 
devolverà l'incasso, invita 
‘tutti i suoi soci simpatizzanti 
ad essere presenti per com- 
piere un atto sportivo e di 
solidarietà. 


EEE RR ATRIA SIA] 
Mostra su Moissi 


Nell'ambito della mostra su Ale: 

xander Moissi, al civico museo 
teatrale C. Schmid] (piazza Verdi, 1), 
oggi alle 17.15, avrà luogo una visita 
guidata del dott. Adriano Dugulin, 
curatore dell'esposizione. Alle 18.15, 
nella stessa sede, verranno presenta- 
fe alcune rare registrazioni di letture 
‘e monologhi interpretati dallo stesso 
Moissi, 


Circolo Preseren 


Il Circolo culturale «France Pre- 

seren», di Bagnoli, festeggia in 
questi giorni i suoi 85 anni di attività. 
L'anniversario sarà ricordato con una 
serie di manifestazioni culturali, La 
‘prima di queste si svolgerà già doma- 
ni al teatro France Preseren di 
Bagnoli dove sarà inaugurata una 
‘mostra etnologica dal titolo «Conosci 
‘Bagnoli?». All’inaugurazione della 
mostra seguirà l'esibizione del grup- 
po folcloristico «Stu ledi» di Trieste e 
quello della pianista Tatjana Ste- 
fandie. ci 


Scuola della pace 


Oggi, alle 18, nella sala dell’E- 

main, via dell'Istria 57, si terrà il 
quinte ed ultimo incontro della 
«Scuola della pace». Giancarlo Co- 
stadoni, pubblicista e politologo del 
Centro studi di politica internaziona- 
le di Milano, parlerà sul tema «Nord- 
Sud: i come e i perché di una dipen- 
denza». 


Mostra del 1.0 maggio 


Gli artisti della regione interessa- 

ti a partecipare alla diciassettesi- 
ma mostra del Primo maggio, orga- 
nizzata dal sindacato regionale belle 
‘arti Cedl/Uil, sono invitati a portare 
da una a tre opere con base massima 
di 80 em, oggi, domani, il 28 e 29 aprile 
dalle 17 alle 19, nella sala Sofianopu- 
lo, largo Papa Giovanni 6. 


Psicoterapia analitica 


Oggi alle 18, nella sala delle con- 

ferenze dello studio di psicologia 
dinamica in via Ugo Foscolo 18 (tel. 
'167815) continua il ciclo delle confe- 
renze sulla psicoterapia analitica. Lo 
psicologo dott. Luigi Mazzolini parle 
rà sul tema: «L'esperienza reale e la 
natura del trauma infantile». 


Vino e sofisticazioni 


‘Promossa dalla sezione giuliana 

della Società chimica italiana 
avrà luogo domani, alle 18, nell'aula 
«A» del Dipartimento di scienze chi- 
miche dell’Università di Trieste, una 
conferenza del dott. Sergio Valussi, 
direttore della Camera di commercio 
del capoluogo giuliano sul tema: «Vi- 
no e sofisticazioni». Seguirà un dibat- 
tito. 


(__l Il Ii (i 1 {_] d = 
La vetrina dei contribuenti triestini 


© 


Giannaza Elio 25; Giannella 
Anna 27; Giannelli Eugenio 
29; Giannelli Giuseppe 39; 
Giannini Aldo 41; Giannini 
Tullio (7-5-1941) 37; Giannuzzi 
Antonio 25 (Cerlenizza Mirta 
1); Giannolla Mario 20 (Chia- 
ruttini Silva 14); Giansante 
Arturo 35; Giaquinto Vittorio 
26; Giarelli Luigi 36; Giaret- 
ton Mario 52 (Dorini Marina 
6); Giassetti Giorgio 20 (Ban- 
del Licia 19); Giassi Auro 29 
(Maurel Bruna 3); Gigli Car- 
mine 46; Giglio Alberto 44; 
Giglio Angelo 28; Giglio En- 
nio 37 (Kosmazh Bruna 478 
mila); Giller Ugo 45 (Borsi 
Luciana 45); Gilleri Fulvio 39; 
Gillotta Salvatore 25; Gioia 
Vittorio 57; Gioitti Gianfran- 
co 57 (Martinoli Lidia 8); 
Giombi Claudio 26. 

Giona Rodolfo 23 (Porpora- 
to Nivea 16); Gioffo Rini Carlo 
Alberto 39 (Saravallo Jole 5); 
Giordano Camillo 195; Gior- 
getti Costantino 33; Giorgi 
Andrea 24 (Torcello Gioia 11); 
Giorgi Giovanni (11-7-1920) 19 
(Martini Valeria 15); Giorgi 
Giovanni (7-5-1921) 43 (Strani 
Savina 23); Giorgi Graziano 
51 (Neri Livia 520 mila); Gior- 
gi Luigi (22-6-1927) 33 (Caliter- 
na Livia 4); Giorgi Mario (15-2- 
1923) 27 (Potrata Carla 9); 
Giorgiani Fulvio 27; Giorgini 
Franco 11 (Travaglio Rita 21); 
Giorguli Paolo 25; Gioseffi 
Decio 32 (Braida Fulvia 13); 
Giovanazzi Claudio 34 (Sega- 
riol Annamaria 952 mila). 

Giovannini Enzo 34; Gio- 
vannini Livio 27; Giovannini 
Mario (12-:2-1928) 30 (Memoli 
Giovannina 2); Giovannini 
Mario (28-3-1941) 26; Giovan- 
nini Natalina 43; Giovannini 
Silvana 49 (Meucci Mauro 13); 
Giove Giulio 19 (Rossi Anna- 
maria 11); Giraldi Caterina 
(27-5-1926) 25; Giraldi Franco 
(11-7-1931) 48; Gittardi Enzo 
25 (De Rosa Giuseppina 9); 
Giubbani Bruno 26 (Del Ne- 
gro Elvira 504 mila); Giudici 
Giorgio 32; Giuffrida Arcan- 
gelo 29; Giuman Redento 22 
(Dell’Agnolo Laura 16); Giun- 
ta Arturo 27; Giuressi Igino 27 
(Tamburini Clotilde 10); Giu- 
ricin Giovanni (20-7-1917) 30. 

Giuricin Giovanni (9-7-1947) 
32 (Pagliaga Ariella 8); Gius- 
sani Camillo 77; Giusti Livia 
(2-7-1923) 28; Giusti Romeo 34 
(Paussi Mirella 28); Giustolisi 
Giuseppe (5-4-1929) 54; Glavi- 
na Luciano (22-4-1950) 22 (Loz- 
zi Eugenia 14); Glerean Carlo 
31; Glessi Fabio 16 (Parenzan 
Luciana 15); Gnidica Giorgio 
23 (Ledi Licia 7); Gobbato 
Ferdinando 34 (Benedetto 
Pierina 27); Gobbet Oscar 16 
(Volk Clementina' 16); Godas 
Dario 29 (Treghel Norma 465 
mila); Godas Fulvio 51 (Zelco 
Evelina 1); Godena Paolo 32. 


«Progetto istituto» 


Stamane, alle 12, al Circolo della 

‘stampa (corso Italia 12) sarà pre- 
sentato «Il progetto Istituto ’90», ri- 
guardante le esigenze strutturali del 
settore socio-assistenziale, con parti- 
colare riferimento al delicato proble- 
ma degli anziani, 


CORONE 7 7 
Proiezioni all’Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30, 

nella sede sociale di via Machia- 
velli 17, per la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci presentano...» 
della Società alpina delle Giulie, 
Fabio e Maria Luisa Smundin presen- 
teranno una serie di diapositive di 
viaggio sul tema «Irlanda», 


Società di Minerva 


Sabato 26 aprile, alle 17.45, nella 

‘sala Silvio. Benco della Biblioteca 
civica (piazza Hortis 4), Fabio Forti 
farà la «Storia delle ricerche sul 
‘Timavo nel corso del Diciannovesimo 
secolo». 


Murena diving club 


Nel ringraziare il folto pubblico 

intervenuto alla sua presentazio- 
‘ne, il Murena diving club segnala che 
era presente il responsabile dell'Ex- 
‘plorer club della Francorosso di Tori- 
no, Franco Varetto, il quale ha proiet- 
tato un documetario sui villaggi turi- 
stici The crab in Kenia, Maldive e 
Mar Rosso. 


Profumeria «Rosa» 


Elisabeth Arden invita: una 

beauty consultant sarà lieia di 
dare tutte le informazioni e consigli 
che si desidera in via S. Lazzaro, 6, tel. 
61762. 


Continuiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell'Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito il 
nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 


cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 
nascita di entrambi. 

Ricordiamo anche che 
abbiamo scelto di propor- 
re ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cui si pagano le tasse, si 
devono togliere i cosid- 
detti «oneri deducibili», 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0 
per difetto. 


Godina Giuseppe 476 (Ver- 
linghieri Vetulia 55); Godina 
Sergio 249; Godina Ugo 246 
(Piccioni Dea 5); Goliani Ma- 
rio 32 (Sabadin Alba 496 mi- 
la); Gombacci Lionello 28 
(Bux Nadia 2); Gombani Alci- 
de 33; Gomezel Carlo 43 
(Tommasini Lidia 370 mila); 
Gomezel Luigi 31 (Bamani 
Mariella 9); Gonzato Bruno 58 
(Cerovaz Silvana 57); Gonzato 
Riccardo 54; Gonzini Nello 57; 
Gorgatto Pietro 30 (Dross 
Franca 412 mila); Goi Giovan- 
ni 32; Goi Pierpaolo 30; Go- 
ruppi Elvio 36; Goruppi Ermi- 
nio 109; Goruppi Giuseppe 
103 (Zidar Sonia 8). 

Graberg Donatella 34; Gra- 
‘menuda Guido 29; Gran Pao- 
lo 27 (Tarabocchia Laura 13); 
Granata Rodolfo 42; Grandi 
Antonio 131; Grandi Edoardo 
31; Grandi Giorgio 25 (Martini 
Leda 18); Grandi Roberto 36; 
Grandi Sergio 181; Grando 
Giuseppe 15 (Miolli Livia 33); 
Grassi Arlette 26; Grassi Giu- 
liano 56; Grassilli Giorgio 28 
(Rosa Bianca 19); Gratton 
Angelo 45; Gratton Renato 
(13-5-1926) 35 (Rupini Wanda 
20); Graziadei Pasquale 23 
(Kragl Ermenegilda 10); Gra- 
Ziano Fabio 29; Greblo Fran- 
cesco 15 (Cherin Edda 19); 
Grego Luciano 33; Grego Pie- 
tro 16 (Benco Lidia 16). 

Gregori Claudio (8-10-1938) 
23 (De Mattia Maria Luisa 12); 
Gregori Edoardo 17 (Bertoch 
Graziella 17); Gregori Giovan- 
ni (20-8-1932) 88 (D’Avia Elena 
645 mila); Gregori Lodovico 


»(8-8-1934) 18 (Gregori Gabriel- 


la 18); Gregori Paolo (10-3- 
1928) 19 (Caminelli Annama- 
ria 16). 

Gre gori Valentino 28 (Dorli- 
go Silva 14), Gregoricchio 
Umberto 44, Gregorutti Ser- 
gio 26 (Stefani Florisa 616 mi- 
la), Gregovich Mladena 43, 
Grenzi Giordano 26, Gridelli 
Franca 31, Grignaschi Mario 
25, Grignetti Mario 31 (Bucco- 
mi Maria 375 mila), Grigolon 
Liliana 37, Grillo Cesare 34 
(Gamba Diana 22;, Grillo Gio- 
vanni (6-1-1937) 20 (Cainero 
Gabriella 14), Grim Claudio 
28, Grimani Lucio 39, Grioni 
Sergio 54, Grisati Domenico 


Nozze d'oro 


ad _.. — 
Cinquant'anni fa, nella chiesa di 
San Giacomo, si unirono in ma- 
trimonio Stelio Scrobogna e Fernan- 
da Candusso. Oggi rinnoveranno i 
loto «sì» ‘attorniati dalla figlia, dal 
figlio, dal nipote e da parenti e amicì 
tutti. Auguri e congratulazioni, 


li CARI 
Affari Mini Max 
Continua la super scontatissima 
vendita totale per rinnovo locali 
da Mini Max via Roma 4. Sconti fino 
‘all’80 per cento (com. eff.). 


Convocazione assemblea 


I soci della Cimm-Cassa intera- 

ziendale Marina mercantile. 
Società cooperativa a r.l, in Trieste 
sono convocati in assemblea 'ordina- 
ria presso la sede del Circolo marina 
mercantile «N. Sauro» via Roma 15, il 
giorno 26 aprile alle ore 18 in prima 
convocazione e il giorno 28 aprile alle 
18 inseconda convocazione per deli-. 
berare sul seguente ordine del giorno: 
1) Presentazione del bilancio per l’e- 
sercizio 1985, relazione del consiglio 
di amministrazione, relazione del col-. 
legio sindacale, deliberazioni relati- 
ve; 2) Nomina del consiglio di ammi- 
nistrazione e del collegio sindacale 
per il triennio 1986-1988. 


60. (Pompignoli Augusta 6), 
Grisan Marcello 27, Griselli 
Ezio 25 (Salvadori Luisa 11), 
Griselli. Franco 20. (Bottani 
Alessandra 29), Grisi Giusep: 
pe 22 (Capodivento Lucia 21), 
Grisogono Paolo 31. 


Grison Sergio 27, Grisovelli 
Sergio 65 (Cova Fiorenza 51), 
Gropaiz Bruno 54 (Pradal Lui- 
gia 2), Gropaiz Franco 43, 
Grosso Giorgio 40 (Caccia- 
puoti Annamaria 12), Grube 
Augusto 59, Gruber Guerrino 
32, Gruden Gualtiero 60, Gru- 
sovin Carlo 30 (Robba Maria 
Antonietta 514 mila), Guacci 
Antonio 38, Guadagnin Lu- 
ciano 19 (Gregolin Luciana 
13), Guagnini Elvio 19 (Drus- 
sich Gabriella 14), Guarini Lo- 
ris 15 (Micheli Maria 16), 
Guarnieri Ezio 27 (Avian Sil 
via 6), Guarnieri Gianfranco 
32 (Pellizola Gabriella 11), 
Guarrera Francesco 37 (Bassi 
Maria Pia 36), Guastella Ser- 
gio 32. 


Gubertini Dario 13 (Palazzi 
Maria Cristina 21), Gucze Elz- 
bieta 42, Guercio Angelo 38, 
Guerin Vittorio 39 (Vremec 
Maria 12), Guerrato Claudio 


34, Guglia Aurora 30, Guglia 
Giorgio: 21 (D'Ambrogio Dia- 
na il), Guiotto Ettore 43 (Ka- 
riz Iolanda 584 mila), Guli Ot- 
tavio 37, Gulli Edoardo 29 
(Bottos Silvia 13), Gullini Ser- 
gio 22 (Grubelli Graziella 10), 
Gurian Ferruccio 48, Gurrado 
Angelo Raffaele 29 (Spessot 
Aurelia 13), Gusella Guido 18 
(Pezzetta Livia 12), Gustapa- 
ne Federico 34 (Fonda Mara 
2), Gustini Paolo 32 (Banfi 
Elena 8), Gutty Gianfranco 81 
(Greco Anna Maria 12). 


® 


Hammerle Edoardo 30, 
Hausbrandt Roberto (23-2- 
1907) 35, Hauser Giancarlo 31, 
Hauser Sergio 27 (Irneri Do- 
nata 36), Heininger Alma 40, 
Hocevar Edoardo 29, Honsell 
Edmondo 31, Honsell Massi- 
miliano 28 (Eberardi Laura 4), 
Hormann Roberto 31, Hotes 
Mario 16 (Krizmancie Silvana 
16), Hovharnessian Stefano 
25, Hrast Demetrio 37 (Umani 
Grazia 22), Hrescak Dusan 14 
(Bozzic Bogomira 18), Hrova- 
tin Giovanni 42 (Vremec An- 
na Maria 712 mila), Hruby 
Giampaolo 35, Hruschka 
Friedrich Karl 100, Hussu 
Giovanni 32. 


D 


Iacono £ :rgio 120 (Pecorari 
Diana 1), laklic Sergio 18 (Di 
Giuseppe Fatma .13), Iakse- 
tich. Elisabetta 35, Ianche 
Francesco 26 (Buccarelli Giu- 
seppina -4), Iancich. Romano 
74 (Palmitessa Giuseppina 
36), Ianderca Mario 16 (Buri- 
gana Gigliola 14), Ianni Edda 
74, Iaini Mario 28, Iaut Gior- 
gio 34, Ielovsek Claudio 37 


(Trampus Teresa:Maria 13),. 


Teralla Bruno 58, Ierina Wal- 
ter 14 (Benini Maria 17), Ier- 
settig Claudio 17 (Amodio Lo- 
redana 19), Iersettig Paolo 51, 
Ilini Lucio 49, Illy Ernesto 38 
(Rossi Anna 22), Indrigo Ro- 
mano ‘33, Innocente Aldo 69 
(Comici Flavia 1), Innocente 
Massimiliano 85 (Szalay Ele- 
na 2), Innocenti Enrico 16 (La- 
rotella Rosa 15), Insfran Guer- 
reros Elda Sunilce 197, Iob 
Ernesto 20 (Zolia Annamaria 
19). 

Iona Maria Laura 29, Iona 
Paolo 64 (Azzoni Laura 500 
mila); Irneri Giorgio 139 (Ma- 
gni Lina 29), Isoardi Pietro 38, 
Isotti Gianfranco 22 (Sore Ma- 
Tia Luisa 19), Israel Dario 116 
(Neri Miriam 5), Iugovac Stel- 
lio 18 (Giannini Eletta 12), 
Turincich. Ernesto 37 (Sabez 
Maria 3), Ive Ruggero 42 (Pe- 
telin Leda 4), Iizzi Luciano 46 
(Fallagiada Nedda 459 mila). 


OD 


Jablanscek Edoardo 47, Ja- 
colino Domenico 35, Jadanza 
Filippo 55 (Petruccelli Lucia 
2), Jagodic Kresimir 28, Ja- 
mar Paolo 23 (Cantarutti 
Bianca 18), Janesch Giorgio 
28 (Radosevic Suria 10), Jane- 
sich Maria 36, Jankovic Eleo- 
nora 46, Janos Giovanna 32 
(Bibica. Dubravka 669 mila), 
Janousek Alessandro 51, Ja- 
nousek. Dalibur 39, Janousek 
Ladislav 52, Janousek Vladi- 
slav 44, Jazbar Stanislao 33 
(Skerl. Alba 2), Jelovsek Vin: 
cenzo 37 (Ivancich Ludmilla 
37), Jerian Edvino 26, Jevni- 
kar Martin 30 (Abrami Nedda 
18), Jogan Ettore 30 (Cok Ni- 
vea 12), Jory Edgar Oscar 40 
(Wengersin Luciana 1), Jurcev 
Giacomo 31 (Trampus Sonia 
5). 

(continua) 
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DALLA REGIONE 


SI È RIUNITO IERI IL COMITATO REGIONALE PRESIEDUTO DA RENZULLI 


Contro l'inquinamento atmosferico 


arriva una nuova legge più severa i 


Grande viabilità triestina e ambiente: ora s’indaga - Entro l’estate altre norme di tutela 


La Regione segue con la 
massima attenzione la situa- 
zione dell’inquinamento. at- 
mosferico ed esercita la sorve- 
glianza che le spetta normati- 
vamente e con i mezzi che 
possiede. 

Così esordisce una nota 
regionale rilasciata ieri al ter- 
mine di una riunione del co- 
mitato regionale contro l’in- 
quinamento atmosferico, che 
ha svolto i lavori sotto la pre- 
sidenza dell’assessore regio- 
nale alla sanità Gabriele Ren- 
zulli. Nel corso del vertice si è 
deliberato di nominare una 
commissione di esperti alta- 
mente qualificati e di docenti 
universitari, per approfondire 
i riflessi e le conseguenze am- 
bientali legati alla grande via- 
bilità triestina. 

In particolar modo, gli 
scienziati dovranno dire, se e 
in qual misura il completa- 
mento dei lavori del secondo 
lotto dell'autostrada che 
giungerà sino al molo settimo 
potranno arrecare inquina- 
mento. 

Studi parziali sono già stati 
fatti, ma non sono stati porta- 
ti all'attenzione del comitato, 


ca organica, anche perché nel- 
la zona attraversata dalla 
grande arteria si trovano al- 
cune industrie alimentari. 

Pure il Comune di Udine 
dovrà fornire in tempi brevi 
una relazione tecnica su un 
laminatoio con forno che sor- 
ge nel capoluogo del Friuli in 
via Molin Nuovo e che, secon- 
do gli abitanti del vicinato, 
produce inquinamento da ru- 
more. 

Per l'ospedale di Pordeno- 
ne, che al momento attuale 
elimina attraverso l'apposito 
inceneritore 3,2 tonnellate di 
rifiuti al giorno, sì è decisa 
l'ingiunzione dello smalti 
mento solo ed esclusivamente 
dei prodotti ospedalieri resi 
dui, mentre gli altri rifiuti soli- 
di dovranno invece essere in- 
viati alla nettezza urbana. 


Il comitato contro l’inqui- 


namento, informa una nota 
regionale, specialmente negli 
ultimi tempi, si riunisce spes- 
so. Ne fanno parte il presiden- 
te della giunta regionale e 
l'assessore alla sanità, il diri- 
gente medico della direzione 
regionale, il capo settore igie- 
ne dell’Unità sanitaria locale 
di Trieste, il provveditore re- 
gionale alle opere pubbliche, 
il capo dell’ispettorato com- 
partimentale della motorizza- 
zione civile, il direttore del 
reparto biotossicologico e chi- 
mico, un esperto meteorologi- 
co, il comandante dei vigili 
del fuoco, il dirigente del ser- 
vizio fisico ambientale, il capo 
dell’ispettorato medico del la- 
voro e poi da rappresentanti 
dei comuni, delle province e 
della Camera di commercio, 

Nella riunione di ieri si è 
anche parlato di alcune altre 


«Aquileia a Roma» 


Il centro di antichità altoadriatiche promuove anche que- 


stanno una settimana di studi aquileiesi dal tema «Aquileia e 
Roma». L’assise, alla quale possono iscriversi studenti e 
giovani laureati delle università italiane e straniere e studiosi 
dell'argomento, si svolgerà nella casa Bartoli di Aquileia da 
domani fino 21.29 aprile. Dopo il corso è prevista una gita di 


per cui risulta indispensabile 
avere una relazione scientifi- 


studio a Ostia, con visita degli scavi della città antica. 


questioni legate a industrie 
triestine. 

Renzulli ha tenuto a infor- 
mare gli esperti che è attual- 
mente all'esame del consiglio 
regionale una legge che per- 
metterà di dotare almeno 
alcuni impianti industriali 
con stazioni di rilevamento 
atmosferico 

L'assessore ha poi annun- 
ciato di avere allo studio, or- 
mai avanzato, un’organica di- 
sciplina a livello regionale che 
vada a integrare la complessa 
materia dell’inquinamento 
atmosferico prevista da una 
vecchia legge del 1966 e dal 
regolamento d’esecuzione del 
1971. 

«La rapida evoluzione tec- 
nologica sviluppatasi in que- 
sti ultimi anni — ha detto 
Renzulli — ha sottolineato 
l'urgenza di un potenziamen- 
to della normativa di tutela 
dell’aria su scala regionale». 

Il disegno di legge (l’asses- 
sore lo presenterà all’esame 


della giunta prima delle ferie 
estive) considererà quattro 
tipi di inquinamento: l’atmo- 
sferico vero e proprio, l’acusti- 
co, l'inquinamento del suolo e 
delle radiazioni elettromagne- 
tiche. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


bee 


Co) 


Susanna Agnelli, sottosegretario agli affari 
esteri con delega per i rapporti culturali, ha 
fatto ieri visita al Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico. Fin dalla sua istituzione, la 
scuola di Duino è costantemente sorretta nella 
sua attività dal nostro ministero degli esteri 
tramite le borse di studio assegnate a studenti 
dei Paesi in via di sviluppo per la ar al 


Collegio. 


Il sen. Susanna Agnelli, accolta in mattina- 


Susanna Agnelli al Collegio 


ta all’aeroporto di Ronchi dal prefetto di 
Gorizia Pierangeli e dal presidente del Colle- 
gio, on. Corrado Belci, è subito proseguita per 
Duino, dove l’attendevano il commissario del 
governo: De Felice, il rettore Sutcliffe, e i 200 


allievi del quarto anno accademico. L'incontro 


duinese, 


- 
.. 


. 
.. 
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con i ragazzi è stato oltremodo cordiale e ha 
dato origine a un vivace dibattito sulla situa- 
zione politica internazionale del momento. 
Susanna Agnelli (che personalmente cono- 
sce il valore didattico dei Collegi del Mondo 
Unito: una sua figlia ha studiato all’Atlantic 
College nel Galles) è stata poi accompagnata 
in una breve visita alle strutture della scuola. 
Ha quindi pranzato con gli allievi, presente 
anche il sindaco di Duino, Bojan Brezigar. 
Il presidente Belci ha ringraziato il ministe- 
ro degli esteri per l’attenzione rivolta al Colle- 
gio dell'Adriatico, auspicando la prosecuzione 
di questo impegno in favore dell’istituzione 


Le regioni dell’Alpe Adria 
vogliono stringere l'alleanza 
anche sul piano delle leggi 


di rivendicazione». 

Insomma, un invito alla pace e alla 
«convivenza pacifica». 

Non è un caso che le assemblee legislati- 
ve rappresentate dai massimi esponenti 
(per la nostra regione c’era Paolo Solimber- 
go) affrontino problemi di così vaste dimen- 
sioni. Ciò dimostra l'ambizione che i parla- 
‘mentini di Alpe Adria coltivano per il futu- 
ro. Il convegno di Trieste sarà in questo 
senso uno «strumento per conoscere gli 
strumenti e i poteri legislativi» a disposizio- 
ne delle realtà «gemellate». 

Il rilancio del ruolo delle assemblee, ha 
comunque chiarito Solimbergo, nulla toglie 
al ruolo dei governi regionali, ma, anzi, può 
diventare occasione di miglioramento com- 
plessivo della macchina Alpe Adria, dato 
che gli organi legislativi «sono più vicini 
alla volontà e ai bisogni delle popolazioni». 

Dal recente vertice di Venezia è uscito 
anche un secondo strumento prezioso: un 
organismo tecnico permanente costituito 
dai segretari generali delle assemblee legi- 
slative. Non solo. Il protocollo di Alpe-Adria 
è stato modificato per inserire a pieno titolo 
gli organi elettivi nelle assemblee plenarie. 


Gli statuti, le costituzioni, i poteri legi- 
slativi delle singole realtà regionali e federa- 
li che compongono la comunità di Alpe 
Adria saranno al centro di un'analisi com- 
parata. Un’analisi che si farà a Trieste, inun 
convegno promosso ad hoc. Questa è la 
promessa ufficiale che si sono fatti a Vene- 
zia i presidenti delle undici assemblee legi- 
slative dei paesi della comunità, riunitisi di 
recente (e per la prima volta) per discutere 
del loro ruolo e soprattutto di come questo 
ruolo possa incidere nella prosecuzione e 
nel rafforzamento di quest'esperienza. 

Si sono detti molte cose i capi dei parla- 
mentini di Friuli-Venezia Giulia, Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Lombardia, Stiria, Ca- 
rinzia, Salisburgo, Alta Austria, Baviera, 
Slovenia e Croazia. Prima di tutto si sono 
trovati d'accordo sull’insopprimibile neces- 
sità di pace che ha la vecchia Europa. Da 
qui un documento finale che, ricordando 1 
giorni caldi della Sirte, ha sottolineato la 
condanna di Alpe Adria nei confronti «della 
guerra come strumento di risoluzione delle 
controversie». Una condanna accompagna- 

ta, da un analogo, duro «ripudio verso il 
a come mezzo singolo o collettivo | 


LE ASSOCIAZIONI DEI NOSTRI CONCITTADINI ALL'ESTERO CHIEDONO UN CAMBIAMENTO LEGISLATIVO 


In materia d’emigrazione 
ora ci vuole un testo unico 


Sul disegno di legge presen- 
tato dalla giunta regionale ri- 
guardante le modifiche e le 
integrazioni della legislazione 
regionale in materia di emi- 
grazione si sono confrontati 
ieri mattina i membri della 
commissione consiliare com- 
petente, presieduta dal demo- 
cristiano Massino Persello, e i 
rappresentanti delle associa- 
zioni interessate, (Migliorini 
per l’Alef, Rossi per l’Efasce, 
Salvi per i Giuliani nel Mon- 
do, Merluzzi ver il Pal Friul, 
Clavora per l'Unione emigrati 
sloveni e Burelli per l’Ente 
Friuli nel mondo). 

Persello, che è anche relato- 
re del progetto legislativo, ha 
ricordato i rapporti tra lo Sta- 
to e la Regione, sottolineando 
che in questa materia esiste 
soltanto potestà concorrente 
e non primaria da parte della 


25 Aprile 
e cerimonie 
ufficiali 


Come ogni anno, anche nel- 
la ricorrenza del quarantune- 
simo anniversario della Libe- 
razione, il 25 aprile, l’ammini- 
strazione regionale sarà pre- 
sente ufficialmente alle ceri- 
monie che si svolgeranno nei 
diversi capoluoghi. 

In particolare, a Trieste, do- 
ve il programma è da definire, 
i Caduti saranno ricordati alla 
risiera di S. Sabba il 24 aprile. 

A Gorizia, giovedì 24, due 
gli appuntamenti: alle 9.15 
per la deposizione di corone al 
Parco della rimembranza ed 
alle 9.30 al cimitero centrale. 

Deposizione di corone al 
tempietto dei Caduti di piaz- 
za Libertà e alle 11 corteo 
verso il monumento alla Resi- 
stenza a Udine. 

‘A Pordenone, invece, radu- 
no delle autorità e della popo- 
lazione: alle 9.20. in piazzale 
Enea Ellero dei Mille. Alle 9.30 
corone verranno deposte al 
monumento ai Caduti. Suc- 
cessivamente un corteo sì di- 
rigerà al cippo Brusin al Cen- 
tro studi. 


regione stessa e affermando 
che il cosiddetto «pacchetto 
emigrazione», attualmente al- 
l’attenzione del Parlamento, 
porterà alcune innovazioni. 


I problemi sollevati dai rap- 
presentanti delle associazioni 
degli emigrati sono stati mol- 
teplici, ma è emersa la comu- 
ne esigenza di ottenere quan- 
to prima un testo ‘unico in 
materia, il quale contenga an- 
che una omogeneità di termi- 
nologia per facilitare il compi- 
to delle varie associazioni. 


Si è poi parlato delle com- 
petenze da attribuire al comi- 
tato regionale dell’emigrazio- 
ne ed è stata indicata in una 
commissione ristretta di lavo- 
rola soluzione per accelerare i 
tempi. Un comitato — è stato 
rilevato — che abbia un reale 
compito di discussione, una 
funzione consultiva efficace. 


È stata anche sottolineata 
l'esigenza di dare più peso 
alla parte previdenziale e assi- 
stenziale e ai collegamenti 
con le comunità all’estero, in 
particolare con quelle dei pae- 
si d’Oltreoceano, al reinseri- 
mento abitativo e agli inter- 
venti straordinari dell’ammi- 
nistrazione regionale rivolti ai 
corregionali residenti fuori 
del territorio del Friuli- 
Venezia Giulia e non più sem- 
plicemente agli emigrati della 
regione. 


Nella discussione sono in- 
tervenuti il democristiano 
Bruno Longo, che ha ribadito 
l'esigenza del testo unico, da 
farsi dopo l’approvazione del 
disegno di legge, Mario Coiro 
(Msi-Dn) il quale ha invece 
definito «demagogico» questo 
provvedimento e quindi pas- 


sibile di numerosi emenda- 
menti, il rappresentante della 
Lista per Trieste Gianfranco 
Gambassini, che ha eviden- 
ziato l'aspetto del ritorno 
temporaneo a casa degli emi- 
grati senza una casa o dei 
parenti che possano ospitarli 
nel loro posto d’origine, il de- 
mocristiano Luciano - Flora- 
mo, che ha chiesto chiarimen- 
ti sulla valutazione degli emi- 
grati all’estero e in Italia e sul 
problema della discendenza, 
il socialdemocratico Nemo 
Gonano, il quale ha parlato 
del ruolo delle associazioni e 
degli enti locali e infine il 
democristiano Arturo Vigini, 
che ha voluto anche lui tocca- 
re il problema del testo orga- 
nico e delle competenze, affer- 
mando che tutto dovrebbe 
passare attraverso le associa- 
zioni degli emigrati. 


ILLEGALE DI DALLA CHIESA E IL DEPUTATO ALINOVI A TRIESTE INMEZZO ALLE NUOVE GENERAZIONI 


I giovani d'oggi hanno tensione morale 
Giudicano la mafia senza razzismo 


«Il disimpegno delle nuove 
generazioni è un mito da sfa- 
tare», afferma sicuro l’avvoca- 
to Alfredo Galasso, palermi- 
tano, legale della famiglia 
Dalla Chiesa nel maxiproces- 
so contro la mafia, Il suo giu- 
dizio nasce da un’esperienza 
«sul campo». Negli ultimi me- 
sì ha girato l’Italia parteci- 
pando ad una serie di assem- 
blee organizzate dagli studen- 
ti per saperne di più sul feno- 
meno mafia. Lo hanno con- 
vinto la loro «sete di libertà», 
la «spinta morale», la capaci- 
tà di fare «chiare scelte di 
campo». «I giovani — dice — 
si stanno riaccostando alla 
politica, ma ad un livello più 
alto, quello etico e civile». 

Uno degli ultimi incontri sì 
è svolto proprio a Trieste: 
quasi mille studenti medi si 
sono dati appuntamento per 
ascoltare l'avvocato Galasso 
e il presidente della commis- 
sione parlamentare antima- 
fia, il deputato Abdon Ali- 
novi. 

«Anche qui — dice il legale 


palermitano — abbiamo tro- 
vato una grande disponibilità 
a conoscere e a capire. I valori 
delle nuove generazioni, a 
‘Trieste come a Palermo e a 
Napoli, sono all’opposto di 
quelli del potere mafioso. E la 
tensione dei giovani, impe- 
gnati sia sul fronte della pace 
che nella battaglia contro la 
mafia, è una testimonianza 
del loro bisogno di libertà». 

Molta curiosità intellettua- 
le, entusiasmo, e un po’ meno 
di passione rispetto ad altre 


[presoszzia sete 
LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 13. 18 
Gorizia 15 155 
Monfalcone 12 15,1 
Pordenone 12 18 
Udine 10. 158 
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città, soprattutto quelle del 
Sud, sono i tratti caratteristi- 
ci dei giovani triestini posti di 
fronte ad un’analisi storica e 
politica della «Piovra». «Le 
domande — riassume Galasso 
— hanno riguardato soprat- 
tutto la cultura della mafia e 
il concetto di mafia come rete 
di poteri che si infiltra nelle 
istituzioni. Con una particola- 
rità però: nessun riferimento 
razzistico, nessun campanili- 
smo nel giudicare il pro- 
blema». 

Due secondo l’avvocato so- 
no infatti i luoghi comuni che 
ancora circolano sul fenome- 
no mafioso. Il primo è quello 
di considerarlo una mentalità 
«tutta siciliana», l’altro, quel- 
lo di pensare ad esso in termi- 
ni troppo estensivi. «Non con- 
divido — dice Galasso — il 
concetto che mafia e Stato 
siano la stessa cosa, nel senso 
che si ispirano a valori co- 
muni». 

Quella che è certa, comun- 
que, è la capacità della mafia 
di allungare la sue ramifica- 


zioni. Anche Trieste, ha citato 
Galasso, è stata in yualche 
modo raggiunta. 

Per esempio con la vicenda 
relativa a una società edilizia 
triestina, la Delta, rilevata da 
Rosario Spatola; l'ospite di 
Sindona durante il finto rapi- 
mento, scomparso qualche 
giorno dopo la misteriosa 
morte del finanziere di Patti. 
O ancora con l’odissea di Cal- 
vi, nella quale si sospetta ab- 
bia un ruolo anche Pippo Ca- 
lò, incriminato come compli- 
ce di alcuni camorristi e coin- 
volto in una serie di torbidi 
affari. Senza contare il traffico 
di armi e droga, ormai docu- 
mentato nelle zone di frontie- 
ra, che costituisce una delle 
attività della mafia. 

Episodi e segnali che ci fan- 
no capire come la conoscenza 
del fenomeno mafia sia indi- 
spensabile, qui come altrove. 
«La ‘formazione di una co- 
scienza nazionale — conclude 
Galasso — è l’unico antidoto 
nei confronti della ’’Piovra”». 

M. Ne. 


IL PRESIDENTE DELL’ERSA A SCODOVACCA 


Dal reimpianto dei vigneti 
un gran futuro per il vino 


L'attuazione della direttiva 
della Comunità economica 
europea per il reimpianto di 
vigneti offre ai viticoltori del 
Friuli-Venezia Giulia l’occa- 
sione per fare un ulteriore sal- 
to di qualità. La nostra viti- 
coltura non può infatti esten- 
dersi oltre i limiti naturali 
posti dalle caratteristiche del- 
la terra e deve quindi costan- 
temente ricercare produzioni 
di qualità. 

Queste le dichiarazioni del 
presidente dell’Ersa, Emilio 
Del Gobbo, ai presidenti e 
direttori di cantine sociali e 
consorzi per vini Doc del Friu- 
li-Venezia Giulia, riuniti ieri a 
villa Chiozza di Scodovacca 
per un esame della direttiva 
comunitaria. sul reimpianto 
dei vigneti. 

Tale provvedimento stabili- 
sce un contributo di circa 
quattro milioni di lire per ogni 
ettaro interessato ed è diretto 
alle cantine sociali, ai consor- 
zi vini a denominazione di 
origine controllata e ad agri- 
coltori associati. Finora (il 
termine per la presentazione 


delle domande di contributo 
attraverso l’Ersa scade il 30 
‘aprile prossimo) sono perve- 
nute richieste per un totale di 
novecento ettari. 

«In questo momento, che 
vede la vitivinicoltura italia- 
na, ma non friulana, nella bu- 
fera del metanolo — ha detto 
Del Gobbo — impostare un 
programma di reimpianti 
vuol dire rafforzare l’immagi- 
ne del vino friulano, tradizio- 
nalmente sano ed onesto, e 
proiettarsi verso produzioni 
più vicine al palato delle nuo- 
ve generazioni». 

La giornata che l’Ersa ha 
dedicato a questo problema 
ha visto la partecipazione di 
funzionari del ministero del- 
l'agricoltura, della direzione 
regionale, dei quattro ispetto- 
rati provinciali del settore e 
del centro per il potenziamen- 
to della vitivinicoltura' nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Si è parlato prima di tutto 
degli aspetti tecnici per la 
predisposizione di un piano- 
programma della durata di 
almeno cinque anni. 


cen 


| In poche righe * 


Assemblea Consorzio dei castelli ; 


L'assemblea ordinaria del Consorzio per la salvaguardia _ 
dei castelli storici del Friuli-Venezia Giulia si terrà venerdì 25 ; 
aprile, con inizio alle 15.30, nel castello di Zoppola (Pordenone), {"} 
messo gentilmente a disposizione dai conti Panciera. Nel corso 
della riunione il prof. Marco Pozzetto, docente di storia dell’ar- 
chitettura all’Università di Trieste, terrà una relazione suls 
tema: «Funzione e restauro del castello». h 


Nuove cariche nel Wwf regionale 

Il consiglio direttivo del Wwf per il Friuli-Venezia Giulia è. 
stato rinnovato alcuni giorni fa. Queste le nuove cariche; 
Eugenio Rosmann, Monfalcone, presidente; Renata Capria 
D'Aronco, Udine, vicepresidente; Dario Predonzan, Trieste; 
vicepresidente; Giovanna Savio, Udine, segretario; Luisa Anto: |; 
nello, Pordenone; Graziano Benedetti, Monfalcone; Mauro 
Croce, Udine: Paolo Maddaleni, Udine; Paolo Utmar, Trieste, , 
consiglieri. 

Fanno inoltre parte del direttivo, in qualità di membri di,; 
diritto, i responsabili delle sezioni: Paolo Fabbro di Udine; Lia) 
Brautti di Trieste; Romano Stacchetti di Monfalcone, Giulio 
Ferretti di Pordenone e Claudio Freddi di Gorizia. & 


Assemblea dell’Anci regionale 


Si è svolta a Udine, nella sala del consiglio comunale, ! 
l’assemblea dei soci dell’Associazione nazionale comuni d’Ita- 
lia (Anci) del Friuli Venezia Giulia, che ha discusso sul 
documento relativo al decentramento di funzioni nella regione, 

Il documento è stato illustrato dal presidente dell’Anci, 
Giannino Ciuffarin, il quale ha ricordato che esso è frutto diuno », 
studio congiunto dei gruppi di lavoro dell’Associazione comu-.. 
ni, dell’Unione province e dell'Unione comunità montane. 


Gara di paracadutismo a Gorizia 


Il 25, 26 e 27 aprile avrà luogo all'aeroporto di Merna, a& 
Gorizia, la consueta edizione della «Gara internazionale di,; 
precisione di atterraggio a squadre», organizzata dalla sezione 
paracadutismo dell’Aeroclub Giuliano. Come negli anni passa- 
ti gli atleti affluiranno numerosi, sia da altri Aeroclub nazionali 
sia dall'estero. È pervenuta anche l'adesione di una squadra di 
Paesi Arabi. 


Graduatorie concorsi scolastici 


Sono stati depositati presso l'ufficio scolastico regionale la* 
graduatoria di merito e l'elenco degli abilitati al concorso 
ordinario, per esami e titoli, a cattedre nelle scuole e istituti 
statali di istruzione secondaria di secondo grado, ivi compresi i 
licei artistici e gli istituti d'arte e per il conseguimento 
dell’abilitazione all'insegnamento, indetto con D.M. 29.12.1984, 
classe, XXVII discipline plastiche. 

Chiunque vi abbia interesse ha facoltà di prenderne visione 
entro domani e può, entro tale termine, presentare reclamo, 
seritto esclusivamente per errori materiali e omissioni al 
Sovrintendente scolastico regionale, il quale, esaminati i recla-. 
mi, può rettificare, anche d'ufficio, le graduatorie, senza dare 
risposta agli interessati. A 


DIECIRUOTE | 


58-29 FI edizione dell’'8/1, 87- , 
39 GE edizione del 16/1, 8-70, 


ESTRAZIONI DEL 19/4/1986 


Eni Sa Da so Ti n ribadito il 26 febbraio, 25-87} 
FIRENZE 15 34 29 58 10 | Galla cinquina da cui sortì il ; 
GENOVA 16 87 25. 3 39 | terno (edizione del 2 aprile), 
MILANO 19 34 17 60 27 dalla sestina del 9 aprile 13-55. 
NAPOLI 22 62 2043 1 Dal” tabellone delle ambate., 
PALERM@ 23 176 83 2 sortito il 25 di GE, il 27 e 17 di; 
ROMA 82 33 8051 5 MI, l’1 di PA e l’85 di VE. —. 
TORINO 80.9 24 17 59 Cosa potrà riservarci la, 
VENEZIA 13 8 55 85 g3 | prossima estrazione, la dicias:., 


settesima per l'esattezza? Se; 
non c’è due senza tre, è possi- 
bile che sortisca un altro am., 
bo di cadenza sette anche se; 
atteso, è anche il terno. Pei 
Cinque presenze consecuti. 
ve vantano il 33 e 43, con, 
quattro il 15 e 20, con tre 24, 32; 
e 80. : ib 
Ipotizziamo imminenti il 45 
6,7, 11, 14, 18, 21, 26, 28, 30, 31,5 
36, 37, 38, 40, 41, 42, 44, 45, 46, 
47, 49, 50, 52, 53) 54, 56, SMils 
buone prospettive dovrebbe-.) 
ro avere anche il 35, i numeri 
della sessantina e settantina;., 
consigliamo di non demorde: 
re sull’apparizione del 90. 
Proponiamo un terno su 
tutte per gioco d’ambo e terno! 
da giocare con moderazioni 
30-36-90. Il 45 di NA (136 asi 
senze) è ormai maturo a sorti®? 
re. Attenzione. Ma senza esa-!2 
gerazione! î 
a cura di Arrigo Bonnes 


La nostra esortazione di se- 
guire il 17 è stata premiata: 
nell’edizione del 9 aprile ricor- 
dammo gli ambi più ritardati 
e fra questi spiccano le accop- 
piate 17-19 e 17-60 uscite a MI, 
se poi i lettori hanno tenuto 
conto del nostro consiglio di 
affiancare il 17 con un numero 
della stessa cadenza (vedi 27), 
se il lettore ha verificato i 
ritardi della, cadenza sette 
dalla nostra tabella (vedi... 
MI) avrà centrato il bersaglio! 

Sono stati estratti dei nostri 
proposti imminenti: 3, 5, 8, 10, 
12, 16, 17, 22, 29, 34, 51, 60, 62, 
70, 82 e 85 i quali hanno dato 
le seguenti combinazioni vin- 
centi: ambi a BA (8-70), CA 
(12-85), a GE 3-16, a NA 22-62, 
a RO 51-82, a VE 8-85 e i terni 
10-29-34 a FI e 17-34-60 a MI. 

Altri ambi: 8-70 a BA e 16-25 
a GE (vedi previsioni d’inizio 
anno per il 1986), 70-8 BA e 


LLOSO 


GRADISCA D'ISONZO | 


XXI CONCORSO - MOSTRA DEI VINI 
PRODOTTI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«GRAN PREMIO NOE) 


Sala Civica delle esposizioni 
24 aprile - 4 maggio 1986 


Oggi la straordinaria Fiesta 50 è subito vostra a condizioni che sem- 
brano incredibili. Pagate solo: 


L.206.000 a. mese 


Questa è l'offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 


con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. 


Salvo approvazione della Finanziaria. 


«IMA SEMPRE PIÙ 


NUOVA FIESTA 50. ANCORA PIU INCREDIBILE... 


[MM 145 km/h con i nuovi motori da 50 CV ad'accensione elettronica. 


(| 20,8 km/lIt a 90 km/h. E inoltre Fiesta, con motore Diesel, è Campione 


Anche su Nuova Fiesta 50 la grande novità esclusiva Ford: “Riparazioni 
garantite a vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 (un anno digaranzia 
Ssfensibile a fre con “La Lunga Protezione" e sei anni di garanzia contro la corrosione perfo- 
rante) e assistite in oltre 1000 punti di servizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing, 


Europeo di Economia: 26,3 km/It a 90 km/h. | 

EI Superequipaggiamento che comprende tra l'altro: 
5° marcia = poggiatesta regolabili - predisposizione impianto radio con 
anterina — lunotto termico con tergivetro posteriore. 


VERSIONE C IVA INCLUSA 


vero 18.210.000 


8.845.000 CHIAVI INMANO — 


Tecnologia e temperamento. 
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Mercoledì, 23 aprile 1986 


- ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 
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i UN EX BIMBO PRODIGIO RACCONTA LA RIVOLUZIONE ECONOMICA DI REAGAN 


Si è « 


ntito» con troppo anticipo 


David Stockman l’ex consigliere del Presidente americano che aveva creato la terapia liberistica ha venduto un libro per tre miliardi 


WASHINGTON — Un anno 
fa'il deficit federale era il ne- 
mico numero unò della «Rea- 
gonomics». Uno dei suoi teori- 
ci, David Stockman, il «wun- 
derkind» dello staff del Presi- 
dente Reagan, ebbe paura e 
rinnegò la terapia liberistica. 
Se. continuiamo così — profe- 
tizzò — alla fine dell’86 avre- 
mo un buco di trecento mi- 
liatdi di dollari. 

Il buco non si è allargato. 
Anzi comincia a restringersi. 
Jeffery Shapiro, della Wahr- 
ton Econometrics Foreca- 
sting di Filadelfia, afferma: 
senza tasse e senza tagli alle 
spese pubbliche, il deficit 
scenderà da duecento a cento 
miliardi di dollari entro cin- 
que anni. Identica la proiezio- 
ne, dell’autorevole Congres- 
sional budget office, che — 
sempre un anno fa — ne fissa- 
va'una di tendenza opposta: 
285 miliardi. 

Tl Congressional budget of- 
fice si è ricreduto. Il professo- 
re Stockman no e anzi pubbli- 
ca un libro dal titolo: «Trionfo 
della politica. Perché è fallita 
la rivoluzione di Reagan». La 
casa editrice «Harper and 
Ròw» se lo è assicurato per 
due milioni e trecento mila 


| dollari, un po’ meno di tre 
miliardi e mezzo di lire al 
cambio attuale. 

Dopo la discussa autobio- 
grafia di Patti Davis (alias 
Patti Reagan) una nuova on- 
data di indiscrezioni o pretese 
tali investe il Presidente e il 
suo esclusivo entourage. Da- 
vid Stockman è un tipo smil- 
zo, con gli occhiali e l’aria del 
primo della classe. Non ha 
‘ancora quarant'anni. Eppure 
a torto o a ragione — a torto 
dicono i più attempati colle- 
ghi — è oggi un noto economi- 
sta. E a renderlo noto è stata 
quattro anni fa l'assunzione 
fra le «teste d’uovo» del Presi- 
dente. Un privilegio che 
Stockman fece fruttare, dive- 
nendo influente e ascoltato in 
materia economica. Reagan 
su circondarsi di giovani ta- 
lenti. 


In una delle due biografie, 
intitolata «Stockman, l'uomo, 
il mito, il futuro», l’autore 
Owen Ullman scrive: «Era dai 
tempi lontani di Alexander 
Hamilton, segretario al tesoro 
atrentatrè anni, che un giova- 
ne non deteneva tanto potere 
nelle sue mani». — 

Lo chiamavano il «surroga- 
to del Presidente» per le que- 


stioni economiche. Stockman 
era il direttore del budget. E, 
dato che il budget era il pro- 
blema dei problemi, era molto 
importante. 

Per quattro anni incorag- 
giò, affiancò, difese il liberi- 
smo integrale del Presidente: 
meno tasse per rilanciare l’e- 
conomia, meno Stato e più 
privato. 

Il Presidente licenziò il suo 
uomo più rappresentativo. Il 
quale preparò la vendetta, 
annunciando un libro di rive- 
lazioni. Questo l’antefatto. Il 
libro esce ora in una cornice 
economica che lo svuota di 
credibilità. L'America della 
primavera 1986 non è l’Ameri- 
ca della primavera 1985: infla- 
zione sotto il 3 per cento, cre- 
scita al di sopra del 3, investi- 
menti verso l’alto, disoccupa- 
zione verso il basso, la borsa a 
Tazzo e — questo il punto — 
deficit pubblico in rientro ra- 
pido, senza essere ricorsi alle 
PESO austerità della 
legge Gramm-Rudman. 

Stockman si è pentito trop- 
po presto. Il deficit federale è 
ancora un problema, ma non 
è più il problema. Lo compri- 
mono due spinte che il giova- 
ne professore non aveva pre- 


PER EVITARE LE SPECULAZIONI 


Regolamentare 


la « 


rovetta» 


Nell’ultimo decennio le tecniche di inseminazione artificia- 
lee di fecondazione in provetta hanno portato un notevole 
contributo nel campo della terapia della sterilità di coppia. 
Esse, tuttavia, comportano non pochi problemi sia di ordine 
tecnico sia di ordine etico e giuridico. 

In particolare nei confronti della fecondazione in provetta 
(@- extracorporea) sono importanti e di natura diversa le 
perplessità che possono insorgere: il credo religioso, la manipo- 
lazione esterna dei processi riproduttivi, il separare la feconda- 
zione umana dall’atto sessuale, il mutamento:dei ruoli (soprat- 
tutto quello maschile) nell’ambito della relazione di coppia. 

- Su questo tema, così attuale ed emblematico, si è sofferma- 
to.il prof. Adriano Bompiani, direttore della clinica ostetrico- 
ginecologica dell’Università cattolica di Roma e presidente 
della commissione sanità del Senato, in occasione di un 
incontro-dibattito organizzato dal Gruppo universitario per i 
rapporti fra scienza ed etica del nostro ateneo. 

‘ Per quanto concerne l’inseminazione artificiale, cioè l’in- 
tròoduzione dello sperma nelle vie genitali femminili in maniera 
diversa dal coito, è importante distinguere la cosiddetta 
inseminazione artificiale omologa, eseguita introducendo nella 
donna il seme del suo partner, dalla inseminazione artificiale 
eterologa, nella quale viene utilizzato il seme di un altro uomo 
che: funge da donatore volontario. 

© Dì fronte all’inseminazione omologa non sembra esistano 
Oggi importanti riserve, né sul piano giuridico né su quello 
etico-religioso, anche se la Chiesa ha affrontato e discusso il 
problema rappresentato dall’intervento di una terza persona (il 
medico) nel processo di fecondazione, Il limite della insemina- 
zione omologa è semmai di natura tecnica, essendo questa 
metodica inefficace in molte forme di sterilità coniugale. Il 
discorso è completamente diverso per quanto riguarda l’inse- 
minazione eterologa, dato che uno soltanto dei genitori è 
rappresentato nella costituzione genetica del bambino, 

«© Simili ai problemi dell'inseminazione sono quelli relativi 
alla Gift, metodica che consiste nel trasferire i due gameti (le 
Cellule sessuali maschile e femminile) all’interno della tuba ove 
avviene un naturale processo di fecondazione, seguite da una 
normale migrazione dell’uovo fecondato verso la cavità uteri- 
na: Anche in questo caso, gli ostacoli di ordine etico e giuridico 
non appaiono insuperabili se viene utilizzato il seme del marito. 

i, Ma l'interesse maggiore dei medici e dei giuristi è oggi 
rivolto verso la cosiddetta Fiv/Et, ossia la fecondazione in vitro 
(Fiv), o in provetta, seguita dal trasferimento dell'embrione (Et) 
all’interno della cavità uterina. Il problema principale sul piano 
€tico-giuridico è rappresentato dal fatto che non tutti gli 
embrioni ottenuti in provetta possono essere utilizzati e trasfe- 
riti nell’utero materno. Essi possono essere congelati e utilizza- 
ti in un momento successivo, ma è chiaro che esiste il rischio di 
‘una loro eliminazione o sperimentazione. 

{ Nel nostro diritto costituzionale non è chiaramente previ- 
Sta, almeno per il momento, una tutela dell'embrione umano. 
Egsa può essere, in qualche modo, rintracciabile nei principi 
Benerali sulla tutela della persona umana, soltanto se si crede 
Nei valori dell’individualità e della continuità del prodotto del 


Concepimento. 


| Finora si è pensato che lo Stato dovesse fermarsi di fronte 
ai|problemi della procreazione umana, che riguardano essen- 
zialmente l’intimità della coppia. Ma prevale oggi la consape- 
Volezza che lo Stato non possa ormai più disinteressarsi al 
Problema, poiché la mancanza di una regolamentazione fini- 
Tebbe per favorire i rischi di speculazioni, anche economiche, e 
dil'abusi, che sono inevitabilmente connessi con queste nuove 


Pratiche terapeutiche. 


Ranieri Ponis ‘ 


| visto: i deprezzamenti paral- 
leli di petrolio e dollaro. Dal 
petrolio si attende un’accele- 
razione della crescita del pro- 
dotto nazionale lordo (4 o 5 
per cento su media annuale). 
Dal dollaro e dal calo dei tassi 
d'interesse un risparmio su 
quel che lo Stato deve pagare 
per finanziare i propri debiti. 
L'uno non è un regalo degli 
sceicchi, come l’altro non de- 
tiva da capricciosi ritocchi 
paritari dei cinque grandi. 

Sono invece le conseguenze 
della rivoluzione reaganiana: 
della liberalizzazione del prez- 
zo del petrolio, che ha scosso 
per prima il cartello dell’O- 
pec, e della cura antinflazioni- 
stica, che determina ora l’al- 
lentamento dei freni mone- 
tari. 

Stockman scrive che la «ri. 
voluzione» è fallita. Ma i cata- 
clismi profetizzati non si sono 
avverati. Anzi si è avverato il 
contrario esatto. Se il suo li- 
bro diventerà un best-seller 
non sarà cero per le previsioni 
economiche, ma per le curio- 
sità abbastanza insolenti che 
si è portato dietro uscendo 
dalla Casa Bianca. Reagan è 
un «inguaribile ottimista», 
«registra aneddoti piuttosto 


che concetti», è circondato 
dalla «cricca californiana» 
che «guarda solo la televisio- 
ne e non ha mai letto un 
libro». Donald Regan, il capo 
dello staff della Casa Bianca, 
è uno «yes man». Edwin Mee- 
se, l’attorney general, si sep- 
pellisce «sotto piramidi di 
carte e di disorganizzazione». 
E quanto a lui, Stockman, si 
sentiva «perduto». 

«Che fare se il vostro Presi- 
dente ignora ogni fatto rile- 
vante e palpabile e si muove 
in circolo?» la domanda è 
rivolta ai lettori, dai quali in- 
voca comprensione, Presumi- 
bilmente l'avrà. Non per il 
‘pentimento, ma per la dimo- 
strata fiducia — al di là dei 
dubbi del libro — nella libera 
impresa. «Quale migliore 
esempio di successo impren- 
ditoriale — scrive ‘Usa To- 
day” — di uno che ha. già 
guadagnato 2,4 milioni di dol- 
lari da un libro di teoria eco- 
nomica? Un libro, per di più, 
che deve ancora uscire?». 

Stockman, se non ha sapu- 
to bilanciare il budget federa- 
le, ha però saputo bilanciare 
benissimo il proprio. Il mea- 
culpa ha il sapore di chi inse- 
gue credibilità. «Sono stato io 


— scrive — a ficcare in testa a 
‘Reagan quelle idee sul merca- 
to risanatore di ogni male. 
‘Reagan non si interessava di 
economia, prima di diventare 
Presidente. La «sua rivoluzio- 
ne è in effetti la mia rivoluzio- 
ne». «Solo più tardi mi sono 
accorto della grande confusio- 
ne che avevo creato. Ho sba- 
gliato, me ne dispiace, avrei 
dovuto cercare di invertire la 
rotta, avrei dovuto convince- 
re il Presidente che andava- 
mo incontro all'abisso». 

Ma al di là della salita dei 
primi anni dell’amministra- 
zione Reagan, non c’era l’a- 
bisso, c'era una comoda disce- 
sa. E ora l'economia america- 
na ha preso a correre e Stock- 
man si è pentito troppo pre- 
sto. Sul «Washington Post», il 
columnist David S. Broder è 
impietoso: «Stockman è un 
esibizionista e un ambizioso. 
Non abbiamo nulla da impa- 
rare da questo signore. Non 
sono credibili né le sue criti- 
che né i suoi pentimenti». Il 
«Washington Post» è tutt’al- 
tro che benevolo con i repub- 
blicani. E° il giornale del Wa- 
tergate e delle dimissioni di 
Nixon. 


Cesare De Carlo 


DALLE MILLE MIGLIA AI PRIMI CAMPIONATI MONDIALI 


Quella splendida storia 


125, 166, 195, 212, 250, 340, 
342, 375: non è un coacervo di 
numeri. In queste cifre è rac- 
chiusa la storia automobilisti- 
ca della più prestigiosa casa 
mondiale. Sono le sigle delle 
prime vetture create a Mara- 
nello nell'atelier di Enzo Fer- 
rari. E leggendo questi nume- 
Ti ci si rende conto che spesso 
lo sport sconfina nel romanti- 
cismo. Anche se i protagonisti 
sono i motori. 

Nel 1987 verranno festeggia- 
ti i quarant'anni dalla prima 
vettura con il cavallino ram- 
pante, ma per capire il perché 
del grande successo di un uo- 
mo e della sua fabbrica, biso- 
gna conoscere e analizzare i 
‘primi passi, le radici. Corrado 
Millanta, Luigi Orsini e Fran- 
co Zagari hanno cercato di 
tratteggiare l'affascinante 
quadro del team Ferrari agli 
albori (Ferrari automobili 
1947-53, Editoriale Olimpia) e 
con il supporto di un incredi- 
bile archivio e di fotografie e 
di scritti, hanno svelato i se- 
greti dei pionieri di Maranello 
e delle «nonnine» delle attuali 
«grand prix» da quasi quat- 
trocento all’ora. 

Gp di Germania di Formula 
1, anno 1951: vince Ascari, 
Gonzales è terzo, Villoresi è 
quarto, Taruffi è quinto, e 
Fischer si piazza alle loro 
spalle; tutti su vetture «ros- 
se». E il trionfo di squadra è 


ingigantito dal fatto che Fi- 
scher è giunto a ridosso delle 
«vedette» e ha sbaragliato il 
lotto dei temibili avversari 
con una vettura da Formula 
2, dotata cioè di un propulso- 
re di 2560 cc, che ha preceduto 
motori sovralimentati e bolidi 
con una meccanica addirittu- 
ra di quattro litri e mezzo. E 
questa affermazione dà solo 
‘un’idea dell’escalation di suc- 
cessi della compagine mode- 
nese. 

Tutto era cominciato nel 
1947, quando dalle officine 
create da un ingegnere già 
celebre per i suoi trascorsi 
d’anteguerra all'Alfa Romeo, 
era stata sfornata la 125 S, 
una vetturetta sportiva con 
‘un cuore a dodici cilindri a V. 
La superfrazionata primoge- 
nita da un litro e mezzo mo- 
stra subito le sue credenziali: 
sei successi in quattordici ap- 
parizioni, prima di lasciare il 
posto alla 159 S. Il cammino è 
segnato. 

Come mai queste cifre? Fer- 
rari è un tecnico, non ama le 
divagazioni, per cui sceglie di 
chiamare le sue vetture in 
base al rapporto pistoni- 
cilindrata. Nel caso di una 
dodici cilindri di un litro e 
mezzo, quindi, egli divide i 
1500 ce per dodici e ottiene il 
numero 125. E così via. 

La filosofia costruttiva ita- 
liana impone agli ingegneri di 


del «duca» di Maranello 


privilegiare la scelta del mo- 
tore rispetto al telaio e alla 
carrozzeria, per cui le Ferrari 
(come le «nemiche» Maserati) 
disporranno sin dalle prime 
uscite soprattutto di un pro- 
pulsore molto spinto. Le altre 
tappe tecniche, però, verran- 
no bruciate con una velocità 
che lascerà incredula la con- 
correnza anche più qualifica- 
ta. Il buon manager Ferrari 
non trascurerà il «design» affi- 
dandosi poi agli stilisti Ghia, 
Vignale e soprattutto Pinin 
Farina, che precorreranno i 
tempi sia nelle linee sia negli 
studi aerodinamici. 

L'attività sportiva tanto 
fortunata dischiude all’azien- 
da Ferrari i mercati mondiali 
ele vetture del «Duca» vengo- 
no contese sin dagli albori. Le 
166 Sport, le 166 Inter, le 166 
Le Mans, la ‘166 «barchetta», 
le 250 Mille miglia sono solo 
alcune pennellate di questi 
maghi dello stile. 

Proprio la Mille miglia, tan- 
to tenuta in considerazione 
dall’Ingegnere, vede le Ferrari 
protagoniste nel bene e nel 
male di duelli addirittura epi- 
ci. 1948: l’Alfa ha al via la 2500 
sei cilindri Sperimentale, 
mentre il team di Maranello 
punta sulla 166 guidata da 
Nuvolari con l’aiuto di Scapi- 
‘nelli. La sfida con Maserati, 
Alfa e Fiat fa scintille e l’alfie- 
re del cavallino rampante ten- 


si | UNA PUBBLICAZIONE SUL QUARANTENNALE DELLE 


ta la via del successo con una 
vettura che via via perde il 
cofano, poi un parafango. L'I- 
talia intera è attaccata alle 
radioline per seguire la mitica 
corsa, 

Nuvolari alla fine si ar- 
rende, ma sguscia Biondetti 
che porta al successo un’altra 
Ferrari. È il trionfo. 

Cortese, Nuvolari, Villoresi, 
Ascari: sono i grandi piloti 
della prima era. E Ascari riu- 
scirà a dare alla Ferrari gli 
unici titoli iridati conquistati 
da un italiano nella massima 
serie (anche se in quel periodo 
si correva con vetture di For- 
mula 2). Sono gli anni della 
500 F2. Poi i colossi dell’indu- 
stria mondiale cominceranno 
a profondere mezzi enormi 
nella corsa al titolo mondiale 
e.per la «casetta» Ferrari arri- 
veranno le prime delusioni. 
Ma il marchio Ferrari è già 
decollato e le vetture di Mara- 
nello contraddistinguono l’I- 
talia come il Vesuvio e gli 
spaghetti. Il «duca» di Mara- 
nello ha già gettato le basi del 
suo impero fatto di artigiani 
delle quattro ruote. 

Lo definiranno. burbero, 
spocchioso, arrogante, despo- 
ta, testardo, egocentrico, nar- 
ciso, ma i suoi meriti vanno al 
di là di queste critiche spesso 
gratuite. Ben al di là. 


Roberto Carella 


FOIBE NEL CARSO 


terra» che furono le foibe. 


. Il 23 giugno 1985, nel quarantennale 
di quei tragici e orribili eventi, una ceri- 
monia riparatrice del lungo oblio si com- 
piva alla foiba di Basovizza, unendo in 

| un gesto religioso e civile insieme, tutti i 
martiri di un odio e di una vendetta che 
non volevano distinguere gli innocenti 
Îma sapevano ben distinguere le vittime 


da martirizzare. 


La pietà restituita, la dignità ricom- 
posta, l’onore ufficiale ristabilito, sono 
‘ancora cronaca, Il gesto riparatore ha 
avuto il suo più alto patrocinio nella 
volontà di giustizia di uomini comuni che 
hanno saputo vincere ritrosie politiche, 


congedo. 


timori disonorevoli, burocrazie manovra- 
te. Trieste non poteva dimenticare e 
doveva offrire col suo gesto sul libero 
suolo italiano un omaggio alla memoria 
di quanti sono per sempre sepolti nelle 
altre ventisei orrende cavità dell'Istria. 

Di quel giorno e del lungo, perfino 
assurdo, viaggio per arrivarvi oggi esiste 
anche una testimonianza scritta che la 
Federazione Grigioverde e le Associazio- 
ne che a essa si collegarono per quell’ini- 
ziativa di giustizia hanno edito con la 
penna di Marcello Lorenzini, coordinato; 
re del Comitato per le onoranze ai Caduti 
delle foibe. E doveroso ricordare che nel 
comitato confluirono, a fianco della Gri- 
gioverde, la Federazione combattenti e 
reduci, la Lega nazionale e la sezione di 
‘Trieste dell’Unione nazionale ufficiali in 


Per l’opera che è insieme cronaca, 
commento e documento si è scelto un 
titolo diretto ed efficace nella sua incisi- 
vità per una tragedia patita con l’intensi- 
tà del dramma collettivo e che rimane 
nel cumulo degli oltraggi inferti all’uma- 
nità: «L’olocausto sul Carso». 

«Questa non è una storia delle foibe e 
degli infoibati», avverte subito Marcello 
Lorenzini nella prefazione, «Una tale sto- 
Tia, quarant'anni dalle stragi, deve essere 
ancora scritta; finora nessuna delle isti- 
tuzioni che si sono occupate e si occupa- 
no di. quel fosco periodo ha affrontato 
con metro e rigore storico l'argomento, 
politicamente troppo ingrato». Ma que- 
sta pubblicazione che si apre con il ricor- 


Fuori del lungo oblio 


In cerimonie, incontri, raduni echeg- 
gia spesso un’esortazione alle giovani 
generazioni ad apprendere dai sacrifici 
per la libertà affinché di questa esse non 
si sentano mai sazie, indifferenti o, peg- 
gio, deluse. E giusto che il messaggio sia 
tramandato, pur con i limiti della ripeti- 
tività e i difetti del ritualismo. Eppure 
non si consegna con la stessa intensità 
‘morale l’esortazione a ricordare e rispet- 
tare chi si è sacrificato o è stato sacrifica- 
to perché era e si sentiva italiano. 

Si sarebbe immemori a non rimarcare 
che la manifestazione e la difesa della 
propria identità hanno nettamente coin- 
ciso, in un certo momento della storia 
recente, con l’amore e la fede nella liber- 
tà. Nelle nostre terre questa chiara 
‘covrapposizione è stata pagata fino all’e- 
stremo sacrificio in quei «calvari col 
Vertice sprofondato nelle viscere della 


do di quei tragici eventi è riferimento 
inedito soprattutto delle difficoltà che 
sono state sollevate a lungo sulla via di 
‘una giusta pietà. 

Si entra così in una cronaca circostan- 
Ziata del superamento di ostacoli specio- 
si, di timori incomprensibili suggeriti da 
atteggiamenti faziosi o anche solo inge- 
nerosi che cercavano comodo maschera- 
mento sotto i paludamenti di valutazioni 
burocratiche. 


«L’olocausto sul Carso» è anche la 
cronaca di una vittoria morale di uomini 
slegati da ogni interesse politico che 
hanno restituito senso alle parole della 
‘motivazione della medaglia d'oro alla 
città di Trieste laddove è scritto per 
sempre: Trieste «sottoposta a durissima 
occupazione straniera subiva con fierez- 
za il martirio delle stragi e delle foibe, 
non rinunciando a manifestare attiva- 
mente il suo attaccamento alla Patria». 


Basterà allora aggiungere che la paci- 
ficazione degli animi può essere raggiun- 
ta solo quando ognuno sa fare ammenda 
dei propri errori e può rendere alle vitti- 
‘me un tributo che non pecchi di discrimi- 
nazione. In questo modo avere restituito 
la pietà ai Caduti delle foibe, quarant'an- 
ni dopo; è un debito saldato con cui poter 
guardare la storia in faccia, senza più 
rancori e senza più recriminazioni. Quan- 
do la coscienza di acquieta, un grande 
passo avanti si compie per il bene di 
tutti. Quel passo Trieste l’ha fatto. 


F. F. 


AVVISI 
ECONOMICI 


PRIVATO vende Golf cabriolet 
1600, Golf GTD 1600, Alfa 6 
iniezione ultimo tipo, tutte 
perfettissime con. garanzia. 
Tel. 64640, ore uff., 726347 ore 
pasti. 2187/14 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
se le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 


di piu persone o enti, composti | 


con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gili errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZA 18enne attestato 
contabilità dattilografia cono- 
scenza tedesco corso compu- 
ter, cerca qualunque lavoro 
purché serio. Tel. (0481) 90244, 

156/3 


4 ._ Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. (030) 
9120962. 944/4 


AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere Ar- 
com, casella postale 17183 - 
20170 Milano. 35267/4 

CERCASI banconiera zona 
Monfalcone. Telefonare (0481) 
72915, 13-17. 14 


54 Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA ricerca due venditori- 
ici per la provincia di Gorizia. 
Offre portafoglio clienti alte 
provvigioni, reale possibilità 
di carriera, incentivi premi in 
un ambiente dinamico e mo- 
derno. Richiede auto propria 
liberi subito età non inferiore 
25 anni. Telefonare (0432) 
481603. 050120/5 


6 Lavoro a domicilio 
| Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, 811344 - 
821353. 2133/6 

A.A.A,A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio. 
811344 - 821353. 2133/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 

‘. cenze ereditarie. Tel. 68242. 
hi 1685/10 


ul) 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Interpellateci 43038 


- 768102. 55589/11 
12 Commerciali 


CENTRALGOLD compra ORO 
a prezzi superiori, disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 0500003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re, ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 2184/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2164/14 

BMW 1980 62.000 km perfetta 
accessoriata vendo. Tel. 55330 
pomeriggio feriali. 55672/14 

DISPONGO autovetture nuove 
in grandiosa offerta con sconti 
fino a Lire 5.000.000. Prima di 
acquistare un'autovettura 
passa da noi, potrai trovare 
un'autovettura nuova al prez- 
zo di una usata. Anche permu- 
te e dilazioni presso Autosalo- 
ne Fiegl, strada di Fiume 19. 

2188/14 

EUROCASION Citroen offre l’u- 
sato revisionato e garantito. 
Questa settimana: Fiat uno 45 
S 83, Fiat uno 55S 83, Fiat 
Panda 30 S 83, Golf 1100 GL 
81, Golf cabriolet 1800 GLI 84, 
‘A 112 Elite 82, Talbot Samba 
GL 82, Fiat Ritmo 81 83, Ci- 
troen Dyane 79, Citroeh Visa 
82. Permute e rateazioni, via 
del Coroneo 33. 1989/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste, strada Baso- 
vizza 6, tel. 567956. Vendita 
accessoristica manutenzione, 
noleggio autocaravan. Con- 
cessionaria Roller Polmot. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca per propria clientela re- 
ferenziata appartamenti in af- 
fitto ammobiliati e no. Tel. 
301664 solo mattina. 55658/18 

CERCO urgentemente apparta- 
mente in affitto anche ammo- 
biliato 2 stanze cucina bagno 
referenze. Tel. 303690 ore 14- 
it, 50641/18 

LUKY Trade tel. 60326 cerca 
appartamenti in affitto vuoti o 
arredati per propri referenziati 
clienti. 2/18. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI referenziati arreda- 
to Riva Grumula ascensore 
autometano salone 3 stanze 
doppi servizi, Studio 4, tel. 
"28334. T.A. 219/19 

APPARTAMENTO arredatissi- 
mo tre letti compreso consumi 
affittasi prontamente, telefo- 
nare 942886. 2193/19 

CERVIGNANO«River Residen- 
ce» bivano arredato, completo 
ogni confort affittasi. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/19 

GRADISCA: ultimi trivani in 
sfarzosa ristrutturazione d'e- 
poca affittansi. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato, per un anno via 
Commerciale matrimoniale, 
salotto, studio, stanzetta, ba- 
gno, cucina, autoriscaldamen- 
to vista mare. S. Lazzaro 10, 


tel. 61712. 2181/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida snc, 
tel. 64250. 2109/20 

FINANZIAMENTI leasing, ser- 
vizi finanziari a commercianti, 
artigiani, imprese. Via Ma- 
chiavelli 15, Trieste 65818. 

GORIZIA centralissima riven- 
dita tabacchi/giornali trattati- 
ve riservate presso GRIMAL- 
DI MONFALCONE piazza Ca- 
vour 23. 0481/45283. 1000/20 

RONCHI licenza negozio ali- 
mentari con attrezzatura prez- 
zo interessantissimo. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/20 

RONCHI centralissima licenza 
tab. XIUXIII prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 


1000/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
menti occupati eventualmen- 
te intero stabile per investi- 
mento 763189. 14/21 

LUKY Trade tel. 60326 cerca 
appartamenti in compraven- 
dita per propri clienti. 2/21 

NECESSITIAMO 2 apparta- 
menti stesso palazzo zona 
Locchi Besenghi uno 160/180; 
l’altro 60 mq, tel. 631792. 

T.A. 221/21 

OFFRO 28 milioni contanti inin- 
termediari per acquisto inimo- 
bile mq 30 utili adibirsi ufficio- 
ambulatorio o negozio in cen- 
tro Monfalcone. Tel. 0432/ 
292943 ore ufficio. 55670/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti, telefona- 
re 948211. 2181/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno camera cameretta 
ascensore periferico tel. 
631171, Studio Q. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
TESA seminuovo, rifinitissi- 
mo, due stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, eventualmente arre- 

ato. 469/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona TRIBUNALE, piano IV, 
ascensore, salone tre stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, poggioli. Da restaurare. 

2169/22 

APPARTAMENTO Barriera 
epoca bicamere cucina bagno 
libero più camera cucina we 
adiacente occupato tutto 
37.500.000, tel. 631793. 2153/22 

BOSCHETTO pronta consegna 
comoda uùbicazione autori 
scaldamento vende impresa 
Marcon Castaldi 3, 728012. 

2185/22 

CASETTA con cortile Servola 

22.000.000, telefonare 729824. 
17/22 

COSTIERA. in palazzina sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno poggiolo posto macchi- 
na 766676. 19/22 

FACILITANDO pagamento 
vendesi recente soggiorno due 
stanze tinello cucinino bagno 
poggioli zona PAM telefonare 
"129824, 17/22 

GEOM. Sbisà: OPICINA villa 
affiancata inizio costruzione 
mq 140 più box; altre bifami- 
liari visione progetti ufficio 
viale Ippodromo 14; 942494, 

o 2095/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
con terreno. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero vista mare salone sog- 

iorno 2 camere cucina servizi 
terrazze. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Roiano 
libero soggiorno matrimoniale 
cucina servizi balcone cantina 
62.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Molino 
a'Vento libero recente camera 
cucina servizi balcone riposti- 
glio 34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Garibaldi libero salone 3 ca- 
mere cucina servizi veranda 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 62.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Bo- 
schetto libero recente 2 came- 
re cucina servizi 2 balconi ri- 
postiglio 64.000.000. 1000/22 


È INEDICOLA IL NUMERO DI MAGGIO DI 


in rassegna tutte le novità di Torino 
la nuova Lancia Ferrari 


e inoltre... le prove e le impressioni di guida; le inchieste sui pneumatici e 
sulle auto a noleggio; i prezzi; lo sport... e tante tante rubriche 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI costruzione re- 
cente, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2181/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI recente, soggiorno, 
‘2 stanze, cucina, bagno, ripo- 
Stiglio, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, 72.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI casa d'epoca, 3 


stanze, cucina, bagno, 
50.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712 2181/22 


712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CRISPI soleggiatissimo, re- 
cente, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2181/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROIANO occupato, 2 
stanze, cucina, bagno, stanzi- 
no, 20.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel.61712, 2181/22 
LIBERO prestigioso viale Mir. 
mare salone, 4 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, comforts, 
splendido palazzo d’epoca. 
766676 feriali. 19/22 
LOCALE d'affari Marconi alta 
40 mq altezza 6 vendo. Tel. 
631793. 2153/22 
MAGAZZINO Campanelle 120 
mq più 680 mq terreno edifica- 
bile vendo. Tel. 631793. 2153/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ristrutturato 2 letto, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo, 45.000.000. 41807. — 1/22 
MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello villa recente, due appar- 
tamenti sovrapposti, giardino 
mq 1500. 0481/41807. —_ 1/22 
MONFALCONE centralissimo 
recentissimo bicamere, cuci- 
na, salone, doppi servizi, posto 
macchina, riscaldamento. au- 
tonomo. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
PIAZZA Oberdan signorile, sa- 
lone, matrimoniale, grande 
cucina, bagno, 90 ma. dic 
1 
PICCOLO magazzino vendesi 
zona Carli. Tel. 567516. 
59669/22 
PRIVATO vendesi appartamen- 
to semimansardato 100 mq zo- 
na centrale riscaldamento au- 
tonomo restaurato tutto a 
nuovo in stile rustico, 
67.000.000. Telefonare 761730. 
59604/22 
PRONTINGRESSO perfetto 
piano alto ascensore riscalda- 
mento Valmaura tinello, cuci- 
nino, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina. 54.000.000. Telefonare 
729824. 17/22 
QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
da sistemare cucina matrimo- 
niale servizio. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO CONTI con- 
dominio signorile cottura: ti- 
nello camera bagno ripostiglio 
poggiolo. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROIANO au- 
tometano .cucina 2 stanze 
stanzetta bagno 40.000.000. 
631171, 12/22 
QUADRIFOGLIO MIONI pano- 
ramico perfetto cucina abita- 
bile soggiorno camera bagno 
poggiolo cantina. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
rimodernato saloncino cucina 
Stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO via UDIN! 
appartamento 100 mq circa 
luminosissimo 41.000.000. 
631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO SERVOLA 
recentissimo saloncino cucina 
2 camere servizi terrazze, am- 
pia soffitta, posto macchina, 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO Revoltella 
Roiano Stadio posti macchina 
box anche in affitto. 630174. ; 
12/2: 
SPAZIOCASA 60125. GRETTA 
fronte mare cucina saloncino 
bistanze TAVERNA giardino. 
OCCASIONISSIMA. 
138.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA 64266. S. GIO- 
VANNI recente cucinotto sa- 
loncino bistanze bagno posto 
auto 69.000.000 mutuabili. SU- 
PERAFFARONE. 6/22 
SPAZIOCASA 60125. POLI. 
TEAMA epoca ristrutturato 
salone cucina tristanze bagno 
autometano. 100.000.000 mu- 
tuabili, 6/22 
SPAZIOCASA 64266. NEL 
VERDE primingresso VISTA 
MARE cucina salone bistanze 
biservizi terrazzoni SElASCr 5 
li 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 2113/22 
VENDESI casetta Bagnoli 70 
ma con orto separato. Telefo- 
nare 228390. 55660/22 
VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto panoramico sen- 
za ascensore stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344. 2085/22 
VESTA vendelibero via Soncini 
pianoterra due stanze cucina 
bagno riscaldamento centra- 
le; altro via Tigor pianoterra 
due stanze cucinetta bagno 
riscaldamento centrale. Tel. 
730344. 2085/22 
20.000.000 S. Giacomo libero ri- 
strutturato camera cameretta 
cucina we esterno. 766676. 
19/22 
45.000.000 zona Politeama am- 
mezzato tre stanze cucina ba- 
gno ottime condizioni adatto 
Ufficio ambulatorio. III x 
/ 


24 Smarrimenti 


OCCHIALI bifocali smarriti 
mattino lunedì 21. Compenso 
adeguato. Telelonare 43800. 

55668/24 


25 Arimali 


DISPONIBILI gatti persiani, 
‘uccelli parlanti, pappagallini 
esotici, scoiattoli, canarini, 
Tel. 0481/92263 - 87341. 2/25 

WELSH terrier cuccioli vendon- 


si. 0481/619252. 142/25 
27 Diversi 


WEEK-END a Grado: Meuble 
centrale, ! stanze fronte mare 
da 8000. Appartamenti estivi. 
Trieste Mia, tel. 768800 - 54519. 

T.A. 220/27 
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MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


IL DELICATO MOMENTO DELLA MENOPAUSA 


AI confine dell’«età critica» 


Come si deve vivere questo inevitabile 


La menopausa, vale a dire la scompar- 
sa dei flussi mestruali, rappresenta per la 
donna il momento culminante del diffici- 
le periodo di transizione dalla piena ma- 
turità sessuale alla senilità. Di fronte alle 
profonde modificazioni che investono, in 
questo arco di tempo, l’intero organismo 
femminile, vi è spesso un atteggiamento 
non uniforme: si passa dal fatalismo di 
chi considera la menopausa un evento 
naturale, anche se accompagnato da di- 
sturbi, al timore di chi la interpreta come 
una malattia da affidare sempre e co- 
munque alle cure del medico. 

Come vivere dunque con la menopau- 
sa? Non è possibile rispondere se non 
prendendo in esame i diversi aspetti del 
fenomeno, sia quelli sociali e psicologici 
sia quelli ‘più strettamente medici. È 
quanto è stato fatto in occasione di un 
incontro-dibattito organizzato dal Cen- 
tro educazione matrimoniale e prematri- 
moniale, in collaborazione con la Clinica 
ostetrica e ginecologica dell’Università 
di Trieste, diretta dal prof. Domenico 
Pecorari. Ha moderato l’incontro la sen. 
Tullia Carettoni, presidente nazionale 
dell’Unione italiana dei Cemp. 

La menopausa (o meglio il climaterio, 
cioè il periodo che precede e segue la 
menopausa) non può essere considerata 
un processo. ineluttabile di invecchia- 
mento nel senso più semplice del termine 
— ha affermato il prof. Nino Pasetto 
(Roma) — ma non può nemmeno essere 
vista come una malattia. Si tratta di un 
evento naturale, spesso associato a ma- 
lattia, che non esime certo il medico 
dall’intervenire con cure adeguate ogni 
volta che sia possibile la prevenzione 
delle manifestazioni più gravi di questa 
età della vita: i processi di riassorbimen- 

to osseo (osteoporosi), l’aterosclerosi e i 
d'sturbi urogenitali (vulvo-vaginiti atro- 


fiche, incontinenza urinaria). I sintomi 
più appariscenti e noti della menopausa 
ile vampate di calore, le sudorazioni, 
l’amnesia, ecc.) sono legati al progressivo 
declino della funzione ovarica, anche se 
non necessariamente esprimono la gravi- 
ta del dissesto ormonale. 

Prevale oggi fra i medici un atteggia- 
mento più attivo rispetto al passato nei 
confronti della carenza ormonale connes- 
sa con la menopausa. Mentre, infatti, 
l'efficacia della somministrazione di 
estrogeni (gli ormoni mancanti) nel pre- 
venire i danni più gravi del climaterio (in 
particolare il danno osseo) è ampiamente 
dimostrata, molte incertezze riguardano, 
tuttora, i possibili rischi di tale sommini- 
strazione. 

Secondo il prof. Pasetto, se si opera 
una scelta oculata delle pazienti da sot- 
toporre al trattamento e se si ricorre ai 
più moderni schemi di terapia, non vi è 
alcun motivo di temere un aumento di 
tumori a carico della mammella e dell’u- 
tero o di infarto del miocardio, 

Il periodo del climaterio spesso com- 
porta un incremento degli interventi chi- 
rurgici di asportazione di organi che, per 
Ja loro funzione, sono emblematici della 
stessa femminilità. È importante tener 
conto del ruolo invalidante che la perdita 
dell'utero, delle ovaie e delle mammelle 
può assumere, tanto da minacciare, a 
volte, l'equilibrio esistenziale della 
donna. 

Anche i problemi del sesso, dopo l’e- 
saurimento della capacità riproduttiva, 
non possono venir trascurati. Si tratta di 
problemi importanti, capaci di turbare 
profondamente. l'armonia della coppia, 
che la donna espone spesso al medico 
con ritrosia, quasi con un senso di colpa. 
In menopausa non si esaurisce certo lo 
stimolo sessuale che, in quanto emozio- 


traguardo naturale 


ne, si estende, al pari degli altri stati 
emotivi, sull atero arco dell’esistenza 
umana; si esaurisce invece talvolta la 
capacità di risposta agli stimoli. 

Spesso nel malcontento, nella perdita 
di ruoli gratificanti e nelle frustrazioni 
sessuali sono nascoste le motivazioni 
profonde delle manifestazioni psicogene 
tipiche della menopausa. Su questi 
aspetti si è soffermato il dott. Silvio 
Cusin (Trieste) che ha posto l'accento 
sulla ricchezza di significati simbolici 
della menopausa. 

Mentre la premenopausa è spesso 
caratterizzata dall’angoscia di una perdi- 
ta imminente (la perdita delle mestrua- 
zioni che simboleggiano la fertilità e la 
giovinezza), la post-menopausa si accom- 
pagna all’angoscia di una perdita gia 
subìta. Si passa dunque da una fase in 
cui domina generalmente l'ansia a una 
fase successiva caratterizzata dalla de- 
pressione. Oggi, per l'allungamento della 
Vita media, più del 95% delle donne 
raggiunge e supera la menopausa, che 
rappresenta pertanto un problema non 
soltanto medico ma anche sociale. 

Se, tuttavia, la menopausa è sicura- 
mente un evento cruciale a livello biolo- 
gico — ha detto la professoressa Franca 
Bimbi (Padova) — non è detto che essa lo 
sia anche a livello sociale. Non coincide 
oggi necessariamente con la fine dell’at- 
tività lavorativa, né con la fine della 
sessualità, né della vita riproduttiva (cui 
molte donne danno oggi volontariamen- 
te termine ben prima della menopausa 
ricorrendo ai mezzi contraccettivi). 

Come vivere dunque la menopausa? 
Come un campanello d’allarme, come 
‘una fase di riflessione atta a fare il punto 
della situazione sia sul piano lavorativo e 
sociale sia su quello della salute. 

Ranieri Ponis 


UNA PATOLOGIA INDIVIDUABILE CLINICAMENTE E AI RAGGI X 


Manca la «volta»? Ecco il piede piatto i 


Terapia stimolatrice - Non calzare il bambino prima della deambulazione! |* 


In un precedente articolo 
sulla patologia del piede ab- 
biamo trattato il tema delle 
alterazioni dell'appoggio an- 
teriore che rappresenta una 
delle strutture della volta; 0g- 
gi ci soffermeremo proprio 
sulla patologia di quel «vuo- 
to» del piede che osserviamo 
sia clinicamente sia radiogra- 
ficamente: la volta plantare. 

Tra le affezioni che la coin- 
volgono faremo riferimento a 
quella più comune che è rap- 
presentata dal piede piatto. 
Abitualmente si definisce 
piatto quel piede nel quale 
l'altezza della volta è ridotta 
o assente. Con il fotopodo- 
gramma il piattismo può esse- 
re ben determinato sul piano 
orizzoniale con immagini che 
rivelano nel piede normale 
(fig. A) un istmo (che corti 
sponde alla parte di appoggio 
laterale che unisce il tallone 
anteriore a quello posteriore), 
con margine esterno perfetta- 
mente rettilineo e con una 
lunghezza da un terzo d due 
quinti della lunghezza del tal- 
lone anteriore. 

Quando la lunghezza del- 
l’istmo supera la metà del tal- 
lone anteriore cì troviamo di 
fronte a un piede piatto di1.0 
grado, (fig. B); quando la 
pianta compare per intero sul 
fotopodogramma si ha il ‘pie- 
de piatto di 2.0 grado Gig. C); 
quando il margine mediale 
nella parte posteriore debor- 
da verso l'interno si ha il pia- 
de piatto di 3.0 grado (fig. 10%}. 


RISULTATI DEL CONVEGNO. GERIATRICO 


DAI FENICI AI TEMPI NOSTRI 


Popolazione anziana | Una percentuale di incidenti 
questa dimenticata 


Risultati significativi sono 
scaturiti dal convegno geria- 
trico organizzato dal prof. 
Guido Curri e dai suoi colla- 
boratori, nell’ambito delle ini- 
ziaru.ve che la cattedra di ge- 
rontologia dell’Università di 
Trieste e la sezione regionale 
della Società italiana di 
gerontologia e geriatria van- 
no svolgendo. 

L'incontro, ha sottolineato 
il prof. Curri dopo il saluto del 
rettore prof. Paolo Fusaroli, è 
stato richiesto dai geria*ri del 
Friuli-Venzia Giulia a seguito 
della legge regionale del 18 
luglio 1985, abrogativa c ei re- 
parti geriatrici. Egli ha criti- 
cato, di fronte a un folto pub- 
blico di medici e operatori 
geriatrici giunti da tutta la 
regione, l’attuale politica sa- 
nitaria, che non è stata capa- 
ce — ha detto — di risolvere i 
principali problemi dell’assi- 
stenza geriatrica di formulare 
una programmazione socio- 
sanitaria valida per l’assisten- 
za globale e articolata dell’an- 
ziano in coordinazione opera- 
tiva con strutture, reparti e 
servizi, peraltro spesso inesi- 
stenti soprattutto nella "no- 
stra città. 

Nel corso della prima tavola 
rotonda, con tema lorganiz- 
zazione dell'assistenza geria- 
trica, il prof. Francesco Ca- 
vazzutti, primario geriatra 
dell'ospedale Malpighi di Bo- 
logna, esponendo quanto sta 
succedendo all’estero e in Ita- 
lia, ha dimostrato con ampia 
documentazione la necessità 
del mantenimento delle strut- 
ture geriatriche e del poten- 
ziamento della loro efficienza 
per ragioni demografiche, cul- 
turali e assistenziali. Egli ha 
messo inoltre in evidenza il 
progresso che si sta verifican- 
do 2 Bologna nell’assistenza 
geriatrica, dove.sì recepisco- 
no i messaggi dei geriatri, 
consci come sì è dell’opportu- 
nità di una più valida assi 
stenza dell'anziano. 

Le relazioni di vari esponen- 
ti della nostra geriatria regio- 
nale hanno confermato la re- 
gressione, per l’inefficienza 
politico-amministrativa, del 
nostro sistema assistenziale 
regionale e soprattutto locale. 
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Terapie precoci 
per evitare 
complicazioni 
diabetiche 


ROMA — Miglioreranno le 
terapie per ì diabetici e met- 
tendole in atto gia alla prima 
comparsa - della malattia, è 
possibile evitare le complica- 
zionì a lungo termine, di cui la 
cecità. è solo una delle più 
gravi. Prove in tal senso sono 
state fatte su animali con otti- 
mi risultati, ed è probabile 
che possano funzionare anche 
sull'uomo. 

La ‘scrupolosa terapia del 
diabete fin dalla sua compat- 
sa — ha sottolineato il prof. 
Paolo Brunetti, ordinario di 
patologia all’Università di 
Perugia — richiede però un 
forte impegno dei pazienti. 
Ma la prospettiva è una pom- 
pa (un vero e proprio «pan- 
creas artificiale») da installa- 
re nell’addome e che regola 
l'infusione di insulina coman- 
dato da un sensore che rileva 
il tasso glicemico (la quantità 
di zucchero nel sangue). 


Nella seconda tavola roton- 
da, i relatori professori Gen- 
naro Liguori ed Ezio Romano, 
di Trieste, e Oreste Terranova 
di Padova hanno chiarito con 
coripetenza e sulla base della 
propria casistica i fattori di 
rischio chirurgico e anestesio- 
logico nel paziente anziano. 

La paura per l'intervento 
chirurgico in età avanzata, 
tanto frequente. nei non ad- 
detti ai lavori, è stata ridi- 
mensionata soprattutto per 
gli interventi di elezione e nei 
pazienti in cui l'urgenza può 
essere differita per consentire 
a volte una migliore anche se 
breve preparazione del pa- 
ziente all'operazione chirur- 
gica. 

Il prof. Francesco Saverio 
Feruglio, direttore dell’Istitu- 
to di clinica medica dell’Uni- 
versità di Trieste e già presi- 
dente della Società italiana di 
serontologia e geriatria, ha 
concluso l’incontro rammari- 
candosi che i responsabili in 
campo politico- 
amministrativo, presenti in 
apertura di convegno, non 
siano rimasti a sentire e a 
discutere sugli importanti 
problemi emersi nei lavori. 


Alcuni mercanti fenici, sbarca- 


ti sulle rive del fiume Belo, in 


Siria, accesero un fuoco da cam- 
po e usarono, per appoggiare le 
pentole, del blocchi di nitrato 
preievato dal carico che traspor- 


tavano. Per il calore, il nitrato si 


sciolse fondendosi con la sabbia 
della spiaggia, dando vita a un 
nuovo liquido trasparente. Era 
l'anno 5000 a.C.: e così, secondo 
Plinio, sarebbe avvenuta la sco- 
perta del vetro. 

Un notevole contributo allo 
sviluppo dell'industria  vetraria 
venne poi dato dai romani, i 
quali nell'anno 100 a.C. misero a 
punto la produzione per soffiag- 
gio dentro stampi, aumentando 
anormemente la possibile gam- 
ma dei manufatti. Furono così i 
primi a usare il vetro per le 
finestre. 

Nonostante i continui pro- 
gressi nella fabbricazione del 
vetro (comune, retinato, tempe- 
rato) il rischio della rottura è 
sempre stato il punto debole. 
Oggi, invece, si può parlare di 
vetro anche in termini di sicurez- 
za: elemento di straordinaria 
importanza, considerata l'eleva- 
ta percentuale di eventi dannosi 
legati al vetro, fra tutti gli inci- 
denti domestici. 


Per. quanto. riguarda l'Italia, 
manca una precisa classificazio- 
ne, nei reparti di pronto soccor- 
so degli ospedali, delle cause 


specifiche degli incidenti dome- 
stici peri quali è richiesto l'inter 
vento del medico. Comunque i 
dati su scala europea indicano 
sul 5% la causa «vetro». Basta 
che un bambino vada a urtare 0 
a cadere contro una finestra o 


chiama in causa il vetro 


una porta a vetri perché si v rifi- 
chino conseguenze spesso gra- 
vi, se non irreparabili. 

Come ovviarvi? E a nostra 
disposizione un mezzo di difesa 
contro questi incidenti estrema- 
mente valido, lo stesso che ha 
risolto il problema del parabrez- 
za dell'automobile. Si tratta del 
vetro. stratificato, come dire il 
massimo di sicurezza in termine 
di vetro. Esso è composto da 
pacchetti formati da due 0 più 
lastre disposte le une sulle altre; 
tra ogni coppia di lastre di vetro 
si pone un foglio intermedio di 
polivinil-butirrale (Pvb). 

A differenza degli altri tipi, il 
vetro stratificato presneta i se- 
guenti vantaggi: anche in caso 
di forte urto nor dà luogo a 
paricolose schegge © frammen- 
ti, rimanendo «in opera»; anche 
quando è incrinato conserva la 
sua capacità di protezione. Il 
vetro stratificato protegge an- 
che da un altro nemico insidio- 
so: ‘il rumore; inoltre consente, 
una volta accumulato il calore 
del sole, di non disperderlo. 

In definitiva, si può parlare di 
sicurezza antinfortunistica ed 
ecologica: intema di sanità, non 
è certamente poca cosa. 

Bruno Volterra 
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A) Immagine podografica di piede 
normale:.la larghezza dell'istmo al suo 
punto di mezzo è pari a 1/3 della 
larghezza del tallone anteriore. 


B) Piede piatto di | grado: la lar- 
ghezza dell'istmo al suo punto di 
mezzo è superiore alla metà della 
larghezza del tallone anteriore. 


C) Piede piatto di Il grado: tutta la 
pianta, salvo una sottile falce mediale, 
è a contatto col suolo. 


terno. 


D) Piede piatto di III grado: il 
margine mediale deborda verso l‘in- 


A questo punto dobbiamo 
porci una domanda: Vinteres- 
se del piede piatto deriva da 
‘una grande frequenza di que- 
sta patologia? Diciamo subito 
di no. I piedi piatti che giun- 
gono talî all’età adulta non 
superano l’11 per cento e cau- 
sano soltanto un'intensa su- 
dorazione e una deformazio- 
ne delle calzature. I piedi 
piattì dolorosi non superano 
îl 3 per cento e Sono spesso in 
tapporto con altre affezioni. 

Allora, se sì pensa al movi- 
mento pubblicitario che sì fa 
attorno al piede piatto dell’e- 
tà infantile, dovremo conclu- 
dere che si tratta di una pato- 
logia che curiamo molto bene. 
Ma la realtà non è questa e 
vediamo il perché: quando 
inizia la deambulazione, le 
strutture capsulo- 
legamentose e î muscoli che sì 
oppongono al piattismo con- 
sentono un’ampia escursione 
di movimenti e, come effetto 
finale,.la volta si appiattisce. 

Ma appena il piede viene 
sottratto al carico riprende la 
sua forma normale pur ma- 
sche ‘ata dall'aumento, tipico 
delle prime età della vita, del 
pannicolo adiposo plantare 
che fa sembrare piatti tutti i 
piedi infantili. Sottolineiamo. 
invece il fatto che durante il 
passo la riduzione della volta 
plantare non costituisce un 
segno di insufficienza ma anzi 
di apprendimento: infatti il 
suol) viene toccato o sempli- 
cemente sfiorato con un pun- 
to riflessogeno dal quale par- 
tono ‘impulsi che azionano i 
muscoli deputati alla creazio- 
ne e al mantenimento della 
volta. 

Questo meccanismo tutta- 
via può non funzionare 0 esse- 
re in ritardo. n. bambini il 
primo segno è rappresentato 
dalla marcia inintraversione, 
cioè il piccolo cammina con le 
punte dei piedi rivolte all’in- 
terno. Questo atteggiamento è 
quanto mai indicativo poiché 
esprime il tentativo di mettere. 
in tensione il muscolo pero- 


LE ALTERAZIONI, 


ANCHE GRAVI, DELLA MINZIONE 


Come insorge 


e quali sono i 


La maggior parte di noi è 
inconsapevole dell’esistenza 
dei complessi meccanismi che 
determinano la capacità di 
mingere, cioè di vuotare la 
vescica, e di trattenere le uri- 
ne; anche se ognuno ne po- 
trebbe intuire almeno in parte 
l'esistenza avendo osservato 
ad esempio l'evoluzione del 
comportamento ‘minzionale 


zionali molto diverse, prodot- 
te da lesioni di vario grado e 
livello delle vie e dei centri 
nervosi che comandano € 
coordinano l’atto minzionale 
e la funzione. di serbatoio del- 
la vescica. 


Quali eventi possono ‘soste- 
nere la comparsa di una vesci- 
ca neurologica? Esistono del- 


le situazioni patologiche che 
possono alterare in maniera 
più o meno importante non 
solo le comuni attività moto- 
rie e la sensibilità, ma anche 
la funzione di visceri dotati di 
innervazione come la vescica. 
Alcune sono congenite, come 
la spina bifida (una malforma- 
zione la cui evidenza alla na- 
scita è incostante e che inte- 
ressa più o meno gravemente 
la colonna vertebrale, il mi- 
dollo spinale e le radici nervo- 


di un bambino molto piccolo. 
Egli infatti acquisisce pio- 
gressivamente il controllo vo- 
lontario della minzione, in re- 
lazione alla maturazione dei 
centri e collegamenti nervosi 
ad esso preposti. 

In realtà i centri responsa- 
bili della coscienza e volontà 
sono l’ultimo anello di una 
catena di attività involontarie 
che si traducono in continen- 
za e capacità di svuotamento 


della vescica. Se questa com- 
plessa catena viene interrot- 
ta, ne risultano alterazioni più 
o meno gravi della sensibilità, 
del ritmo e dell'atto minziona- 
le in sé, con problemi di incon- 
tinenza urinaria o, cosa anco- 
ra più temibile, di ritenzione, 


| cioè di insufficiente capacità 


di svuotamento della vescica. 
Queste. manifestazioni co- 
stituiscono un disturbo perso- 
nalmente e socialmente im- 
portante e sono sintomi evi- 
denti, spesso non correlati per 
entità alla gravità di una 
situazione funzionale anor- 
male, che nel tempo può por- 
tare ad un danno progressivo 
dell'apparato urinario stesso, 
esponendo il paziente a com- 
plicazioni gravi come le infe- 
zioni urinarie, la calcolosi e 
l'insufficienza renale, oltre 
che a limitazioni della vita 
privata e di relazione. 
Tutto ciò si definisce con il 
termine generale di vescica 
neurologica, che in realtà 
comprende situazioni disfun- 


se); altre acquisite, come le 
lesioni cerebrali, midollari 0 
delle vie nervose periferiche 
secondarie a traumi (incidenti 


la vescica neurologica 


stradali, sul lavoro), 0 secon- 
darie ancora a malattie siste- 
miche (diabete, arteriosclero- 
si), o propriamente neurologi- 
che (sclerosi a placche, morbo 
di Parkinson). 


Le conoscenze della medici. 
na riguardo la vescica neuro- 
logica e le possibilità di dia- 
gnosi e cura in merito hanno 
fatto passi da gigante soprat- 
tutto negli ultimi anni. Oggi, 
grazie all'applicazione degli 
studi urodinamici, che con- 
sentono’ di valutare in ogni 
paziente le modificazioni pa- 
tologiche della funzione vesci- 
co-uretrale, è possibile ricono- 
scere esattamente i vari 
aspetti della malattia e parti- 
colarmente quelli ad alto ri- 
schio di evoluzione peggiora- 
tiva (cioè di deterioramento 
del serbatoio vescicale e coin- 
volgimento delle alte vie ‘uri: 
natie e dei reni) e trattarla 
quindi nel suo decorso in ma- 
niera adeguata. 


Per tutto ciò è fondamenta 
le un'assistenza competente 
fin dall’esordio della malattia, 
sia che esso si riveli dramma- 
tico, come nelle lesioni acute 
del midollo spinale, o difficile 
da interpretare come nei neo- 
nati con turbe neurologiche, o 
ancora subdolo come nelle 
neuropatie dell'adulto, per- 
ché le eventuali possibilità di 
ripresa funzionale 0 quanto- 
meno di limitazione dei danni 
e prevenzione delle compli- 
canze sono legate ad un trat- 
tamento tempestivo e ade- 
guato, Gli obiettivi che si pon- 
gono sono quello prioritario 
di preservare la funzione rena- 
Je, ma anche quello di garanti- 
re a questi pazienti una vita 
personale e sociale accetta- 
bile. 

In questo senso le possibili- 
tà della terapia attuale con- 
sentono notevoli risultati che 
trovano i loro presupposti nel- 
la possibilità di stabilire con- 


Per questi 


La vescica neurologica non è quasi mai 
un problema isolato. Le anomalie del siste- 
ma nervoso centrale e periferico determina- 
no frequentemente anche disturbi della mo- 
tilità, soprattutto degli arti inferiori, ma 
‘anche del tronco e degli arti superiori, la cui 
gravità varia in ogni caso in relazione al 
livello ed all'entità della lesione neurologica. 
pazienti è opportuno, anzi 
obbligatorio, l'intervento di diversi speciali 
sti (neurologo, ortopedico, chirurgo, riabili- 
tatore), oltre a quello dell'urologo e, per i 
bambini, del pediatra, direttamente interes- 
sati al'problema delle vie urinarie. Un inqua- 
dramento diagnostico corretto, quanto più 
precoce possibile (primi mesi di vita per il 
bambino che già nasce con il problema) ed 
una programmazione accurata e ragionata 


e motori. 


Che si fa al «Burlo Garofolo» 


dei vari interventi e controlli, sono in grado 
di rendere ottimali i risultati a distanza, sia 
per il problema urologica. sia motorio. 


Con queste finalità è stato attivato nel 
1980 presso l'Istituto per l'infanzia «Burlo 
‘Garofolo» di Trieste un gruppo di lavoro 
multidisciplinare per la diagnosi e terapia 
della vescica neurologica. 

In questi anni sono stati seguiti, in gran 
parte con frequenza ravvicinata, una settan- 
tina di pazienti con problemi neuro-urologici 


La provenienza di, molti bambini è da 
altre sedi regionali, 
pertanto mediante una fattiva collaborazio- 
ne con i servizi di pediatria e di riabilitazione 
delle rispettive sedi di provenienza. 


ed essi sono seguiti 


trattamenti ade 


uati 


dizioni di riempimento e 
svuotamento del serbatoio 
vescicale che riproducano 
‘una situazione simile alla nor- 
ma. Tutto ciò è raggiungibile 
molto spesso personalizzando 
per ogni caso l’uso di farmaci 
capaci di modulare l'attività 
incoordinata della vescica e 
dell’uretra, unitamente all’ap- 
plicazione di adeguate mano- 
vre di svuotamento della ve- 
scica. 

In proposito si è rivelata 
rivoluzionaria per i risultati 
che produce la manovra del 
cateterismo intermittente, 
cioè il drenaggio delle urine 
per mezzo di un sondino di 
plastica che il paziente stesso 
impara ad introdurre in vesci- 
ca attraverso le vie naturali 
ad'intervalli regolari nell’arco 
della giornata. 

Questi ed altri presidi con- 
sentono oggi, a differenza di 
tempi non molto lontani, un: 
atteggiamento conservativo 
da parte dell’urologo, che ri- 
serva particolari soluzioni 
chirurgiche definitive (che de- 
terminano ad esempio l’in- 
continenza continua 0 l'esclu- 
sione del serbatoio vescicale) 
solo ai casi non altrimenti 
risolvibili o comunque grave- 
mente compromessi. 

Le possibilità di terapia chi- 
rurgica hanno aperto per con 
tro nuovi orizzonti, come l’ap- 
plicazione in casi particolari e 
selezionati delle protesi mec- 
caniche di continenza, cioè 
valvole che consentono l’a- 
pertura e chiusura dell’uretra 
a comando. È stato fatto 
quindi un grande passo avan- 
ti non solo per la vita, ma 
anche per la qualità di vita di 
questi pazienti, ai quali dove- 
rosamente ogni possibilità in 
imerito deve essere garantita. 

Gabriella Zerqueni 
urologo 


\biente ecologico che sempre 


neo lungo, soprannominato îl 
«guardiano della volta». 

A questo punto bisogna 
pensare a una terapia che 
consenta di stimolare è mec- 
canismi formatori della volta 
per ripristinare le funzioni ri- 
tardate o interrotte dei mu- 
scoli che a esse presiedono; lo 
si deve fare applicando dei 
‘cunei alla suola lateralmente 
e al tacco medialmente. È da 
evitare prima dei sei anni l’u- 
so del plantare: questo cor- 
regge solo passivamente € 
con una muscolatura ipotoni- 
ca aggrava il piede piatto, 
con una muscolatura iperto- 
nica può portare alla forma- 
zione di un piede cavo. 

D'altra parte se, come ab- 
biamo ricordato, solo l’11 per 
cento dei piedi piatti e il 3 per 


cento dei piedi piatti dolorosi 
sono le percentuali che si rile- 
vano in età adulta, non trova 
giustificazione un trattamen- 
to eseguito su vasta scala su 
tutti i pie li infantili con le 
calzature industriali: ricor- 
diamoci sempre che molti pie- 
di apparentemente piatti, in 
realtà non lo sono. 

Resta da ricordare che, no- 
nostante le nostre prescrizio- 
ni ortesiche, un numero quan: 
tificabile nel 3 per cento non 
risponde a questo tipo di trat- 
tamento. E allora ecco che si 
propone le cura chirurgica, 
‘da attuarsi preferibilmente 
irai6 ei 10 anni, quando cioè 
il pirde possiede ancora una 
riserva di elasticità alla cor- 
rezîione. 

In conclusione, cercheremo 


di dare sinteticamente rispo- 
sta a una domanda che molti | 


sì pongono: quando e come ì SE 
calzare il bambino? i n 3 
Non prima che abbia avuto | iS 
inizio la deambulazione spon- | E 
tanea, cioè tra il 12.0 e il 14.0 | SE da 
mese, e solo a fini protettivi è Dia ì 
contro gli agenti termici o le | to) 
strutture potenzialmente vul- | i 
neranti (box, carrozzelle, | asia 
ecc.). Il piede deve essere cal- SI 
zato con pedule senza suola, | fe 
in pelle morbidissima. Una i | n 
calzatura vera e propria sarà | | S 
utilizzata quando il bambino | | Ha 
inizierà a camminare e dovrà | | tot: 
avere determinati requisiti: | Sin 
suola molto morbida e flessi- | Chia 
bile a livello della base delle | l Gius 
dita, punta larga e alta per | min 
albergare comodamente ledi-i | me; 
ta, contrafforti laterali e po- | Tosi 


steriori. Per la misura sono | 
consigliabili due numeri (mm { che 
13,5) più lunga del piede | | 


(estremo dell’alluce); la cal- ‘ to 
zatura va sostituita în gene- € 
rale ogni mese da 1 a 3 anni, | Sa 
ogni 2 mesi da 3 a 6 anni; ogni | î D 
3 mesi da 6 a 10 anni; ogni 4 | ° gim 
mesi da 10 a 12 anni; ogni 6 2d 
mesî da 12 a 15 anni. } alle 


Alla domanda infine se sia 
indicato’ far camminare il to 
bambino scalzo rispondiamo | 


so; 
che è utile la deambulazione = 
scalza ma solo su terreno va- | pro 
rio (ricco di stimoli riflessoge- | che 
ni) e dannosa sul terreno pia- | | EVA 
no e liscio, tipico della casa. pre 
Abbiamo dato delle indica- è I ste 
zioni di carattere generale | gu: 
per ribadire il concetto che ! ver 
ogni caso va studiato con | ter 
molta attenzione e con con- | ave 
trolli fotopodografici prima di Noi 
prescrivere qualsiasi tipo di | ( 
calzatura, onde evitare.il pe- | | cla 
ricolo ditrattare piedi norma- | | pre 
li con metodiche che litrasfor- | | di 
‘mano presto 0 tardi în piedi Vo. 
patologici. i sa 


Bruno Martinelli | 


primario della divisione! 
di ortopedia — Trieste 


| È TEMPO DEL RAFFREDDORE DA FIENO 


Antistaminico senza Morfeo 


Particolarmente consigliato per la concentrazione 


to da.la sonnolenza, che sicu- | 


Dopo un lungo e freddo in- 
verno finalmente è arrivata la 
tanto attesa primavera; ma 
questa stagione per molti si 
ripresenta con quella patolo- 
gia comunemente nota come 
«febbre o raffreddore da fie- 
no». È la conseguenza di 
un’intolleranza del nostro or- 
ganismo ad alcuni tipi parti- 
colari di pollini di piante, qua- 
li graminacee, parietarie e 
ulivo. 

La sintomatologia è data da 
secrezioni nasali molto ab- 
bondanti, stamnuti, occlusione 
nasale e, se sono coinvolti an- 
che gli occhi, prurito e irrita- 
zione oculare, e naturalmente 
lacrimazione. 

Il problema assume un'im- 
portanza enorme se si consi- 
dera che, solo in Italia, vi sono 
coinvolti un milione e otto- 
centomila nuclei familiari, 
che costituiscono il 13% delle 
famiglie italiane. 

Questi e altri interessanti 
dati sono emersi da un’indagi- 
ne demoscopica effettuata 
per conto di un'azienda far- 
maceutica impegnata da anni 
nel campo delle allergie. 

La possibilità di sviluppare 
‘una pollinosi esiste maggior- 
mente nei soggetti genetica- 
mente predisposti e/o mag- 
giormente esposti a un am- 


di più si va deteriorando. 

Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, e cioè che il 
disturbo è più frequente in 
campagna dove la concentra- 
zione del polline è maggiore, 
l'indagine rileva che coloro 
che abitano nelle città con più 
di 250.000 abitanti ne sono più 
affetti rispetto a coloro che 
vivono in piccoli centri rurali. 

Le zone a Nord-Ovest dell’I- 
talia, che sono le più popolate 
e industrializzate, sembrano 
essere le più colpite; il centro 
è perfettamente allineato alla 
media, mentre il Nord-Est e il 
Sud si pongono, come inci- 
denza, agli ultimi posti. 

È inoltre molto interessante 
notare come solo il 56% di 
questi malati si curi, e di loro 
ben 2 su'3 lamentino effetti 
indesiderati dovuti ai farmaci 
assunti. Il disturbo più fre- 
quente (34,5%), è rappresenta- 


Aids e lenti 
a contatto 


HELSINKI — Alcuni ricer- 
catori finlandesi hanno isola- 
to il virus dell'Aids nelle lenti 
a contatto. Un portavoce del- 
l'ospedale ha riferito che il 
rischio di essere contagiati 
dalla malattia attraverso le 
Jenti è «minimo ma poten: 
ziale». 

Il dottor Timo Tervo, della 
clinica universitaria di Hel- 
sinki, ha detto che è molto 
importante che le lenti siano 
disinfettate con l’acqua ossì- 
genata o col calore prima di 
essere trasferite da una perso- 
na all’altra, cosa che può 
accadere nei negozi di ottica. 


ramente è dovuta all’uso degli 
antistaminici, farmaci peral- 
tro molto efficaci nel controllo 
di tutta la sintomatologia del 
«raffreddore da fieno». 

Delrimanente 44% di perso- 
ne che dichiarano di non cu- 
rarsi, buona parte di loro lo fa 
proprio per evitare quegli ef- 
fetti indesiderati dei farmaci 
cui in precedenza erano anda- 
ti incontro. 

Il non curarsi può essere 
dunque tina possibile soluzio- 
ne per evitare la sonnolenza 
dovuta al farmaco, visto che 
la maggior parte di loro, oltre 
il 60%, studia o guida l’auto- 
mobile? A questo punto biso- 
gna tener presente che le se- 
crezioni nasali costituiscono, 
un'ottima occasione per una 
sovrapposizione batterica, ge- 
nerando così una condizione 
predisponente al propagarsi 
di un processo allergico- 
infettivo ai bronchi. Questa 
sindrome rino-bronchitica 
può cronicizzarsi e sfociare in 
una sintomatologia asmati- 
forme. Altre possibili compli- 
canze sono costituite da poli- 
posi nasale, otite sierosa e 
sinusite cronica, spesso ac- 
compagnata da feroci mali di 
testa. Inoltre, se a essere col- 
piti sono gli occhi, si può 
andare incontro a possibile 
‘ulcerazione e opacizzazione 
della cornea. 


Cosa possiamo, dunqué, 
suggerire agli studenti che in. 
questo periodo si trovano pro- 
prio alle strette finali dello 
studio o più semplicemente a 
coloro che guidano l’automo- 
bile per recarsi al lavoro? c'è 
un modo per evitare la sonno4 
lenza o la mancanza di prom! 
tezza di riflessi che possono 
derivare dall'uso degli anti 
staminici? a 

Pare che finalmente qualco=) 
sa sia cambiato nel tratta 
menta della febbre da fieno;} 
grazie alla moderna farmaco 
logia che ha messo a punto 
‘una nuova ed efficace moleco- 
la: la terfenadina. Questo far- 
maco è dotato della stessa 
efficacia degli antistaminici 
classici, ma è privo di effetti 
sedativi e può pertanto essere 
utilizzato da tutti coloro che, 
per particolari impegni di la- 
voro o di studio, necessitino 
di attenzione e concentra- 
zione. 

La terfenadina, presentata 
da alcuni anni nei principali 
paesi d'Europa, è stata recen- 
temente introdotta in com- 
mercio negli Stati Uniti, dopo 
l'approvazione delle severe 
autorità sanitarie del Food 
and Drug Administration 
(Pda). Questo farmaco ha 
quindi una rilevanza mondia- 
le, che è prerogativa delle 
molecole veramente innova- 
tive. 


STUDIO BRITANNICO SUI DANNI 


Aria condizionata 


cefalea assicurata 


ROMA — I condizionatori 
estate che in inverno: lo avre 


i d’aria sarebbero dannosi sia in 
bbe accertato uno studio di tre 


ricercatori inglesi, i medici Finningam, Pickering e Burge, 
pubblicato sul «British Medical Journal». 

I tre ricercatori sono partiti dalla constatazione che appa- 
rentemente chi lavora in ambienti dall’aria condizionata soffre 
di una serie di disturbi, quali gola secca, naso ostruito, cefalee, 


dolori articolari, ecc., in ‘percentuale superiore a chi lavora in 


locali, magari caldi, ma arieggiati naturalmente. 


Partendo da queste osservazioni i tre ricercatori hanno | 


distribuito 1500 questionari anonimi ad altrettanti impiegati di 
edifici ventilati naturalmente e condizionati. Nel questionario 
veniva richiesto di rispondere a una serie di domande tendenti 
innanzitutto ad accertare se i soggetti soffrissero di disturbi 


congeniti all'apparato respirato: 


rio, alle articolazioni, se fossero 


fumatori o meno per tenerne conto nelle risultanze finali,e poi a 
tutta un’altra serie di domande più specifiche. 

I risultati «sono apparsi estremamente espliciti», afferma 
l'Associazione italiana pro natura che ha pubblicato una nota 
in merito, e confermano che l’aria condizionata è dannosa. In 


particolare, il 13 per cento 


degli impiegati che in inverno 


«lavorano in ambienti riscaldati con metodi tradizionali avver- 
tono sonnolenza; questa percentuale sale al 52 per cento in 
locali riscaldati con aria condizionata. 

Nei mesi estivi, negli ambienti arieggiati naturalmente il 15 
per cento degli impiegati soffre di cefalee: questa percentuale 
sale al 28 per cento in locali condizionati. In aumento anche le 
difficoltà respiratorie, dal 2 al 9 per cento, e i dolori articolari , 


dal 12 al 41 per cento. 


I tre medici inglesi nella loro indagine non sono andati a 
ricercare le cause dell'aumento di determinati disturbi in 
soggetti che lavorano in ambienti condizionati: si sono limitati 
a verificare il fatto, concludendo che è dannoso nei mesi estivi 


abbassare la temperatura di 8-10 gradi nei locali dove si vive 0 


si lavora costringendo l’arganismo a condizioni ambientali 


innaturali. 
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IL PICCOLO SPESA - consum - ALIMEN 


\l__ 


Del senno di poi sono 
piene le fosse. Quello che ci 
resta delle ultime vicende 

. che hanno visto sotto accu- 
sa gli alimenti più antichi 
dell’uomo, dal vino al latte 
materno, all'acqua del ru- 
binetto, è una lezione. Il 
consumatore, cioè ognuno 
di noi, è troppo spesso indi- 
feso. . 

Questa volta, soprattut- 
to perché c'erano di mezzo 
gli interessi di tutela com- 
merciale dell'immagine di 
un prodotto principe della 

* nostra economia, qual è il 
vino, c'è stato prolungato 
chiasso sul caso metanolo: 

; giusto, perché la frode cri- 
minale ha fatto delle vitti- 
me; perché occorreva fer- 

, Imare una strage in atto, 
risalendo ai colpevoli; per- 
ché bisognava capire com'è 
potuta avvenire una così 
delinquente sofisticazione 
e quali controlli erano 

i mancati. 

Diretto è stato il coinvol- 
gimento dei consumatori: 
ad essi, prima ancora che 
alle strutture sanitarie 
competenti, è stato lancia- 
to l'appello a diffidare, a 

| Sospettare, a denunciare. È 
emerso che il sistema di 


Informazione 
‘e consumatori 


ti, nell'ultimo frangente, di 
altre insidie che si erano 
manifestate: c’era’ stato il 
caso del temik nei pomodo- 
ri, tanto per fare un esem- 
pio dei più recenti. 

E anche la questione del 
vino meriterebbe degli ap- 
profondimenti, su ciò che 
fa bene o male alla nostra 
salute. L’uso legalizzato 
dell’anidride solforosa co- 
me conservante del vino, 
l’impiego di sostanze anti- 
fermentative, la pratica 
delle filtrazioni: dove sta il 
confine fra la buona e la 
cattiva enologia? L’ausilio 
della chimica è peraltro 
essenziale nella produzione 
vinicola: il mosto lasciato a 
sé stesso diventa aceto, e 
l'aceto, consumato alle do- 
si del vino, è un veleno peri 
nostri centri nervosi. 

A un recente convegno 
svoltosi a Trieste sul tema 
della difesa del consumato- 
re è stato osservato che le 
leggi ci sono, ma vengono 
disapplicate e poco appli- 
cate. Ed è stato anche rile- 
vato che è scarsa la cono- 
scenza che il consumatore 
ha dei suoi diritti, così 
come pochi sanno. scegliere 
frai prodottiin vendita con 


vera cognizione di causa. 

La conoscenza richiede 
l'informazione. Solo un 
consumatore informato 


protezione funziona male, 
che la riforma sanitaria ha 
avvilito gli strumenti di 
prevenzione che prima esi- 


stevano, che, abbassata la 
guardia dei controlli, è 
Venuto meno l’effetto de- 
terrente che tali controlli 
avevano su persone senza 
scrupoli. 


può difendersi ed esercita- 
re pressioni di opinione 
pubblica affinché lo Stato 
attui i necessari controlli. 
Ed è a questa esigenza di 
informazione che l’inserto 


Spesa vuole, da questo me- 
se, più compiutamente 
rispondere come forma di 
contributo alla tutela dei 
consumatori. 


Ci doveva scappare il 
classico morto perché si 
prendesse piena coscienza 
di un problema che coin- 
volge la salute dei cittadini 


sani. Pochi sì sono ricorda- B. U. 


2J 
Rassegna di informazioni ai consumatori 


LIL PERISCOPIO. ALIMENTARE 


La guerra dei petti di pollo 

Da circa due anni i produttori italiani di pollame erano «in 
guerra» con quelli ungheresi, brasiliani e jugoslavi per le 
importazioni di petti di pollo e di tacchino che, grazie a un 
cavillo doganale, godevano di ampie agevolazioni: i petti esteri 
venivano inviati in Italia senza essere privati dell’ossicino 
centrale (la cosiddetta forcella sternale), non per pigrizia degli 
ésportatori, ma proprio perché conservando l’ossicino veniva- 


| no classificati alla dogana come prodotti «non disossati» e 


pagavano circa il 50 per cento in meno di prelievo. Ora la 
Comunità, riferisce il Giornale di agricoltura, con regolamento 
3147/85 ha accolto la richiesta degli italiani, 


Mini guerra per l’uva sultanina 


Gli inglesi sono i maggiori consumatori pro-capite di uva 
secca, con importazioni che raggiungono le 100 mila tonnellate 
anno (per un valore di 80/115 milioni di sterline e tre quarti dei 
consumi, concentrati a Natale). Di recente l'associazione degli 
utilizzatori ha aperto una guerra alla Cee, accusata di aver 
provocato un eccessivo rialzo dei prezzi della «sultanina» 
acquistata fuori della Comunità. 


«Tutto è oggi fatturato. Nel 
vino è concesso di metter tut- 
to: anche l'uva: ma pochi si 
valgono di questa concessio- 
ne. Preferiscono il campeggio 
che è una vigna al riparo dalla 
filossera. 

«Fra poco sì domanderà: — 
Che si fa dell'uva? — Tutto 
fuori che il vino! —. E l'abuso 
delle adulterazioni è grande, 
pur troppo, anche in Toscana. 

«Si processano e si condan- 
nano, per veneficio, molte per- 
sone in capo all’anno. Non 
pochi venditori di pesce e non 
pochi produttori di vino do- 
vrebbero essere condannati, 
ogni anno, per attentato alla 
salute pubblica. 

«E, specialmente, diffidate 
dei vini che vi si danno per 
tipo chablis, o come contraffa- 
zioni di altri vini forestieri. 
Sono tutti il prodotto di inde- 
‘ene manipolazioni. Come mai 
la legge così severa, spietata, 
inesorabile, verso colui che 
ruba un pezzo di pane, per 
sfamar sé o la sua famiglia è 
così stupidamente cieca e tol- 
lerante verso coloro che, per 
‘un ignobile guadagno, metto- 
no tutto in opera ad abbrucia- 
re le viscere dei loro contem- 
poranei? 

«In questo punto la tolle- 
ranza è spinta all'estremo. Si 
chiedono case igieniche per i 
poveri: si vuole e a ragione, 
che le scuole sian edificate 
con criteri provvidi per la sa- 
lute degli alunni. Vi sono isti- 
tuzioni di beneficenza per 
mandar giovinetti e giovinet- 
te a respirare aria salubre e 
non si fa nulla contro tante 
Società Vinicole che, approfit- 
tano del loro nome per smer- 
ciar i liquidi più esiziali, con 
cartellini coloriti, dorati, in 
fiaschettini o bottiglie che si 
aggentiliscono, si rivestono di 
paglia colorata, di altri am- 

menicoli, a far cader più age- 
volmente i merli nella ragna. 

«Vi è una ignobile cospira- 
zione di industriali contro il 
benessere universale. Mentre 
s’infierisee contro chi ruba 
una mela, una pesca, magari 
acerba, dalla mostra di un 
venditore, si comporta che 
gente di mala fede, senza al- 
cun sentimento di umanità, sì 
avvantaggi in capo all’anno di 
migliaia e migliaia di lire, 
spacciando nocevoli derrate. 

«Tutto si adultera a danno 
del pubblico, senza scrupolo, 
anche da coloro che si vanta- 
no democratici, umanitari, so- 
cialisti, E i più danneggiati, 
naturalmente, sono i più 
poveri: quelli che possono 

spender meno e intendono 
meno. 


«Impedire queste ruberie, 
questi attentati alla vita uma- 
na, dovrebbe essere il fonda- 
mento di ogni nuova legisla- 
zione. Ma i tronfi eruttatori di 
frasi nei grotteschi comizi han 
ben altro che pensare. 

«E alcuni sono sostenuti, in 
special modo, da bottegai 
adulteratori e furfanti che cer- 
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to non farebbero, per loro, 
incetta di voti, se qualche vol- 
ta riuscissero a ordinar seque- 
stro, distruzione della loro 
merce avariata. 

«Quanti che dicono di ama- 
re il popolo, di sacrificarsi per 
il popolo (e s’ingrassano men- 
tre il popolo dimagra), e così 
trovan il mezzo, non essendo 
buoni ad altro, di cavarsi il 
corpo di grinze, pensano che 
nel pane si mette ormai un po’ 
di tutto, fuor che il grano, che 
il vino è una accolta di medi- 
cinali, e fortuna quando rie- 
scono soltanto purgativi, ché ì 
frodatori sono riusciti perfino 
a simulare, con materie etero- 
genee il chicco di caffè, e natu- 
rale e tostato? 

«Chi pensa a questa guerra 
continua, esiziale che si fa alle 
forze vitali, alla energia di una 
Nazione? Si dice; v'è decaden- 
za nella razza. Ma l'industria 
delle adulterazioni, delle falsi- 
ficazioni, delle sofisticazioni 
non fu mai esercitata con tan- 
ta improntitudine come ora: 
non mai le leggi furon più 
impudentemente sfidate: e gli 
Uffici d'Igiene, così moltipli- 
cati (a danno dei contribuenti 
che debbono mantenerli) non 
furono mai più numerosi, più 
inetti, più impotenti a impedi- 
re le adulterazioni. E, nella 
loro nullaggine d'azione, ap- 
pariscono quasi complici, se 
non sono, degli avvelenatori 
del pubblico. 

«Insistiamo su questo pun- 
to, poiché teniamo per fermo 
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tempo trascorso da allora non 
è bastato a ridurre né l'im- 
prontitudine degli adulterato- 
ri, né la sostanziale inerzia 
della classe politica, né l’im- 
potenza e l’inettitudine degli 
uffici preposti ai controlli ed 
alle ispezioni. 

Anzi le cose sono andate 
progressivamente peggioran- 
do per l'intervento di un insie- 
me di fattori che hanno con- 
corso a mutare in questi ulti- 
mi anni, in modo radicale, 
rapido e violento, le nostre 
condizioni ambientali, il no- 
stro modo di vivere. Per quan- 
to riguarda gli alimenti, al di 
là dei casi clamorosi di adul- 
terazione che vengono alla ri- 
balta, suscitando da una par- 
te emozioni e reazioni violen- 
te, dall’altra interventi im- 
provvisati e a volte demagogi- 
ci che spesso finiscono con 
aggiungere danno al danno, è 
ben noto l’assalto concentrico 
cui sono sottoposti da parte 
della chimica: dai pesticidi e 
antiparassitari usati a valan- 
ga in agricoltura per ottenere 
il maggior ricavo possibile, 
agli additivi usati per la con- 
servazione, ai coloranti o im- 
biancanti atti a migliorare l’a- 
spetto, fino ai nuovi imballag- 
gi per facilitarne il trasporto e 
le manipolazioni. 


In pratica, anche senza la 
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‘uva Rischi a tavola 


Cera una volta il vino d 


mecum del cantiniere per sco- 
prire tutto ciò che oggi è 
necessario fare dal punto di 
vista chimico per ottenere, 
migliorare, conservare, cor- 
reggere i vini e renderli adatti 
alle moderne esigenze com- 
merciali: e alla fine del volu- 
me, prima dell'indice, trovate 
indicato un repertorio lun- 
ghissimo di «prodotti comuni 
per uso enologico» che ogni 
«buon cantiniere» deve sem- 
pre avere a portata di mano. 
Prodotti, poi, che, come quelli 
dell’agricoltura, sono spesso 
lasciati all’uso discrezionale 
di operatori impreparati ed 
ignari del potenziale tossico 
di ciò che maneggiano. 


Associate a ciò la carenza di 
una politica atta a salvaguar- 
dare la salute dei consumato- 
ri, la frammentaria e farragi- 
nosa normativa che disciplina 
le sostanze alimentari, la con- 
fusa e contraddittoria infor- 
mazione che spesso viene da- 
ta su questi argomenti anche 
da parte di tecnici ed esperti, 
la progressiva riduzione dei 
controlli pubblici evidenzia- 
tasi proprio in questi ultimi . 
tempi col passaggio dei labo- 
ratori di igiene e profilassi alle 
Usl, e si può ben capire quali 
sono i rischi e i danni cui 
andiamo fatalmente incontro. 
Rischi e danni dei quali siamo. 


x 


I drammatici episodi ri- 
guardanti il vino al metanolo 
che negli scorsi giorni hanno. 
riempito le pagine dei giorna- 
li, rappresentano solamente 
un episodio marginale, sep- 
pur delittuoso di tutta un'am- 
pia problematica che interes- 
sa gran parte dei nostri ali- 
menti. Non scopro sicuramen- 
te l’acqua calda se affermo 
che la nostra generazione sta 
vivendo un'epoca dominata 
dalla chimica, scienza che 
permette di mettere in com- 
mercio, dopo opportuni trat- 
tamenti, prodotti alimentari 
che di commestibile non han- 
no assolutamente niente: rì- 
sulterebbe meramente acca- 
demico ed assolutamente 
astratto se adesso iniziassi un 
articolo sui coloranti o aro- 
matizzanti ed esaltatori del- 
l'aroma o antiossidanti e loro 
sinergisti, antisettici, antibio- 
tici e fungistatici, addensanti, 
gelificantî, umettanti ecc.; co- 
munque mi potete credere se 
affermo che la sopraccitata 
chimica, scienza tanto utile 


vittime ma anche, come ben 
s'intende, causa: più o meno 
direttamente, più o meno con- 
sapevolmente. 


frode, quasi sempre l’alimen- 
to è ormai più o meno adulte- 
rato; e, dico, scientemente, le- 
galmente, necessariamente 


all'uomo ed al tempo stesso 
dannosa (il tipico coltello a 
doppia lama) permette ad 
esempio di confezionare con 
caratteristiche totalmente 


adulterato. Se vogliamo per 
esempio riferirci al vino, basta 
scorrere un qualunque vade- 


sia di sommo rilievo. Chi sa, 
può affermare come nel pane 
e nel vino, materie di prima 


Vittorio Fasola 
specialista în 
scienza dell'alimentazione 


commestibili una mortadella 
praticamente andata a male. 


necessità, per la nutrizione, si 
introducano da vari assassini, 


D'altra parte questo è il 
commercio: Montesquier lo 


2750 
1890 


contro la vita dei propri simi- 
li, materie estranee; nei dolci, 
che si spacciano ogni giorno, 
a migliaia e migliaia, s’intro- 
duce ammoniaca: invece di 
burro, margarina: zafferano 
invece di uova: e questo ulti- 
mo sia pure il meno nocivo. 

«Non provvederemo mai a 
far cessare Sì infami specula- 
zioni? Abbiamo oggi i nostri 
Borgia ad ogni cantonata: il. 
veleno ci si presenta sotto 
ogni forma. E ce lo fanno pa- 
gare!». 

Ho riportato per intero, sen- 
za ritoccare nemmeno la pun- 
teggiatura, un capitolo del fa- 
‘mosissimo Almanacco gastro- 
nomico di Jarro, al secolo G. 
Piccini, pubblicato a Firenze 
nel 1915 per le edizioni Bem- 
porad e ditemi se, al di là della 
forma e di certe parole o allo- 
cuzioni evidentemente sor- 
passate, o di certe esagerazio- 
ni, non potrebbe essere l’arti- 
colo di un modernissimo cen- 
sore sullo stesso argomento 
delle sofisticazioni e frodi ali- 
‘mentari. Anzi potrebbe, pari 
pari, essere riferito proprio 
agli ultimi casi, forse i più 
clamorosi, quelli del temik 
per i pomodori e del glicoetile- 
ne e del metanolo per i vini, 
L'ho riportato perché ciò mi 
consente di fare alcune consi- 
derazioni e innanzitutto che il 
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Si riscopre il vino del contadino 


«Bevete vino del contadino»: questo il messaggio che il 
presidente della Coldiretti on. Arcangelo Lobianco ha lanciato 
al consumatore in questo delicato momento per la vinicoltura 
nazionale. «Vogliamo farvi sapere che il vino dei produttori 
singoli o associati è garantito da una certificazione composta 
da una complessa documentazione, su cui esercitano la loro 
sorveglianza e la guardia di finanza, il nucleo antisofisticazioni 
de) carabinieri e il servizio antifrode del ministero dell’agricol- 

jura». 


«Essa cor.sta», ha precisato Lobianco, «di una dichiarazio- 
ne della raccolta delle uve, della quantità di uva prodotta e 
delle rese unitarie del vino; di una ulteriore dichiarazione delle 
giacenze di vino con l’indicazione della quantità per tipo; di un 
registro di carico e scarico in cantina, che per ogni tipo di vino 
dichiara provenienza e vendite; di contrassegni Iva sui reci- 
pienti che contengono vino e che evidenziano qualità e tipi; di 
bollette che accompagnano ciascuna partita di vino in tutti i 
suoi trasferimenti; infine di una dichiarazione delle produzioni 
di vino». «Sfido chiunque», ha concluso Lobianco, «a trovare 
sul mercato dei prodotti alimentari altra ‘bevanda, birra com- 
presa, che abbia tanti vincoli e controlli». 


Va forte il vino cileno negli Usa 


Già prima delle ultime notizie sulla sorte del vino italiano 
negli Usa si è appreso che gli americani bevono meno vino 
straniero. I dati delle importazioni totali di vini da pasto 
relativi a gennaio ‘86, resi noti dall’Italian Wine Food Institute, 
riportano una contrazione complessiva del 16 per cento e 
consistenti riduzioni per tutti i paesi fornitori, fra cui l’Italia 
(che è il maggior esportatore sul mercato Usa). La Francia — 
rispetto al gennaio 1985 — ha diminuito le sue vendite dell’otto 
per cento, l’Italia e la Spagna dell’undici, la Germania del 37 eil 
Portogallo addirittura del 57 per cento. L'unico paese che 
continua a registrare notevoli aumenti (+45 per cento) è il Cile, 
che tuttavia contribuisce ancora in misura molto limitata alle 
importazioni vinicole Usa. 
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definì «l’arte di comperare al 
miglior mercato per poi ven- 
dere al miglior prezzo possibi- 
le» e se questa massima defi- 
nisce il «buon commerciante» 
si deve riconoscere che la ma- 
nipolazione fraudolenta di so- 
stanze alimentari è una real- 
tà delittuosa che mira al pro- 


fitto senza curarsi dei mezzi 


sicché l’arte del commercio è 
per molti soprattutto l’arte dì 
ingannare e defraudare il 
prossimo, e non mi scusino le 
persone che eventualmente sì 
ritrovassero in tale perso- 
naggio. 

Tuttavia torniamo a noi 
consumatori e vediamo a 
grandi linee quali sono le due 
cause principali che determi- 
nano questi allarmi. 


Adulterazione: è un’opera- 
zione fraudolenta che consi- 
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nell’era chimica 


Coloranti, aromatizzanti, antisettici: 


è eccessivo l’uso fatto degli additivi 


ste nella variazione deî com- 
ponenti di un alimento senza 
peraltro effettuare addiziona- 
mento di altre sostanze con 
conseguenti riflessi non solo 
commerciali ma anche igieni- 
ci e nutrizionali nei confronti 
della collettività (es. latte 
scremato venduto come in- 
tero);. 


Sofisticazione: consiste nel 
modificare la composizione dî 
un alimento sostituendo par- 
zialmente alcuni elementi di 
una sostanza alimentare me- 
diante aggiunte di elementi di 
qualità e valore inferiore 0 
materiali inerti di bassissimo 
prezzo e pregio. Tuttavia an- 
che queste due situazioni pos- 
sono, entro certi limiti, risul- 
tare non pericolose alla popo- 
lazione fino al momento în cui 
non vengano usati prodotti 
tossici e vediamo a tal propo- 
sito che le sostanze aggiunte 
agli alimenti vengono distinte 
în innocue quanto «con un 
ragionevole grado di sicurez- 
zanon provocano alcun dan- 
no rilevabile all'organismo, 
nelle condizioni di pratico im- 
piego, anche per una assun- 
zione che duri tutta una vita» 
e tossiche quando, al contra- 
rio, «possono determinare un 
danno immediato o nel tem- 
po, per l’intero arco della vi- 
ta, all'organismo o alla sua 
prole». Ed è proprio quest'ul- 
timo aspetto del problema che 
a mio avviso va valutato con 
estrema attenzione: în defini 
tiva le nostre generazioni più 
giovani subiscono per la pri- 
ma volta l'impatto con ali 
menti trattati chimicamente 
în quanto in periodi antece- 
denti la seconda guerra mon- 
diale le tecnologie alimentari 
erano prevalentemente arti 
gianalì: orbene, per tutti gli 
additivi consentiti dalla legi- 
slazione mondiale esiste la 
D.G.A. (dose giornaliera ac- 
cettabile) che viene fissata da 
esperti della F.A.O. e dell’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità e che prevede, ad 
esempîo per il colorante 
«Giallo 2G» una D.G.A. va- 
riante da 0 a 0.006 mg'kg di 
peso corporeo. 


La domanda, banale a que- 
sto punto, è: chi di noi sa 
quanto giallo 2G ingurgita 
ogni giorno? Adesso sì pian- 
gono i mortì intossicati dal 
metanolo, auguriamocì che 
noi o i nostri figli non muoia- 
no per eccessiva introduzione 
di additivi alimentari. 
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PROGRESSIVA DIMINUZIONE DEI CONSUMI DI VINO IN FAMIGLIA 


Cifre alla mano, 


Da qualche anno a questa 
parte — per l’esattezza, dal 
1978 — il consumo di vino 
nelle famiglie del Friuli- 
Venezia Giulia è in diminuzio- 
ne. Scorrendo la serie storica 
dei dati che ne riflettono l’an- 
damento nel tempo, infatti, si 
constata che tale consumo è 
andato gradualmente aumen- 
tando sino al 1977: da una 
media di 9 litri mensili «pro 
capite» nel 1973, è salito a 10,3 
litri (il che equivale ad un 
incremento del 14,4 per cento) 
nel ’77, anno in cui ha toccato 
la punta massima. 

Quindi, a partire dall’a 
no seguente, ha avuto inizio 
un lento, ma costante, calo; 
nel 1980 il consumo individua- 
le di vino era già sceso ad una 
media di 8,0 litri mensili; nel 
1983, a 7,6 litri; per toccare, 
infine, la punta minima nel- 
l’anno successivo, con 7,2 litri 
al mese «pro capite». Com- 
plessivamente, la diminuzio- 
ne — nel giro di dieci anni — 
ammonta a 3,1 litri mensili, 
cioè al 30,1 per cento. 

Malgrado questa tutt'altro 
che trascurabile contrazione, 
il consumo di vino nelle fami- 
glie del Friuli-Venezia Giulia 
continua ad essere più eleva- 
to della media riscontrabile 
sul piano nazionale; media 
che, nell’ultimo anno conside- 
rato, si è assestata sui 6,6 litri 
mensili «pro capite»; vale a 
dire, su un livello inferiore 
dell’8,3 per cento alla media 
registrata nella nostra re- 
gione. 

In effetti, anche sul piano 
nazionale il consumo indivi- 
duale di vino nelle famiglie è 
andato, in questi ultimi anni; 
gradualmente diminuendo (la 
fase decrescente è, anzi, ini- 
ziata con qualche anno di an- 
ticipo, rispetto all’epoca in 
cui il fenomeno si è manifesta- 


to nel Friuli-Venezia Giulia): 
complessivamente, nel giro di 
due lustri, ha subìto una con- 
trazione del 25,8 per cento, 
essendo sceso da 8,9 a 6,6 litri 
mensili, in media, «pro ca- 
pite». 

E’, a questo punto, opportu- 
no ricordare nuovamente che 
i dati sin qui riportati si riferi- 
scono esclusivamente al vino 
consumato in famiglia, per 
cui non comprendono quello 
consumato nelle osterie, trat- 
torie, bar, ristoranti ed altri 
pubblici locali. Né va dimenti- 
cato che si tratta di valori 
medi, nel cui computo. sono 
inclusi tutti i componenti del- 
le singole famiglie (e, quindi, 
anche gli astemi edi neonati). 

Ciò precisato, non è privo di 
significato il fatto che, comesi 
desume dalla tabella a fianco 
riprodotta, il Friuli-Venezia 
Giulia occupa attualmente 
una posizione piuttosto avan- 
zata — precisamente il setti 
mo posto — nella graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
ni italiane, basata sul consu- 
mo individuale di vino. 

Consumi superiori a quello 
registrato nelle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia si ri- 
scontrano nelle Marche, con 
9,8 litri mensili — in media — 
«pro capite»; nel Molise (con 
8,7 litri), nel,Veneto, nella To- 
scana, in Lombardia e nella 
Valle d'Aosta. 

Complessivamente, in un 
anno, nelle famiglie residenti 
nel Friuli-Venezia Giulia ven- 
gono consumati oltre un mi- 
lione di ettolitri di vino; per il 
cui acquisto vengono spesi 
circa 140 miliardi di lire: in 
media, intorno ai 384 milioni 
di lire al giorno. 

Naturalmente, come si è 
detto, a questo quantitativo 
va aggiunto quello — pure 
notevole — del vino consuma- 


Consumo Mb] 
REGIONI «pro capite» 
(litri) | 
MARCHE 9.8 
MOLISE 8,7 
VENETO 8,2 
TOSCANA 8,2 
LOMBARDIA TATA 
VALLE D’AOSTA 7618) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 7,2 
PIEMONTE 6,9 
EMILIA-ROMAGNA 6,7 
MEDIA NAZIONALE 6,6 
TRENTINO-ALTO ADIGE 6,5 
LAZIO 6,4 
PUGLIA 6,3 
LIGURIA 62 
UMBRIA 6,1 
BASILICATA 6,1 
SARDEGNA 6,0 
ABRUZZI 5,8 
CAMPANIA 5,8 
CALABRIA 4,8 
SICILIA (cHs) 


to nei pubblici locali. 

Se, poi, diamo un'occhiata 
alle statistiche riguardanti la 
produzione vinicola nelle sin- 
gole regioni italiane, consta- 
tiamo che nel Friuli-Venezia 
Giulia il quantitativo di vino 
consumato nelle famiglie è 
pressoché eguale a quello del 


vino annualmente prodotto | 


nella nostra regione, che in 
questi ultimi anni si è aggira- 
to — in media — intorno ad 1 
milione 100 mila ettolitri. 

E, qualora si consideri che 
una non trascurabile quantità 
del vino prodotto nella nostra 


regione, particolarmente in 
talune zone, quali il Collio edi 
Colli orientali, molto apprez- 
zato per le sue elevate carat- 
teristiche e qualità — e, quin- 
di, molto richiesto — viene 
esportato sia nelle altre regio- 
ni italiane sia all’estero, emer- 
ge evidente il fatto che una 
ragguardevole massa del vino 
che quotidianamente viene 
consumato nelle nostre fami 
glie deve necessariamente 
provenire dalle zone di produ- 
zione ubicate in altre regioni 
del nostro Paese. 
Giovanni Palladini 


PRODUTTORI SODDISFATTI 


si beve meno E frattanto 


la birra va 


Un giro d'affari di mille miliardi 


ROMA — L'Associazione italiana frai dettaglianti di birra, di 
della quale fanno parte cinquemila esercizi, è abbastanza” 
soddisfatta del consumo della birra în Italia. Siamo di fronte 
aduna bella cifra annuale che raggiunge quasi i tredici milioni 
di ettolitri. Fin dal 1975 è iniziata l'ascesa, e oggi numerose | 
sono le ditte nazionali presenti sul mercato con trenta stabili-‘ 
menti. f È 

La produzione si aggira con un volume di affari di oltre 
mille miliardi, contro i centosettanta delle importazioni. E°. 
interessante notare che il solo quindici per cento degli italiani 
consuma birra straniera. i 3; 

Gli esperti di questo importante settore della nostra bilan-.; 
cia economica sono convinti a un sempre crescente migliora. 
mento, specie in vista della stagione estiva.Con il caldo, al 
mare, ai monti, in città si beve di più e la birra porta la 
bandiera, Basti pensare che nel 1975 îl consumo a testa era 
quasi di tredici litri l’anno, mentre nel 1985 sì è passati a circa 
venticinque litri. } 

Certo il prezzo è aumentato e î produttori italiani, dicono; 
che è poca cosa se si tiene conto che l'imposta di fabbricazione? 
è notevolmente aumentata. C'è anche il problema dei conteni-» 
tori in vetro, i quali, efficienti dal punto di vista igienico”! 
gravano sul prezzo. n 

Inoltre c’è da considerare un fattore rilevante: quello’ 
dell’orzo che è l'elemento essenziale nella produzione della» 
birra che, come si sa, viene ottenuta dalla sua fermentazione!! 
alcolica. Ecco quindi la necessità diincrementare la coltivazio- 
ne dell’orzo, che attualmente è coltivato solo in Puglia în bassa!! 
misura: quella dell’appena trenta per cento del fabbisogno 
nazionale. L 

Un maggiore sviluppo della coltivazione in casa nostra, 
potrebbe portare ad una diminuzione della spesa di fabbrica- 
zione. Nello stesso tempo, e ciò è assai importante, creare ine 
agricoltura nuovi posti di lavoro. A 

Forse pochi sanno che questa bevanda alcolica dalla- 
gradazione moderata, appena tre gradi di alcol, di sapore! 
amarognolo, frizzante, di colore caramello, chidro ‘e scuro;= 
risale agli antichi Egiziani; pensate, 2600 anniì prima di Cristo. 
Plinio, nei suoî scritti, fa riferimento ad alcuni vini ottenuti cone 
la «macerazione delle biade». ci 

E Tacito ci informa che la birra degli antichi Germani era. 
simile al vino, naturalmente acida, non alterata, ma soltanto 
acidulata dalla presenza di un agente di conservazione che le» 
conferiva questo carattere. A quel tempo l’uso del luppolo non 
era ancora conosciuto în Germania e neppure nelle Gallie.a 
Forse furono i Finnì ad importare în Europa questa pianta.* 

Piero Longardi i 


[ IMPARIAMO A CONOSCERE E A INTERPRETARE IL NON SEMPRE FACILE LINGUAGGIO DELLE ETICHETTE /1 j 


Data di «scadenza» e dur 


Miele - Sale da cucina - Pol 


levitante - Aromi naturali. 


PESO NETTO 


Da consumarsi preferibilmente en 


i 01/87, 
o546de 


Nelgergo comune sichiama 
scadenza. Ed è un termine 
che viene interpretato dai più 
come tassativo. Così che capi: 
ta che la massaia, quando 
prende un prodotto dallo 
scaffale di un negozîo, lo rifiu- 
ta se si accorge che la data 
stampigliata sopra è supera- 
ta. «Mi imbrogliano — dice la 
massaia — vogliono spacciar- 
mi un alimento difettoso». 


La materia è regolata da un 
decreto presidenziale, il Dpr 
322 del 18 maggio 1982. Il 
legislatore ha stabilito che su 
tutte (o quasi) le confezioni 
deve essere riportato il «ter- 
mine minimo di conservazio- 
ne» del prodotto. E, difatti, c'è 
una dicitura specifica che ri- 
sponde a questa esigenza Nor- 
mativa: sulla confezione com- 
pare la scritta «da consumar- 
si preferibilmente entro Ìl...», 
oppure «da consumarsi entro 
Uno. 

Il dott. Gabucci ha un moto 
di stizza. «I prodottì alimenta- 
ri — spiega — non sono medi 
cine, che, trascorsa una data 
di validità, o diventano vele- 
nose, oppure perdono le loro 
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proprietà medicamentose; 
avviene, piuttosto, per gli ali- 
menti, che essì modifichino le 
proprie qualità originarie, ma 
non fanno, per ciò stesso, 
male», 


Il termine minimo dî conser- 
vazione non è, dunque, una 
vera e propria «scadenza»: è 
una indicazione data dal pro- 
duttore circa la «tenuta» del 
prodotto. Non commette per- 
ciò un illecito il negoziante 
che espone una confezione 
«scaduta». 


La data impressa sulle con- 
fezioni è tuttavia molto utile 
al consumatore che effettua 
un acquisto: gli consente în- 
fatti di scegliere il prodotto 
più «fresco», quello messo da 
meno tempo în commercio. A 
questo proposito c'è da segna-* 
lare un «trucco» cui di fre- 
quente ricorrono î supermer- 
cati a self-service: quello di 
esporre in prima fila, sugli 
scaffali, i prodotti più vecchi 
e, sul fondo, quelli più freschi. 
Il consumatore ‘neno attento 
prende la confezione che è più 
a portata dì mano e di conse- 
guenza quella, potenzialmen- 


FRAUFILIEX 


«Le leggi sugli alimenti ci sono, ma la gente le conosce?» 
Il dott. Gino Gabucci, responsabile coordinatore del presidio 


multinazionale dî prevenzione dell’Usl Triestina accetta 
volentieri di collaborare con il nostro giornale pe far luce 
sulle norme in difesa dei consumatori. 

Il vero problema è quello di informare chi acquista. A 
nulla valgono le regole poste dallo Stato se il ‘naturale 
destinatario continua a ignorarle, 

«C'è stata — interviene Gabucci — una grande rivoluzione 
nelle abitudini delle massaie: fino a qualche decennio fa era 
prevalente il rapporto fiduciario che si instaura fra illcompra- 
tore e il negoziante. Adesso fra gli scaffali dei superi ercati il 
consumatore si trova spesso solo. L'unico dialogo è con le 
etichette stampigliate sui prodotti, sovente incomprensibili 
ai più. Eppure non c'è altra possibilità, per chi vuole acquista- 
re un prodotto sicuro fra quelli posti in vendita, deve affidarsi 
alla lettura degli ingredienti, oppure alla pubblicità. 

Come detto, le leggi ci sono: occorre sapersi destreggiare 
fra i termini impiegati nelle etichette. Con l’aiuto del dott. 
Gabucci, vediamo di entrare in questa selva oscura. In 
passato i tentativi fatti non sono stati purtroppo coronati 
dalla partecipazione dei consumatori. Le ultime vicende, che 
vedono il consumatore indifeso, consigliano di ripetere l’espe- 
rimento. 


te, meno durevole. 
Purtroppo la lettura delter- 


visibile a termini di legge, «da 
consumarsi entro il...» compa- 


mine minimo di conservazio- 
ne non è sempre agevole, anzi 
è invalsa la pratica, fra ì fab- 
bricanti, dì riportare la data 
su partì «nascoste» della con- 
fezione. Sotto la scritta, ben 


re una dicitura che dice pres- 
sappoco: «Vedi sul fondo; leg- 
gi sulla fascetta; guarda la 
sovraimpressione sulla lin- 
guetta, eccetera». Le ditte 
produttricì giustificano que- 


Trieste, via Tarabochia 5 


ata dei prodotti 


i 


atte in 


tero in polv 


pol 


mento fino alla sua data di 
«scadenza». Uno degli indica- 


sto metodo con il fatto che la 
stampigliatura risulta diffici- 


le, nella fase di confeziona- 
mento, per ragioni tecniche. 
L’involucro è standard, men- 
tre la data può essere scritta 
solo all’ultimo momento e sì 
ricorre così a soluzioni com- 
patibili con la fase finale della 
lavorazione alla catena di 
montaggio. E una abitudine 
che andrebbe combattuta, 
proprio in nome della chia- 
tezza dell’informazione offer- 
ta al consumatore. 


Non è casuale l'aggiunta 
dell’avverbio «preferibilmen- 
te» alla frase «da consumarsi 
entro îl». Quando manca l’av- 
verbio, l’indicazione è più 
perentoria e si riferisce a pro- 
dotti, ad esempio il latte, nei 
quali le trasformazioni micro- 
biologiche sono più rapide. 

Sempre il Dpr 322 stabilisce 
che deve comparire sulla con- 
fezione l'enunciazione delle 
condizioni di conservazione, 
quando sia necessario adot- 
tare particolar accorgimenti, 
in funzione della natura del 
prodotto, per garantire ap- 
punto le qualità base dell’ali- 


tori più importanti è la tempe--» 
ratura alla quale va tenuto il‘ 
prodotto. Nel caso del latte, la | 
confezione va conservata în| 
frigorifero fra gli 0 e î 4 gradì» 
positivi. f 
Tenere, d'estate, il latte, as- | 
sieme al resto della spesa,! 
nell'auto per qualche ora, sî-| 
gnifica portarsi a casa unì 
prodotto alterato: facilmente | 
il latte si trasformerà in puina » 
(il che, comunque, non signifi- | 
ca che sia pericoloso alla sa- + 
lute, ma certamente non cor- | 
risponde più alle sue originali + 
caratteristiche alimentari). 
Vedremo di continuare, sul 
prossimo numero, il discorso, | 
facendo menzione degli ali) 
menti per î quali la legge® 
espressamente non prevede i 
l'indicazione del termine mi-* 
nimo di conservazione e di, 
quelli per î quali vige un regi- » 
me diverso: ad esempio, per le | 
uova, per le quali c’è l’indica- < 
zione della settimana dî pro- | 
duzione; o, per le acque mine- 
rali, che riportano la data dî 
imbottigliamento. + 
Baldovino Ulcigrai 
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IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


Con il pane si può stare tranquilli: 
| pochi ingredienti e leggi restrittive 


In settimane come queste, 
in cuiil problema della sofisti- 
cazione del vino è all'ordine 
del giorno, viene spontaneo 
chiedersi come vanno le cose 
nel caso degli alimenti. 

Iniziando un panorama sul- 
la preparazione dei principali 
alimenti, ci è sembrato natu- 
rale partire da quello che, da 
sempre, è alla base dell'ali- 
mentazione umana: il pane. 

‘Diciamo subito che nella 
preparazione del pane, oggi è 
molto difficile che vengano 
commesse sofisticazioni. E ciò 
per diversi motivi, tra cui 
quello che si tratta di un «pro- 
dotto» piuttosto semplice, 
che non «sopporta» molti in- 
gredienti. Inoltre, pur essendo 
sottoposto a cottura, gli in- 
gredienti presenti nella pasta 
di pane si ritrovano poi (sep- 
pure in percentuale diversa) 
nel prodotto finito. E quindi è 
facile, analizzando un cam- 
pione di pane, conoscere gli 
ingredienti originari. 

Ma vediamo cosa prevede la 
legge. La quale, innanzitutto, 
consente la produzione di due 
soli tipi di «prodotto» vendi- 
bile con la denominazione di 


pane: il pane comune e ilpane 
speciale. Il primo può essere 
preparato solo con l'uso di 
farina, acqua, sale e lievito; 
mentre il secondo, oltre a que- 
sti quattro ingredienti, può 
contenerne altri, che però 
sono ben individuati e specifi- 
cati dalla legge (latte, strutto, 
burro, olio di oliva, destrosio, 
ecc.) 

Nella preparazione del pa- 
ne, la legge consente inoltre 
che vengano usati i cosiddetti 
«miglioratori»: sostanze, sia 
naturali sia di sintesi, che 
hanno la funzione di favorire 
la lievitazione (che per farine 
può essere un po’ difficoltosa) 
e i cui tipi sono strettamente 
fissati. Qualora poi queste so- 
stanze vengano utilizzate, de- 
vono essere indicate nei car- 
tellini che in ogni punto di 
vendita identificano un tipo 
di pane dall’altro; cartellini 
che precisano, obbligatoria- 
mente, tutti gli ingredienti. A 
parte ciò, risulta che nella 
provincia di Trieste l’uso dei 
miglioratori è praticamente 
trascurabile, mentre è più dif- 
fuso in altre parti d’Italia. 

Queste ed altre disposizioni 


sono contenute in due leggi: 
la n. 1200 del 1956 e la n. 580 
del 1967, le quali, pur non 
essendo recentissime, sono 
complete e piuttosto restritti- 
ve. Ciò anche perché la prepa- 
razione del pane non è certo 
cominciata oggigiorno e quin- 
di le possibili sofisticazioni so- 
no ben note e prevenute da 
tempi ben anteriori a tren- 
t'anni fa. Queste leggi fissano, 
tra l’altro, il tenore massimo 
di umidità delle più diverse 
pezzature di pane poste in 
commercio e, come si è accen- 
nato, l'obbligo di identificare i 
tipi con cartellini recanti l’in- 
dicazione della farina usata 
(0, 00, segala, ecc.) e di tutti gli 
altri ingredienti. 

Quali potrebbero essere, co- 
munque, le possibili sofistica- 
zioni? A parte la qualità delle 
farine, che però vengono sot- 
toposte a stretti controlli al 
momento della produzione, 
molti anni fa, quando la quali- 
tà delle farine non era così 
elevata come oggi, era possi- 
bile che si ricorresse allo 
«<sbiancamento» artificiale, 
con sostanze quali creta o tal- 
co, allo scopo di ottenere un 


pane più bianco. Ma fortuna- 
tamente, grazie alla qualità 
delle farine oggi in commer- 
cio, si tratta di un fenomeno 
scomparso. 


Un altro tipo di sofisticazio-. 


ne potrebbe consistere nell’u-; 


so di grassi diversi da quelli 
prescritti dalla legge, quali il 
sego di bue o le paste di de- 
margarizzazione degli olii. 
Ma, come abbiamo detto, gli 
ingredienti «crudi» si ritrova- 
no poi anche nel pane cotto; e 
quindi il loro uso è facilmente 
individuabile. 

Questo ci porta a parlare 
dei controlli effettuati sulla 
produzione del pane. Che ini- 
ziano, prevedendo multe mol- 
to «salate», già con riguardo 
alle disposizioni sanitarie cir- 
ca l'igiene dei laboratori. E 
proseguono con il prelievo e 
l’analisi dei campioni di pro- 
dotto finito, allo scopo di veri- 
ficare se sono state rispettate 
le norme sulla qualità delle 
materie prime (tipi di farine) e 
sugli ingredienti. 

Questi controlli sono effet- 
tuati dagli stessi organi pre- 
posti ai controlli sugli altri 
alimenti, cioè dagli organi 
sanitari delle Usl, da Nuclei 
‘Antisofisticazione dei carabi- 
nieri, ecc. E, per quanto ri- 
guarda la provincia di Trieste, 
risulta. che sono stretti e pre- 
cisi. A ciò si aggiunge un fat- 
tore «storico» di rispetto delle 
leggi, che in queste zone fa 
sentire positivamente il suo 
influsso. Î 

Il discorso che abbiamo fat- 
to sugli ingredienti va riferito 
al pane di produzione artigia- 
nale; quello cioè preparato 
giornalmente dal panettiere, 
che viene consumato fresco. 
Come tale, non necessita, al 
contrario del pane prodotto 
industrialmente, di conser- 


vanti e altri additivi. Tutte: 


sostanze il cui utilizzo indu- 
striale è però previsto e rego- 
lamentato dalla legge, e quin- 
di eventuali abusi sono facil- 
mente riscontrabili. In defini 
tiva, il pane è un prodotto 
alimentare le cui caratteristi- 
che sono molto ben individua- 
te e regolamentate; il margine 
per possibili sofisticazioni è 
quindi veramente esiguo. 
Giuseppe Palladini 


ORTAGGI A BUON MERCATO 


verdure 


A tutto 


2 a 


E’ un anno d’oro per il consumatore che ama la verdura: 


- 


buoni prodotti e prezzi bassi. I raccolti «di stagione» grazie ad 
un clima favorevole sono stati i migliori degli ultimi tre-quattro 
anni. Con l’attuale andamento del mercato, al momento di fare 
la spesa c’è solo l’imbarazzo della scelta. In questo momento 
dal Sud agrivano grossi quantitativi di cicoria, finocchi e 
carciofi. Questi ultimi, sia di tipo romano, piuttosto grossi, sia 
di tipo pugliese, più piccoli, sono veramente le «star» della 
stagione. Di ottima qualità, possono soddisfare il palato del 
buongustaio più esigente senza far soffrire minimamente la 
tasca. Finocchi e cicoria, in quanto a qualità seguono a breve 


distanza. 


‘Un consiglio per il consumatore avveduto: non fermarsi al 
primo botteghino di frutta e verdura per fare gli acquisti se il 
prezzo non è ragionevolmente basso come deve essere. Molti 
generi, all'ingrosso, sono ritornati ai costi di circa cinque anni 
fa. In proposito, ecco alcuni esempi: la cicoria è venduta da 250 
a 500 lire al chilo, la bietola da 300 a 600 lire, i finocchi pure da 
300 a 600 lire. Prezzi stracciati insomma. 

L’abbondanza e l'eccezionale «abbordabilità» dei prodotti 
provenienti dal Sud, hanno condizionato, a favore del consu- 
matore, la presenza sul mercato delle verdure locali. E' tutt'al 
tro che oneroso acquistare-blede e spinaci. All’ingrosso costano 
rispettivamente, al chilo, da 250 a 900 lire, e da 300 a 900 lire. 

L'eccezione in questo rassicurante panorama è rappresen- 
tata dal radicchietto. In questo’caso i prezzi si possono definire 
capricciosi in un arco di tempo relativamente breve. Nelle 
giornate in cui questa verdura è stata messa in vendita in 
quantità molto limitate, magari a causa di una forte pioggia, 
sono state raggiunte cifre «top» addirittura attorno alle ottomi- 
la lire al chilo. Ma tra. gli «alti», si sono verificati anche dei 
«bassi» (raccolti molto più abbondanti) dove le cifre sono 
favorevolmente precipitate. Anche all'ingrosso, ovviamente 


l'oscillazione del costo appare 
quattromila lire al chilo. 


notevole: da quattrocento a 


Comunque è l’insalata a dominare i tavoli triestini, non 
certo il radicchio. C'è la nostrana (quella frastagliata), da 400 a 
mille lire al chilo, la cosiddetta «brasiliana», da 250 a 500 lire, e 


la lattuga «trocadero», definita 


«la tenera» dalle massaie, da 


400 a 500 lire, sempre al chilo. I prezzi si intendono all'ingrosso e 
in rapporto alla qualità sono nettamente bassi. 

Per terminare il discorso una curiosità: l’unico genere ad 
essere raro e quindi «salato» per l'acquirente, è l'aglio. In 
tutt'Italia arriva da Israele e dall'Argentina. Prezzi troppo 
bassi l’anno scorso e una raccolta attuale negativa, in tutt'Eu- 
ropa, sono le casuse di questo effetto. Per tutto il resto va 


ribadito la situazione è ottima. 


Il vegetariano è... servito. 
E. La. 


POSITIVO ANDAMENTO MENSILE DELL'INDICE DELLA SPESA A TRIESTE 


Quasi un record: rincari stazionari 


GUIDA AL RISPARMIO 
(MARZO 1986) 


Caffè tostato (miscela) 
Vino comune, da pasto 
Salame, tipo ungherese 


«Filetto 

Formaggio stracchino 
Piselli in scatola 
Pollo, spennato 
Mortadella, | qualità 
Riso fino, in pacchi 


Prosciutto crudo 
Prosciutto cotto 


«Pane, con farina 00 
Carne suina, polpa 


Uova fresche di gallina 
Margarina 
Olio extravergine d'oliva 


Fagioli secchi, comuni 


Aumento o dimin. 
Prezzo | nell'ultimo quadrim. 
GENERI medio  |(rispetto al novembre '85) 
(in lie) {7 
Lire |percentuale| 
15.595 |+2.210| +16,6 
1.361 |+ 151| +12,5 
19.800 | +1.167| ‘+ 6,3 
Pasta alimentare, in pacchi 1.711.|+ 85) + 5,2 
20.162 | + 471] + 2,4 
Garne di bue, Il taglio, macinata 8:424. |:-+ 191:/-+ 2,3 
Carne di bue, | taglio, senz'osso 12.345 | + 225| + 2,1 
8.700. | + 183) + 2,1 
DIGI SLAA O RS 
4.807 |+ 80| + 1,7 
9.725 |+ 108| + 1,1 
RS ec: NO. 
Tonno sott'olio, in scatola 14.726 | + 131) + 0,9 
28.500 | + 250| + 0,9 
13.167 | + 84| + 0,6 
Zucchero semolato, in pacchi 1.284 | + [TO 
2.500 # i 
10.020 = E 
Latte di mucca, pastorizzato 1.000 "i = 
214 O ss 
Formaggio parmigiano, | scelta 22.342 —_ —_ 
4.910 | — Malesoni 
5.730, | — 14| — 0,2 
Carne vitello, | taglio, senz'osso 18.308 | — 100] — 0,5 
Burro di centrifuga, | qualità 8.045 | — 130|]-— 1,6 
3.327 | 77|- 2,3 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazione a 


cura di Giovanni Palladini. 


protagonista in casa tua: il letto in ottone 


Erano parecchi ‘anni che 
non sì verificava un fatto si- 
mile: nel mese di marzo di 
quest’anno, l'indice della 
«spesa per l’alimentazione 
nelle famiglie di operai e im- 
piegati» a Trieste — pari a 
104,0, calcolato con la nuova 
base, riferita all'anno 1985 
fatto eguale a 100 — non ha 
subìto alcun aumento, rispet- 
to al mese precedente. 

E’, questa, un'ulteriore con- 
ferma del progressivo rallen- 
tamento della spinta inflazio- 
nistica: su base annua, secon- 
do dati ancora provvisori, il 
tasso d’incremento di tale in- 
dice è infatti sceso — nel mese 
di marzo — al 6,6 per cento. 

E° sufficiente confrontare 
questa cifra con quelle riflet- 
tenti glì incrementi registrati 
— sempre su base annua — 
nei corrispondenti mesì degli 
scorsì anni, per farsi un'idea 
dell’entità dei progressì rea- 
lizzati in questi ultimi tempi. 

Nei dodicì mesi intercorren- 
ti fra il marzo 1981 ed il corri- 
spondente mese dell’anna. 
successivo, infatti, l’incre- 
mento era ammontato al 17,6 
per cento; quindi, nel marzo 
’83, era sceso al 13,7 per cento 
e nel corrispondente mese 


di S. OSMO 


. Trieste, via Tarabochia 5 


dell’84, al 10,7 per cento; înfi- 
ne, nel marzo dello scorso an- 
no era calato ulteriormente al 
9,1 per cento; per toccare, 
quindì, la punta minima nel 
marzo dì quest'anno, con il 6,6 
per cento. 

Sono risultati notevoli e, in- 
dubbiamente, positivi. Ma 
debbono essere considerati 
non alla stregua di una meta 
raggiunta, ma soltanto come 
una delle innumerevoli tappe 
nella lotta contro il fenomeno 
inflazionistico. 

Ed in tale ottica va inqua- 
drata l’analisi deî dati ripor- 
tati nella tabella a fianco ri- 
prodotta — elaborata sulla 
base dei risultati delle indagi- 
ni mensilmente effettuate dal- 
l'Ufficio statistica del Comune 
di Trieste — riflettenti l’anda- 
mento dei prezzi medi di alcu- 
nî dei principali generi ali- 
mentari, negli ultimi quattro 
mesi, 

Per rientrare nei limiti di un 
tasso annuo del 6,6 per cento, 
l'aumento complessivo del 
prezzo dì un prodotto non de- 
ve superare, nell’arco dì un 
quadrimestre, la soglia 


| dell’1,6 per cento. 


Orbene, se diamo un’oc- 
chiata alla tabella, constatia- 


mo che, dei 26 generì alimen- 
tarì presi în esame, 10 — pari 
al 38,5 per cento del totale — 
hanno superato tale soglia. 

Capeggiano questa schiera 
di prodotti il caffè tostato (rin- 
carato, in media, nell’ultimo 
quadrimestre, del 16,6 per 
cento; che, su base annua, 
corrisponde ad un aumento 
del 49,8 per cento) e il vino 
comune da pasto, il cui prezzo 
medio è, nel medesimo arco di 
tempo, aumentato del 12,5 per 
cento (equivalente ad un tas- 
so annuo del 37,5 per cento). 

Vengono, quindi, il salame 
(tipo ungherese), la pasta, il 
filetto, la carne di bue di pri- 
mo e secondo taglio, lo strac- 
chino, î pisellì în scatola ed il 
pollo. 

L’altra faccia della meda- 
glia è rappresentata dai dieci 
generi alimentari — vale a 
dire, da un numero di prodot- 
ti esattamente eguale al pri- 
mo — i cuì prezzì medi sono, 
nel quadrimestre considera- 
to, rimasti invariati o sono 
diminuiti, controbilanciando 
— almeno în parte — la spinta 
ascensionale esercitata da 
quelli, già citati, tutt'ora în 
fase ascendente. 

Il ventaglio dei generi sta- 


AVASER 


rato 


zionari o ribassati (il cuì ac- 
quisto, pertanto, sì rivela ora 
più vantaggioso per il consu- 
matore) presenta un’ampiez- 
za ed una varietà tali da assi 
curare la completa copertura 
delle esigenze alimentari di 
un individuo normale, sia per 
quanto attiene alle proteine — 
animali e vegetali — sia per 
quanto concerne i grassi ed ì 
carboidrati. Basta sapere — e 
volere — scegliere. 
G. Pall. 


Caffe 
come 
petrolio 


Genova, il Salone del caffè, 
organizzato dalla Fiera inter- 
nazionale di Genova con il 
patrocinio del Comitato ita- 
liano caffè ha dato la sintesi di 
un mercato che fattura più 
dell’acciaio e del frumento e 
che è secondo solo a quello 
del petrolio. Quattro milioni 
di sacchi da 60 kg (di cui il 
30% attraverso il porto di Ge-. 
nova) fanno dell’Italia il quin- 
to Paese importatore e il 
quindicesimo per consumi 
con 4 chilogrammi pro-capite. 


ANNANORA 


berelbhene 


VINI è LIQUORI 
BIRRE e BIBITE 


16) 
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DIMAGRIRE 
DISINTOSSICANDO 
L'ORGANISMO 


Sta per partire in questi giorni 
un'iniziativa di particolare interesse 
nel campo dei trattamenti e delle 
cure di bellezza, e che rappresenta 
una grossa novità per Trieste. 

In un meraviglioso ambiente qual 
è l'HOTEL VALROSANDRA, si ter- 
ranno delle decadi di alimentazione 
energetica, fisicoestetica con'tratta- 
menti bioenergeticì secondo la me- 
dicina e la filosofia cinese. 

Queste sessioni saranno tenute 
da tecnici specializzati nel settore e 
sî avvarranno di trattamenti del tut- 
to naturali. 

Esse sono particolarmente rivolte 
a chi vuole dimagrire e disintossica- 
re il proprio organismo senza altera- 
re l'equilibrio. psichico. 

Durante i 10 giorni di permanenza 
presso l'Hotel, in un ambiente im- 
merso nel verde per un completo 
relax e con la possibilità di usufruire 
della piscina, verranno effettuati | 
‘seguenti trattamenti secondo la me- 
dicina preventiva cinese: cura dima- 
grante, depurazione organica, alî- 
mentazione energetica, trattamento 
energetico e bioelettronico, check. 
up energetico, idroterapia, aromate- 
rapia, fitoterapia, algoterapia. Una 
serie di trattamenti naturali per ri- 
modernamento del corpo, rigenera- 
zione e rivitalizzazione di viso e 
collo, trattamento della cellulite, dei 
seni, dell’acne, prescrizione di pro- 
dotti naturali. 

Il tutto sotto costante controllo 
medico e con un'alimentazione na- 
turale per Un sicuro beneficio psichi- 
‘co ed organico. 

La prima decade inizierà l'11 mag- 
gio p.v,; per ulteriori informazioni 
ed il programma dettagliato telefo- 
nare allo 040/62015. 


| GIUSTINA 


IL SALUMIERE 


TRIESTE - 


SPECK AL TAGLIO 


VALPUSTERIA 


COTTO PRAGA 


«FARO» 


TAGLIATO A MACCHINA 


STRACCHINO 
GALBANI 


GRANA PADANO MARCHIATO 


TRANCIDA 200gr 


PARMIGIANO REGGIANO 


TRANCI DA 200 gr 


VIA BATTISTI 13 


ato 1.500 


900 


700 
1.380 
1.650 


etto 


etto 


etto 


etto 


SALUMERIA-FORMAGGERIA 


TRIESTE - V.le D'Annunzi 


0 16 - Tel. 764554 


Mozzarelle S. Lucia 


1050 


dove si può 
continuare 
ad acquistare con 
assoluta tranquillità 
i nostri vini, 
perché sempre 
scelti con serietà 

e competenza 


V.LE IPPODROMO 2/3 
TELEFONO 390965 


COMODO PARCHEGGIO. 


pezzo 


Certosa Galbani 


790 e 


Belpaese Galbani 


98 0 etto 


Caciotta fresca 


800 


un, marchio che vuol dire qualità 


AI 1° PIANO di via San Maurizio 2° 


Televisori a colori 
Lavatrici 
Frigoriferi a 2 porte 


da L. 449.000 
da IL. 279.000 
da IL. 369.000 


O R di vicini 
Nuovo Numero DI TELEFONO 734347 


Via Gallina, 4 - Trieste \PA\ 


di 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
ACCETTATA LA PROPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO ZITO 


Licenziamenti alla Total 


bloccati fino al 6 ma 


IO 


Per quella data è previsto un nuovo incontro fra la società e i sindacati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Bloccate fino al 6 
maggio le procedure di licen- 
ziamento all'Aquila. La pro- 
posta avanzata ieri mattina 
dal sottosegretario all’indu- 
stria Zito, che segue per il 
Ministero la difficile vertenza, 
è stata accettata dalla Total. 

Concordi anche i sindacati, 
che hanno ribadito la necessi- 
tà di rinviare qualsiasi azione 
(niente licenziamenti e cassa 
integrazione) se non vengono 
definite nei particolari le ipo- 
tesi che consentano di assicu- 
rare il posto di lavoro per i 500 
dipendenti della Total a Trie- 
ste e attività industriali alter- 
native. 


Rispetto a qualche settima- 
na fa, però, la situazione 
appare migliorata, c'è qualco- 
sa su cui lavorare. 

Anche nell'incontro di ieri 
notizie precise non ce ne sono 
state; a parte la conferma del- 
l'interessamento della Geni 
collegata all’Eni. Si parla di 
contatti anche con altri gran- 
di gruppi. 

Stando a quanto si è appre- 
so, sono in corso trattative 
per portare a Trieste lavora- 
zioni farmaceutiche, si parla 
di etanolo; altra ipotesi allo 
studio prevederebbe la conti- 
nuazione della raffinazione. 

Di preciso però ai sindacati 
non è stato detto nulla, non ci 
sono stati i chiarimenti richie- 
sti. Il sottosegretario Zito, che 
con. l'assessore regionale 
Francescutto è impegnato a 
valutare ogni proposta inte- 
ressante, non è ancora in gra- 
do di presentare i dettagli di 
nuove iniziative. 

Teoricamente, ha fatto pre- 
sente Zito, ci vorrebbero due 
mesì per chiudere i contratti 
necessari, ma l'impegno as- 
sunto è quello di accelerare i 
tempi e riuscire a fornire un 
quadro possibilmente com- 
pleto in molto meno tempo, 
anche perché la Total, presen- 
te ieri l'amministratore dele- 
gato Laporte, difficilmente 
potrebbe accettare un rinvio 
tanto lungo. Da qui la propo- 
sta del sen. Zito per.un rinvio 
delle procedure di licenzia- 
mento fino al 6 maggio. 

Per la mattina del6 è previ- 
sto un nuovo incontro; stavol- 
tale proposte fin qui ipotizza- 
te dovrebbero apparire con 


contorni più certi, consenten- 
do alla trattativa di entrare 
nel vivo, 

Zito dovrebbe essere in gra- 
do di rassicurare i sindacati 
circa il futuro dello stabili- 
mento triestino. Laporte, che 
ha avuto un colloquio riserva- 
to con Zito, ha accettato la 
proposta del ministero. 

Prima del 6 maggio i sinda- 
cati saranno ricevuti nuova- 
mente separatamente dal sot- 
tosegretario all'Industria, che 
con molta probabilità sentirà 
anche i rappresentanti dell’a- 
zienda. 

L'incontro con i sindacati è 
fissato per la mattina del 30 
aprile. Prima della convoca- 
zione di tutte le parti interes- 


sate, naturalmente, sia il mi- 
nistero che l'assessore Fran- 
cescutto avranno nuove riu- 
nioni con le finanziarie e le 
imprese interessate a rilevare 
l'Aquila. 

«Si è trattato di un incontro 
positivo — ci ha detto il sotto- 
segretario Zito — di rilievo il 
fatto che sono state bloccate 
le procedure di licenziamento 
fino alla prossima riunione. 
Questo ci consentirà di valu- 
tare con la necessaria atten- 
zione tutte le strade percorri- 
bili per una positiva risoluzio- 
ne della vertenza». 

Le speranze dunque ci sono 
perché venga impedita la 
chiusura a Trieste di un’altra 
attività industriale, Rispetto 


Macchine utensili 

MILANO — Nei primi tre mesi del 1986, l'industria italiana 
della macchina utensile ha incrementato del 2,8% in termini 
reali, rispetto all’analogo periodo dello scorso anno, il livello 
degli ordini acquisiti. Anche se numericamente contenuto, il 
risultato è molto significativo poiché porta un'importante 
novità nel panorama settoriale: infatti, contrariamente a quan- 
to avvenuto durante tutto il 1985, l'incremento di inizio 1986 è 
stato determinato da un positivo andamento della domanda 


interna. 


alle nere previsioni seguite al- 
l'annuncio a sorpresa della 
Total, qualcosa sembra matu- 
rare. 

La consistenza di queste 
ipotesi alternative potrà esse- 
re valutata in seguito, quando 
cioè si uscirà dal campo delle 
ipotesi e si cominceranno a 
valutare quei dati concreti 
che i sindacati reclamano pri- 
ma di ammainare la bandiera 
della mobilitazione contro le 
intenzioni della Total, interes- 
sata a mantenere a Trieste 
soltanto un deposito costiero 
con cui alimentare la rete 

Sia i sindacati che le forze 
politiche triestine hanno 
quindi posto dei vincoli preci- 
si ad un proprio assenso; re- 
sponsabilizzare la Total fin: 
ché non sarà risolta la que- 
stione delle' alternative pro- 
duttive e solo in quel caso 
valutare o meno la compatibi- 
lità del deposito costiero. 

E’ questo l'argomento da 
dibattere il prossimo 6 mag- 
gio, con la speranza che la 
lunga vertenza sia avviata 
verso una positiva conclu- 
sione. 

Giuseppe Sanzotta 


PRESE DI POSIZIONE SULL'APPLICAZIONE DEL PACCHETTO TRIESTE 


Sgravi degli oneri sociali 


anche 


Rappresentanti dell’Associazione degli ar- 
tigiani, dell’associazione triestina della Cna e 
dell’Unione regionale economica slovena han- 
no incontrato ieri mattina ‘autorità politiche 
ed economiche della provincia. Scopo dell’ini- 
ziativa era quello di esprimere viva preoccupa- 
zione e contrarietà per l'atteggiamento della 
direzione centrale dell’Inps, che escluderebbe 
le imprese artigiane, anche di produzione di 
beni, dagli sgravi degli oneri sociali previsti 
dall’art. 4 della legge 26 nota come «Pacchetto 


Trieste». 


Il Presidente dell’associazione artigiani 
Ret, il segretario della Cna Cosolini e il diretto- 
re dell'unione economica slovena Kociancic 
hanno perciò sollecitato un'iniziativa da parte 
dei parlamentari triestini e dell’insieme del 
mondo politico ed economico, per la modifica 
di un atteggiamento incomprensibile, inutile e 
discriminatorio, che penalizza pesantemente 


er 


artigiana. 


UN NUOVO SERVIZIO SETTIMANALE DI VIAGGI 


Crocieristica sulla rotta |... 


Grecia-Trieste-Venezia 


Il perdurare della latitanza 
nella definizione di una seria e 
coordinata politica di pro- 
grammazione nel settore turi- 
stico, capace di rilanciare 
tempestivamente Trieste in 
un campo sul quale sembra 
decisa a puntare molte delle 
sue chanches future, è stato 
oggetto di valutazione nel 
corso di un incontro svoltosi a 
Palazzo Galatti tra il presi- 
dente della Provincia Mat- 
chio e il console onorario di 
Grecia a Trieste Giorgio Vas- 
sillà. 

Oggetto particolare di di- 
seussione la. politica della 
nautica da diporto, della valo- 
rizzazione dello scalo triestino 
quale naturale punto di riferi- 
mento tra le aree del Centro- 
Nord Europa e il bacino medi. 
terraneo, delle peculiari po- 
tenzialità proposte dalla cro- 
cieristica ai fini di una magr 
gior qualificazione a livello in- 
fernazionale della propria of- 
ferta dei servizi in genere e di 
turismo in particolare, 


E proprio nel campo della 
erocieristica — è emerso — 
Trieste ha perso recentemen- 
te un altro passo, questa volta 
a favore di Venezia, Infatti è 
proprio da Venezia — ha rife- 
rito il console Vassillà a Mar- 
chio '— che da questo fine 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL TUO USATO 
PORTA IL PREZZO A 
L. 6.770.000 


mese prenderà il via un servi: 
zio settimanale di crociere or- 
ganizzate dalla società arma- 
trice greca «Dolphin Hellas 
Shipping Sa», la quale ha 
scelto di farsi rappresentare 
in Italia proprio dalla venezia- 
na «Zenith International Srl». 


I viaggi in partenza da Ve- 
nezia hanno la durata di una 
settimana e prevedono un itì- 
nerario lungo le coste greche e 
turche, tale da consentire l’in- 
serimento di suggestive toc- 
cate ed escursioni e prevedo- 
no pure l’agganciabilità di 
inserire dei soggiorni settima- 
nali in alcune località di parti- 
colare interesse turistico. 


Il servizio sarà effettuato 
dalla tss Albatross, una mo- 
derna unità completamente 
ristrutturata nell'aprile 1984, 
lunga 137,5 metri, larga 18, 
con un pescaggio di 6,2 m.c, e 
può ospitare fino 484 crocie- 
risti, 


La velocità della nave con» 
sente in soli 8 giorni di affron- 
tare i temi della Grecia classi- 
ca (escursione da Itea a Delfi e 
Atene e da Corinto a Micene 
ed Epidauro) e le isole più 
incantevoli della Grecia (Mi- 
konos, Santorini, Heraclion 
toccate fino a ora da crociere 
in partenza dal Pireo) con una 
proiezione verso l'oriente, l'in- 


dimenticabile Efeso. 

Secondo il Provveditorato 
al porto di Venezia, l’acquisi- 
zione di questa nuova serie di 
crociere riconferma la voca- 
zione dello scalo veneziano a 
essere il naturale capolinea 
crocieristico del Mediterraneo 
orientale, riconfermando il 
ruolo turistico di Venezia qua- 
le ponte tra il Nord e il Sud 
dell'Europa. 

Partendo dal fatto che la 
Dolphin e la Zenith si sono 
interessate per garantire tra- 
mite l’Agemar un collegamen- 
to di pullman con Venezia per 
i crocieristi in partenza da 
‘Trieste, il presidente Marchio 
ha chiesto al console Vassillà 
di intervenire presso l’arma- 
tore greco e il suo rappresen- 
tante in Italia ai fini di valuta» 
re la possibilità che l’Alba- 
tross, pur facendo scalo a Ve- 
nezia, parta invece da Trieste, 
Si creerebbero così più inte- 
ressanti prospettive per l’ar- 
matore — ha detto Marchio — 
e per Trieste, nell'ottica di un 
più qualificato inserimento di 
entrambi nel nostro tradizio- 
nale mercato turistico di cul- 
tura mitteleuropea, 

Il console Vassillà, conside- 
rata di rilevante interesse la 
proposta, ha assicurato un 
suo intervento in questa dire- 
zione, 


] LÌ n (_Npa n 2 
| artigiani 

la piccola impresa produttiva, elemento im- 
prescindibile anche a Trieste della ripresa 
dell'economia, e che contrasta con i principi 
ispiratori del «Pacchetto», teso all’incremento 


dell'occupazione e della produttività con un 
ruolo ben specifico riconosciuto. all’impresa 


Sono intervenuti la senatrice Gherbez, il 
presidente della Camera di commercio Tom- 
besi, l'assessore regionale e presidente del 
Fondo Trieste Carbone. Tutti hanno concor- 
dato con le posizioni espresse dall’artigianato 
triestino e hanno assicurato da subito il loro 
impegno per una positiva soluzione del proble- 
ma, riconoscendo perciò il ruolo positivo che 
l'artigianato ha e sempre di più può assumere. 

. L'impegno delle tre organizzazioni dell’arti- 
gianato vedrà ora nuovi passi, unitamente con 
le organizzazioni di Gorizia, nei confronti della 
direzione dell'Inps. 


IL PICCOLO 
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Si è svolto ieri presso la 


Cassa di risparmio di Trieste 
l’ultimo atto formale relativo 
alla concessione del finanzia- 
mento Frie di 10 miliardi alla 
Soc. Terni, per il potenzia- 
mento e il riammodernamen- 
to tecnologico dell’altoforno 
n. 2 della Ferriera di Servola. 
Questo nuovo impianto, 
che entrerà in funzione a fine 
maggio, rappresenta una con- 
ferma della volontà dell’Iri 
di salvaguardare questa real- 
tà industriale dell’area giu- 
liana. 


Qualificante e determinan- - 


te può considerare l’apporto 


della Regione a questa inizia- , 


tiva, tenendo anche conto che 
questo investimento è desti- 
nato a consolidare il processo 
di risanamento dello stabili- 
mento della Terni, iniziatosi 
l’anno scorso con un signifi- 
cativo incremento del fattu- 
rato 

Il recente via libera della 
Finsider al terminal rinfuse, 
per il quale bisogna al più 
presto passare alla fase ‘ope- 
rativa, dovrebbe. ulterior- 
mente contribuire al rilancio 
delle attività della Terni. 


Nuovo altoforno 


————_—rr- 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


CONFERENZA DELL’UNIONQUADRI-FINCANTIERI 


«Bisogna applicare 


la legge sui 


uadri» 


Soltanto l’Enel ha finora riconosciuto tale figura 


Sono venuti da Casteliam- 
mare, da Mestre, da Genova, 
prendendosi un giorno di ferie 
(il permesso sindacale non è 
contemplato) per dibattere a 
Trieste i loro problemi. 

Erano presenti in 150, circa 
un quarto degli aventi diritto. 
I quadri nazionali della Fin- 
cantieri, aderenti all’Union- 
quadri hanno tenuto nel ca- 
poluogo giuliano, ieri matti- 
na, la loro conferenza al verti- 
ce, per chiedere al governo di 
intervenire per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
all'applicazione della legge 
190, del maggio 1985 (che rico- 
nosce la categoria dei quadri, 
intermedia tra impiegati e di- 
rigenti) e che deve essere at- 
tuata entro il 29 maggio pros- 
simo. 

Attualmente soltanto l'Enel 
ha riconosciuto tale figura 
che diventerà «soggetto auto- 
nomo di contrattazione», però. 
soltanto dal 1987. 

«È sconcertante — ha detto 
il presidente nazionale dell’U- 
nionquadri, Corrado Rossitto, 
nel suo intervento — l’insensi- 
bilità e il silenzio del ministro 
del lavoro, di fronte alla man- 


cata applicazione di una legge 
dello Stato, o peggio, allo svi- 
limento della stessa nelle 
piattaforme contrattuali e in 
particolare in quella dei me- 
talmeccanici, operata dai sin- 
dacati tradizionali che — ha 
continuato — dopo averla 
osteggiata, ora hanno come 
scopo quello di annullarla per 
mancanza di capacità di 
gestire l'evoluzione del siste- 
ma di impresa. 

«I quadri — ha sostenuto 
Rossitto — che sono i gestori 
delle innovazioni tecnologi- 
che e organizzative, sentono 
la necessità, di fronte al con- 
servatorismo operaistico dei 
sindacati, di essere rappre- 
sentati autonomamente, se 
pure per ora, anche in un 
contratto!non separato». 


I COMMESSA — Assegnata alla 
Fincantieri (gruppo Iri) una com- 
messa per la conversione in depo- 
sito galleggiante della motocister- 
na «Vega Oil» (ex Agip Sicilia) 
acquistata dalla Selm, società del 
settore energia del gruppo Monte- 
dison. Costruita nel 1972 nel can- 
tiere di Monfalcone, la «Vega Oil» 
sarà trasformata presso il cantiere 
di Palermo. 


INCONTRO A MILANO FRA ZANETTI E MARTINEZ 


Il porto di Trieste 
e le merci argentine 


Le possibilità di un anpro- 
fondimento delle relazioni tra 
il porto di Trieste e gli espor- 
tatori argentini, specie per 
quanto riguarda l'utilizzo dei 
punti franchi per la penetra- 
zione delle merci argentine în 
Europa, è stata valutata inun 
colloquio a Milano tra il presi- 
dente dell’Ente porto, Zanetti, 
e il sottosegretario al com- 
mercio estero dell'Argentina, 
Martinez, che, impegnato în 
una serie di contatti în Italia, 
aveva espresso îl desiderio di 
incontrare l'esponente trie- 
stino. 

Martinez si trova in Italia 
poiché incaricato di valutare 
tutte le possibilità di utilizzo 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Nave Provenienza Ormeggio 
22/4. 13.00. COM. REVELLO Gedda 49 (8) 
22/4. sera NADA Capodistria rada/bunker 
22/4 pom.  ALKHALED Il Beirut 3 
22/4. ‘18.00 SOCARQUATTRO Venezia . 54 
23/4 1.00. UFUK Libia 14 
23/4. 6.30. NIKOLAY SHCHUKIN | Ravenna 51 (17) 
23/4 ‘6.30 BOSNA Capodistria Scalo B. 
23/4. 6.30  MESKEREM Venezia 40 
23/4 21.30 DAHLIA Haifa rada/Siot 

PARTENZE 
Data | Ora Nave [ Ormeggio | Destinazione 
22/4 13.00. KURILA rada Pola 
22/4 ‘16.30 UMBERTO D'AMATO 55 Venezia 
22/4 ‘18.00  SAZANI 16. Durazzo 
22/4 sera  KARAMARA 49 Misurata 
22/4 ‘sera INDIANIC Frigom. ordini 
22/4. sera  RECOMONE Scalo L. (A) Chioggia 
23/4‘ pom. COM. REVELLO 49 (8) ordini © 
23/4 pom. NIKOLAY SHCHUKIN | 51 (17) Pireo 
23/4: pom. NADA rada Fiume 
23/4 sera ANANGEL SPIRIT 51 (16) Capodistria 

MOVIMENTI 

Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
22/4 14,00  KARAMARA 39 49 
22/4. 16.30 SOCARTRE 56 54 
23/4 16.30 LAITA Safa Frigomar 
23/4 pom. ANANGEL SPIRIT rada 51 (16) 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
SAZANI (imbarca varie) 
APULIA (att, Arsenale) 

HOSS M, (att. imb, bestiame) 
Frigorifero i 
HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 
SOCARSEI (inoperoso) 


NIBBOLU (inoperoso) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

KARAMARA (imbarca varie) 

MARITEA (lavori) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 

MST ZIYA ONIS (Sb/imb. car- 
relli 

UMBERTO D'AMATO (sb, carb,) 

SOCARTRE (imb, carbone) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 


Il risparmi 
poltrone davanti 


queste la pre 


Scalo legnami 

RECOMONE (sbarca cellulosa) 

S.A.F.A. 

LAITA (att. Frigom.) 

Frigomar 

INDIANIC (sbarca tonno) 

Arsenale Triestino S. Marco 

TONY SECONDO 

LAGUNA 

ADRIA 

CASTORO 2 

SAIPEM DELFINO 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

PRES. RAMON S. CASTILLO (in 
movimento) 

KURILA (bunker) 

ANANGEL SPIRIT (att. orm.) 


NAVI IN ARRIVO 


__ CHARITAS (Italia), prov. Vene- 
zia; SAN FRANCISCO DE IZARO 
(Spagna), prov. Fowey; SOCAR- 
CINQUE (Italia), prov. Trieste; |O- 
.NIO (Italia), prov. Venezia, 


NAVI IN_PARTENZA 


PATRICIA SKY (Italia), dest. Tri- 
poli; PEDER MOST (Danimarca), 
dest, Ancona. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


B. KERBABAYEV.(Un, Sovietica), 
‘ag. Carsica, sbarco tondello, Porto- 
rosega; CHARITAS (Italia), ag, Co- 
stanzi, sbarco olio combustibile, 
banchina Enel 


LA MILLE PIÙ ECONOMICA CHE C'È. 


o ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 
più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
fa 21,8 km con un litro a 90 all’ora: un prodigio di 
economia! 3 o 5 porte; 5 posti; ben 9 versioni. Tra 
stigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
chiudere in bellezza, la MG Turbo da 180 Km/h e 
Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
gorie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 


‘. . AUSTIN ROVER 


SAI 


fino alla fine del mese! 


MOLTO MEGLIO ME 


Le offerte non sono cumulabili e si intendono valide per le vetture disponibili in Rete. 


a 


della linea di credito di circa 
400 milioni dì dollari, aperta 
recentemente dal governo îta- 
liano infavore dell'Argentina. 
In questo quadro, nell’ulti- 
ma riunione della commissio- 
ne ‘mista italo-argentina a 
Buenos Aires, cui ha parteci- 
pato anche il ministro degli 
esteri Andreotti, venne indi- 
cato îl porto di Trieste come 
deposito e base per la com- 
mercializzazione delle merci 
argentine nell'Europa meri- 
dionale e nell'area mediter- 
ranea. 
Il sottosegretario Martinez 
ha ora inteso approfondire lo 
studio del problema, alla luce 
delle possibilità offerte da 


Trieste grazie alle sue fran- 
chigie doganali, possibilità 
che comprendono l’attività di 
«joint ventures» anche per la 
trasformazione di prodotti, 
specie dell’industria agroali- 
mentare, per la successiva 
esportazione. 

A Milano, Zanetti ha anche 
incontrato il direttore genera- 
le della promozione delle ma- 
nifestazioni 'della Cina all'e- 
stero, Yue Zude. 

È stata esaminata la propo- 
sta di costituire, nell’ambito 
dei porti franchi, un deposito 
europeo di tutti i prodotti uti 
lizzati dalla Cina per la parte- 
cipazione a fiere e manifesta- 
zioni promozionali in Europa. 


Nasce Bic, 
incubatrice 
per imprenditori 


Si è svolta presso la Federa- 
zione medie e piccole indu- 
strie di Trieste una riunione 
tra piccoli industriali, nel cor- 
so della quale Giorgio Tlustos 
ha illustrato la natura del co- 
stituendo Bic (Business Inno- 
vation Center), iniziativa pro- 
mossa dalla Spi — Promozio- 
ne e sviluppo imprenditoriale. 

Il Bic, come relazionato da 
Tlustos, vuole essere una in- 
cubatrice per imprenditori la 
cui attività si svolge attraver- 
so una campagna pubblicita- 
ria basata su colloqui indivi- 
duali che consentono di indi- 
viduare i gruppi di ‘aspiranti 
imprenditori. 

Nel corso della riunione, il 
relatore ha fatto rilevare che 
l'iniziativa segue un training 
didattico-formativo a conte- 
nuto prevalentemente teorico 
sulle aree culturali ritenute 
rilevanti per lo svolgimento di 
una attività imprenditoriale. 

L'iniziativa del Bic prevede 
che gli aspiranti imprenditori 
inizino l'elaborazione dei sin- 
goli progetti industriali con la 
guida di esperti, inserendoli 
nei propri laboratori, a meno 
che non si preferisca scegliere 
un’ubicazione all’esterno del- 
la struttura del Business In- 
novation Center, che avrà 
sede a Trieste formando un 
condominio di laboratori in- 
dustriali. 

In tale contesto, l’imprendi- 
tore potrà godere di tutti i 
servizi logistici tipici di una 
normale azienda, ma dei quali 
individualmente non avrebbe 
potuto dotarsi. 

"Tra ì servizi che il Bic inten- 
de fornire agli imprenditori 
sono previsti centri di assi- 
stenza telex, fotocopia, consu- 
lenza contabile, giuridica, fi- 
scale, commerciale e tecnolo- 


gica. 

Tlustos ha sottolineato in 
conclusione che il costituen- 
do centro si propone di fornire 
ai potenziali imprenditori an- 
che un’attività di assistenza 
finanziaria sotto forma di pre- 
stito a breve o media scaden- 
za, partecipazione al capitale 
di rischio o sotto forma di 
associazione in partecipa: 
zione. 


IN AUTUNNO A TRIESTE COL PATROCINIO DELLA CEE 


Un seminario di studi 


I problemi della selezione, 
della preparazione, dell’acces- 
so di personale adeguatamen- 
te qualificato a quel particola- 
te mondo del lavoro che è 
rappresentato da coloro che 
prestano la loro opera e pro- 
fessionalità sul mare sono sta- 
ti oggetto di un incontro avve- 
nuto a palazzo Galatti. 


Ospiti dell’assessore ai pro- 
blemi nautici, Giorgio Bonat, 
ì rappresentanti triestini del 
Collegio capitani, Sergio Pie- 
monte, direttore dell’Usl n. 1, 
esperto di psicologia e orga- 
nizzazione del lavoro, ed Hel. 
mut Boehm, docente di psico- 
logia all'Istituto navale di stu- 
di superiori di Brema, assie- 
me ad alcuni suoi colleghi e 
collaboratori. 

Bonat e il prof, Boehm sono 
membri di un programma di 
ricerca dedicato alle condizio» 
ni di lavoro sul mare ed isti- 
tuito dalla commissione della 
Comunità ‘economica euro» 
pea. L'incontro fa seguito a 
un'analoga iniziativa in colle» 
gamento fra Trieste e Brema, 
cui l'assessore Bonat ha par- 
tecipato alcuni mesi fa nella 
città anseatica, 


Nel corso dell'incontro sono 
state gettate le basi per l'or- 
ganizzazione a Trieste, l'au- 
tunno prossimo e sotto il pa- 
trocinio della Cee, di un semi» 


nario di studi imperniato al- 
l’obiettivo di evitare, o quan- 
tomeno limitare, i rischi di 
disadattamento che, sempre 
maggiori, incombono nel la- 
voro sul mare. 

Un lavoro che ha subito e 
sta subendo grandissime e ra- 
pide trasformazioni, creando 
non pochi problemi di inseri- 
mento e vivibilità, per il per- 
sonale che vi opera. Problemi 
originati da navi sempre più 
sofisticate, tecnologie ed au- 
tomazioni sempre più spinte, 
da equipaggi sempre più 
ridotti, da un isolamento del- 
l'operatore sempre più spicca- 
to e pericoloso per il suo equi- 
librio psicologico, soprattutto 
qualora l'operatore sul mare 
non abbia in partenza, oltre- 
ché buona preparazione, 
anche caratteristiche intrin- 
seche adeguate a sopportare 
queste particolari condizioni 
di lavoro, 

Ecco allora che acquista 
particolare interesse l'aspetto 
propedeutico all'immissione 
del personale a questo mondo 
del lavoro, Un personale che 
deve essere sempre più spe- 
clalizzato, ma anche idoneo e 
qualificato in base a determi» 
nati requisiti, oltreché tecnici, 
anche strutturali dal punto di 
Vista psicologico, 

Proprio in questa ottica, l’o- 
biettivo finora del seminario 


DI FINANZIAMENTO PER 
DUE ANNI SENZA INTERESSI 


E SENZA SPESE. 
con rate di L. 250.000 al mese. 


(In base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria). 


idel lavoro sul mare 


in corso di preparazione è rap- 
presentato,dalla costituzione, 
in seno agli istituti che si 
occupano di preparazione 
specialistica degli operatori 
del mare, di adeguate struttu! 
re capaci di valutare esatta- 
mente dal punto di vista psi- 
cologico caratteristiche, pre- 
disposizioni ed attitudini de- 
gli aspiranti all’accesso agli 
enti di formazione professio 
nale. 

In questo modo si potranno' 
evitare nei soggetti interessa- 
ti impostazioni poco funzio» 
nali della loro carriera profes* 
sionale, quindi delusioni, di 
sadattamenti, crolli di aspira? 
zioni, fondate magari sola» 
mente in base a male inter 
pretati miti, a scarsa cono» 
scenza della propria più 
recondita personalità. 


L'organizzazione del semi! 
nario, che dovrebbe dimostra» 


re proprio la necessità prima: 


ria della creazione di queste 
strutture di selezione psicolo» 
gica, si inserisce quindi come 
tappa fondamentale nella co- 
stituzione di quell'«Universi- 
tà del Mare» che è attualmen- 
te allo studio per Trieste. .; 


MCONTRATTI — Da ieri, comei 
annunciato in precedenza, il Lon 
don metal exchange pubblica i. 
prezzi dei nuovi contratti del ra-, 
mme, per ora solo tre mesì, 
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IL PICCOLO 


A GENNAIO 


Industria: 
occupazione 
stabile 

e più ore 
lavorate 


ROMA — L'occupazione al- 
le dipendenze nella grande in- 
dustria a gennaio si è mante- 
nuta sostanzialmente, sugli 
stessi livelli di dicembre, men- 
tre è scesa dal 4,5% rispetto 
allo stesso mese del 1985. A 
quest’ultimo risultato — sot- 


‘tolinea l'indagine Istat — ha 


contribuito la generalità dei 
settori con tassi percentuali 
rispettivamente pari a -5,7% 
per le industrie chimico- 
farmaceutiche, —5,6% per le 
metalmeccaniche, —5,2% per 
le tessili e dell'abbigliamento 
e -0,1% per le energetiche. 

Al contrario, le ore lavorate 
mensilmente per operaio han- 
no segnato, rispetto al gen- 
naio '85, un aumento 
dell’1,2% che è il risultato di 
apprezzabili incrementi ri- 
scontrati per le industrie chi- 
mico-farmaceutiche (8,8%) e 
‘per quelle di costruzione dei 
mezzi di trasporto (7,8%). De- 
‘erementi, invece, si sono avuti 
‘per le industrie energetiche 
(-4,6%) e per quelle tessili e 
dell’abbigliamento (-2,3%). 

In aumento anche i guada- 
gni medi di fatto per operaio 
che nello scorso mese di gen- 
naio sono saliti dell'11,2% ri- 
spetto a gennaio ’85. A questo 
ineremento hanno contribui- 
to sia le retribuzioni dirette 
(paga base, indennità di con- 
tingenza ecc.), \accresciutesi 
del 10,4%, sia gli emolumenti 
indiretti (assegni familiari, in- 
tegrazioni salariali, una tan- 
tum ecc.) a loro volta aumen- 
tati del 13,9%. 

Dal confronto fra i dati dei 
due anni in esame si rileva, 
inoltre, che all’anzidetto in- 
cremento dei guadagni medi 
di fatto per operaio i singoli 
settorì hanno contribuito con 
tassi percentuali oscillanti tra 
un massimo del 14,2 per le 
industrie di costruzione dei 
mezzi di trasporto e un mini- 
mo del 7,4 per le energetiche. 

Intanto a marzo la richiesta 
di energia elettrica in Italia è 
stata pari a circa 17.390 milio- 
ni di chilowattora (Kwh) pra- 
ticamente uguale al valore re- 
gistrato nel corrispondente 
mese del 1985 (17.380 milioni 
di Kwh), che aveva a sua volta 
presentato rispetto al marzo 
1984 un incremento dell’1,7 
per cento. Lo rende noto 
l’Enel, 

Con riferimento alle zone 
geografiche, nel mese di mar- 
zo 1986 si sono registrati tassi 
di crescita dello 0,3. per cento 
nel Centro Nord (Italia setten- 
trionale e Toscana) e del 5,3 
per cento in Sardegna, men- 
tre nel Centro Sud e in Sicilia 
la richiesta ha presentato una 
flessione rispettivamente del- 


lo 0,4 per cento e del 4,1 per. 


cento. 

Nel periodo gennaio-marzo 
1986, la richiesta di energia 
elettrica in.Italia ha presenta- 
to un incremento dello 0,9 per 
cento, corrispondente a un 
aumento dell’1,2 per cento nel 
Centro Nord e del 5,5 per cen- 
to in Sardegna, a una flessio- 
ne dello 0,5 per cento in Sici- 
lia, e a una stazionarietà nel 
Centro Sud. Î 

La produzione lorda di ener- 
gia elettrica in Italia nel mese 
di marzo 1986 — informa an- 
cora l’Enel — è stata pari a 
circa 16.330 milioni di Kwh 
con una riduzione del 2,4 per 
cento rispetto al marzo 1985. 
Alla produzione di energia 
elettrica hanno partecipato la 
fonte termoelettrica tradizio- 
nale e geotermoelettrica con 
circa 12.210 milioni di Kwh 
(meno 1,6 per cento rispetto al 
marzo 1985), quella nucleare 
con circa 870 milioni di Kwh 
(812 milioni di Kwh nel 1985) e 
quella idraulica con 3.250 mi- 
lioni di Kwh (meno 7 per 
cento). 


Congiuntura 
sempre 
preoccupante 


ROMA — Controshock petro- 
lifero e ridimensionamento del- 
le quotazioni del dollaro conti- 
nuano a dominare il quadro eco- 
nomico internazionale attraver- 
so un gioco di effetti e reazioni. 
Lo afferma il consueto bolletti- 
no dell’Isco relativo alla con- 
giuntura internazionale nel qua- 
le si precisa tuttavia che il calo 
del petrolio e del dollaro non 
passano senza attriti e diffi 
coltà. 


Dopo aver precisato che le: 


positive ripercussioni dell’anda- 
mento del petrolio e del dollaro 
sui tassi d'inflazione hanno già 
concesso una generalizzata ri- 
duzione, a inizio marzo, del co- 
sto del danaro, l‘Isco precisa che 
esistono ancora attriti e difficol- 
tà sulla scena internazionale. 
Queste difficoltà — secondo 
l'istituto — spiegano il rinnova- 
to interesse per un'sistema di 
cambi meno flessibile e i nego- 
ziati volti a ripristinare con ordi- 


ne e, gradualità un maggiore . 


equilibrio tra le monete. 

Intanto la continua ascesa 
dello yen nei confronti del dolla- 
ro ha fatto di Tokyo la città più 
cara del mondo. La. capitale 
giapponese ha così tolto il pri- 
mato a Lagos, capitale nigeria- 
na, retrocessa al terzo posto. È 
quanto risulta dalla classifica 
1985 sulle. città più care del 
mondo compilata annualmente 
dalla «Business international», 
Società di servizi che opera per 
conto delle principali società 
multinazionali. 


LA CASA TEDESCA INVESTIRÀ 400 MILIARDI NELL'AZIENDA D’IVREA 


Volkswagen azionista Olivetti 


che acquista la Triumph-Adler 


Quattro stabilimenti, 1200 miliardi di fatturato, 7100 dipendenti 


IVREA — E ufficiale: la Volkswagen è 
nuovo azionista della Olivetti: ha acqui- 
stato il 5% delle azioni ordinarie dell’a- 
zienda di Ivrea. L'operazione avverrà 
attraverso un aumento del capitale della 
Olivetti che porterà:nelle casse dell’a- 
zienda di De Benedetti denaro «fresco» 
per circa 400 miliardi di lire. La casa 
automobilistica tedesca ha venduto to- 
talmente alla Olivetti la «Triumph Ad- 
ler» (1200 miliardi di fatturato e 7100 
dipendenti, 4 stabilimenti). 

L'accordo tra l’azienda italiana e te- 
desca prevede che la casa automobilisti- 
ca tedesca acquisirà (per mezzo dell’au- 
mento di capitale a essa riservato) circa 
20 milioni di azioni ordinarie Olivetti che 
equivalgono, appunto, al 5% del capitale 
ordinario della società di Ivrea. Il prezzo 
delle azioni sarà compreso tra le 18 e le21 
mila lire per azione. 

Dalla Volkswagen, l'Olivetti rileverà 
totalmente le azioni della «Triumph Ad- 
ler Ag» rafforzando così la propria leader- 
ship nel settore delle macchine per scri- 
vere, dei personal computer e dell’office 
automation. Olivetti e Triumph-Adler 
continueranno a operare indipendente- 
mente ciascuna con i propri marchi, le 
proprie linee e attraverso i rispettivi 
canali di distribuzione, con il supporto di 
‘una collaborazione nelle attività di ricer- 
ca e sviluppi e lo scambio di componenti. 


Inc» (Troy Usa). 


simo). 


Rimangono escluse dall’acquisto le so- 
cietà holding «Triumph Adler North 
America Inc» (Hartford) e la «Pertec 
Computer Corporation» ‘Los Angeles). 
Negli Stati Uniti, comunque, la Olivetti 
rileverà le attività «Triumph Adler» pos- 
sedute dalla «Volkswagen of America 


Per la società di Ivrea, l'accordo con 
la Volkswagen rappresenta il terzo inve- 
stimento di rilievo di un socio estero 
(prima la francese Saint Gobain, poi la 
americana «Atet»). Per quanto riguarda 
il prezzo delle azioni Olivetti che dovrà 
pagare la Volkswagen in una nota viene 
precisato che esso sarà determinato in 
base all'andamento dei prezzi di Borsa 
nel periodo ‘antecedente la prossima as- 
semblea degli azionisti della società di 
Ivrea (in programma per.l’11 giugno pros- 


La Triumph Adler sta faticosamente 
uscendo da una lunga serie di esercizi in 
perdita dopo massicci investimenti che 
hanno trasformato la vecchia fabbrica di 
‘macchine per scrivere in una moderna 
società di elettronica per ufficio. Alla 
Volkswagen la società di Norimberga è 
costata cifre enormi per investimenti e 
ripianamenti da quando l’ha rilevata dal- 
l'American Litton Industries nel 1979. 
‘Tra il 1980 eil 1985 ha accumulato sui 650 


1nilioni di marchi di perdite con un cul- 
mine di 348 milioni nel 1984. 

L’anno scorso il saldo negativo si è 
Tidotto a 100 milioni e con quest'anno 
conta di tornare in attivo, sia pure per un 
importo modesto. Negli ultimi anni le 
perdite sono state determinate dagli in- 
vestimenti fatti per creare una nuova 
società produttrice di personal compu- 
ter, macchine per scrivere elettroniche e 
di altri prodotti elettronici per ufficio. 
L'anno scorso il fatturato è cresciuto del 
12% superando il miliardo: di marchi 
(circa 690 miliardi di lire) contro gli 895 
milioni dell’'84. 

Il consiglio di amministrazione della 
Olivetti, era anche chiamato a esaminare 
i risultati del gruppo nell’85. I «conti» 
illustrati da Carlo De Benedetti, in real- 
tà, sono quanto mai soddisfacenti: il 
fatturato consolidato del gruppo è stato, 
infatti, di 6140 miliardi di lire, pari a un 
aumento del 34,1% rispetto all'anno pre- 
cedente. p 

Nel corso dell’esercizio, la situazione 
finanziaria è ulteriormente migliorata: 
l’indebitamento finanziario netto è pas- 
sato da 319,3 miliardi al 31 dicembre 1984 
a 190 miliardi alla stessa data dello 
scorso anno, con una incidenza dell’8,3% 
sul patrimonio netto, passato da 1958 
miliardi al 31 dicembre 1984 a 2280 al 31 
dicembre ’85. 


LE PREVISIONI DI BILANCIO PARLANO DI UTILI IN FORTE CRESCITA 


Sul capitale delle «Generali» 
dieci anni di aumenti gratuiti 


MILANO — Aumento dî capitale gratuito per le Assicura- 
zioni Generali, da 250 a 350 miliardi di lire, con emissione di 
azioni ordinarie da assegnare agli azionisti in ragione dì due 
nuove ogni cinque vecchie possedute: îl consiglio di ammini- 
strazione della società, che sì è riunito ieri, sotto la presidenza 
di Enrico Randone, ha deliberato di sottoporre l'operazione 
all'approvazione dell'assemblea straordinaria degli azionisti, 
convocata per il 28 giugno prossimo a Trieste. Saranno emessi 
50 milioni di nuove azioni da nominali 2000 lire, godimento 1 
gennaio 1986. 

L'aumento avviene tramite prelievo dalla riserva di rivalu- 
tazione monetaria ex legge 72/1983 Visintini bis; dopo il 
prelievo le riserve libere della compagnia (708,5 miliardî al 31 
dicembre ’84) risulteranno pressoché invariate grazie ai saldi 
attivi nelle variazioni delle riserve patrimoniali conseguiti 
nell’85. Salgono così a sette gli aumenti di capitale quasi 
totalmente gratuiti effettuati negli ultimi dieci anni: nel periodo 
il capitale della società è quasi decuplicato e la capîtalizzazio- 
ne di Borsa è aumentata di 27,5 volte. 


Il consiglio dì amministrazione ha anche deciso di propor- 
re la modifica degli artt. 10 e 35 dello statuto con la soppressio- 
ne della clausola di gradimento, alla quale peraltro la società 
mai aveva fatto ricorso, e dell'obbligo della cauzione per gli 
amministratori. 

Per quanto concerne l'andamento dell’esercizio 1985, i dati 


definitivi verranno esaminati dal consiglio nella prossima 
riunione fissata sempre a Milano, per îl prossimo 27 maggio. 
Nel complesso ì premi lordi della casa madre sono prossimi ai 
3400 miliardi, deì quali 1526 miliardi sono relativi ai premi del 
lavoro diretto italiano che ha segnato un tasso di crescita del 
17,7%, superiore quindi all’incremento medio stimato dì merca- 
to: il ramo vita vi concorre.per 338 miliardì (+30%), i rami 
danni per 1188 miliardi (+15%). 


I redditi netti sono pari a circa 670 miliardi (+20% a: 


termini omogenei) mentre gli investimenti sì avvicinano ai 7200 
miliardi (+20%, sempre a termini omogenei); gli impieghi a 
reddito fisso ammontano a 2200 miliardi (+28%), gli immobili a 
1260 miliardi (+10,5%). I dati confermano le previsioni di un 
utile di bilancio fortemente în crescita rispetto ai 115,2 miliardi 
conseguiti nel 1984. Anche iîl dividendo che sarà sottoposto ad 
approvazione dell'assemblea è preventivato superiore a quello 
di 500 lire distribuito nel passato esercizio. . 


Nel 1985 il numero delle compagnie assicuratrici del 
gruppo Generali è salito a 40, di cui 9 operanti in Italia e 31 
all’estero. I premi lordi raccolti su una quarantina di mercati — 
ancora non depurati degli scambi riassicurativi intergruppo — 
ammontano a circa 8000 miliardi con un incremento — a 
condizioni omogenee — del 15,5% rispetto al.1984. Il 70% della 
raccolta proviene dai mercati internazionali con rilevante peso 
del lavoro austriaco, francese e tedesco. 


Utili Credit 
quasi 100 
miliardi 
Bna: 43 


ROMA — Chiude con un 
‘utile di 94,8 miliardi il bilan- 
cio 1985 del Credito italiano 
che sarà sottoposto all’assem- 
blea degli azionisti convocata 
oggi a Genova. L'utile, supe- 
riore a quello di 88,9 miliardi 
del 1984 consentirà la distri- 
buzione di un dividendo di 90 
lire per azione, contro le 85 
dell’anno scorso. Il consiglio 
ha deciso di destinare 37 mi- 
liardi alla riserva che così rag- 
giunge l’ammontare di 160 
miliardi. ; 

A131 dicembre 1985 la prov- 
vista di lire e valuta del Credi- 
to italiano era di poco supe- 
riore ai 50 mila miliardi con 
un incremento del 6,7%. La 
sola raccolta della clientela 
ordinaria ha raggiunto i 
17.559,9 miliardi superando 
dell’11,8% il dato dell’anno 
precedente. 

Per quanto riguarda gli im- 
pieghi in lire e valuta a favore 
della clientela ordinaria, è 
stata raggiunta la cifra di 
10,491,1 miliardi (+3,9%). I 
crediti in lire e valuta per 
cassa assommano a 41.462,7 
‘miliardi, con un incremento 
del 9,4%. I mezzi propri del 
Credito italiano, che è il terzo 
istituto di credito per dimen- 
sioni dopo la Banca nazionale 
dellavoro e la Comit, ammon- 
tavano alla fine dell’anno 
scorso a 2026,8 miliardi, con 
un incremento del 7,5% sul 
1984. 

Il consiglio di amministra- 
zione della banca ha determi- 
nato l’utile netto in 94,8 mi- 
liardi dopo avere devoluto al 
fisco 119,2 miliardi per impo- 
ste sul reddito. Altri 62,2 mi- 
liardi sono stati accantonati 
nel fondo liquidazioni del per- 
sonale, mentre gli ammorta- 
menti hanno raggiunto la ci- 
fra di 46 miliardi. Inoltre sono 
stati decisi accantonamenti 
per 94,4 miliardi ai «fondi a 
destinazione specifica e retti- 
ficati dell'attivo» e per 125,5 
miliardi a «fondi patrimo- 


niali». " 
L'assemblea degli azionisti 
della Banca nazionale dell’a- 
gricoltura ha approvato i ri- 
sultati dell’esercizio 1985. L’u- 
tile netto è stato di 43 miliardi 
e 481 milioni, che consentirà il 
pagamento di un dividendo 
unitario di 175 lire per le azio- 
ni ordinarie e privilegiate. La 
raccolta totale, inclusi i conti 
in lire e valuta, nel 1985 ha 
raggiunto i 23.500 miliardi, 


Notizie in breve 
Capitale Danieli raddoppia 


MILANO — Aumento di capitale da 18 a 36 miliardi per la 
Danieli e C. Officine meccaniche Spa. La proposta è stata 
messa a punto ieri dal consiglio di amministrazione, che ha 
anche approvato la relazione semestrale, e sarà sottoposta 
all'esame degli azionisti nell'assemblea straordinaria convo- 
cata per il prossimo 14 giugno. 


Oreal numero uno 


PARIGI — Il gruppo francese Oreal sarebbe diventato nel 
1985 il numero uno mondiale per vendite nel settore cosmetici 
superando l'americana Avon Products. Lo riferisce il Wall 
Street Journal sottolineando che Oreal ha annunciato utili in 
aumento del 6,3% nel 1985 per un ammontare di 775 milioni di 
franchi contro 729 milioni del 1984. Il fatturato è salito del 
13,9% all’equivalente di 1,8 miliardi di dollari ai tassi di cambio 
della fine del 1985. 


Honda Motor: +14% utili 


TOKIO — La Honda Motor ha riportato nell’esercizio 
finanziario 1985 un incremento del 14% degli utili netti consoli- 
dati a 146 miliardi e 502 milioni di yen da 128 e 508 del 
precedente esercizio. Il fatturato, nel frattempo, è cresciuto del 
9,7% a 2.909 miliardi da 2.652. La Honda ha precisato che le 
vendite di motocicli sono aumentate del 17,4% a 3.104.000 
unità. 


Italeco raddoppia 

ROMA — Si è chiuso con un fatturato di 36 miliardi di lire 
(il 52% in più rispetto al 1984) e un utile netto di 429 milioni di 
lire il bilancio dell’esercizio 1985 della Italeco, società del 
gruppo Iri-Istalstat operante nel settore dei sistemi informativi 
territoriali. 


Necchi: utile 26,8 miliardi 


PAVIA — Si è chiuso con un utile netto consolidato di 9,5 
miliardi (+22% sull’84) dopo ammortamenti per 26,8 miliardi 
l'esercizio 85 della Necchi, 


Rolls-Royce: privatizzazione 


LONDRA — La Rolls-Royce sarà privatizzata entro il 
primo semestre del 1987, ma il governo britannico manterrà 
una quota speciale nell’azienda, così da garantire che il 
controllo resti in mani britanniche. 


La Fondiaria-Gesticredit 


MILANO — La Fondiaria Assicurazioni ha acquistato dal 
Credito Italiano il 30% del capitale di Gesticredit, società di 
gestione di fondi d’investimento fino ad ora controllata intera- 
mente dall’istituto di credito. 


Vitroselenia: fornitura Nato 

ROMA — La società Vitroselenia, del raggruppamento 
«Selenia Elsag» (gruppo Iri-Stet), si è aggiudicata, insieme con 
la Philips tedesca, un contratto per la fornitura di ponti radio 
militari alle forze armate della Nato in Germania. 


Calano interessi su Cct 

ROMA — Calano gli interessi semestrali che saranno 
pagati sulle cedole, in scadenza nel prossimo mese di novem- 
bre, di otto emissioni di Certificati di credito del Tesoro (Cct). 


| Lo ha stabilito il ministero del Tesoro in relazione all’andamen- 


to dei rendimenti dei Bot ai quali sono appunto collegati gli 
interessi sui Cct. 


Costituita Isi 


BOLOGNA — È stata legalmente costituita a Padova la 
società Isi, industria saccarifera italiana agroindustriale Spa, 
tra Finbieticola, Sa. Fi e Ribs. Il capitale iniziale di lire 200 
milioni è stato sottoscritto secondo le percentuali: Finbieticola 
35%, Sa. Fi 35%, Ribs 30%. 


N. Ambrosiano 
Probabile 
aumento 


di capitale 


MILANO — Anche il Nuovo 
Banco Ambrosiano potrebbe 
aggiungersi al nutrito elenco 
di società che si apprestano a 
realizzare aumenti di capita- 
le; il consiglio di amministra- 
zione dell’istituto, presieduto 
da Giovanni Bazoli, potrebbe 
infatti, già prima dell'estate, 
proporre una operazione dalle 
formule innovative interes- 
santi per gli'attuali azionisti. 

Una prima conferma dell’i- 
potesi allo studio di aumento 
«del capitale del Nuovo Banco 
è venuta nel corso dell’assem- 
blea che ha approvato il bi- 
lancio ’85, un bilancio anoma- 
lo che comprende quelli della 
Centrale e della Spafid, incor- 
porate alla fine dello scorso 
anno, chiuso con un utile net- 
to di nove miliardi 233 milioni 
di lire. L'assemblea ha appro- 
vato la distribuzione di'un 
dividendo ‘di 30 lire per le 
azioni ordinarie e di 65 per 
quelle di risparmio e ha rinno- 
vato il consiglio di ammini- 
strazione. 

Alla presidenza dell’istitu- 
to, per il triennio ’86-’88; è 
stato confermato Giovanni 
‘Bazoli, mentre nell’incarico di 
vicepresidente Giorgio Zanot- 
to (presidente della Banca po- 
polare di Verona) è andato ad 
aggiungersi a Fabrizio Gianni 
e Ruggero Ravenna. 

Il consiglio, tenuto conto 
dell’allargamento della base 
azionaria, è stato portato da 
16 a 21 membri con la nomina 
di Giampiero Pesenti, Giu- 
seppe Arcadu, Vincenzo Ca- 
purro, Francesci Del Monte, 
Aniceto Vittorio Ranieri e 
Tommaso Zerbi. 

Bazoli, nel corso dell’assem- 
blea, ha anche affrontato i 
rapporti nell’ambito dell’azio- 
nariato, al quale partecipano 
due banche pubbliche (Bnl e 
San Paolo di Torino), otto 
banche private (guidate dalla 
Popolare di Milano che a libro 
soci risulta. primo, azionista 
con il 13,35%), mentre il 40% 
delle azioni è diffuso sul mer- 
cato. Il titolo Nuovo Banco 
Ambrosiano, approdato in 
Borsa dopo la fusione con la 
quotata Centrale, ha conse- 
guito un incremento del 63% 

Il gruppo bancario del Nuo- 
“vo Banco, che comprende an- 
che la Cattolica del Veneto, 
conta 10 mila miliardi di rac- 
colta ‘e sette mila miliardi di 
impieghi. 


19 MAGGIO 
L’Opec 
diviso 
deciderà 
tra un mese 
le quote 


CARACAS — Il comitato 
ministeriale costituito dall’O- 
pec per avviare nuovi contatti 
coni produttori esterni al car- 
tello si riunirà il 19 maggio in 
Arabia Saudita per un incon- 
tro nel corso del quale si valu- 
terà la reazione dei mercati 
alle ultime decisioni del car- 
tello. Lo rende noto un comu- 
nicato del governo venezuela- 
no che esprime anche partico- 
lare apprezzamento per la de- 
cisione presa a maggioranza 
dall’Opec di elevare la produ- 
zione media complessiva a 
16,7 milioni di barili al giorno 
per la seconda metà di que- 
st’anno rispetto ai 16 milioni 
deciso per l’anno scorso. 

«Abbiamo raggiunto la mi- 
glior decisione che ci era pos- 
sibile al momento, sappiamo 
che non abbiamo operato il 
miracolo, ma dobbiamo vede- 
re come reagiscono i merca- 
ti», ha dichiarato il ministro 
del petrolio venezuelano Ar- 
turo Hernandez Grisanti, pre- 
sidente di turno dell’Opec che 
fa parte, insieme con i rappre- 
sentanti saudita, indoenesia- 
no, nigeriano e del Kuwait, 
del comitato ministeriale in- 
caricato dei contatti conipro- 
duttori esterni, soprattutto 
Messico, Inghilterra e Unione 
Sovietica. L’idea sarebbe di 
coinvolgere anche i ministri 
degli esteri in queste missioni. 

In base al nuovo tetto che, 
tuttavia, non ha carattere vin- 
colante finché non viene 
‘approvato anche dai tre «fal- 
chi» (Libia, Algeria e Iran), il 
Venezuela calcola che potrà 
produrre come minimo 30 mi- 
la barili al giorno in più rispet- 
to alla vecchia quota di 1,55 
milioni. Le quote nazionali 
dovrebbero essere stabilite al- 
la prossima conferenza dell’O- 
pec, in programma per il 25 
giugno a Brioni, in Jugosla- 
via, dove i ministri saranno 
ospiti del governo jugoslavo e 
dove contano di poter tenere i 
loro incontri lontano dai gior- 
nalisti. «Da qui a due mesi se 
il mercato lo esige avremo 
modo di integrare o anche 
modificare le nostre decisio- 
ni», ha detto Grisanti. 

A Ginevra il ministro del 
Kuwait, al Sabah, ha detto 
che in questo tempo i paesi 
che sono riusciti ad aumenta- 
te il loro export petrolifero 
grazie ai contratti di forniture 
collegati ai prezzi di mercato 
con il metodo «Netback» o 
altre formule: potrebbero la- 
sciare. decadere tali. accordi 
per avere le mani libere per 
una più efficace politica di 
stabilizzazione dei prezzi e di- 
sciplina della produzione. 

Secondo Al Sabah, i prezzi 
petroliferi sono destinati a sa- 
lire verso la fine dell’anno. 
L’indonesiano Subroto ha 
detto che un prezzo che do- 
vrebbe soddisfare sia produt- 
tori sia acquirenti potrebbe 
essere sui 18-20 dollari al bari- 
le, livello che potrebbe rag- 
giungersi verso l’inizio del 
quarto trimestre. 

Dal canto suo il ministro del 
‘petrolio algerino Belkacem 
Nabi si è espresso contro i 
‘paesi produttori appartenenti 
all’Opec che hanno messo in 
atto la guerra dei prezzi ed ha 
sollevato forti dubbi sul fatto 
che il cartello sia in grado di 
vincerla. «La guerra dei prezzi 
va oltre le nostre capacità e 
non ce la faremo a vincerla» 
ha detto Nabi in un'intervista 
da Ginevra al quotidiano ra- 
dicale del Kuwait Al-Watan. 

«Ammetto di non avere so- 
luzioni da offrire riguardo a 
questa crisi, ma penso che 
coloro che l’anno complicata 
debbano adesso risolverla» ha 
detto Nabi. 


E intanto 
i prezzi 
recuperano 


LONDRA — Le prime reazioni 
di mercato alle generiche con- 
clusioni raggiunte da un Opec 
diviso hanno visto i prezzi liberi 
in parziale recupero rispetto ai 
livelli di venerdì, ma il fenome- 


“no viene spiegato dagli esperti 


con ragioni di natura tecnica, 
legate al basso livello delle scor- 
te e ad una ripresa della doman- 
da in previsione che i bassi 
prezzi della benzina daranno 
una forte spinta ai consumi nel- 
l'imminente stagione estiva. 
Tuttavia, i prezzi sono rimasti 
nettamente al di sotto dei livelli 
della vigilia della conferenza 
Opec. Nella mattinata europea a 
Londra il «Brent», il greggio di 
riferimento per la produzione 
del Mare del Nord, è stato tratto 
sugli 11,75 dollari al barile per le 
consegne a maggio, dieci cent 
in più della chiusura di lunedì. 
Nel corso della giornata di lune- 
dì le quotazioni si sono mosse 
tra gli 11,20 del tardo pomerig- 
gio agli 11,65 della serata inol- 
‘trata, quando si avvertiva già 
l'influenza del mercato america- 
no, dove il «West Texas Inter- 
mediate», greggio leader negli 
Usa, è salito a 12,60 con un 
rialzo di 70 cent. Facendo riferi- 
mento al. brent, tuttavia, resta 
sensibile lo scarto in ribasso 
rispetto ai 13-14 dollari della 
settimana precedente alla con- 
ferenza dell'Opec. È opinione 
diffusa, comunque, che difficil- 
mente si potranno toccare i mi- 
nimi di 9,66 dollari registratisi il 
primo aprile. 


BORSE E MERCATI 


WE N ———____yyitchei-etenem:-: 


Listino in flessione 


MILANO — Gli inviti alla cautela lanciati dal ministro del tesoro 
Goria sembrano aver influenzato in buona misura il mercato che ieri 
ha denunciato un diffuso tono di assestamento. Dopo i nuovi 
massimi toccati l'altro ieri, il listino è stato infatti investito da un 
flusso di offerta, proveniente in particolare dalle altre piazze, che ha 
investito tutta la quota, (Al centro dell'interesse degli operatori gli 
assicurativi e altri valori, 

L'attività è risultata particolarmente vivace sulle Generali, su 
Fiat, Montedison, Olivetti, Iniz. Meta e diversi finanziari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


22/4 21/4 224 214 
Alimentari e agricole Caboto risp. 12180 12200 
Alivar 12500 13001 Cir 12710 12950 
Bonifiche ferraresi 80950. 30990 Cir risp. 11860 12070 
Buitoni 9290 9020 Cir risp. nc. 6749 6760 
Buitoni risp 5610 5850 Cofide 6500 6500 
Eridania 16750 16800 Eurogest 3050 3130 
Perugina 5770 5600 Eurogest risp. 2900 2930 
Perugina risp. 2860.2900 Eurogest risp. n.c. 2200 2200 
Buitoni priv. 8870. 8850 Euromobiliare 9800 9610 
Buitoni risp. priv. 5189 5250 Euromobil risp. 5100 5000 
Assicurative Fidis 24850 24900 
Alleanza Assicuraz. 76000 79500 Breda 11410 11490 
Comp. Ass. Milano ‘49600 52400 . Finrex 1540 1540 
©. Ass. Milano risp. 33000 34000. Fiscambi 8500 8650 
Comp. Latina 14499 15000 Fiscambi risp. 5740. 5700 
Comp. Latina priv. ‘| 188000 14000 Gemina — 3199 . 3205 
Firs 6790 6630 Gemina risp. 3099 3099 
Firs risp. 4130 4130 Gim 11850. 11485 
Generali 136000 139900  Gim risp. 5500 5500 
Italia Assicurazioni 19800. 20980 fi priv. 27700 27990 
L'Abeille italiana 110000 103800 Ifil 6790 6910 
La Fondiaria 107000 110800 fil risp. 3780 3800 
Previdente 63780 65900  Iniz. Me. T.A. 2400024500 
Lloyd Adriatico 25600. 27500 In. Me. T.A. risp. nc. 13300 13200 
Ras 59750 62000  Italmobiliare 122300 122000 
Sai 63400 65450 Mittel 3800 3800 
Sai priv. 64200. 70900 Patt. Finan. 6730 7100 
Toro Assicurazioni | 46800 48150 Pirelli Co. 8000 8045 
Toro priv. 36960 37790 e) Co. risp. 5690 5829 
Bains eina 14800 15000 
Banca agrio. 7100. 7199 ona risp. 15000 DO, 
Banca agric. priv. 4150 REL SE 00 Si 
BNL risp 32000 32105 TaEI 
Banca Catt, Veneto 8950 8280 Sabaudia SS ZO ENO RO 
Banco Lariano 6700 6700 Schiepperell gdo nad 
Banco di Roma 19470 19501 SM Ri disco 
Banca Comm. Ital ‘28400 28410 Semisp. RIUTISRAZIOO 
Gr. Fondiario 6000. 6045 Seri pra oo 
Credito Italiano 3799 3790 Sita. 8400/918400 
Credito Varesino 4380 4401 Sila risp: SION 
Credito Varesino risp. 28802880 SM ui COOL 
Interbanca priv. 31500 31980 Smi metali Sip nre 
Mediobanca 242000 241500 SMI metalli risp. Sa) 
NBA AG SOSIBAR IDA 
NBA risp. 3201. 2998 Sopaf risp. 2020 2010 
Stet 6650 6745 
Cartarie ed editoriali Sibiinspi SES. eszO. 
Binda De Medici 4730.4760. Terme Acqui E 
Burgo 12150 12500. Tripcovich 8789 8920 
Burgo priv. 9650 9800 Agricola pr. Va 
Burgo risp. 11590 11900 Komel SI CE 
Espresso | 15000 15000. ste Warrant 4170. 4275 
Mondadori 1400013600 Be 
Mondadori priv. 8060 7900 
Mondadori pr 13700 13300, Aedes 12600. -12900 
Mondadori priv. pr | 77207655 - go SI sio 
— Cementi-Ceramiche Inv. imm. it. 4140 4230 
Cementir 8650. 3650. ‘inv. imm. it. risp. 3935. 4010 
Pozzi — 419 420 Risanamento 15570 15510 
Pozzi risp. 971.67! Risanamento risp. 10550 10590 
Italcementi 70000 71000 Rae D 
nea ie-Automobilistiche 
Italcementi risp. 42150 0 “antifa anto ‘13000 
Unicem 32000 0a 
Unicem risp. 18230 18490 RI 2910 ion 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma SI SEO 
se Ru So, Fiar 1800018000 
S Fiat 12305 12875 
SI risp. dee or Fiat priv. 1029010700 
Farmit C. Erba 34500 35300 Fit Warani MOIO 
i priv. 8690 9050 
Fidenza Vetr. 14100 13400. Eschi ao 
Italgas 8300 3305 Gilardini 26100 26300 
EgUI 8810.3865 Franco Tosi 26200 26200 
Mira Lanza 41800. 41970 Magneti DES 
Montedison 4424 4529 Magneti risp. 4299 4299 
Perlier 14800 14900. Noochi ia evo 
Pierre! 3745 3700 Necchi risp. 4850 4940 
Pierrel risp. 2810 WIRED, ciueti 1seRs 0 18850 
elia 5960, 6139. Olivetti priv, 12000 12150 
Pirelli risp. 5900 6145. Olivetti risp. 1850018850 
Recordati 11080. 11200 Olivetti risp. n.c. 10750 10890 
Rol 7450 8500. |. Saipem 5030. 5098 
Sale D190 e RE 201 sape) 13250 12500 
SaMAttiso; 89008900; Sasib priv. 12310 12000 
Siossigeno 36600 36500. Sacib risp. ne. seo 
SIERO 7150 7340 reknecomp. 3998 3751 
DE PRE: 1I00O 3120 Westinghouse 8760034750 
Worthington 2390 2350 
Uce 27902840. Giiardini risp. 18950 18860 
7 Commercio. Secco 3899 3950 
Rinascente 1265 1295 Minerarie-Metallurgiche 
Fi nascrala pio 799 800 Cantieri Metal. 6880 6950 
Rinascente risp. 765 760 pelmine 715 759,75 
Silos di Genova 3691 3790 Falck 13290 13650 
Standa 5 19500 19500 Falck risp. 11010 11500 
pienda nce, 14600 14500 llssa Viola 8210 3101 
Comunicazioni Magona 9310 8750 
Alitalia priv. 1590 1665 Traflenie 3000 3100 
Ausiliare 4820 4910 Falck risp. priv. 11400. 11400 
Aut. Torino-Milano 9800 10000 Tessili 
AcIE 27800. 28000 Cantoni 9807 9700 
USANO A 27500 27200. Gucirini 2600 2800 
SI rep. a ao SRO 
: isac 
n DCS 46714880 Fisac risp. 8460 8475 
Se 10750 10605 Linificio 2510. 2545 
Ade he 1800 Linificio risp. 2200. 2275 
lettrotecniche! Marzotto 4960 . 5001 
Selm 4300 4292 Marzotto risp. 5150 5095 
Selm risp. 4350 4292. Olcese 411 444 
Tecnomasio 1990 1930 Rotondi 17840 15000 
Finanziarie Zucchi 4450 4460 
AR Marcia 6440.6540 Ù Diverse 
gricola 4841 5000 Acq. De Ferrari 2770. 3155 
Bastogi 750 745 Acq. De Ferrari risp. 2451 2450 
Bon Siele 51100 51900. Condotte To 5750. 5900 
Bon Siele risp. 25500. 25500 Ciga 6900. 6710 
Brioschi 1290 1170 Jolly Hotels 9800 9700 
Buton 4450 4330 Jolly risp. 9630 9630 
Caboto 16880. 17000 Pacchetti 390 401 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1500,50 1510, 1500,50 
» USA TP ; 1480, ; 
Marco tedesco 686,04 684,25 686,05 
Franco francese 215,13 217,50 215,09 
Fiorino. olandese 607,99 . 609,25 607,92 
Franco belga 33,57 33,10 33,57 
Lira sterlina 2285,50 2300, 2285,35. 
Lira irlandese 2082,70 2090, 2081,97 
Corona danese 185,66 185, 185,67 
Ecu 1470,85 —— 1471,32 
Dollaro canadese 1082,60 1065,-— 1083,15 
Yen giapponese 8,85 8,65 8,85 
Franco svizzero 818,64 816, 818,92 
Scellino austriaco 97,76 100,50 97,76 
Corona norvegese 214,95 214, 215,05. 
Corona svedese 212,30 Riga 212,27 
Marco finiandese 302,38 302; 302,41 
Escudo portoghese 10,26 10,50 10,27 
Peseta spagnola 10,77 11,30 10,78 
Dinaro (Milano) TG —;_ 4,10 —_, 
» (Milano) TP e 3,50 ai 
» (Roma) ; 4, ; 
» . (Trieste) —, 4,20-3,80 sà 
Dracma greca TG 10,87 10,25 10,87 
» greca TP —, 11, È 
Dollaro australiano 1096,75 1055— 1097,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,28 (61,61): delle valute Cee 61,61 
(61,62); di tutte le valute 67,98 (62,04). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16700-16900; argento 252550-258450; sterlina vo 124000-130000; sterlina ve 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 124000-130000; krugerrand ‘530000- 
560000; 50 pesos messicani 660000-700000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 114000-120000; marengo italiano 108000-115000; marengo belga 100000- 
106000; marengo francese 104000-110000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


22/4 21/4 

Generali* 140850 138450 
Ras 59750 62000 
Montedison* 4450 4480 
Pirelli 5260 6140 
Pirelli risp. 5900 6145 
Pirelli risp. n.6. 3650 3750 
Snia BPD 7150 7310 
Snia BPD risp.* 7000 7100 
La Rinascente 1300. 1290 
La Rinascente priv. 800 800 
La Rinascente risp. 790 760 
Gerolimich & C. 242 252 
Gerolimich risp. 170 170 
G.L. Premuda 2450 2650 
G.L. Premuda risp. 2000 2200, 
Sip 3840 2960 
Sip risp.* 3980 4020 
Warrant Sip* 4735 4900 
Bastogi Irbs 750 770 
Fidis 25000. 25000 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider SOSp. SOSsp. 
Sme 2520 2550 
Stet* 6630 6720 
Stet Warrant* 4200 4300 
Stet risp." 6500 6550 
D. Tripcovich 8790 8900 
Attività immobil. 9050 9100 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 12525. 12680 
Warrant Fiat ord.* 11200 11120 
Fiat priv.* 10410 10520 
-Warrant Fiat priv.* 9050 8950 
Gilardi 26500 25000 
Gilardini risp. 18900 18500 
Dalmine 760 760 
Lane Marzotto 6960 5000 
Lane Marzotto priv. 5150 5095 
Patriarca SOSp. SOSp. 


” Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 10001000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 19500. 20000 
Carnica Ass. 9500 8500 
Certificati 
di credito al Tesoro. 
lug. 88 sem. 7,45% 100,85 
go. 88 sem. 7,35% 101,10 
. set. 88 sem. 7,45% 101,10 
ott. 88 sem. 7,55% 101,50 
. nov. 90 sem. 7,75% 103,25 
dic. 90 sem. 7,60% 103. 
gen. 91 sem. 7,45% 101,95 
. feb. 91 sem. 7,35% 101,90 
. mar. 91 sem. 7,20% 100,65 
. apr. 91 sem. 7,30% 101,35 
. mag. 91 sem. 7,50% 100,95 
. giu. 91 sem. 7,35% 100,90 
lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
. ago. 91 sem. 6,95% 100,40 
set. 91 sem. 7,05% 100,50 
ott. 91 sem. 7,15% 100,50 
.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,45 
. dic. 91 sem. 7,10% 99,90 
. gen. 92 ann. 14,20% 99,50 
. feb. 92 ann. 13,90% 98,55 
. feb. 95 ann. 14,15% 99,60 
+ mar. 95 ann. 13,65% 98,05 
. apr. 95 ann. 13,70% 98,15 
. mag. 95 ann, 14,40% 97,90 
. giu. 95 ann. 14,40% 97,70 
. lug. 95 ann. 14,40% 98,25 
. ECU 82/89 ann. 13% 112,50 
. ECU 82/89 ann. 14% 113,50 
ECU 83/90 ann. 11,50% 110,30 
ECU 84/91 ann. 11,25% 110,30 
ECU 84/92 ann. 10,50% 109, 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
. ott. 86 ann. 19,50% 100,40 
. gen. 87 ann. 12,50% 100,30 
ott. 87 ann. 12% 100,20 
. feb. 88 ann. 12% 100,25 
. mar. 88 ann. 12% 100,55 
.P. mag. 88 ann. 12,25% 100,50 
. lug. 88 ann. 12,50% 101,25 
. ott. 88 ann. 12,50% 100,95 

Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 1040, 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 420 
Tripcovich 84/89 14% 197, 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

Fonditalia doll. 66,67 == 
Interfund » 32,47 ai 
Int. Sec. Fund.» 24,41 3 
Italfortune » 33,84 35,87 
Italunion » 19,90 = 
Multinvest » 30,82 2 
Capital Italia » 30,91 3 
Mediolanum » 35,21 38,19 
Rominvest » 33,25 35,25 
Robeco fior. 93,50 = 
Rolinco È 85,40 — 
Rasfund lire 39.613 = 


Fondo TreR lire 35.710 So 

Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 354,90 (+0,55% rispetto al 
giorno precedente e +100,52% ri- 
spetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

Ala 11.228 
Arca BB 19.484 
Arca RR 11.496 
Aureo 15.040 
Azzurro 16.269 
BN ‘Multifondo 12.226 
BN Rendifondo 10.702 
Capitalcredit 10.159 
Capitalfit 11.589 
Capitalgest 14.311 
Cash Management Fund, 13.011 
Corona ferrea 10.096 
Euro Andromeda 16.124 
Euro Antares 12.439 
Euro Vega 10.527 
Fiorino 19.596 
Fondattivo 15.095 
Fondersel 24.459 
Fondicri 1° 11.087 
Fondinvest 1° 11.506 
Fondinvest 2° 14.281 

Fondo centrale 14.809 
Fondo Professionale 25.790 
‘Genercomit 16.415 
Gestielle B 10.000 
Gestielle M 10.000 
Gestiras 15.022 
Imicapital 24.194 
Imirend 13.833 
Interb. Azionario 18.429 
Interb. Obbligaz. 12.549 
Interb. Rendita 11.723 
Libra 15.924 
Multiras 16.460 
Nagracapital 14.396 
Nagrarend 11.525 
Nordfondo 12.008 
Primecash 11.831 

Primerend 18.260 
Primecapital 25,659 

Rendicredìt 10.083 

Rendifit 11.394 

Risparmio Italia bilano. 17.439 

Risparmio Italia reddito 12.095 

Redditosette: 14.294 

Sforzesco 11.986 

Visconteo 16.419 

Verde 11.997 

Fondo Ina 1.728,027 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
toy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 344,80. (+ 1,83) 
Hong Kong 343,55 (+ 0,10) 
New York 345,00. (+ 1,75) 
Londra 344,10 (+ 2,70) 
Milano 349,24 (+ 1,74) 
Parigi 945,86 (+ 2,09) 
Zurigo 844,15. (+ 1,60) 


È 
Hi 
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UNO! DIESEL! TURBO! 


! 


Uno! Unsibilo. Diesell Una scia sfrec- 
cionte. Turbo! Unfantastico sorpasso . © 
"tecnologico. E' arrivata Uno Turbo 
Diesel! Se volete provarla fate atten- 
| zione: quando scenderete vi verrà 
subito la voglia di risalirci. Uno Tur- 
bo Diesel ha un motore completa- 
mente nuovo: 1367 cc, 70 CV, 165 * 
kmyh, da 0 a 100 km/h in12,4 se- 
1 condi. Prestazioni paragonabili od 
“una brillante vettura a benzina, ma 
con i consumi propri di una diesel 
d (25 kml a 90 km/h). Turbocom- © 
È pressore Garrett T2, radiatore del- 
l'olio, intercooler. Record del mondo 
per la potenza specifica tra i motori 
diesel cilindri. Coefficiente di pene- 
£4 trazione 0,33. Sportiva al volante, 
+ sicura sulla strada, confortevole al- 
l'interno, bella fuori. Tre o cinque 
; porte, Uno Turbo Diesel rientra nel- 
la fascia minima di superbollo. Se 
prossimamente vedrete una scia 
sorpassare la vostra auto, potete es- 
serne certi: è la Uno Turbo Diesel. 


TF/1/A/T] 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


PROPAGANDA E AGITAZIONI ANTI-AMERICANE MOBILITATE DALL’URSS 


Mosca sposa la versione libica 
e gonfia le «perdite aeree Usa» 


Il Pentagono smentisce e nega anche il recupero del solo velivolo caduto 


Grandi manovre nei cieli d'Europa 


LONDRA — Bombardieri americani — a una settimana 
dall’incursione sulla Libia — torneranno ad alzarsi in volo oggi 
dalle loro basi in Inghilterra, per una delle più grandi dimostra- 
zioni di forza mai avvenute dopo la guerra mondiale. 

Oltre cento aerei di nove paesi della Nato parteciperanno, 
per quattro giorni, a una serie di attacchi simulati contro 
caserme e installazioni missilistiche. Secondo fonti americane 
l'esercitazione ha lo scopo di «dimostrare la capacità della Nato 
‘di difendere la Gran Bretagna» e ufficialmente non vi è aleun 


MOSCA — Mosca sposa di- 
sinvoltamente le tesi libiche e 
afferma ora che gli Stati Uniti 
hanno perso non uno, ma cin- 
que aerei durante l’intervento 
armato in Libia. Lo ha soste- 
nuto ieri il portavoce del mini- 
stero degli esteri sovietico, 
Vladimir Lomeiko, durante 
‘una conferenza stampa con i 
corrispondenti esteri a Mosca. 

Incalzato dalle domande di 
alcuni giornalisti, Lomeiko ha 
insistito sulla versione del 
l'abbattimento di cinque ae- 
rei americani citando, fra }’al- 
tro, i resti di un aereo rinvenu- 
to nel mare adiacente alla 
Libia e i resti di due aerei 


, caduti in territorio libico... 


Nel frattempo una manife- 
stazione di studenti sovietici 
e terzomondisti contro l’at- 
taccò alla Libia è stata orga- 
nizzata ieri davanti all’amba- 
sciata degli Stati Uniti a Mo- 
sca. Un centinaio di studenti 
dell’Università Lumumba, 
inalberando striscioni scritti 
in russo e in inglese con lo 
slogan «Via le mani dalla Li- 
bia», hanno gridato a lungo 
«Reagan terrorista» e «Terro- 
Tismo americano». 

Da parte sua, il Pentagono 
ha formalmente smentito a 
Washington la versione sovie- 
tica. «Non ho niente da ag- 
giungere a quello che è stato 
già annunciato» ha dichiarato 
il colonnello Brownlee, uno 
dei portavoce del Pentagono, 
precisando che le perdite 
americane nell'operazione 
contro Tripoli e Bengasi am- 
montano a un solo F-111, con 
a bordo i suoi due piloti. 

I responsabili del Pentago- 
no dubitano moltissimo che 
la Libia sia riuscita a recupe- 
rare il relitto del sofisticatissi- 
mo caccia-bombardiere F-111 
abbattuto durante l’incursio- 
ne di lunedì della settimana 
scorsa contro le basi libiche e 
‘che sia stata, quindi, in grado 
di consegnarlo all’Unione So- 
Vietica. 

I sovietici — e qui.sì, non c'è 
alcun dubbio — sarebbero ol- 
tremodo gratificati di ricevere 
‘un dono simile, poiché avreb- 
bero la possibilità di esamina- 
re e studiare i complicatissimi 
e avanzatissimi sistemi radar 
ed elettronici che permettono 
a questo cacciabombardiere 
di volare anche alla cieca, se- 
‘tuendo la curva morfologica 
della Terra e di centrare’ gli 
obiettivi con le loro armi 
cerca-calore. 

«Qui, però, non siamo molto 
allarmati, perché riteniamo 
questa eventualità tanto 
remota da rasentare l’impos- 
sibilità, affermano fonti del 
Pentagono. 

L'ufficiale che ‘ha fornito 
queste informazioni ha ag- 
giunto che il Pentagono ha la 
prova che l'aereo è esploso 
prima di toccare la superficie 
idel mare. I due uomini del suo. 
‘equipaggio sono stati dichia- 
frati «caduti in combattimen- 
to» e l'ammiraglio William 
‘Crowe, presidente degli Stati 
maggiori riuniti, ha rivelato. 
che diversi piloti partecipanti 
al.raid videro una «palla di 
fuoco» nelle vicinanze del luo- 
go dove l’aereo scomparso si 
trovava. 

Le dichiarazioni delle fonti 
del Pentagono si riferiscono 
alla notizia, pubblicata dome- 
‘nica scorsa da un quotidiano 
‘di Abu Dhabi, capitale degli 
Emirati arabi uniti, il quale 
‘citava fonti libiche, secondo 
lle quali la Libia era entrata in 
‘possesso del relitto e lo aveva 
igià consegnato ai sovietici. 
# Il cacciabombardiere F-111, 
he può volare a una velocità 
supersonica a livello del mare 
e due volte e mezzo la velocità 
del suono a 18.300 metri, non è 
nuovo nell’arsenale della dife- 
isa Usa, mentre alcuni degli 
‘apparati che ha a bordo sono 
nuovi di zecca. In particolare, 
è riportata l’apparecchiatura 
Tadar altamente sofisticata. 


rapporto con la crisi libica. 


Intanto, fonti governative britanniche sostengono che vi 
sono le prove di un «complotto terroristico» contro gli america- 
ni e i loro alleati in Europa. Il primo ministro Thatcher 
ha ribadito che «se necessario» autorizzerebbe di nuovo l’uso 
delle basi americane nel suo paese per bombardare la Libia, 
perché «contro il terrorismo bisogna usare la forza». 

Dalla base americana di Upper Heytord decolleranno 48 
cacciabombardieri «F-111 E» e quattro «E F-111». Quest'ultimo 
tipo di aereo è dotato di speciali apparecchiature per rendere 
inutilizzabili i radar. Altri 48 «F 111 E» partiranno dalla base di 


Lakenheath. 


Saranno impiegate inoltre alcune «cisterne volanti» per il 
rifornimento di carburante in alta quota, che si trovano 


attualmente nelle basi di Mildenhall e Fairford. Tutte e quattro ‘ 


le basi sono servite per lanciare l'operazione contro la Libia. 

Tra gli altri aerei che prenderanno parte all’esercitazione vi 
saranno vari «Rf-4CS» e «A-10S» americani e ì «Tornado» della 
Raf, l'aeronautica militare britannica. 

Il timore che si tratti di «qualcosa di più grave di una 
esercitazione» è stato espresso da Tam Dalyell, un deputato 
laburista che è tra i critici più accesi del primo ministro 
Margaret Thatcher, «In ogni caso — ha detto Dalyell alla Bbc— 
un simile sfoggio di forze in questo momento dimostra una 


insensibilità sconvolgente». 


Fonti militari americane e britanniche confermano che 
l'esercitazione sarà la più imponente mai avvenuta in (Gran 
Bretagna dopo la guerra mondiale, ma insistono — come detto 
— che non vi è alcun nesso con la crisi libica. 

Sono state intanto intensificate le misure di sicurezza nelle 
ambasciate, consolati e basi militari statunitensi in Gran 
Bretagna. Un portavoce si è comunque rifiutato di precisare 
quali siano le precauzioni adottate, limitandosi ad aggiungere 
che i cittadini statunitensi che risiedono abitualmente in Gran 
Bretagna sono circa 130 mila. Di questi, ha precisato, 100 mila 


sono civili e 30 mila militari. 


La protezione dei cittadini statunitensi è stato uno dei 
problemi più grossi da risolvere nei momenti di maggior 
tensione allo scoppio della crisi libica, specialmente in quanto 


molti dei militari e le loro famiglie abitano al di fuori delle basi. 


L'ANNIVERSARIO DI LENIN 


Assenza inspiegata 
Gromiko è malato? 


MOSCA — Il presidente del 
presidium del Soviet Supre- 
mo dell’Urss, Andrei Gromi- 
ko, è rimasto assente alla 
solenne cerimonia al Cremli- 
no per celebrare l’anniversa- 
rio della nascita di Lenin. A 
questa cerimonia annuale so- 
no sempre presenti tutte le 
massime autorità del Pcus e 
dello stato sovietico. Gromi- 
ko è stato l’unico alto dirigen- 
te assente. 

Il segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev, rien- 
trato ieri da Berlino Est, ha 
avuto appena il tempo di re- 
carsi al palazzo dei congressi 
del Cremlino. 


Nei giorni scorsi erano cir- 
colate nella capitale sovietica 
voci di una nialattia del Capo 
dello stato sovietico. Ieri l’a- 


genzia di stampa «Tass» cita- > 


va il nome di Gromiko tra i 
dirigenti sovietici che hanno 
accolto il leader del Pesu al 
suo rientro da Berlino Est do- 
ve ha partecipato ai lavori 
dell’1.o congresso del «Sed» 
(partito socialista unitario). Si 
è appurato tuttavia, che 
l'agenzia del regime ha tra- 
smesso automaticamente, 
senza verificare, la lista delle 
personalità presenti. 

La cerimonia, trasmessa in 
diretta dalla televisione sovie- 
tica, è iniziata con un discorso 
anti-americano pronunciato 
da Eduard Shevardnadze, mi- 
nistro degli esteri. 

La. «Tass», in un secondo 
dispaccio, ha infatti tolto: il 
nome di Gromiko dalla lista. 
Solo per motivi di forza mag- 
giore, un capo di stato sovieti- 
co non partecipa alla celebra- 
zione al Cremlino. - 


uan Carlos a Londra 


LONDRA—IlRe di Spagna, Juan Carlos. e 
la Regina Sofia sono giunti ieri a Londra per 
una visita di stato, la seconda che un sovrano 
spagnolo abbia compiuto in Gran Bretagna 
dal sedicesimo secolo. All’aeroporto di Heath- 
row, i sovrani sono stati accolti dal principe 
ereditario Carlo e da Lady Diana (nella telefo- 


to Ap). 


Nel 1981, Juan Carlos aveva rifiutato l'invi- 
to ad assistere al matrimonio di Carlo e Diana 
perché il programma del loro viaggio di nozze 
comprendeva anche una tappa a Gibilterra. 


La Spagna rivendica la sovranità su questa 
colonia britannica e un nuovo incidente ha 
rischiato di far annullare la visita un mese fa, 
quando una portaerei spagnola è entrata nelle 
acque territoriali di Gibilterra. 

Juan Carlos e Sofia hanno subito prosegui- 
to per il castello di Windsor, dove sono stati 


accolti dalla Regina Elisabetta e dal Duca di 


Edimburgo. 


Alla cugina Elisabetta, Juan Carlos ha 
stampato un bacio sulla guancia, prima di 
baciarle, con deferenza, la mano guantata. 


COLLEGAMENTO TRA L'ESPLOSIONE NELLA DISCOTECA E LA BOMBA SULL’AEREO ISRAELIANO 


Sono fratelli i palestinesi arrestati 


BONN — Ahmed Mansur 
Hasi, il palestinese di 35 anni 
arrestato a Berlino Ovest per- 
ché sospettato di aver parte- 
cipato all’attentato dinami- 
tardo del 5 aprile scorso alla 
discoteca «La Belle», è fratel- 
lo dì Nezar Hindawi, l’uomo 
con passaporto giordano ar- 
restato a Londra per il fallito 
attentato al «Jumbo» della 
«El Al» in partenza dall’aero- 
porto londinese di Heathrow 
per Tel Aviv. 

Lo ha annunciato a Berlino 
Ovest il portavoce del mini- 
stero. della giustizia tedesco 
Volker Kàhne. 

Ahmed Mansur Hasiì, arre- 
stato pet l’attentato al locale 
notturno dell’ex capitale te- 
desca frequentato soprattutto 
da militari americani, ha 36 
anni e, nonostante la diversi- 
tà del cognome, è effettiva- 
mente il fratello di Nezar Hin- 
dawi, il terrorista che aveva 


in animo di far saltare în aria 
il Boeing 747 della compagnia 
di bandiera israeliana ser- 
vendosi dell’amica irlandese, 
trasformata, senza saperlo, in 
corriere di morte. 

Il portavoce ministeriale di 
Bonn ha precisato che l’uomo 
arrestato perché sospettato 
di essere coinvolto nell’atten- 
tato alla discoteca di Berlino 
Ovest è nato in Giordania e 
risiedeva nella zona di Tem- 
pelhof dove è stato catturato 
venerdì scorso. 

Il funzionario non ha preci- 
sato da quanto tempo Hasi 
vivesse a Berlino Ovest 0 se vi 
lavorasse. All’arresto di Hasi 
si è giunti muovendo proprio 
dalle indagini sul fallito at- 
tentato al Boeing 747 di linea 
israeliano. Non è casuale che 
Hasi sia stato arrestato dalla 
polizia tedesca proprio lo 
stesso giorno în cui Scotland 
Yard metteva le mani sul fra- 


tello Nezar Hindawi, l’uomo 
che il giorno prima aveva 
consegnato all’amica irlande- 
se una valigia a mano nel cui 
doppiofondo era nascosta la 
bomba destinata a far saltare 
în aria il Jumbo della «EL Al» 
e i suoî quattrocento passeg- 
geri. 

Alcuni funzionari di Berlino 
ritengono che la diversità del 
cognome dei due fratelli sì 
spiega con il fatto che i docu- 
menti di Nezar Hindawi, l’uo- 
mo arrestato a Londra, sono 
probabilmente falsi. 

I due palestinesi sono nati 
in Giordania e hanno passa- 
porti emessi dalle autorità di 
quel paese. Quello arrestato a 
Berlino è definito apolide dai 
servizi dî sicurezza che lo ac- 
cusano di partecipazione al- 
lesecuzione di un attentato 
dinamitardo. 

Nella perquisizione dell’abi- 
tazione berlinese di Hasì è 


stato trovato materiale da cui 
è desumibile la partecipazio- 
ne del palestinese all’attenta- 
to alla discoteca «La Belle» 
che ha provocato la reazione 
militare americana contro la 
Libia all’inizio della settima- 
na scorsa. Domenica Hasi è 
stato messo a confronto con 
un centinaio di persone che si 
trovavano nel locale notturno 
al momento dell’esplosione. 

Il terrorismo contro obietti- 
vì americani continua a im- 
perversare. Una bomba lan- 
ciata da un’auto è esplosa nel 
cortile del consolato Usa di 
Songkhla, città della Thailan- 
dia meridionale a 950 chilo- 
metri da Bangkok. L’ordigno 
(due, forse tre chilogrammi e 
mezzo di dinamite) ha dan- 
neggiato nove finestre dell’e- 
dificio, la recinzione e una 
vicina abitazione senza pro- 
vocare fortunatamente vit- 
time. 


er gli attentati di Berlino e Londra 


Secondo il sindaco di 
Songkhla gli autori dell’at- 
tentato farebbero parte di un 
gruppo di otto-dieci estremisti 
musulmani filo-libîci giunti di 
recente nella città della Thai- 
landia meridionale per com- 
piere atti di sabotaggio. Del 
gruppo, originario della vici- 
na provincia di Narathiwa, 
farebbero parte elementi sia 
thailandesi, sia stranieri. 

Nessuna organizzazione ha 
finora rivendicato la paterni- 
tà dell'attentato contro il con- 
solato americano. Secondo il 
portavoce del governo cen- 
trale, Trairong Suwankki l’e- 
pisodio non avrebbe nulla a 
che fare con il confronto fra 
Stati Uniti e Libia. «La Thai- 
landia ha condannato il bom- 
bardamento americano sulla 
Libia; non vedo perciò il moti 
vo per il quale elementi filo 
libici dovrebbero compiere 
operazioni terroristiche. 


Repressione 

in Polonia: 
condannati 
oppositori 
«antisocialisti» 


VARSAVIA — Il tribunale 
regionale di Varsavia ha con- 
dannato ieri a quattro anni 
Leszek Moczulski, leader del- 
la «Kpn» (Confederazione 
della Polonia indipendente) 
riconosciuto colpevole di «di- 
rezione di un’organizzazione 
segreta» e di «tentativo di 
fomentare disordini sociali». 

Gli altri quattro imputati, 
arrestati nel marzo 1985 in- 
sieme a Moczulski, e ricono- 
sciuti colpevoli degli stessi 
reati, sono stati condannati a 
pene inferiori, di due anni e 
mezzo (Adam Slomka e Krzy- 
stof Krol) e di due (Andrzej 
Szomanski e Dariusz Wojcik) 
perché non recidivi. 

Il pubblico ministero ave- 
va chiesto sei anni per Moc- 
zulski e da quattro a cinque 
per gli altri, anche in base a 
un altro capo d'accusa, non 
accolto dalla corte, per «dire- 
zione di un’organizzazione 
avente scopi criminali» (che 
prevede pene sino a, dieci 
anni). 

Gli avvocati avevano do- 
mandato l’assoluzione «per- 
ché il reato non sussiste» e gli 
imputati si erano dichiarati 
«non colpevoli» rispetto a 
tutte le accuse. La difesa ha 
annunciato che presenterà 
appello contro la sentenza. 

Dal punto di vista tecnico 
le condanne possono risulta- 
re non particolarmente pe- 
santi, tenendo conto che gli 
articoli di cui gli imputati 
sono stati riconosciuti colpe- 
voli comportano fino a cin- 
que anni di reclusione. Gli 
osservatori sottolineano, 
nondimeno, che specialmen- 
tei quattro anni a Moczulski, 
storico cinquantacinquenne 
in precarie condizioni di sa- 
lute, appaiono come una pu- 
nizione alquanto severa an- 
che tenendo conte della sua 
«recidività», come ha fatto il 
tribunale (egli venne condan- 
nato a sette anni nel 1982 per 
«tentativo di rovesciare il re- 
gime con la forza» e amnistia- 
to poi nel 1984). 

La «Kpn», infatti, per am- 
missione della stessa accusa, 
è «un gruppo piccolo, chias- 
soso e innocuo» la cui effetti- 
va pericolosità per il regime 
è sempre apparsa decisamen- 
te irrilevante. 

La corte, nel formulare, la 
sentenza, ha tuttavia insisti- 
to sul carattere «antisociali- 
sta» della «Confederazione» e 
sui suoi «documenti pura- 
mente politici». 

A giudizio degli osservato- 
ri le condanne hanno eviden- 
te carattere politico 


DUE SOMMERGIBILI IN DISARMO IN OSSEQUIO Al LIMITI DEL TRATTATO 


Reagan deciso a rispettare il «Salt» 
Terzo esperimento nucleare nel Nevada 


WASHINGTON — È stato 
effettuato all’alba di ieri nel 
deserto del Nevada l’esperi- 
mento atomico «Jefferson» 
per collaudare il nuovo siste- 
ma di misurazione della forza 
delle esplosioni atomiche, Il 
Presidente Reagan aveva in- 
viato inutilmente i sovietici 
ad assistere a questo esperi- 
‘mento proprio per constatare 
l’affidabilità del sistema 
«Corrtex». Un trattato del 
1974 impone di non superare 
la potenza di ‘150 chilotoni, 
cosa che va, di volta in volta, 
controllata. 

Attivisti antinucleari ave- 
vano tentato di impedire l’e- 
sperimento infiltrandosi di 
notte nel poligono nucleare. 
La sorveglianza, comunque, 
nonli ha localizzati nella zona 
del pericolo. 

Quello di ieri è stato il terzo 
esperimento nucleare ameri- 
cano in un mese, e il decimo 
da quando i sovietici annun- 
ciarono una loro moratoria 


‘unilaterale, il 6 agosto dell’an- 
no scorso, La moratoria è sta- 
ta formalmente revocata, da- 
to che gli Stati Uniti non ne 
hanno voluto seguire l’e- 
sempio. 

Reagan ha deciso intanto di 
mettere in disarmo due sotto- 
marini nucleari lanciamissili 
per rimanere nei limiti pre- 
scritti del trattato. «Salt-2» 
sulle limitazione degli arma- 
menti nucleari. 

Reagan «è deciso a fare un 
passo avanti» è stato detto. I 
due sottomarini, che portano 
ciascuno 16 missili a testate 
multiple Poseidon, saranno 
rapidamente ritirati dal servi- 
zio e messi in disarmo nel 
corso dei prossimi s * mesi, 

Un nuovo sommergibile, il 
«Nevada» (con quattro missili 
Trident) sarà varato il 20 mag- 
gio prossimo. La sua entrata 
in servizio farà passare gli 
Stati Uniti sopra il tetto dei 
1.200 missili strategici fissato 
dal trattato Salt-2, se non in- 


terverranno altre riduzioni. 

Il ministro degli esteri tede- 
sco, Hans-Dietrich Genscher, 
ha definito ieri la disponibili- 
tà di Reagan ad attenersi 
anche in futuro alle disposi- 
zioni dell'accordo, peraltro 
non ratificato, un segnale po- 
sitivo lanciato all’Unione So- 
Vietica e un passo incorag- 
giante nel campo delle misure 
destinate a rafforzare la fidu- 
cia reciproca tra Est e Ovest. 

Genscher ha detto che il 
comportamento del Presiden- 
te degli Stati Uniti corrispon- 
de agli auspici della Repub- 
blica federale di Germania, 
precisando che egli personal- 
mente ha insistito sulla neces- 
sità che il «Salt-2» sia rispet- 
tato anche in futuro dagli Sta- 
ti Uniti, nonostante la manca- 
ta ratifica parlamentare, du- 
rante i colloqui avuti a Wa- 
shington dal 14 al 16 aprile 
scorsi. 

La decisione Usa di disar- 
mare i due vecchi sottomarini 


lascia comunque libera l’am- 
ministrazione Reagan di fare 
«marcia indietro» in qualsiasi 
momento. E quanto hanno 
fatto capire alcuni dirigenti di 
Washington, nel comunicare 
che la notizia dello smantella- 
mento dei due Poseidon «vie- 
ne notificata in questi giorni 
agli alleati». 


Paul Nitze, consigliere del 
segretario di stato per le que- 
stioni del disarmo e uno dei 
principali esperti Usa del set- 
tore, è partito in giornata «per 
informare gli europei». Ed- 
ward Rowny, un altro dei con- 
siglieri della Casa Bianca (ne- 
gli anni scorsi fu uno dei nego- 
ziatori americani) è partito a 
sua volta per una missione in 
Giappone, Cina, Corea del 
Sud e Canada. 


Su questo argomento l’opi- 
nione degli alleati — «e in 
particolare della Gran Breta- 
gna» scrive il New York Times 
— interessa in modo partico- 


lare l'amministrazione 
Reagan. 

Il nuovo esperimento nu- 
cleare americano è intanto 
commentato dall'agenzia so- 
Vietica «Tass» in una notizia 
da Washington in cui si affer- 
ma che, «ignorando gli inte- 
tessì vitali e le aspirazioni di 
tutti i popoli comprso il pro- 
prio, Washington ha imbocca- 
to la strada di minare real- 
mente gli accordi di Ginevra, 
facendo ricorso ad azioni che 
complicano ulteriormente la 
tesa situazione nell’arena in- 
ternazionale». 


BITUNISIA — Ahmed Mestiri, 
leader del movimento dei sociali- 
sti democratici, maggiore forza di 
opposizione in Tunisia, è stato 
arrestato per avere organizzato e 
diretto una dimostrazione non au- 


torizzata di protesta contro il raid» 


Usa in Libia. 


I VENDUTA — La portaerei bri- 
tannica «Hermes», il cui nome è 
strettamente legato ala guerra del- 
le Falkland è stata venduta 
all'India. 


L'ATTESO INTERVENTO DEL PRESIDENTE AUSTRIACO 


Kirchslaeger lascia aperto 
Il giudizio sul caso Waldheim 


VIENNA — I documenti 
della commissione sui crimini 
di guerra delle Nazioni Unite e 
del Congresso mondiale 
ebraico «non sono sufficienti» 
a formulare accuse sul passa- 
to dell'ex segretario dell'Onu, 
Kurt Waldheim. 


Lo ha dichiarato il Presi- 
dente della Repubblica au- 
striaca, Rudolf Kirchschlae- 
ger, nel suo atteso messaggio 
al paese trasmesso ieri sera 
dalla radiotelevisione. 


Kirchschlaeger ha esordito 
affermando di avere accettato 
l’incarico di esaminare il 
«dossier Waldheim» per tran- 
quillizzare l’opinione pubbli- 
ca austriaca e anche quella 
mondiale, a pochi giorni dalle 
elezioni presidenziali del 4 
maggio, ma ha anche avverti- 
to di non aspettarsi da lui 
alcun giudizio, né di condan- 
na né di assoluzione nei con- 
fronti dell’ex segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite. 

Un tale giudizio, ha detto il 
Capo dello Stato, andrebbe 


contro la costituzione au- 
striaca. 


Riguardo al «caso Wald- 
heim», il direttore del Centro 
di documentazione ebraica, 
Simon Wiesenthal, ha chiari- 
to ieri alla stampa di non 
«aver mai appoggiato Kurt 
Waldheim». Egli ha ribadito 
di aver sempre e soltanto so- 
stenuto che gli atti forniti si- 
nora su Waldheim non giusti- 
ficano un'accusa e che nessu- 
no può essere al tempo stesso 
accusatore e giudice una per- 
sona». 


Il candidato Waldheim, dal 
canto suo, ostenta serenità. In 
una manifestazione elettorale 
ieri a Vienna, Waldheim ha 
espresso la sua preoccupazio- 
ne per l'indebitamento delle 
casse dello Stato. Secondo 
Waldheim, è necessario un 
maggior senso di responsabi- 
lità civile nei confronti delle 
future generazioni sulle quali 
ricadranno i debiti contratti 
in questi anni. «La massima 
‘meta che ci dobbiamo prefig- 


SONE LA CASSARORTE DELL'«ANDREA DORIA» ANCHE | SOTTERRANEI DELL'HOTEL LEXINGTON DI CHICAGO HANNO DELUSO | TELESPETTATORI 


Chicago _ Un gesto che riassume liesito delle ricerche nei sotterranei dell’Hotel inn 


dove si credeva di trovare il tesoro (o gli scheletri delle vittime) di Al Capone 


(Telefoto Ap) 


CHICAGO — Soltanto 
sporcizia, bottiglie di gin vuo- 
te del tempo del proibizioni- 
smo e detriti sono stati ritro- 
vati alle 3 di ieri mattina nel 
rifugio segreto di Al Capone, 
situato negli scantinati, rima- 
sti chiusi per quasi cinquan- 
t’anni, dell’hotel Lexington, 
‘un grande albergo di Chicago 
che fu ul quartier generale del 
famoso gangster dal 1928 al 
1932. 

Chi si aspettava di trovare 
gioielli, danaro, armi, docu- 
menti segreti sull’attività di 
uno dei più grandi criminali 
di tutti i tempi, o addirittura 
scheletri, è rimasto deluso. 

L'evento è stato trasforma- 
to in un autentico show televi: 
sivo e l’intera operazione di 
apertura della cripta è stata 
trasmessa in diretta da 180 
network americani e da nu- 
merose televisioni europee. 

Il produttore dello show, 
John Joslyn, che ha speso cir- 
ca un miliardo e seicento mi- 
lioni di lire per organizzare le 
riprese nei tortuosi e bassi 


labirinti dell’hotel Lexington, 
ha dichiarato di essere «asso- 
lutamente deluso» dall’esito 
dell'operazione. Si potrà tut- 
tavia consolare con i grandi 
guadagni ricavati dalla vendi- 
ta dei diritti televisivi. 

Al Capone, che amava le 
spille di brillanti sulla cravat- 
ta, i pigiami di seta, i mitra 
ben oliati e collaboratori mu- 
ti, sarebbe rimasto soddisfat- 
to. La camera blindata del 
quartier generale di «Scarfa- 
ce» non ha nascosto alcun 
segreto in questi sessant'anni. 

L'équipe che ha proceduto 
all'apertura della cassaforte, 
ha fatto saltare conla dinami- 
te un primo muro di cemento 
spesso 60 centimetri, quindi 
Un secondo per trovarsi poi 
davanti a un terzo muro, di là 
dal quale non c’era niente. 

«Sembra proprio che abbia- 
‘mo. fallito», ha commentato 
Geraldo Rivera, il giornalista 
dell’«Abc» che ha condotto la 
diretta di due ore da Chicago. 
Da parte sua Doug Llewelyn, 
uno dei produttori del pro- 


gramma, ha detto che le ricer- 
che continueranno. «Almeno 
adesso sappiamo che il tesoro 
di Al Capone è da qualche 
altra parte» ha detto. La delu- 
sione non è stata solo degli 
organizzatori della «caccia al 
tesoro» e dei telespettatori, 
ma anche di Dennis Sansone, 
il funzionario del fisco che 
sperava di mettere le mani su 
‘una parte almeno del dovuto. 
di uno dei più famosi evasori 
fiscali degli Stati Uniti. 

L'annuncio dell'apertura 
della camera blindata aveva 
indotto l’anno scorso, l’Inter- 
nal revenue service ad avan- 
zare istanza di credito di 800 
mila dollari compresi gli inte- 
ressi e i diritti di mora, Trenta 
operai, esperti in esplosivi e 
‘un piccolo bulldozer smonta- 
to e rimontato nella cantina 
dell’hotel, hanno lavorato per 
circa due ore per arrivare a 
risultati ancor più miseri di 
quelli dell’analoga operazione 
di qualche tempo fa per aprire 
la cassaforte dell’«Andrea 
Doria». 


Al Capone 


Perché non scoprire gli ulti- 
mi segreti di Al Capone? In 
‘una biografia del leggendario 


. Non ceera nulla nelle catacombe di AI Capone 


«boss» Fred Palsey aveva par- 
lato di cunicoli e scalette se- 
grete e di un «forziere» sotter- 
taneo contenente liquori e al- 
tre bevande alcoliche per un 
valore di 150 mila dollari. 
L'autore si riferiva però all’ho- 
tel Metropol e non al Lexing- 
ton. Di recente però anche al 
Lexington erano state ritro- 
vate uscite e scale segrete. 


Capone era arrivato a Chi- 
cago durante gli anni del prot- 
bizionismo (1920-1933). Prove- 
niente da Brooklyn, dove i 
suoi genitori — emigrati na- 
poletani — vivevano, era di- 
ventato nel giro di pochi anni 
il dominatore incontrastato 
della malavita della grande 
città del Mid-West. 

Il gangster lasciò Chicago 
nel 1932 per scontare otto an- 
ni di reclusione in un peniten- 
ziario federale per evasione 
fiscale essendo stato questo 
l’unico reato che la magistra- 
tura riuscì a imputargli seb- 
bene egli avesse sulla coscien- 
za innumerevoli delitti. Morì 
di sifilide nel 1947. 


gere — ha dichiarato Wald- 
heim — è risolvere da soli i 
nostri problemi e non farli 
gravare sui giovani». 


All’estero continuano pole- 
miche e ripercussioni. Il por- 
tavoce delle Nazioni Unite, 
Francois Giuliani, ha smenti- 
to che il segretario generale 
dell’Onu Javier Perez de Cuel- 
lar abbia fatto una dichiara- 
zione in cui vengono definite 
«assurde» le accuse mosse re- 
centemente al suo predeces- 
sore Kurt Waldheim. 


‘A rendere nota l’asserita. di- 
fesa di Waldheim da parte di 
De Cuellar era stato alla fine 
della scorsa settimana il figlio 
di Waldheim, Gerhard, in un 
memorandum da lui poi par- 
zialmente modificato, in se- 
guito alle proteste di alcuni 
funzionari dell'Onu. 


«Il segretario generale — ha 
affermato il portavoce di De 
Cuellar — non ha espresso 
alcun giudizio in merito agli 
addebiti che si muovono a 
Waldheim, né intende farlo in 
futuro». 


Dopo le proteste dei funzio- 
nari Onu, il giovane Wald- 
heim aveva ritirato la citazio- 
ne attribuita all'attuale segre- 
tario generale, affermando 
che egli l’aveva tratta da due 
articoli comparsi su due gior- 
nali austriaci, sul cui contenu- 
to egli aveva ammesso di non 
aver fatto verifiche, 


In una conferenza stampa 
tenuta a Strasburgo nella se- 
de del Consiglio d’Europa il 
primo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha nuovamente in- 
vitato, a sua volta, Waldheim 
a rispondere «alle serie accu- 
se» che gli sono rivolte. 

Peres in particolare ha defi- 
nito «sconcertanti» le risposte 
venute finora dal candidato 
alla presidenza austriaca sul 
suo passato nell’esercito tede- 
sco: «E incredibile — ha detto 
— che Waldheim abbia di- 
menticato due anni del suo 
passato». 


Peres, tuttavia, non ha vo- 
luto rispondere circa le riper- 
cussioni di un'eventuale ele- 
zione di Waldheim alla presi- 
denza austriaca sui rapporti 
fra Vienna e Gerusalemme, 
ma ha commentato: «Domani 
come oggi continueremo a 
porre queste domande fino a 
quando non avranno ri- 
sposta». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Per fortuna c’è Inghilterra-Itali 


PROSEGUONO GLI INTERROGATORI SULLE PARTITE TRUCCATE 


Totonero, un calcio da ricreare 


Tutti i campionati sono praticamente inquinati - 
Saprà la Federcalcio liberarsi da tanti personag 


L’imputato Triglia tace 


TORINO — Nicola Triglia, ex ispettore del casinò di Saint 
Vincent e da mesi in carcere per una inchiesta sul traffico di 
stupefacenti, ieri ha detto «no». Per la prima volta un 
imputato dell'inchiesta sullo scandalo del Totonero di Torino 
si è avvalso della facoltà di non rispondere. Il sostituto 


procuratore Giuseppe 


Marabotto ne ha preso ‘atto senza 


dispiacersene troppo: «L’imputato ha diritto di dire ciò che 


vuole». 


Per il resto il magistrato non ha aggiunto proprio niente 


di nuovo se non che nel giro di due giorni intende terminare 
gli ultimi interrogatori. Entro giovedì si prevede che saranno 
concluse le prime contestazioni ai dieci arrestati sulle circo- 
stanze di accusa contenute nelle 1.160 ore di intercettazioni 


telefoniche. 


Tutti smussano i toni, meno 
uno. Tutti sono presi, o fanno 
finta, dagli avvenimenti ago- 
nistici. Meno uno. L'eccezione 
è Corrado Ferlaino, presiden- 
te da sedici anni del Napoli 
calcio. Il costruttore parteno- 
peo ha chiamato a raccolta i 
cronisti al termine della parti- 
ta Napoli-Sampdoria e ha or- 
dinato loro di ascoltarlo in 
silenzio e di non fare doman- 
de. I colleghi, rispettosi del- 
l’ordine, hanno scarabocchia- 
to sui notes le parole. Zittiti 
dal fascino del potere. 


Ferlaino ha detto più o 
meno che lui sa tutto del Na- 
poli e molto del calcio, che 
non vorrebbe dire niente, che 
se qualcuno si permette di 
sporcare il nome del Napoli 
lui, Ferlaino, si difenderebbe e 
difenderebbe la società. Come 
difenderebbe la società, tiran- 
do fuori i passeri dalla gab- 
bia? Non l’ha detto perché 
nessuno glielo ha chiesto. 

Toni da velata minaccia, in- 
somma. Cosa avrebbe da dire 
Ferlaino a chi gli vorrebbe 
togliere la zona Uefa? Mano- 
vre, pettegolezzi, movimenti 
di mercato illogici e comodi, 
spostamenti di giocatori, con- 
tabilità nere, accordi sotterra- 
nei, eccetera eccetera. Un pre- 
sidente minaccia, la mente 
Carbone che fugge dalla fine- 
stra proprio mentre i poliziot- 
ti stanno arrivando; Accade a 
Napoli. Lo stesso Carbone 
era, ed è ancora, amico di 
giocatori napoletani e altri, è 
accolto nelle tribune d’onore 
di mezza Italia, va a Milano- 
fiori e prima al Gallia, tratta 
accordi e cessioni, piazza tec- 
nici. 

Se ricordiamo bene, quattro 


anni fa era iniziata un’inchie- 
sta sul calcio manovrato dalla 
camorra. L'inchiesta si faceva 
a Napoli: che fine ha fatto? 
QUALE RISANAMENTO — 
Coni e Federazione sono im- 
pegnati in un'opera di risana- 
mento dell'ambiente e delle 
strutture economiche. Più 


rivolti all'economia che alla 
moralità. E infatti si chiede 
allo Stato un mucchio di mi- 
liardi. Ma Coni e Federcalcio 
sono davvero disposti a risa- 
nare moralmente il calcio? 
Nascono qua i dubbi, immen- 
si come la domanda. 

Troppi i nomi eccellenti, 
troppe le società di grido, 
troppo grande sarebbe il ter- 
remoto. Si dovrebbe ricostrui- 
re tutto su nuove basi, E cosa 
farebbe Cestani che da una 
vita guida la Lega di serie C, 
vera jungla di debiti e male- 
fatte, senza che nessuno lo 
richiami all’ordine o lo faccia 
decadere? Con che faccia si 
andrebbe a chiedere miliardi 
allo stato? 

E dubitiamo \che la Feder- 
calcio metta in pratica una 
drastica ristrutturazione del 
calcio, che toglierebbe molto 
terreno ai maneggioni. Una 


CONFERENZA STAMPA DEI VERTICI AIA E CAN 


Gli arbitri rifiutano 
condanne non ufficiali 


MILANO — Gli organismi 
arbitrali continueranno a fare 
le designazioni in base alle 
normali esigenze e normali 
turni, in quanto non risulta 
loro che alcun arbitro sia 
coinvolto nell'inchiesta tori- 
nese sulle scommesse clande- 
stine: questa decisione è stata 
resa nota nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
presidente dell'Aia Giulio 
Campanati, e dal commissa- 
rio alla Can Cesare Gussoni 
presso la Lega calcio profes- 
sionisti. 

«Leggiamo sui giornali — 
ha affermato Gussoni — che 
gli arbitri sono chiamati in 
causa in relazione all’inchie- 
sta di Torino. In assenza di 
qualsiasi comunicazione uffi- 
ciale noi della Can continue- 
remo le designazioni normal- 
mente, senza tener conto di 
voci che potrebbero essere an- 
ticipazioni ma anche illa- 
zioni». Ù 

«Attraverso i canali federali 


Hugo Sanchez sogna l’Italia 


CITTÀ DEL MESSICO — Il messicano Hugo Sanchez, 


laureatosi domenica per la seconda volta consecutiva miglior 
realizzatore del campionato spagnolo con 22 reti, sogna l’Italia. 
Lo ha rivelato tempo addietro lo stesso giocatore e lo ha 
confermato sua madre, Isabel Marquez: «Siamo molto felici di 
questo titolo e della vittoria del Real nel campionato, ma so che 


mio figlio spera di poter presto giocare in Italia». 

Alcune settimane fa i giornali messicani avevano dato la 
notizia che Sanchez era conteso da Napoli e Sampdoria. Con le 
frontiere italiane ancora chiuse il giocatore ha fatto sapere che, 
intanto, potrebbe fare un'esperienza in Germania. 


Il portiere Galli al Milan 


MILANO — Il Milan ha depositato i. Lega il contratto 
relativo all'ingaggio del portiere della Fiorentina Giovanni 
Galli. L'accordo per la parte economica era stato raggiunto fra 
il procuratore del giocatore, Roggi, e l'amministratore delegato 


del Milan, Galiani. 


Adesso per il Milan sì pone il problema del trasferimento di 
Terraneo, che è ancora legato da contratto per un anno e che 
non è certo disposto a stare in panchina come secondo portiere. 


Coppa Uefa: si anticipa 


COLONIA — Il Colonia e il Real Madrid hanno deciso di 
anticipare la seconda delle due partite di finale della Coppa 


Uefa: si giocherà il 6 anziché 


1'8 maggio. La sede è ancora 


incerta in quanto lo stadio del Colonia, squadra ospitante, è 
stato squalificato e dovrà esserne scelto un altro distante 
almeno 350 chilometri. La società tedesca ha però presentato 
appello e la commissione disciplinare dell'Uefa renderà noto il 
proprio giudizio in merito il 28 aprile. Due giorni dopo verrà 
giocata la prima partita di finale a Madrid. La decisione di 
anticipare il ritorno è stata presa su richiesta della squadra 
iberica, in quanto l’8 maggio si giocherà anche per la Coppa di 


Spagna. 


Milan: esaminato ricorso Figc 


MILANO — Sembra destinata ad avviarsi verso una 
positiva soluzione la vicenda giudiziaria sul caso Milan, quanto 
meno sul piano civilistico. L'ottava sezione del Tribunale civile 
ha tenuto una nuova udienza per l’esame del ricorso presentato 
dalla Federazione italiana gioco calcio, nel quale:si chiedeva di 
esaminare la posizione di sindaci e amministratori della società 
rossonera durante la gestione Farina. L'avvocato Vittorio 
Dotti, legale di Rete Italia, attuale maggiore azionista della 
società, ha sostenuto che le pretese irregolarità sarebbero state 
appianate e che quindi l'oggetto della causa sarebbe superato. 


Nuovo stadio a Torino 


‘TORINO — Un importante passo avanti per la costruzione 
del nuovo stadio di Torino, che dovrà ospitare nel 1990 le 
partite del campionato mondiale di calcio, è stato fatto in un 
incontro fra i rappresentanti della giunta comunale e quelli del 


‘Torino e della Juventus. Queste ultime nei giorni scorsi 
avevano espresso'obiezioni sull'area scelta per l'impianto (alla 
periferia nord della città) e sull'entità del canone da versare al 
futuro concessionario dell’impianto. 

Delibera e capitolato per la gara d'appalto per il nuovo 
stadio potrebbero essere già presentati al consiglio comunale, 
come hanno spiegato il sindaco e gli assessori; il Comune 
finanzierà l’opera con 30 miliardi. 


Coppa Italia: Gorizia-Romanese 


GORIZIA — Il Gorizia scende in campo questo pomeriggio 
al «Campagnuzza» (ore 16) per incontrare la Romanese nel 
turno di ritorno degli ottavi di finale della Coppa Italia 
(all'andata fu un pareggio). La squadra goriziana cerca nella 
Coppa Italia, mai conquistata finora, un risultato che possa far 
dimenticare un campionato dalla doppia faccia, che ne ha 
compromesso anticipatamente il ritorno in C2. 


— ha aggiunto Campanati — 
abbiamo appreso che nessun 
arbitro è fatto oggetto di 
comunicazione giudiziaria. Ci 
è stato anche detto che nelle 
registrazioni telefoniche non 
vi è alcuna voce di arbitro ma 
solo alcuni nomi di loro fatti 
da persone poco, attendibili. 
Sarebbe immorale a questo 
punto che noi prendessimo 
provvedimenti su simili basi. 
Abbiamo ricevuto anche ri- 
chieste di tutela da parte del- 
la categoria». 

È stato chiesto ai due diri- 
genti degli arbitri se non te- 
mono che qualche arbitro 
possa andare in campo co- 
munque scosso psicologica- 
mente: «L'organo tecnico — 
ha risposto Gussoni — ritiene 
che se gli arbitri non sanno far 
fronte a questi sussurri e gri- 
da non sarebbero sicuramen- 
te in grado di andare in cam- 
po comunque, con migliaia di 
persone che gridano loro cose 
di tutti i colori». 


squadra di professionisti per 
ogni regione d’Italia, rosa am- 
pia e partite alla domenica e 
al mercoledì, da giocarsi nelle 
diverse città. Senza retroces- 
sioni, conta tutto vincere il 
titolo di campione. Via ai pa- 
reggi concordati, agli accordi- 
ni per ottenere risultati di se- 
condo piano. La vittoria in 
campionato sarebbe l’unico 
traguardo da ricercare. E for- 
se ci capiterebbe anche di ve- 
dere: qualche partita (spetta- 
colarmente) decente in più. 
IL RUOLO DELLO STATO 
— Sarebbe ora di legalizzare 
le scommesse libere. Non è 
credibile che lo Stato sia più 
strozzino dei biscazzieri, che 
le trattenute sul giocato siano 
di gran lunga più ingenti di 
‘una cagnotte. Senza prendere 
in considerazione l’iniquità 
del gioco stesso rispetto alla 
roulette, ai dadi, al blak jack. 
Nomi che, per educazione ri- 
cevuta, ci fanno rizzare i ca- 


eli. 

E anche qua dobbiamo con- 
venire che lo Stato non ha 
alcuna voglia di privarsi di 
balzelli così facili da mettere 
in bilancio. Basti pensare al 
Lotto e alla non convenienza, 
per chi gioca, delle puntate 
sul terno rispetto sempre a 
quei luoghi malfamati chia- 
mati bische o casinò. 

CAMPIONATI INQUINATI 
— Tutti i campionati che, più 
o meno assiduamente, com- 
paiono nella schedina sono 
inquinati da sospetti, dicerie 
e voci che dovrebbero diven- 
tare prove giudiziali. In serie 
A si mormora di una decina di 
partite; in serie B e in serie C 
si dà per certo che addirittura 
alcune squadre avrebbero pi- 
lotato i loro risultati. La fidu- 
cia dello scommettitore della 
schedina dovrebbe venir me- 
no. La passione del tifoso do- 
vrebbe scemare. Senza pas- 
sioni e senza fiducia forse il 
calcio potrebbe riacquistare 
la sua veste, serena, di spetta- 
colo sportivo. 

E per concludere vi infor- 
miamo che la magistratura di 
‘Torino non ha alcuna voglia 
di cedere gli atti agli inquiren- 
ti di Napoli. Probabilmente 
non si fidano, visto che qual- 
cuno deve aver pur avvisato 
l’uccel di bosco Carbone del- 
l'ordine di cattura. Gli inter- 


Ferlaino non vuol perdere la zona Uefa 
gi così chiacchierati e ingombranti? 


rogatori proseguono e ogni 
giorno avremo la nostra razio- 
ne di indiscrezioni mista a 
sdegnate proclamazioni di 
estraneità ai fatti. In saecula 
saeculorum. 

Bruno Lubis 


A giudizio 
il Casarano 


ROMA — Per avere com- 
piuto atti diretti ad alterare 
lo svolgimento e il risultato 
della gara Brindisi-Casarano 
del 23-3-1986, il capo dell’uffi- 
cio di inchiesta della Feder- 
calcio, Corrado De Biase ha 
disposto il rinvio a giudizio, 
davanti alla commissione di- 
sciplinare della Lega di serie 
C dei calciatori Bruno Cali- 
giuri (Brindisi) e Fulvio Na- 
vone (Casarano) e il Casarano 
(nella persona del suo presi- 
dente) per responsabilità 
oggettiva e presunta nell’ille- 
cito. 

Ne dà notizia un comunica- 
to della Ficg che, inoltre, in- 
forma: «Offrendo il Caligiuri 
ai suoi compagni di squadra 
Vincenzo Laveneziana e Da- 
nilo Pierini somme di denaro 
per indurli a favorire la vit- 
toria del Casarano e il Navo- 
ne contrattando a tale fine il 
Caligiuri». 

I fatti sono già parzialmen- 
te noti: alla vigilia della par- 
tita del girone B della serie 
C-1 (che finì (0-0) l'allenatore 
del Brindisi, Ansaloni, infor- 
mato da alcuni dei suoi cal- 
ciatori, riferì ai dirigenti del- 
la società che Caligiuri — in 
passato giocatore del Casara- 
no — aveva contattato suoi 
compagni di squadra per ad- 
domesticare la partita, che 
sarebbe dovuta terminare 
con un pari. Il risultato 
avrebbe fatto comodo a en- 
trambe le squadre, impegna- 
te nella lotta per la salvezza. 

I dirigenti del Brindisi in- 
formarono a loro volta la 
Figc, e all'incontro assistette 
anche un inviato dell’ufficio 
inchieste. Il Caliguri fu in 
seguito interrogato e confes- 
sò l’illecito, facendo anche 
nomi di giocatori coinvolti. 
Per il sospetto di responsabi- 
lità oggettiva, De Biase ha 
deciso inoltre di rinviare a 
giudizio il Casarano. 


COMPLETAMENTE RIVOLUZIONATA LA FORMAZIONE DI SEXTON 


Mancini al posto di Baldieri 
E Vicini si aspetta una rete 


SWINDON — Tecnica con- 
tro potenza. Questo il tema di 
fondo dello scontro di oggi a 
Swindon tra l’agile nazionale 
azzurra di Vicini e la podero- 
sa rappresentativa inglese 
per un posto nella finale del 
Campionato europeo under 
21. Nella partita di andata a 
Pisa, l’Italia vînse per 2-0 con- 
tro una formazione notevol- 
mente più debole di quella che 
l'Inghilterra, campione în ca- 
rica, potrà schierare oggi. 

La comitiva azzurra ha 
avuto una grossa sorpresa. 
Ieri mattina quando si è reca- 
ta sul campo dello Swindon 


' Town, dove sarà giocata la 


partita, per effettuare un bre- 
ve allenamento, «Questo non 
è un campo di calcio: sono 
sabbie mobili» — ha esclama- 
to Vicini. In effetti il terreno 
su cuì Italia e Inghilterra si 
giocheranno un posto nella 
finale europea appare ai limi- 
ti della praticabilità: le piog- 
ge abbondanti e le cattive 
condizioni del fondo hanno 
trasformato il County Ground 
(come è conosciuto) în un fiu- 
me di fango. 

«Erano anni che non vede- 
vo un campo così mal ridotto 
— ha detto Vicini —. Certo il 
fango ci sarà pertutte e due le 
squadre ma sarà il nostro gio- 
co più tecnico a esserne mag- 
giormente danneggiato». Le 
condizioni del terreno hanno 
influenzato anche la scelta 
della formazione di partenza. 
«Giocherà Mancinì mentre 
Baldieri resterà in pachina» 
ha annunciato Vicini. 

L'Italia scenderà in campo. 
con questa formazione: Zen- 
ga, Baroni, Carannante, De 
Napoli, Francini, Progna, Do- 
nadoni, Giannini, Vialli, Mat- 
teoli, Mancini. «Anche se Bal- 
dieri resterà in panchina sarà 
certamente destinato a entra- 
re în campo nella ripresa non 
appena, qualcuno davanti co- 
mincerà a dare segni di stan- 
chezza, ha spiegato l’allena- 
tore azzurro. 

I tre sostituti Lorieri e Bal- 
dierì saranno annunciati solo 
quest'oggi. «Inutile nasconde- 
re che sul piano della potenza 
la nostra squadra appare un 
po’ leggerina rispetto a quella 
inglese — ammette Vicini — 
per questo ho cercato dî 


sosrnnaa 


Roberto Mancini torna titolare della under 21, È stato preferi- 
to per la sua potenza a Baldieri. Inghilterra-Italia andrà in 


onda alle 20.30 su Raidue. 


schierare una formazione 
compatta. Mancini è più 
potente di Baldieri. Come 
sempre în queste partite gio- 
cate agli sgoccioli della sta- 
gione, la stanchezza potrebbe 
rivelarsi un fattore importan- 
te. Penso che occorra giocare 
con intelligenza la carta delle 
sostituzioni: quelli della pan- 
china dovranno essere pronti 
e il loro apporto potrebbe ri- 
sultare decisivo». 

Baldieri non ha fatto pole- 
miche per l'esclusione: «Mi 
rendo conto che Vicinì ha fat- 
to precise scelte tattiche viste 
anche le condizioni delcampo 
— ha dichiarato Baldieri — 
siamo una squadra compatta 
e nessuno di noi farà storie se 
non. potrà. giocare. L'impor- 
tante è arrivare in finale». 

«Le finali sono diventate 
per me un traguardo maledet- 
to — aggiunge Zenga — è 
ormai la quarta o quinta vol 
tache arrivo a una semifinale 
per poi venire beffato. Spero 
che questa sia la volta 
buona». 

Vicini prevede una grossa 


(Telefoto Ansa) 


battaglia. «In Inghilterra tut- 
te le partite diventano epiche 
— sottolinea — è un calcio 
potente e il terreno del Swin- 
don si presta a questo tipo dî 
scontri. È chiaro che parten- 
do con uno svantaggio di due 
retì gli inglesi dovranno get- 
tarsi in avanti. Non faremo 
barricate: non si addicono al 
nostro gioco. Cercheremo: di 
difenderci con intelligenza 
mantenendo il controllo della 
palla e cercando soprattutto 
di impedire quei traversoni 
alti che sono il punto di forza 
degli inglesi e che purtroppo, 
come si è visto în precedenti 
partite del campionato, sono 
‘invece un nostro tallone d’A- 
chille». 

L'assenza‘ di Ferri ha co- 
stretto Vicini a riorganizzare 
la difesa azzurra. «Ferri è un 
elemento di grande valore — 
ammette l'allenatore azzurro 
— abbiamo comunque gente 
in gamba in difesa. E non’ 
bisogna dimenticare la regola 
del gol che in trasferta vale 
doppio. Abbiamo già dimo- 


strato di poter contrattaccare 
con astuzia e în modo letale:! 
gli inglesì prima o poi potreb;. 
bero scoprirsi». 

Anche l’allenatore britanni- 
co Serton ha avuto la sua 
dose di guai: per una serie di. 
infortuni nelle partite di saba- 
to in campionato si è ritrova- 
to ieri a un certo momento 
con soli 14 calciatori disponi- 
bili (si è fatto male tra l’altro: 
anche il forte Lawrence, uno 
dei due calciatori fuori: 
quota). H 

Rispetto alla formazione 
che ha giocato a Pisa, Sexton 
ha confermato solo due ele: 
menti, Parker e Butterworth; 
tuttavia gli elementi rimasti a 
sua disposizione sono, nono= 
stante gli infortuni, più forti di 
quelli visti in Italia. 


Belgio 
e Bulgaria 
all’Heysel 


BRUXELLES — Saranno, 
probabilmente semivuoti; 
questa sera, gli spalti dell 
‘Heysel, quando il calcio in- 
ternazionale tornerà con Bel- 
gio-Bulgaria nello stadio che; 
il 29 maggio dello scorso an: 
no, vide una carica di teppisti 
britannici fare 39 morti, 32 gli 
italiani, prima della finale del. 
la Coppa dei Campioni tra 
Juventus e Liverpool. 

Per assistere ‘a. Belgio- 
Bulgaria, l'Unione calcistica 
belga non attende più di 
10.000 spettatori: «Abbiamo 
venduto poche migliaia di bi- 
glietti perché l’incontro è ami. 
chevole, il tempo è incerto, il 
calendario è denso di avveni. 
menti sportivi importanti». 

L'incontro ha un rilievo tec 
nico per gli sportivi italiani; 
perché la Bulgaria sarà l’avi 
versaria degli azzurri nell’in- 
contro d’apertura dei Mondia; 
li in Messico, il 31 maggio. 

La capacità dello stadio, 
che era un anno fa'di 57 mila 
spettatori, è stata drastica: 
mente ridotta per motivi di 
sicurezza: oggi, meno di 25 
mila persone possono trovar 
vi posto. Le curve, nonostante 
i lavori di ripristino effettuati, 
possono ospitare ciascuna un 
massimo di cinquemila spet: 
tatori. Ùi 


GIÀ BEN AVVIATA, SEMBRA, L’OPERAZI: ONE ECONOMICA 
Pronta cassa dieci miliardi ai Pontello 


Mazza pronto a rilevare la Fiorentina 


FIRENZE — Giocatori im- 
portanti della Fiorentina se 
ne stanno andando: Galli è 
del Milan, Massaro anche, 
Passarella è dell’Inter, Anto- 
gnoni è libero di scegliersi una 
società. E se i topi scappano 
significa che la barca non è 
più sicura. 

Si parla sempre più insi- 
stentemente della possibile 
uscita di scena della famiglia 
Pontello. Il presidente, Ranie- 
tì Pontello, ha dichiarato: 
«Nessuno si è presentato a 
chiedere, finora, di subentrare 
a noi alla guida della Fiorenti- 
na». Il tono di voce sarebbe 
stato, dicono, molto affranto. 

Invece non è vero che sia 
così, Da almeno un paio di 
mesi Lamberto Mazza sta fa- 
cendo tutte le operazioni ne- 
cessarie per rilevare il pac- 
chetto di maggioranza della 
Fiorentina. 

Oggi come oggi la famiglia 
Pontello avverte un po' di 
stanchezza nella conduzione 
della società in un mondo così 
difficile e atipico come il cal- 
cio, «anche in relazione — sì 
legge in una nota — alle vicen- 
de di questi giorni, pertanto 
se dovesse presentarsi un'oc- 
casione tale da-lasciare la so- 
cietà a dei successori in grado 
di garantire una squadra di 
livello come è stato garantito, 
nonostante le difficoltà, dalla 
gestione Pontello, saremmo 
pronti a farci da parte». 

Effettivamente la Fiorenti- 
na rischia di essere in zona 
Uefa e i Pontello vengono con- 
testati pubblicamente allo 
stadio. 

Il processo di passaggio del- 
le azioni è partito. Nella prima 
fase, più rnorbida, sarebbe un 
reggente a fare da cuscinetto 
tra i due padroni. Il cuscinet- 
to è già pronto, è il vicepresi- 
dente attuale Morichi, uomo 
di calcio e dirigente esperto. 
Poi la cordata di facoltosi del 
Centro-Nord; Mazza e Benito 
Butali in testa, prenderebbe il 
potere e occuperebbe l’orga- 
nigramma della società. 

Era stato chiesto anche a 
Narciso Terziani, industriale 
di ‘Arezzo, la partecipazione 
ma Terziani ha lasciato per- 
dere perché è pronto a ripren- 
dersi il suo Arezzo. Questo 
Butali è comunque un areti- 
no, commerciante all’ingrosso 


INIBITO UNA SETTIMANA EDOARDO AGNELLI 


Il giudice ha fermato 


di elettrodomestici e per que- 
sto diventato amico di Lam- 
berto Mazza, al tempo in cui 
quest’ultimo era alla guida 
della Zanussi. 


Il pronubo dell'operazione è 
il direttore sportivo dell’Arez- 
zo Mariottini, che è stato visto 
seduto in tribuna accanto a 
Pontello e Mazza domenica 
scorsa. Insomma, gira e gira, 
la città di Arezzo c'entra sem- 
pre in qualche modo; per bi- 
lanciare l'influenza aretina, 
Stefano Mazza ieri è stato per 
tutta la giornata nella villa 
sulle colline fiorentine e avrà 
pur fatto là alcuni conti, visto 
che Mazza e ì suoi soci do- 
vranno dare ai Pontello una 
buonuscita. Mille più, mille 


meno: dieci miliardi. 

Col permesso per i Pontello 
di rientrare dai soldi spesi in 
questi anni passati, quando la 


Fiorentina era stata chiamata 
i Cosmos dell'Arno per tutti 
quei nomi fatti arrivare alla 
corte del Conte Calcina (iro- 
nia sulle attività edili della 
famiglia). Berlusconi spende- 
rà più di dieci miliardi di soli 
conguagli; poco invece l'Inter. 


Abile la mossa di Lamberto 
Mazza: ha fatto credere di vo- 
lere la Lazio, ha lanciato una 
campagna abbonamenti a pro. 
dell'Udinese e invece, eccote- 
lo, a comprare la Fiorentina, 
Solo che dovrà pensare anche 
a mettere su una squadra per- 
ché sono troppe finora le par- 


tenze illustri di giocatori. E | 


soldi in cassa non ne dovreb- 
bero rimanere molti. 
L. Li 


MILANO — In serie A il 
giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalifica- 
to questa settimana per due 
giornate di gara il giocatore 
Piraccini (Bari), e per una 
giornata Benedetti (Avellino), 
Progna (Pisa), Bruscolotti 
(Napoli), Chierico e Carnevale 
(Udinese). 


Il dirigente della Juventus, 
Edoardo Agnelli, che domeni- 
ca scorsa si era seduto in pan- 
china in occasione di Juven- 
tus-Milan, è stato inibito a 
svolgere attività e a ricoprire 
cariche federali per una setti- 
mana, sino al 29 aprile. La 
motivazione è «indebita pre- 
senza in panchina durante il 
primo tempo della gara». 


BEN MAGRO IL BOTTINO, INVECE, PER LE TRIESTINE DI PRIMA CATEGORIA 


Per il Portuale una vittoria annunciata 


decisivo, quello operato dalla compagine di Gradisca?) dopo 


A chi, sabato scorso, si complimentava con Adriano Varljen 
per l'importante successo del suo Portuale sulla Sacilese, 
augurandogli di tornare da Cordenons con un altro punto nel 


carniere, 


il tecnico biancoazzurro replicava convinto: «Un 


punto non mi basta! No, non sto scherzando: a Cordenons 
andiamo per vincere. Ho parlato coniragazzi e ho spiegato loro 
che la salvezza andiamo a giocarcela nelle due trasferte, al di là 
del risultato, certamente importante, ma non decisivo, dello 
scontro diretto con la Pro Aviano», 

E il buon Adriano davvero non stava scherzando, meditan- 
do anzi quel tiro mancino agli increduli avversari, che li'ha 
sorprendentemente sepolti sotto una secca quaterna di reti, 
Dopoilrientro di Dagri, coinciso con una doppietta dello stesso 
giocatore e con il risveglio dell'attacco portualino, è seguito 


l’exploit di capitan Coslevaz, 


tre volte a segno nella porta della 


Sacilese. A Cordenons il turno di realizzare a ripetizione è 
toccato a Colizza, che oltre a dimostrare di attraversare un 
buon momento di forma, ha confermato la ritrovata strada 
della rete delle punte triestine. 


Il passo compiuto dall’un 


dici portualino con questa vitto- 


ria esterna appare sensibile. A tre turni dalla conclusione i 


aver fallito.la grossa occasione di riacciuffare un meritatissimo 
pari dal dischetto. E guarda caso, è proprio la squadra che ha 
raccolto maggiori consensi, a risultare la più danneggiata dai 
concomitanti risultati dell'ultima domenica e dalla nuova 
situazione venutasi a creare in coda alla graduatoria. 

Già, poiché il Legnano, a esempio, è andato a raccogliere a 
piene mani in casa del San Giovanni, bruscamente risvegliato 
dal sogno incredibile di una scalata perentoria dall'ultimo 
posto sino al vertice della classifica. La buccia di banana del 
tredicesimo risultato utile evidentemente ha lasciato una 
traccia, e lo scivolone inatteso ha avuto un identico seguito. Il 
Costalunga, risorto a spese delle «cugine», è sceso a Grado 
nuovamente decimato da infortuni, squalifiche e indisponibili. 
tà. Difficile fare quindi risultato, ma almeno un punto alla sua 
portata lasciato sul terreno dell’Isola d'oro. Recuperando 
alcune pedine fondamentali al gioco della sua squadra, Renato 
Palcini conta di recuperare la posizione perduta nella prossima 


trasferta in quel di Ronchi. 


Sfortunatissimi, invece, i biancocelesti ‘del Ponziana. In 
vantaggio con un gol di Meiacco, i triestini hanno fatto le spese 


triestini si sono affiancati alla Tarcentina a quota 24, vantando 
ora un distacco di 3 punti sulla coppia formata da Monfalcone e 
Cussignacco. Staccata di 4 lunghezze la Pro Aviano, che 
domenica prossima dovrà rendere visita proprio al Portuale 
sull’Altipiano carsico. 

In testa, turno ancora favorevole alla Pro Cervignano, 
vittoriosa anche sul campo minato di S. Giorgio di Nogaro, 
sempre tallonata però dall'undici di Casarsa, apparso in 
leggero affanno nell'ultimo confronto casalingo, vinto di misura 
sul Cussignacco. PURA 


Una giornata tutta da dimenticare per le formazioni citta- 
dine militanti nella Prima categoria. Due miseri punticini, 
questo il magro bottino rastrellato dalle compagini nostrane 
nelle cinque gare in cui si son dibattute con scarso profitto. 

Al meglio delle loro possibilità e non gratificati da un 
premio adeguato ai loro sforzi, i viola dello Zaule hanno ceduto 
di misura in casa della capolista Itala S. Marco (sarà l'allungo 


della grinta del Ronchi, perdendo nel finale il portiere Marsich 
e subendo il pareggio proprio allo scadere. 

Per ultimo il commento sulla prestazione incolore dell’Edi- 
le Adriatica di fronte a un Torviscosa poco più che mediocre. 

Intendiamoci, quando Maranzina gira, tutto fila per il 
meglio: i rifornimenti alle punte sono pressoché inesauribili e 
non mancano di fioccare quelle bordate dalla media e dalla 
lunga distanza, di cui domenica pomeriggio si è sentita la 
mancanza. Se, come nell'ultima gara, il numero 10 granata 
risente di un calo di forma, tutto il complesso arranca, 
permettendo agli avversari di turno non solo di far bella figura, 
ma di rischiare di portarsi a casa addirittura un bottino 
insperato. Poco è mancato, infatti, che al Torviscosa riuscisse il 
colpo gobbo, a danno, oltre che dell’ex capolista, anche delle 
altre formazioni che a denti stretti lottano per sottrarsi al 
pericolo di un’incombente retrocessione. 

Luciano Zudini 


Chierico e Carnevale 


In serie B, in riferimento 
alle partite di domenica 13 
aprile (domenica scorsa la B 
‘ha riposato), sono stati squali- 
ficati diversi giocatori. 

Per quattro giornate De 
Stefanis (Perugia) per «atto di 
violenza nei confronti di un 
avversario»; per due giornate 
Sala (Cesena); per una giorna- 
ta Bergamaschi e Venturi (Ca- 
gliari), Boccafresca (Monza), 
Jacobelli (Catanzaro), Lancini 
(Bologna), Montorfano (Cre- 
monese), Nicolini (vicenza) e 
Rondini (Perugia). 

È stato inibito per tre mesì 
il dirigente Cera (Cesena) per 
ingiurie nei confronti di un 
guardalinee, 

Il giudice sportivo, in serie 
A, ha inflitto ammende per 5 
milioni alla. Fiorentina, per 
due milioni 750 mila lire al 
Napoli, per due milioni al Ve- 
rona, per un milione all’Inter, 
per 750 mila lire all'Atalanta, 
per 500 mila lire alla Juven- 
tus, per 200 mila al Pisa, 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l'ammonizione con diffi- 
da Chiti (Pisa), Dossena (Torì- 
no), Zaccarelli (Torino); la de- 
plorazione a Di Gennaro (Ve- 
rona), Berti (Fiorentina); 
l’ammonizione a Collovati 
(Inter), Agostinelli (Avellino), 
Raise (Lecce), Vanoli (Lecce). 

In serie.B il giudice sportivo 
ha ‘inflitto ammende di un 
milione e 600 mila lire al Pe- 
scara, di un milione 500 mila 
lire all’Empoli, di 700 mila al 
Catania. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto ammonizione con diffi- 
da: Policano (Genoa), Barozzi 
(Cesena), Bertozzi (Vicenza), 
Cuttone (Cesena), Della Pie- 
tra (Campobasso), Faccini 
(Perugia), Gregori (Catanza- 
ro), Majo (Palermo), Nicolini 
(Bologna), Papais (Monza), 
Soda (Catanzaro), Spinozzi 
(Lazio), Baldini (Campo- 
basso), 

Hanno ricevuto la deplora- 
zione Barone (Palermo), Pel- 
legrini (Palermo), Pedrinho 
(Catania); l'ammonizione ad 
Acerbis (Pescara), Bencina 
(Cremonese), Maggiora (Ca- 
tania). 

Per proteste hanno ricevuto 
ammende di 150 mila lire con 
diffida Luchetti (Vicenza), di 
105 mila Costantini (Triesti- 
na), di 60 mila Novellino (Pe- 
rugia). 


Udinese: Miano :. 


e A P vi 
unico indisposto 

UDINE — De Sisti ha guida: 
to l'allenamento dell’Udinese 
che domenica incontrerà ‘il 
già retrocesso Bari. De Sisti 
non si sbilancia più di tanto: 
Prima della seduta ha radu: 
nato tutti i giocatori e sirè 
intrattenuto a colloquio. In: 
dubbiamente deve aver chie: 
sto loro l’ultimo sforzo per 
raggiungere la salvezza. Ù 

I giocatori sono fisicamente 
a posto. Barbadillo si è rimes: 
so. Il solo Colombo ha dispù: 
tato un allenamento differen: 
ziato, mentre Miano ha la- 
mentato una tonsillite che 
molto probabilmente non gli 
permetterà di disputare la 
partita di domenica, 


Triestina al lavoro 
a Monfalcone 


La Triestina ha ripreso a 
Monfalcone la preparazione 
in vista della trasferta di 
Ascoli che riporterà in campo 
dopo la pausa le squadre del 
campionato cadetto. ASIA 

Per Pasquale Iachini la lu= 
na di miele non è durata mol- 
to a lungo e il giocatore si è 
già messo a disposizione di 
Ferrari. L'allenatore alabar; 
dato si ritrova così ad avere 
disponibili tutti gli elementi 
della «rosa», Ki 


—_____& 


Gli allievi to 
a Chianciano ” 


Parte oggi in autopullman 
alla volta di Chianciano la 
rappresentativa regionale al- 
lievi che parteciperà, in rap: 
presentanza del Friuli. 
Venezia Giulia, unitamente 
ad: altre 17 rappresentative 
regionali allievi (ragazzi di 14- 
16 anni) alla XXI Edizione 
della Coppa nazionale prima- 
vera, la principale manifesta- 
zione del settore giovanile 
della Federcalcio. 

La competizione si articole- 
rà su 6 gironi di 3 squadre 
ciascuno (il girone E com- 
prende oltre al Friuli-Venezia 
Giulia, una delle 6 teste di 
serie). 


Ippodromo di Montebello” 
DOMENICA 27 APRILE 


Memorial Giorgio Jegher" 
la rassegna del trotto Italiano 
inizio ore 15.30 


l 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Basket: i campionissimi 


CONTRO LA SIMAC FORSE L'ULTIMA PARTITA DI WRIGHT E KEA 


Ma Bettarini sprona i friulani: 
«Possiamo agguantare la bella» 


UDINE — Grande festa del- 
la pallacanestro questa sera 
al Carnera: arriva la Simac 
per il turno dî ritorno dei play 
off e il pubblico friulano risco: 
pre il fascino della A1, Questa 
sera poi c'è da salutare la 
Fantoni 1985/86, una squadra 
che tante soddisfazioni ha da- 
to al pubblico udinese conqui- 
stando una promoziorie nella 
quale:un po’ tutti sin da otto- 
bre credevano ma il cui rag: 
giungimento è stato partico- 
larmente esaltante. 

» Ultimo incontro quindi del- 
la Fantoni al «Carnera» per 
questa stagione, e chissà, 
potrebbe anche essere non 
soltanto il momento degli ar- 
rivederci, Il pubblico friulano, 
Cioè, potrebbe ammirare per 
l’ultima volta quest'anno un 
grande campione come Larry 
Wright. Il giocatore definirà il 
suo rapporto con la società 
soltanto nei prossimi giorni, 
con un colloquio con il presi- 
dente Cainero: si sa che la 
società vuole giungere a una 
conferma del folletto di Mon- 
Toe, ma gli ostacoli non man- 
cano e non sono di natura 
economica, 

Larry, cioè, soffre diùuna 
certa nostalgia nei confronti 
della sua famiglia: i tre suoi 
ragazzi vanno a scuola e quin- 
di non possono vivere a Udine 
insieme al padre, In città non 
c'è una scuola americana e 
negli occhi rlì Larry si leggela 
Voglia di tornare a casa ad 
abbracciare i suoi ragazzi. 

Non sappiamo quanto que- 
sta «saudade» possa essere 
monetizzabile; certo è ‘che 
Cainero proverà con ogni 
mezzo a convincere il forte 
play statunitense, Quella di 
questa sera potrebbe anche 
essere l’ultima partita in bian- 
coblù di Clarence Kea. Kea 
ha molto ben figurato in cam- 
piònato; tra l’altro è risultato 
terzo nella classifica dei rim- 
balzisti, a testimonianza di 
uno spirito da gran lottatore, 
Ma Kea purtroppo è un gioca» 
tore... basso per il suo ruolo: 
due metri appena, che gli ren- 
dono difficile la vita contro gli 
altri gladiatori della A1, 
© ‘È chiaro che il discorso che 
lo riguarda deve tenere pre- 
sente anche la questione più 
ampia relativa al mercato.ita- 
liano, ma sembra al momento 
difficile l’ipotesi di una sua 
conferma. E difficile è anche 
allargare il discorso futuro pu- 
re al parco giocatori italiani, 
che comunque potrebbe esse- 
re confermato in blocco. 

«Per costruire una squadra 
che in Al sia in grado di 
recitare un ruolo non di se- 
condo piano, ritengo che la 
società debba pensare a con- 
servare il nucleo attuale, il 
gruppo, senza inventare nuo- 
ve soluzioni, Anche sé poi, è 
ovvio, è necessario qualche 
rinforzo anche per creare una 
panchina che sia più lunga, 
anche in centimetri», È que- 
sto il pensiero del capitano 
biancoblù Lorenzo Bettarini, 


“Al momento, si è detto, tutti 

i'discorsi sono ancora aperti, 
Verranno affrontati, e risolti, 
all'indomani della conclusio- 
ne del campionato. Per ora, 
quindi, riflettori puntati sul 
«Carnera» per questo Fan- 
toni-Simac. 


Con che spirito i biancoblù 
attendono gli eredi delle scar- 
Dette rosse? Risponde nuova- 
mente Bettarini: «A Milano 
@bbiamo dimostrato che con- 
fro una squadra di altissimo 
livello quale è appunto la 
Simac, noi possiamo rimane- 
fe a galla. Al Palalido però — 
Spiega Bettarini — abbiamo 
Perso presto Clarence Kea per 
questioni di falli, tutto peral- 
tro ineccepibili. Abbiamo' di- 
feso a uomo cercando di met- 
tere in difficoltà i nostri avver- 
sari e in qualche occasione li 
abbiamo anche costretti a 
cercare la conclusione for- 
zata. 
in <Alla luce quindi di quanto 
si è visto a Milano dico in 
tutta serenità che al ’’Carne- 
ra” possiamo giocarci il pas- 


saggio alla ’bella”: dalla no- 
stra'c’è la certezza di aver 
fatto ‘una figura dignitosa a 
Milano, del resto non siamo 
clamorosamente inferiori ai 
nostri avversari». 


Il ritorno degli ottavi 


Queste le partite di ritorno degli ottavi di finale dei 


Insomma la Fantoni po- 
trebbe anche vincere... 
«Potrebbe anche vincere se 


saprà far tesoro dell’esperien- ‘ 


za del Palalido, dove abbiamo 
potuto prendere le misure dei 
nostri avversari». 

Molto più realista è invece 
Bardini che ricorda un play 
off proprio con la Simac gio- 
cato quando era sulla panchi- 
na del Mestre: i veneti ressero 
il campo a Milano e poi furono 
travolti sul parquet di casa. 
La Simac non ci stava proprio 
ad andare alla bella, 

Anche questa sera quindi la 
Simac cercherà di stroncare 
la resistenza dei friulani sin 
dal primo minuto di gioco. 

Guido Barella 


play-off (tra parentesi gli arbitri): 


Oggi: 

Fantoni Udine-Simac Milano (Filippone e Grossi) 

Riunite R. Emilia-Marr Rimini (Duranti e Vitolo) 

Silverstone Brescia-Scavolini Pesaro (Martolini e Zep- 
pilli) 

Cortan Livorno-Berloni Torino (Casamassima e Tallone) 

Yoga Bologna-Mobilgirgi Caserta (Zanon e Bollettini) 

Bancoroma-Granarolo Bologna (Baldini e Montella) 

Giomo Venezia-Arexons Cantù (Marchis e Maurizzi) 


Domani: 
Allibert Livorno-Divarese (Baldi e Corsa) 


In caso di una vittoria per parte, le partite di spareggio si 
giocheranno domenica a campi invertiti. In questo turno, 
essendo due le formazioni livornesi, la Cortan gioca oggi con 
la Berloni e l’Allibert domani con la Divarese. Entrambe le 
partite saranno trasmesse in tv, oggi su Raiuno alle 22.30 e 
domani su Raidue alle 22.40. A Ù 


iombano su Udine 
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È SCATTATO MENTRE GLI ALTRI SI RIFORNIVANO DI CIBO 


Mantovani in Puglia 


vince il primo sprint 


POLIGNANO A MARE — 
Giovanni Mantovani ha vinto 
allo sprint la prima tappa del 
giro ciclistico di Puglia, Luce- 
ra-Polignano a Mare di km 
208, precedendo Stefano Al- 
loechio e Domenico Cavallo. 
Mantovari ha anche conqui- 
stato la maglia di leader della 
classifica generale. 

Per vincere la tappa d’esor- 
dio e mettere una seria ipote- 
ca per il successo finale del 
giro di Puglia, Mantovani — 
alla seconda affermazione sta- 
gionale dopo quella ottenuta 
nella Nizza-Alassio — ha ri- 
nunciato al pranzo. A saltare 
la colazione, oltre al velocista 
lombardo, sono stati anche 
tutti i suoi compagni di squa- 
dra della «Wini Ricordi» che 
poco dopo la metà della corsa 
hanno attuato una tattica di 
gara che si è rivelata «demoli- 
trice» per tutti gli altri sprin- 
ter della carovana. 


Mentre questi ultimi, infat- 
ti, effettuavano il rifornimen- 
to, alle porte di Barletta, la 
«Vini Ricordi» (che si era ab- 
bondantemente rifocillata 
prima della partenza da Luce- 
Ta) è andata all’atiacco con 
tutti i suoi elementi. L'azione 
ha disorientato scprattutto 
Rosola (che poco prima, a Ce- 
rignola, aveva vinto davanti 
allo svizzero Freuler il tra- 
guardo volante con abbuoni), 
Moser, Saronni e Bontempi 
che sono rimasti attardati. 

L'attacco è durato una qua- 
rantina di chilometri nel cor- 
‘so dei quali i 25 fuggitivi — ai 
promotori dell'iniziativa si 
erano aggregati una quindici- 
na di corridori di secondo pia- 
no — hanno raggiunto un van- 
tag.o di 50”. L'inseguimento 
dei ritardatari è stato peren- 
torio anche se è stao ostaco- 
lato da un forte vento che ha 
fiaccato la loro resistenza. 


Ecco perché passare primo 
sul traguardo finale, per Man- 
tovani, è stato piuttosto‘age- 
vole con gli altri velocisti che 
si erano visibilmente affatica- 
ti nella rincorsa. Con un po- 
tente quanto agile rush, Man- 
tovani ha rimontato Alloc- 
chio, scattato agli ultimi 200 
metri con un paio di macchi- 
ne di vantaggio, ed ha vinto di 
misura. 

Ordine d’arvivo della prima 
tappa, Lucera-Polignano a 
Mare di km 208: 1) Giovanni 
Mantovani in 5 ore 2°11” alla 
media oraria di km 41,299 (5? 
di abbuono); 2) Stefano Alloc- 
chio (3”’ di abbuono); 3) Dome- 
nico Cavallo (1” di abbuono); 
4) Stefano Colagè; 5) Adriano 
Baffi; 6) Silvano Riccò; 7) 
Patrizio Gambirasio; 8) Da- 
niele Asti; 9) Daniele Caroli; 
10) Paolo Rosola (2” di abbuo- 
no); 11) Francesco Moser:. 12) 
Silvio Martinelli, 


STASERA (20.30) STEFANEL-HURLINGHAM 


TRIESTE STA PER PERDERE LA SUA ULTIMA CORSA AUTOMOBILISTICA 


Trieste si consola Il Rally del Carso emigra 
dine oppure a Cividale 


a ritmo di revival 


Per la serie «I favolosi anni Settanta» l’Hurlingham replica 
questa sera, inizio ore 20.30), al palasport di Chiarbola. La 
squadra triestina di nove anni fa si troverà di fronte quella 
dell'ultimo sfortunato campionato, Sarà una serata all'insegna 
del «Come eravamo», una «chicca» per gli appassionati, certa- 
me: .te irripetibile dal momento che si prevede un'unica replica, 

Claudio Scolini con l’organizzazione dell’associazione De- 
pero e il patrocinio dell’Atkinsons è riuscito a raccogliere nove 
ex compagni di squadra (Pieri, Ciuch, Forza, Oeser, Floridan, 
Meneghel, Pozzecco, Iacuzzo e Avon) e a lanciare il guanto di 
Sfida, I dieci veterani per l'occasione si sono anche fatti fare 
dieci magliette sul modello di quelle mitiche dell’Hurlingham 
con il leone rampante, 

Hanno pure chiamato a raccolta i loro vecchi dirigenti, 
Goruppi, Zalateo e Saporito che oggi si troveranno a fianco dei 
dirigenti attuali, Cosulich, Zini e Dragan. A fare da coach 
«Cola» Porcelli;Il massaggiatore Walter Klatowsky si alternerà 
tra una panchina e l’altra. 

La Stefanel che si è allenata ieri pomeriggio sarà senza 
americani perché Coleman è già in America e Shelton è in giro 
per l’Italia, Alla squadra vincitrice del match gli organizzatori 
consegneranno una coppa, il Comune offrirà una coppa all’At- 
kinsons e l’Atkinsons darà targhe ai dirigenti della Pallacane- 
stro Trieste e agli ex giocatori. 


Gli organizzatori tenteranno di avere nell'intervallo il 
numero ‘di un giocoliere del circo Medrano. 


A briglie sciolte © Sr 


Non è ancora una certezza, 
ma stanno prendendo sempre 
più corpo le vocì circolanti 
nel mondo automobilistico 
triestino circa lo spostamento 
del prossimo Rally del Carso 
e dei Colli Orientali. Così, 
anche l'ultima manifestazio- 
ne agonistica di un certo livel» 
lo sta per scomparire da Trie- 
ste: alla chetichella se ne va 
lasciando la città giuliana, 
che non lo merita affatto per 
la passione sportiva di orga- 
nizzatori, piloti e appassiona 
ti, per approdare in altri lidi, 
probabilmente più forieri ‘di 
quella. linfa indispensabile 
che Trieste stenta a offrire. 

Un vero peccato che dopo 
la famosa corsa in salita Trie- 
ste-Opicina anche il Rally del 
Carso debba chiudere i bat- 
tenti costringendo tra l’altro i 
bravi piloti triestini a dover 
giocare sempre... in trasferta. 


Ormai è dato quasi per 
scontato che la dodicesima 
edizione in calendario il 27 e 
28 settembre, non partirà né 
arriverà in piazza Unità, emi- 
grando con tutta probabilità 
a Udine, se non addirittura a 
Cividale, vicino cioè alle pro- 
ve speciali che rimangono vi- 
sto il successo ottenuto pure 
lo scorso anno, nelle Valli del 
Natisone, 

Ci sarebbe inoltre la possi» 
bilità dì uno sconfinamento in 
Jugoslavia, vista la validità 
per la Coppa Alpe-Adria, tan- 
to da diventare’internaziona- 
le, non solo come partecipa- 
zione di concorrenti. Cambie- 
rà così pure il nome, anche se 
rimarra la validità per ilcam- 
pionato italiano. 

Ma per quali motivi il Rally 
del Carso, dopo undici edizio- 
ni, se ne va da Trieste? Lo 
chiediamo a uno degli orga- 


nizzatori, Vinicio Prodani, 
commissario sportivo nazio- 
nale di fresca nomina, 

«Innanzitutto si tratta di un 
discorso tecnico: non è giusto 
costringere i concorrenti a 
lunghissimi trasferimenti per 
raggiungere le prove speciali, 
da Trieste fino oltre Cividale, 
dal momento che cerchiamo 
pure di evitare la provincia di 
Gorizia, che ha già il suo ral- 
ly. Pot principalmente perché 
fino a oggi Trieste non ha 
dato niente, o quasi, infatti ha 
coperto con sponsorizzazioni 
soltanto il 10 per cento del 
costo totale della manifesta» 
zione», 

—Quanto è venuto a costare 
nell'85 e quali sono le previ- 
sioni per l'86, visto che siete 
rientrati nel campionato ita- 
liano coefficiente 1 e in più c'è 
l'Alpe-Adria? 

«L'anno scorso, dopo vari 


(IO 


Varata dalla Sisal Totip la Coppa del Mondo trottatori. A Di Nardo tirano le pietre dopo l'ennesimo secondo posto di Assisi del Santo 
Feystongal: undici vittorie su dodici corse. In vista del «Memorial Jegher» a Montebello grossa prestazione di. Friul Jet 


Una Coppa del mondo trot- 
tatori in Italia. L'idea, e non 
poteva essere altrimenti, l’ha 
avuta la Sisal Totip che ha 
stanziato 600 milioni per que- 
sta competizione che dovreb- 
be essere ospitata a inizio au- 
tunno dall’inpodromo di San 


Siro. 

La notizia è di quelle ghiot- 
te anche perché a disputare 
questa rassegna del trotto 
mondiale saranno chiamati 
gli allevamenti di Francia, 
Svezia, Italia, Stati Uniti, Ca- 
nada, Danimarca e Finlandia, 
per un totale di sedici concor- 
renti (qualche nazione ‘avrà 
più di un rappresentante). 

In quanto alla formula, sì 
pensa di ripetere quella prati- 
cata per il recente Lotteria 
d’Agnano, e cioè, due batte- 
rie, una finale, e una consola- 
zione per i battuti in batteria. 
Per la nostra ippica davvero 
un toccasana dal punto di 
Vista promozionale. E brava 
la Sisal Totip... i 

Adesso Assisi del Santo è 
diventato una specie di Gae- 
tano Belloni senza bicicletta. 
Infatti, dopo la vittoria nel 
«Primi Passi» a 2 anni, il por- 
tacolori di Boesso ha inanella- 
to quattro posti d’onore con- 
secutivi, compreso quello nel 
Premio Emanuele Filiberto di 
domenica a San Siro. 

La nomea di eterno secondo 
può quindi starci tutta per 


questo Assisi del Santo che 
ha subito, uno dopo l’altro, 
Ozopulmin, Tanque Verde, 
Be My Master e ora anche 
Captain Hawai. Sconfitte di 
misura, ma sempre sconfitte, 
il che fa pensare che al figlio 
di Ivanovna la lotta proprio 
non debba piacere immensa- 
mente se proprio in zona tra- 
guardo trova sempre chi rie- 
sce a mettergli il muso da- 
vanti. 

Stavolta Assisi del Santo si 
è preso la sua bella rivincita 
su Be My Master, che lo aveva 
preceduto nel «Merano», ma 
‘ha trovato sulla sua strada un 
imprevedibile Captain Hawai, 
montato alla grande dal fran- 
cese Heloury, che gli ha nega- 
to per l'ennesima volta la 
gioia della vittoria. 

Gioia che non è affiorata 
nemmeno nel «parterre» dove 
parte del pubblico — certa- 
mente senza tight e cilindro — 
ha accolto il rientro di Tonino 
Di Nardo (fantino che più 
bianco di cosi non si può) con 
una fitta sassaiola. Non dige- 
rita dunque la sconfitta del 
favorito, mentre Di Nardo, ri- 
tornando nel «vestaire», rimu- 
ginava senz’altro i versi di 
Antoine, cantautore degli an- 
ni Sessanta: «Se non vinci ti 
tirano le pietre...» | 
; Pal 


Pensate, su dodici corse ef- 
fettuate ne ha vinte ben undi- 
ci, mentre l’unica sconfitta va 


imputata alla sfortuna (una 
ruotata di un avversario nel- 
l'«Allevatori» romano) che ai 
meriti dei suoi rivali, Parlia- 
mo di Feystongal, il 3 anni di 
Antonio Luongo (quindi grati- 
ficato di cure marine come 
esige la moda oggi nel napole- 
tano) che si è imposto nella 
prima classica stagionale, il 
«Giovanardi» modenese, cor- 
rendo fuori dagli schemi abi- 
tuali, cioè al largo anziché in 
testa. 

L'aver battuto Fenech Om 
— che è una che conosce il 
fatto suo — dopo strenuo 
duello, è motivo più che vali- 
do per considerare Feyston- 
gal uno dei protagonisti in 
assoluto della generazione 
1983 che comprende ancora, 
oltre a Fenech Om, anche Fu- 
turo Red, Fingent Bi (questo 
danneggiato da una deviazio- 
ne del vincitore) tutti preca. 
duti nella volata modenese 
(tempo di 1.17.1, nuovo limite 
del figlio di Keystone Spartan 
e Adicella), oltre (ad alcuni 
altri ancora in lista d'attesa 
come il mangelliano Flamin- 
go Om che i Guzzinati consi- 
derano il loro giovane. più 
interessante. 

3 * 

Montebello è ormai in. 
‘odore del Memorial Jegher, 
che domenica inizierà il ciclo 
dei grandi avvenimenti sulla 
nostra pista, e nel frattempo 
manda in avanscoperta con- 


vegni che di ordinaria ammi- 
nistrazione hanno soltanto 
l'apparenza ma che poi, alla 
resa dei fatti, si dimostrano 
senz'altro validi. 

Giornata non buona sotto il 
profilo atmosferico domenica 
scorsa, presente parecchio 
pubblico che ha scorrazzato 
sotto l'ampia tribuna pren- 
dendo d'assalto gli sportelli 
del totalizzatore e anche l'A- 
genzia Ippica dell'ippodromo, 
mentre, ed è un fatto ormai 
emblematico, appare sempre 
precario il «rendez vous» fra 
scommettitori e allibratori, 
coni primi che si lamentano 
per la tirchieria dei secondi, e 
con quelli che replicano alle 
accuse di eccessivo protezio- 
nismo della valuta (propria) 
elencando disfunzioni nella 
programmaziane che propone 
favoriti scontati oppure l’in- 
veterata abitudine dei triesti- 
ni di scommettere su uno, o al 
massimo su due cavalli, in 


‘ una corsa. 


Agonisticamente parlando, 
in primo piano va segnalata la 
bella corsa di Friul Jet, moro, 
rampollo di Flush da Quadri 
portato con pazienza e «sa- 
voir faire» ai vertici dei valori 
locali in campo giovanile. 

Con i primi 600 metri da 
americano, complice anche il 
rientrante Folador Je che ha 
voluto correre: subito da pra- 
tagonista attaccandolo a tut- 
to spiano, Friul Je. “a dimo- 


strato sicurezza e azione con- 
vinta che, alla fine, ha costret- 
to Folador Jet a rinunciare al 
suo pretenzioso disegno. Pe- 
raltro, anche il redivivo figlio 
di Slomen si è ben comporta» 
to al rientro da un'assenza 
protrattasi oltre quattro mesi, 
e i prossimi impegni ci daran- 
no esattamente una valuta: 
zione su questo giovane inte- 
ressante che era stato sul 
punto di fare clamore in cam- 
po classico a 2 anni: 

Bello a vedersi anche il 
duello fra Durbin e Cantore 
RI, finiti in stretta fotografia 
dopo lotta incandescente in 
retta d'arrivo. Ha vinto Dur- 
hin, ma Cantore RI ha fatto 
dimenticare di colpo l’acci- 
dentato percorso della dome- 
nica prima quando gli era ca- 
pitato di tutto, 

«Se Aedo non mi fa antici- 
puri. cprato, elo aggredisco 
qualche decina di metri dopo, 
posso anche batterlo perché 
in testa Durbin è meno grinto- 
so di quando agisce all’ester- 
no». Così Nicola Esposito al 
termine della corsa, ung corsa 


| che ha dimostrato come Can- 


tore RI sia sempre il generoso 
cavallo che tutti conosciamo. 

Ma bene nel pomeriggio an- 
che Fianona, imbattuta figlia 
di Pershing, che ha replicato 
nuovamente al suo dichiarato 
rivale Frusson Jet, e bene pu- 
re Esinel, 

Mario Germani 


spostamenti di data per la 
mancanza dei fondi necessa- 
ri, tirando al risparmio siamo 
arrivati intorno alla sessanti- 
na di milioni, mentre que- 
st'anno la spesa si aggira su- 
gli 80, È per questo motivo che 
ci stiamo orientando verso il 
Friuh, dove le sponsorizzazio- 
ni sono più facilmente reperi- 
Dili e gli enti provinciali di 
Udine sono molto più sensibili 
di quelli triestini verso una 
manifestazione di questo tipo, 

«Basta l'esempio della scor- 
sa edizione, per lo svolgimen- 
to della quale la mano più 
grossa ce l’ha data la Banca 
del Friuli e la Comunità Mon- 
tana delle Valli del Natisone, 
Ci sembra logico, per non in- 
correre nei traumi patiti l'an- 
no scorso, orientarei dove le 
IE sono. più tangi- 

— Vinicio Prodani inizia le 
sue fatiche nel 1979 come aiu- 
tante di Livio Merluzzi e dopo 
sei edizioni comincia a essere 
stanco e sfiduciato della poca 
rispondenza della città verso 
l'automobilismo sportivo. Ma 
l’Automobile club, massima 
espressione nel campo, che 
cosa fa? Non collabora? 

«L'Aci, l'ente che organizza 
ufficialmente la manifestazio- 
ne, non ha la possibilita di 
coprire le spese e ci concede il 
nulla-osta per l’intera orga- 
nizzazione a condizione che si 
porti tutto in pareggio. Sta a 
noi reperire i fondi necessari, 
praticamente introvabili qui 
a Trieste dove il mondo com- 
merciale ed economico non si 
è ancora reso conto dell’im- 
portanza diuna manifestazio- 
ne di questo tipo. 


«Nella nostra città. non ci 
sono ditte di importanza na- 
gionale e viviamo solo di com- 
mercio: purtroppo le grandi 
imprese commerciali non “ve- 
dono” la pubblicità in queste 
manifestazioni sportive e'così 
siamo costretti a malincuore 
a rivolgerci altrove. A Trieste 
— rincara Prodani — non c'è 
la mentalità per queste cose e 
poca fiducia, purtroppo, in 
quella che in essa e per essa 
viene fatto. 

«Siamo pure in concorren- 
za con sport come il calcio e îl 
basket, che relegano l’auto- 
mobilismo in secondo piano: 
la gente però non si rende 
conto del contrario visto e 
considerato che il nostro 
sport porta un grosso giro 
d’affari (solo per fare: un 
esempio dalle 300 alle 400 per- 
sone stazionano negli alber- 
ghi cittadini durante la 
gara»). 


Claudio Soranzo 
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SportFLASH 


Ciclismo: la «Vuelta» 


PARMA DI MAIORCA — Il francese Thierry Marie ha vinto il 
prologo a cronometro della 4l.a edizione del Giro di Spagna. Per 
»ercorrere 5,7 chilometri lungo le strade di Palma di Maiorca ha 
impiegato 6'43''68 centesimi. 

Dietro di lui si sono piazzati il suo connazionale Alan Peiper 
(6'49”73) e lo spagnolo Miguel Indurain (6'50”52). 


‘Vela: vincono Noè-Bottaro 


CAORLE — Il Circolo nautico Santa Margherita di Caorle 
s'è aggiudicato il primo round della seconda edizione del trofeo 
triennale «Maurizio Favero» di vela, riservato alle società 
‘appartenenti al’XI Zona Fiv e interessante le classi 420, 470, 
Europa e Laser. 

Il Cnsm Caorle, tra l’altro organizzatore della manifestazione, 
ha messo in fila nell'ordine la Svoc di Monfalcone (aggiudicata- 
si la prima edizione per aver vinto tre volte la competizione), lo 
Yacht Club Adriaco di Trieste, il Diporto Velico Veneziano e. il 
Circolo Nautico triestino Sirena. 

Se negli Europa ha vinto la monfalconese Luisa Spanghero 
e nei 470 la coppia dell’Adriaco formata da Gianfranco Noè e 
Flavia Bottaro, assoluto è stato il dominio del circolo vincitore 
nelle classi Laser (primo e secondo con i fratelli Cesare e Marco 
Bressan) e 420, dove ha piazzato addirittura una tripletta. 


Brooklyn Cup: premiazione ufficiale 

RAPALLO — Allo Y. C. Tigullio, porto di armamento degli 
yachts che la scorsa estate partirono dalla vicinissima Portofi- 
no per la Brooklyn Cup, si è avuto l'atto finale della prima 
Portofino-New York di cui ricordiamo la graduatoria corretta: 
1) Trussardi Parfums (Pierre e Paola Sicouri), giorni 26; 2) 
Europ Assistance (Antonio Solero ed Emanuela Driussi), g. 33; 
3) Viva Napoli (Beppe e Carlotta Panada), g. 35; 4) Porto Carlo 
Riva (Enzo Fontana e Silvia Farina;. g. 36; 5) Tuscany by 
Aramis (Corrado Di Majo ed Emanuela Recchi), g. 39; 6) Riviera 
Muggia (Paoio e Angela Rizzi), g. 44; 7) Morositas (Silvano Botti 
e Lorenza Malatesta) g. 54. Ritirate: Nausicaa (alle Azzorre), 
Diners Club (a Gibilterra), NCR (alle Baleari), Castello di 
Pomerio (a Tolone), Paul Picot (affondato al largo di Gibilterra, 
senza danno alle persone). 

Trussardi ha ricevuto in dono la riproduzione del ponte di 
Brooklyn. in oro; alle altre barche classificate sono state 
consegnate da Gianfranco Trippini, coadiuvato da Giorgio e da 
Rosanna Falck nonché dal presidente dello Y.C. Tigullio, 
Mauro Grego, delle «vele» scolpite con il vetro da Giorgio 
Berlini, 

Vittorie parziali. Triangolo di partenza, Portofino-Santa 
Margherita-Rapallo-Punta di Portofino: Paul Picot (Michel 
Dejoie e Cristina Borgogna), Traguardi volanti: a Gibilterra 
prima Trussardi; alle Azzorre prima Trussardi. Vittorie di 
classe; I, Trussardi; II, Europ Assistance; III, Riviera Muggia. 

Lo speaker della serata ha rievocato tra una apparizione e 
l'altra dei protagonisti, i momenti più drammatici e le situazio» 
ni più giolose della maxiregata: sono stati così citati ripetuta- 
mente i triestini Rizzi, madre e figlio, e il sappadino Solero in 


‘coppia con la udinese Driussi. 


Beppe Croce, una vita per la vela 


PORTOFINO — Il premio «Una vita per la vela», istituito 
da Ermenegildo Zegna per il personaggio che maggiormente ha 
contribuito al successo e alla diffusione dello sport velico in 
campo nazionale e mondiale, è stato consegnato a Portofino a 
Beppe Croce, presidente onorario della federazione italiana 
vela, nonché presidente dello Yacht Club Italiano e della 
Federazione mondiale della vela, Il premio è stato assegnato 
nel 1983 al comandante Tino Straulino. nel 1984 a Paul 
Elvstrom e nel 1985 al progettista americano Qlin Stephens. 

Nato a Genova nel 1914, Beppe Croce è stato dapprima 
sportivo. militante (tra l’altro, ha partecipato nel 1948 alle 
olimpiadi di Londra) e poi dirigente: capo della spedizione 
azzurra ai giochi di Helsinki nel 1952, presidente del comitato 
organizzatore delle olimpiadi del 1960 è Napoli, vice presidente 
della giuria internazionale a Tokio nel '64 e presidente ad 
Acapulco nel '68, a Kiel nel '72 e a Kingston nel 76. Per molti 
anni vice presidente della giunta esecutiva del Coni, quale 
presidente della Federvela, dal 1969 è pr. .icente della federa- 
zione mondiale, y 


Tiro al piattello 


Allo stand di tiro della Boschetta a Gradisca sì è svolta la 
prima prova del campionato regionale di tiro al piattello-skeet 
individuale e di società, valida anche quale prova di qualifica- 
zione per l'ammissione al campionato nazionale di terza 
categoria. La prova è stata dominata dai tiratori della Società 
Triestina Tiro a volo, che si sono brillantemente imposti nella 
individuale generale, nella seconda categoria e nella classifica a 
squadre, oltre a ottenere altri brillanti piazzamenti. Un ottimo 
avvio per questo campionato a cinque prove, il cui prossimo 
appuntamento (secondo della serie) è fissato per l'11 maggio. 

Queste le classifiche: individuale gererale: 1) Fulvio Venturi 
di Trieste (46/50); 2) ex aequo Cesare Del Mistro e Jon Vuk di 
Trieste (45/50); 4) ex aequo Angelo Venturi di Trieste ed Ezio 
Furlan di Udine (44/50). 

Seconda categoria: 1) Egidio De Ponte di Trieste (43/50); 2) 
Roberto Castellan di Gradisca (42/50); 3) Carlo Ballaben di 
Gradisca (42/50); 4) Luigi Mariano di Trieste (42/50). 

Terza categoria: 1) Marco Marizza di Gradisca (44/50); 2) Eddi 
Cainero di Campoformido (42/50); 3) Ennio Di Piazza di Gradi- 
sca (41/50); 4) Gualtiero Dazzara di Trieste (40/50), 


| Referendum 
Campioni °86 


A pagina 2 la schedina per 
votare i campioni del Friuli - 
Venezia Giulia e per partecipare 
al sorteggio: di tre magnifici 
premi: 


Dun televisore a colori «Salora» 


D un ciclomotore «Piaggio Bravo» 
Dun soggiorno a Parigi 


Scoprite le sorprese. 


Da noi non finirete mai di sorprendervi. Scoprite 
tutte le sorprese che vi riserviamo. Sorprese nel- 


l’alta qualità dei prodotti e nelle migliori firme 


nazionali del momento. Sorprese nella conve- 
nienza dei prezzi. Sorprese nelle condizioni di 
pagamento rateali sino a 60 mesi. Sorprese nelle 
frequenti ed interessanti proposte in offerta spe- 
ciale fortemente scontate. Sorprese per l’assi- 
stenza garantita e continuata. Sorprese a non 


incerotto: 


Sincero 


centro arredament 
Buttrio (UD) - s.s. 56 Udine/Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 aprile 1986 


DA IERI A DOMENICA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Francesco Origo e Anna Bonaiuto in una scena di «Una specie di Alaska», uno dei due atti unici 


Pinter con il Granteatro 


di Harold Pinter (l’altro è «L'amante») che la compagnia «Il Granteatro» di Firenze presenta da 
ieri sera fino a domenica 27 aprile fuori abbonamento al Politeama Rossetti ; 


REPORTAGE- SPETTACOLO SU RAIDUE 


Carnevale rimane 
sempre a Venezia 


Partecipa il fantasista Arturo Brachetti 


ROMA — Il Carnevale di 
Venezia, l'Oriente, un moder- 
no Arlecchino, il leggendario 
«Orient-Express»: li propone 
«Le mille e una Venezia», re- 


‘portage-spettacolo che Italo 


Moscati ha realizzato durante 
l’ultimo carnevale sulla lagu- 
na e che andrà in onda su 
Raidue oggi alle 23; con la 
partecipazione del fantasista 
torinese Arturo Brachetti. 


Si tratta di un viaggio fan- 
tastico nelle suggestioni e nel- 
le illusioni di un Oriente rie- 
vocato da maschere, travesti- 
menti, rappresentazioni. 


Il Carnevale di Venezia que- 
st'anno ha avuto per tema e 
titolo «Venezia, porta dell’O- 
riente». La cjttà della laguna, 
con spettacoli fuori e dentro i 
teatri, ha voluto ricordare i 
tradizionali, antichissimi rap- 


FOLLA ED ENTUSIASMO LUNEDÌ SERA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Quattro leggii per un solo strumento 
grande ritorno del Quartetto Borodin 


La folla immensa che lunedì 
sera ha acclamato il ritorno 
del Quartetto Borodin (dopo i 
leggendari concerti del ‘58, 
’81, ‘75, '84) ha lasciato il Poli- 
teama non soltanto con la 
gioia vibrante delle. grandi 
emozioni, ma anche con la 
certezza di aver vissuto uno 
degli eventi più alti nella lun- 
ga. storia della Società dei 
concerti. 

È l'emozione che il quartet- 
to. sovietico infallibilmente 
suscita quasi d'incanto ad 
ogni concerto; vorrei dire fin 
dalle primissime battute, fin 
da quell’incipit impressionan- 
te del Quartetto n. 2 di Boro- 
din (proprio il compositore 
che il complesso onora nel 
nome) che sembrava sgorgare 
da un discorso già avviato e 
fluente nel tempo, quasi por- 
tato da un soffio di vento. 

Non è una figura retorica, 
ma la stessa vivida immagine 


di uno stile: la magia di quel 
suono arioso e terso, intriso di 
una sensualità inimitabile, 
che scorre nel rapsodico Alle- 
gro, nella frizzante; eterea na- 
tura squisitamente «vienne- 
se» dello Scherzo (e le arcate 
del «Borodin» ne fanno un 
prodigio di caratterizzazione 
timbrica), nel poetico abban- 
dono del Notturno. 

Poi, nel tortuoso Finale, 
ogni dialettica par risolversi 
nella natura di un unico stru- 
mento: dal virtuale «cerchio» 
perfetto dei quattro leggii, si 
dilata nell’unisono un unico, 
fantastico suono d’organo; 
con un effetto che solo il 
Quartetto Italiano riusciva a 
produrre con analogo, stupe- 
facente sortilegio. 

La stessa sensualità circola- 
va nell’op. 95 di Beethoven, 
dove il Quartetto Borodin 
svelava le più segrete compo- 
nenti della Forma in assoluta 


LA STAGIONE 


DI PRIMAVERA 


Agostini-Fenouil 


splendido congedo 


GORIZIA — (L.D.S.) Si è 
conelusa sabato scorso la sta- 
gione concertistica di prima- 
vera promossa dall'Istituto di 
musica di Gorizia. La presen- 
za di Federico Agostini in duo 
con Yva Fenouil al pianofor- 
te, ha coronato in maniera 
splendida la breve rassegna di 
giovani musicisti della re- 
gione. 

È sempre con grande emo- 
zione che si ascolta il violino 
di Federico Agostini, per le 
impeccabili interpretazioni 
offerte in ogni occasione con 
la maturità dell’artista in con- 
tinuo progresso. Solo un forte 
temperamento poteva soste- 
nere fino in fondo senza cedi- 
menti, un programma sonati- 
stico della portata di quello 
proposto nella circostanza, in- 
dividuando diversità stilisti- 
che e conducendo un discorso 
a due perfettamente equili- 
brato in ogni momento. 

Il solido pianismo di Yva 
Fenouil è certamente prezio- 
so nel seguire costantemente 
le ragioni della musica asse- 
condando la profondità 
espressiva, la dolcezza e il ca- 
lore della voce del violino, 

Tutte queste peculiarità 
sono emerse puntualmente 
nella sonata in re magg. op. 12 
di Beethoven ma soprattutto 
nel Brahms velato di malinco- 
nia della prima sonata e anco- 
ra nel tenue rassegnato colore 
di Debussy, nel vivace pulsare 
ritmico della sonata di Ravel 
come nella scintillante esube- 
ranza di «Tzigane», sempre di 
Ravel. 

Una scelta calibrata di mu- 
siche per le quali era necessa- 
ria un’intima meditazione, 
‘una partecipazione completa 
di entrambi gli interpreti. An- 
che nell'unica occasione di 
smagliante virtuosismo — la 
celeberrima Tzigane — sono 
stati colti momenti poetici 
con tonì di raffinata dolcezza. 

H successo è stato pieno, 
suggellato da calorosi e pro- 
lungati applausi. 


Morto l'attore 


Tamas Major 


BUDAPEST — Tamas Ma- 
jor, uno. dei più noti attori e 
registi ungheresi, è morto a 
Budapest dopo una lunga ma- 
lattia. Aveva 76 anni. 

Nato a Budapest nel 1910, 
dal 1931 membro del Teatro 
nazionale, Major aveva inter- 
pretato numerosi ruoli comici 
e drammatici in teatro e nel 
cinema. Insegnante dal 1947 
all'Accademia del teatro e del 
cinema, aveva ricevuto due 
premi «Kossuth», il massimo 
ticonoscimento ungherese nel 
campo dell’arte. 

Fondatore del teatro «Ka- 
tona Jozsef», era famoso: so- 
prattutto per le sue interpre- 
tazioni di opere di Shakespea- 
re, Brecht e Molière e'per le 
sue letture di poesie che sono 
anche state incise su dischi. 


CORI A PROSECCO E A BAGNOLI 


purezza e in una profondità 
prospettica nitidissima aper- 
ta sul paesaggio spirituale 
beethoveniano, 

Ritornava infine in quella 
struggente e sofferta apoteosi 
strumentale del Lied che è il 
quartetto in la minore di 
Schubert, evocato nell’om- 
brato «interno» di «Margheri- 
ta all’arcolaio», con'un respiro 
cantabile d’affascinante in- 
tensità lirica. 

C'è nel «Borodin» la stessa 
personalità sonora di inter- 
preti come Horowitz e Miche- 
langeli, quelli che riconosci 
non appena mettono le mani 
sulla tastiera: sigla superba di 
‘una grande Civiltà interpreta- 
tiva, che ha portato a rara 
incandescenza l’entusiasmo 
del pubblico. 

Un’autentica ovazione. ha 
scatenato l'esecuzione fuori- 
programma: due «momenti» 
altissimi (l'uno per la densità 


della meditazione, l’altro per 
la spettacolare ed enigmatica 
metamorfosi dinamica della 
«polka») dell'ultimo grande 
compositore di quartetti: 
Sciostakovic. 

Gianni Gori 


In forse la sede 
dell'Eurofestival 


OSLO — Una vertenza sin- 
dacale potrebbe obbligare a 
trasferire dalla Norvegia alla 
Svezia la sede. del prossimo 
Festival eurovisivo della can- 
zone. 


Lo hanno indicato.gli orga- 
nizzatori del Festival che do- 
vrebbe svolgersi il prossimo 4 
maggio nella città norvegese 
di Bergen ed essere trasmesso 
in diretta a un pubblico valu- 
tato sui 500 milioni di spetta- 
tori. 


SETTIMANA DEL CINEMA CECOSLOVACCO 


Con Uher e Holly 
si finisce in bellezza 


Arrivata ormai alla sua con- 
clusione, la Settimana del ci- 
nema cecoslovacco propone 
oggi, in chiusura, dopo un 
programma di bellissimi cor- 
tometraggi animati (ore 17), i 
film di due tra i maggiori regi- 
sti della seconda generazione. 

«Pascolava i cavalli sul ce- 
mento» (ore 19) è il lavoro più 
recente di Stefan Uher, il cui 
primo lungometraggio, «Il so- 
le nella rete» del 1962, è consi- 
derato il film da cui prese il 
via il nuovo cinema cecoslo- 
vacco. 

Il titolo è tratto da un pro- 
verbio cecoslovacco (allude a 
qualcuno incapace di combi 
nare qualcosa di buono) ed è 
incentrato su una donna, una 
«Tagazza-madre», che prepara 
le nozze della figlia vivendo 
questo fatto come un riscatto 
dalla sua difficile esperienza. 

Alle 21 verrà presentato «Si- 
gnum laudis» di Martin Holly, 


Cantare tra amici 


All’insegna del motto «Can- 
tare tra amici», il «Trza$ki 
oktet» (Ottetto vocale di Trie- 
ste), col patrocinio della Ga- 
sbena matica e del Centro 
‘musicale sloveno, ha organiz- 
zato due concerti corali, alla 
Casa di cultura di Prosecco e 
nel teatro «Preseren» di 
Bagnoli. 

Il compito di fare gli onori 
di casa spettava ai complessi 
locali «V. Mirk» di Contovello 
e «F. Venturini» di Domio, 
con una panoramica estesa. 
dalla polifonia del’500.(con O. 
Di Lasso e J. Gallus) al folclo- 
re della Slovenia, Macedonia, 
Dalmazia, Val di Resia, ecc. 

Al centro come ospite della 
manifestazione, che s’'inqua- 
drava in un clima di scambi e 
collaborazione artistica fra 


Al Pacino nei panni di «Simon Bolivar» 

MONTEVIDEO — Al Pacino sarà quasi certamente il 
protagonista di «Simon Bolivar», un serial realizzato per il 
piccolo schermo dalla radiotelevisione spagnola con la copro- 


duzione italiana e francese. 


Lo ha anticipato alla stampa l’attore Sancho Garcia che 
sarà ‘uno degli interpreti dello sceneggiato a puntate ispirato 
alla figura e all'opera del generale e uomo politico sudamerica- 
no che capeggiò il movimento indipendentista anti-spagnolo 
del 1810. Dopo aver liberato Caracas e assunto il titolo di 
«libertador» Simon Bolivar entrò alla testa delle sue truppe a 
Bogotà riunendo la Nuova Granata e il Venezuela, 


gruppi etnici diversi, il coro 
«Idica» di Clusone (Bergamo). 

Questo gruppo, sorto nel ?57 
allo scopo di valorizzare il pa- 
trimonio musicale della val 
Seriana e il canto di monta- 
gna in genere, è diventato col 
tempo un complesso di presti- 
gio con tournée in Messico 
(per le Olimpiadi), in Israele e 
nei principali paesi europei; è 
inoltre l'organizzatore di un 
festival quinquennale di can- 
to corale di portata interna- 
zionale. 

\ Direttore fin dalla fondazio- 
ne il maestro viennese Kurt 
Dubiensky, che cura anche le 
armonizzazioni per voci virili 
dei canti di montagna, alpini, 
religiosi e di folclore interna- 
zionale di cui il coro «Idica» 
ha dato un convincente 
saggio. 

L'impressione è stata posi- 
tiva, sia per la genuinità delle 
voci, naturalmente. imposta- 
te, che per l'omogeneità del- 
l'insieme e la forte carica co- 
municativa delle interpreta- 
zioni. 

E? da sottolineare la bravu- 
ra dei solisti, specie nel setto- 
re dei bassi, che ha dato una 
patina di professionalità alle 
esecuzioni, peraltro assai ap- 
plaudite. 

L. B. 


regista slovacco rimasto in se- 
condo piano durante la «nova 
vina» ma emerso prepotente- 
mente negli anni Settanta. 
Tra i suoi film più famosi c’è 
‘appunto il vigoroso «Sigrium 
laudis», un dramma che met- 
te a nudola tragica situazione 
dell’esercito multinazionale 
austro-ungarico durante la 
prima guerra mondiale. Pro- 
tagonista è un sergente deco- 
rato con il «Signum laudis», 
massima onorificenza per 
un’azione di guerra, che verrà 
brutalmente sacrificato da al- 
cuni ufficiali superiori per oc- 
cultare la loro vigliaccheria. 
S. Ra. 


BI MOLINA — Monica Molina, 18 
‘anni, debutterà nel cinema reci- 
tando la parte di sua sorella Ange- 
la da adolescente in «La metà del 
cielo» .idi Manuel Gutierrez Ara- 
gon. Gli altri fratelli Molina, Paula 
e Mickey, lavorano già nel cinema. 


. Appuntamenti 


L 
Pestalozza in memoria di Mario Kogoj 
Oggi alle 20.30 all’Auditorium di via Roma 23 a Gorizia e 


porti, avuti da sempre e che 
continuano, con i paesi e. le 
culture del Sol levante. 

«Le mille e una Venezia» 
comincia con la partenza del- 
l’Orient-Express che da qual- 
che tempo ha ripreso a viag- 
giare sull’itinerario Londra- 
Parigi-Venezia. 

In questo viaggio immagi- 
nario verso l'Oriente ecco 
comparire i personaggi e gli 
spettacoli di Carnevale: a uno 
a uno sfilano brani delle rap- 
presentazioni comprese nella 
rassegna curata da Maurizio 
Scaparro, 

Alla fine del lungo tragitto, 
che arriva fino all'India, si 
scopre che l’Orient-Express 
non si è mai spostato da Vene- 
zia: l'immaginazione ha sosti- 
tuito il treno e i binari. Vene- 
zia è stata, ancora una volta, 


la porta dell'Oriente. 


A Cannes 
un film 
prodotto 
dall’esercito 
israeliano 


GERUSALEMME — Israele 
sarà rappresentato quest'an- 
no al Festival cinematografi- 
co di Cannes da un film pro- 
dotto dall'esercito e che trat- 
ta il tema della guerra in Li- 
bano. 

«A due passi da Sidone» 
racconta delle difficoltà mora- 
li e dei problemi incontrati 
dalle giovani reclute e dagli 
ufficiali impegnati nella guer- 
ra nel Libano. 

Il film era stato in origine 
pensato esclusivamente come 
uno strumento pedagogico 
destinato ai quadri superiori 
dell'esercito israeliano. 

Gli esterni sono stati girati 
presso il villaggio di El 
Khyam (Libano meridionale) 
e alle riprese hanno parteci- 
pato sia soldati israeliani, pre- 
parati a questo scopo nell’uni- 
tà di élite «Golani», sia com- 
parse libanesi. 


I GIOVANI DEL «MATISSE» A GORIZIA 


Con la grande lezione 
del Trio di Trieste 


GORIZIA — Non poteva 
avere una, conclusione più 
felice la lunga stagione di.con- 
certi della sera e della dome- 
nica mattina, proposta dal- 
l'Associazione Lipizer. Un 
concerto, quello di domenica 
scorsa, animato dalla giovani- 
le freschezza dei componenti 
il «Trio Matisse», piacevole 
sorpresa per il pubblico gori- 
ziano ma non certo sconosciu- 
to in ambito nazionale, aven- 
do conquistato primi premi ai 
concorsi di Stresa e «Vittorio 
Gui» di Firenze nel 1983. 

Unitisi in trio in quella fuci- 
na di talenti che è la scuola di 
musica di Fiesole, i giovanis- 
simi Emanuela Piemonti, pia- 
noforte, Paolo Ghidoni, violi- 
no, Alberto Drufuca, violon- 
cello, hanno assorbito com- 
pletamente-—in quella sede e 
successivamente ‘alla Chigia- 
na di Siena — la grande lezio- 
ne di civiltà musicale impatti- 
ta loro dal Trio di Trieste. 

Ma facendo tesoro di quel 
prezioso insegnamento, han- 
no saputo trovare un proprio 
personale stile, un affiata- 
mento totale che ha qualcosa 
in più della semplice abitudi- 
ne al suonare insieme, tanto 
più entusiasmante se abbina- 
to alla gradevole vista di in- 
terpreti così giovani, accre- 
scendo l'ammirazione incon- 
dizionata per la loro bravura. 

Conla calma e la concentra- 
zione dei musicisti di grande 
esperienza si sono cimentati 
in due capolavori del reperto- 
rio cameristico; il Trio in re 
min. op; 63 di Schumann e il 
Trio in si bem. magg. op. 99 di 
Schubert. 

L'intimita e la grazia nel 
lavoro di Schubert sono emer- 
si dal colloquiare confidenzia- 
le degli strumenti in perfetta 
intesa per trasmettere il can- 
dore sublime dei temi e la 
luminosità, degli sviluppi, 
cesellando le frasi con bellissi- 
mi piani-sonori, in una dina- 
mica sempre intensa. 

Tutt'altro clima si eta crea- 
to in precedenza con il lace- 
rante travaglio sehumaniano 
straordinariamente sentito in 
quel dualismo fra lo slancio 
più appassionato e l'improv- 
viso ripiegamento interiore, Il 
pubblico ha accolto con mol- 
to calore i tre musicisti di 


domani alla stessa ora nella Casa di cultura di via Petronio 4 a 
Trieste il pianista Andrea Pestalozza di Genova renderà 
omaggio con due concerti al musicista sloveno Mario Kogoj 


(Trieste 1892 - Lubiana 1956). 


Sesta per Viozzi e Cambissa 

Oggi alle ore 20 al teatro Verdi (turni di abbonamento F/E) 
va in scena la sesta rappresentazione di «Prove di scena» di 
Viozzi e «Favola della bella addormentata» di Cambissa. 
Coreografie di Gino Landi e Tuccio Rigano, direttore Luciano 


Rosada. 


Giovane organista nella Chiesa luterana 


Domani alle ore 20.30 nella Chiesa luterana l’organista 
Alessandro Bojkow, giovane interprete triestino, inaugurerà 
l'organo restaurato eseguendo musiche di Walther, Bach, 


Mendelssohn, Liszt. 


Trio di Salisburgo al Cca 


Domani alle ore 20 nella sala maggiore del Cca (via S. Carlo 
2) avrà luogo il concerto conclusivo della diciassettesima 
stagione della Gioventù musicale. Suonerà il Trio di Salisburgo 
(pianoforte, violino e violoncello). Musiche di Mozart, Sciosta- 


kovich; Schubert. 


Grandi risparmiatori e «mani bucate» 


Domani alle ore 19.30 su Raitre la rubrica «Spazio aperto», 
curata da Gabriella Brussich Guagnini e' Giovanna Botteri, 
cercherà di rispondere alla domanda «E vero che i triestini 
hanno le mani bucate, mentre i friulani sono grandi risparmia- 


tori?». 


talento non comune peri qua- 
li non è azzardato prevedere 
un brillante avvenire. 

«LD. S. 


Charles 
Aznavour 
in giuria 


PARIGI — Il cantante e 
attore Charles Aznavour farà 
parte della giuria del 39:mo. 
Festival di Cannes: lo ha an- 
nunciato la direzione del festi- 
val precisando che la parteci- 
pazione di Aznavour porta a 
dieci il numero dei componen- 
ti la giuria, presieduta da Sid- 
ney Pollack. 

Charles Aznavout ha una 
vasta attività di attore. In 
particolare ha recitato in 
«Sparate sul pianista» di 
Francois Truffaut, «Un taxi 
per Tobrouk» di Denys de la 
Patelliere, «Il tamburo» di 
Volker Schloendorff, «Les 
Fantomes di Chapelier» di 
Claude Chabrol. 

Nel quadro del festival, ver- 
rà assegnato il quarto «Gran 
premio per i giovani», istitui- 
to dal Segretariato di Stato 
per la gioventù e gli sport in 
collaborazione con «Radio 
France». 


DAL 17 LUGLIO.AL 31 AGOSTO IL FESTIVAL TAORMINA ARTE 


ROMA — Se Gheddafi non 
ci mette lo zampino, l’edizio- 
ne 1986 del Festival Taormina 
Arte aprirà i battenti il prossi- 
mo 17 luglio, per chiudersi il 
31 agosto. Patrocinato dal mi- 
nistero dello spettacolo e dal- 
la Regione Sicilia, la manife- 
stazione è divisa in tre sezio- 
ni: cinema (dal 17 al 26 luglio), 
teatro (dal 27 luglio al 18 ago- 
sto), musica e danza (dal:19 al 
31 agosto). 

Ancora presto per la defini- 
zione del programma cinema, 
che comprenderà comunque, 
come gli anni precedenti, tre 
momenti: uno american film 
week, dedicato alla produzio- 
ne indipendente americana; 
‘una sezione competitiva dedi- 
cata alle opere prime o secon- 
de; una informativa a formula 
libera, 

Se i direttori artistici (San- 


dro Anastasi, Guglielmo Bira- 
ghi e Mario Natale) non si 
nascondono le difficoltà di far 
intervenire numerosi gli ospi- 
ti statunitensi (avete presente 
la questione libica?), contano 
tuttavia sulla consueta af 
fluenza di personalità, italia- 
ne e non, alla «Festa per il 
cinema» dal 19 luglio al teatro 
antico. Sarà ripresa in diretta 
da Raiuno e condotta da Pip- 
po Baudo. Nel corso della se- 
rata saranno assegnati i Na- 


‘ stri d'Argento, il premio più 


antico dedicato al cinema e 
assegnato dal sindacato na- 
zionale giornalisti cinemato- 
grafici. 

Per il terzo anno consecuti- 
vo, Taormina dedica a Shake- 
speare la, sezione teatrale, 
messa ‘a punto con la collabo- 
razione di Lorenzo Scarpelli- 
ni, Alessandro Seripieri, Gino 


DOMANI E VENERDÌ AL «CRISTALLO» 


All'ombra del leone 


Apbproda a Trieste — al teatro Cristallo domani e venerdì 25 
aprile — il «Piccolo Teatro Città di Grado» che, con la 
collaborazione del Comune di Grado e dell'Azienda autonoma 


di cura, soggiorno e turismo di Grado e Aquileia, propone un 
testo teatrale in dialetto gradese del poeta Giovanni Marche- 
san Stiata dal titolo «L'ultimo lion». 

Così la stessa compagnia presenta il proprio lavoro: «Nel- 
l'intento di recuperare. quei valori che provengono dal vasto 
patrimonio storico, linguistico e culturale della nostra isola, la 
locale compagnia di prosa propone una lettura in chiave 
drammaturgica (con. l’aggiunta di una comicità dal sapore 
amaro) della storia gradese di due secoli. fa». 

«Se pensiamo che per tanti secoli Grado è vissuta all'’om- 
bra del vessillo di San Marco — si legge ancora — ci rendiamo 
conto di quanto fosse impossibile per i gradesi accettare la fine 
della «Repubblica del Leone». Tra la fine del 700 e l’inizio 
dell’800 sull’isola si affacciano i Francesi, gli Inglesi e poi gli 
Austriaci. C'è sempre qualcuno però che non vuole arrendersi: 
‘un «Ultimo lion» che non può accettare la nuova realtà». 

«L'ultimo lion» si avvale della regia di Tullio Svettini, le 


scene sono di Giovanni Maria Maran, i costumi di Adriano 
Bonfanti, ed è interpretato dallo stesso Tullio Svettini, da 
Franca Degrassi, Donatella Boemo, Giglio Boemo, Gianni 
Maran, Ciso Medeot, Rino Facchinetti, Alessandro Grubissa. 


Gheddafi permettendo 
ci sara anche l'operetta 


Dedicata a Shakespeare per la terza volta la sezione teatrale 


Zampieri, John Francis Lane 
e Keir Elam. L'apertura spet- 
ta a Giancarlo e Mattia Sbra- 
gia il 27 luglio con'uno spetta- 
colo allestito appositamente 
per Taormina, dal titolo prov- 
visorio «Non ti mettere tra il 
drago e il suo furore». 


Seguiranno; «Il mercante di 
Venezia» (il 31) produzione 
Taormina Arte, con Gianrico 
Tedeschi e Paola Gassman; 
«Pericle, principe di Tiro» (il4 
agosto) con Tino Carraro € 
(forse) Ottavia Piccolo. 

Torneranno i Cask By Jowl 
per mettere in scena una rivi- 
sitazione de «La dodicesima 
notte». a Krys stof Zanussi è 
affidata la regia di «Giulio 
Cesare» (dal 10 al 13 agosto) 
con Corrado Pani, Ivo Garra- 
ni, Massimo Foschi, nella cit- 
tadina siciliana dopo il debut- 
to veronese, 

Chicca della sezione è lo 
«Shakespeare The Work» fit- 
mato e interpretato da due 
mimi inglesi, Nola Ras e John 
Mowat (dal 3 agosto al Chio- 
stro di San Domenico), 


Oltre agli spettacoli, si terrà 
il terzo convegno shakespea- 
riano. I premi assegnati con- 
seguenti durante la «festa per 
il teatro» (ancora Raiuno ‘e 
ancora Pippo Baudo) il 9 
agosto. x 

La sezione. danza e musica 
vede molte «prime», Il 27 e 28 
agosto il «Mini e Maxi» (Karel 
Da Rooy, e Peter De Jong), 
‘una coppia olandese di clown, 
prestigiatori, attori e danzato- 
ti. Tre appuntamenti con Ro- 
land Petit: «Arlesienne», 
«Carmen» e un «Pas de deux> 


composto espressamente per 


Taormina (il 19 e 21 agosto). 


Si esibiranno la Royal Phi- 
larmonie Orchestra diretta da 
Kurt Marus (il 24 e 25 agosto), 
e Vladimir Askenazy (il 26 
agosto). 


Novità assoluta perla mani- 
festazione siciliana sarà la 
presenza dell’operetta «Lo 
zingaro barone» di Johann 
Strauss. Lo spettacolo è cò- 
prodotto da Taormina Arte 
conlo Seefstspiel Do Morbish, 
il trentennale festival che rac- 
coglie il maggior successo po- 
polare dell’estate musicale 
austriaca. l 

M.T.i 


MI ‘SANTA CECILIA» — Con 44 
voti di preferenza su 63 votanti è 
stato confermato nell’incarico di 
presidente dell’Accademia nazio- 
nale di «Santa Cecilia» il maestro 
Francesco Siciliani, Francesco Si- 
ciliani, quindi, terrà ancora l’inca- 
rico per i prossimi tre anni. Nel 
‘corso della stessa assemblea sono 
stati eletti accademici effettivi: 
Fedele D'Amico, Massimo Mila'e 
Mario Rossi; accademici onorari: 
Vladimir Askhenazy e Isaac Stern. 


L'ULTIMA ECCITANTE AVVENTURA DI 


SEAN CONNERY IN 007_ 


MAI vie: MAI 


cisti 


—_ 


Mercoledì, 23 aprile 


1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10.20 Dieci e trenta con amore. Arabella. 4.a puntata. Dal romanzo di 
Emilio De Marchi. Sceneggiatura in cinque puntate di Fabio 
Pittorru ed Emanuele Vacchetto. Con Maddalena Crippa, Tino 
Carraro, Lina Volonghi, Antonio Fattorini. Regia di Salvatore 


Nocita. 
11.30 «Pronto avvocato». Telefilm: 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 - Flash. 
12.05 Pronto... 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 - Tre minuti di... 
14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima 


Sabotaggio industriale. 


chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


telefonata. 


14.15 ll mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «Zoo 2000» di 


Jeremy Cherfas. 


‘15.00, L'Olmpiade della risata. Cartone. Polo Nord - Thaiti. 


115.30 Dse Il manager. 
Giapi 


Il ruolo della Piccola e media impresa in 
ppone. Di Maria Amata Garito, Regia di Italo Pellini. 
16.00 L'amico Gipsy. Telefilm. Una famiglia per Laura. 


‘16.30 Magic! Prima parte. Wuzzles. Con Piero Chiambretti e Manuela 


Antonelli. 
16.55 Oggi al Parlamento. 
717.00 Tg1 - Flash. 
17.05 Magic! 2.a parte. 


18.00 Tgî - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 


18.30 
Regia di Piero Turchetti. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiognale. 
20.30 


Italia sera. Con Piero Badaloni. Un programma Raiuno-Tg1. 


Professione pericolo. Telefilm: «Gioco sporco» con Lee Majors, 


Douglas Barr, Heater Thomas, Markie Post. 


21,30 

22.05 Telegiornate. 

22.15 Appuntamento al cinema. 

22.20 
nestro: 


Talk Talk. Il pop con i colori della primavera. 


Mercoledì sport. Telegiornale dall'Italia e dall'estero. Pallaca- 
ritorno ottavi di finale play off. 


23.50 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 


‘11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 T92 - Ore tredici. 


13.25 T92 - | libri. A cura di Carlo Cavaglià. 


‘13.30 Capitol. 443 puntata. 
14.30 Tg2 - Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentini, Marco Danè. Super G, 


attualità, giochi elettronici. 
15.15 Tandem - Paroliamo. Gioco. 


16.00 Dse Teledidattica. Un programma dì M. Paca Turbini Grillo. 


Data nella scuola media (2. 


a puntata). La vulgare sarà soile 


UOVO. 
16.30 FEE e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 
Scooby Doo e i quattro amici più. Cartoni animati. 


17.30 T92 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Più sani più belli. Appuntamento settimanale con la salute di 


Rosanna Lambertucci. Regia di Antonio Menna. 


18.15 


18.30 
18.40 
19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.20 Tg2 Lo sport. 

20.30 ivo Swindon Town. 


bambini down: Le chiavi in 
Tg2 - Sportsera. 


Spaziolibero: i programmi dell'accesso. A.B.D.: Associazione 


Le strade di San Francisco. Telefilm: 


tasca. 


«Una scuola di paura». 


Calcio: Inghilterra-! -Italia, gara di 


ritorno della semifinale del campionato d'Europa Under 21. 
Nell'intervallo (21.15) Tg2 Stasera. 
22.15 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. Incontro stampa con 


il Partito Radicale. 
22.55 


Le mille e una Venezia. Viaggio tra le illusioni orientali nel 


Carnevale veneziano 1986. Di Italo Moscati. 


0.15 Tg2 Stanotte. 


0.25 Cinema notte: Il piacere del dramma: «LEGATI DA TENERA 


AMICIZIA» (1984) film, regia 


di Alfredo Giannetti. Con Enrico 


Maria Salerno, Massimo Eanieri, Florinda Bolkan. 


neo internazionale. 


15.25 L'avventura. «La valle del puma». 


‘10.30 Eurovisione: Principato di Monaco - Montecatlo, tennis: Tor- 


Documentario. 


16.15 Dse schede - Storia. La linea gotica; campagna d'Italia, ultimo 


atto. 2.a 


parte. Regia di Giuliano Carnimeo. 


16.45 Dse 1947: La scelta democratica italiana. Un programma ideato 


e diretto da Mario Finamore. Presenta Paola Perissi. 


puntata. 


3a 


17.15 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Tante scuse (1974), regia 


di Romolo Siena. 
18.10 L'Orecchiocchio. Con Fabio 


Fazio e Simonetta Zauli. 


.00 T93. 
19,35 


Da L'uomo nello spazio. Sceneggiatura e regia di. Mario 


Procopio. 3.a puntata. Quel 25 maggio del ‘61 


20.30 Gli anni della nuova MA IWODI (XI), 


‘A cura di Vieri Razzini, 


«RUSTY IL SELVAGGIO» (1983). Film, regia di Francis Ford. 
Coppola. Con Matt Dillon, Mickey Rourke, Dennis Hopper, 


Diane Lane. / 
22.05 
Syddall. 
23.05 Tg93. 
23.40 Il io Monologo. 


Delta. Viaggi sul fiume. Papua - Nuova Guinea. Regia di Clive 


3 retEGUaTTRO 


CANALE 5 ] telefriuli | |RzZYawmma: me) |(D} 
8.30. Telefilm: «Alice». 10.30 Care cose di casa. na co Telefilm: «Ultimo indizio». 
8.55 Telefilm: «Flo». nere 12.25 Buongiorno Friuli. 0 Cartoni animati. 
9.20 Telefilm: «Una famiglia 12.28 News dal mondo. 1: ‘50 Telefilm: «La pietra di Marco 
americana». 12.30 «La grande batriera», tele- Polo». 
10.15 Teleromanzo: «General ho- film. ‘18.20 Oroscopo domani. 
spital». 13.00 «Chirurgia della bellezza», 18,25 Cartoni animati. 


11.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da |va Za- 
nicchi,. 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz condotto da Claudio 

Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 

da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito», gioco a 

quiz condotto da Corrado. 

‘13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle :dei 
pini», 

15,20 Teleromanzo: 
Mondo», 

116.15 Telefilm: «Alice», 

16.45 Telefilm: «Hazzard», 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi. 

‘18.00 Telefilm: «Webster». 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

‘19,00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 

20.30 Film: «MAI DIRE MAI», con 
Sean Connery, Alaus Maria 
Brandauer, regia di Irving 
Kershner. Spionaggio, 


12.00 
12.40 


«Così gira il 


23.05 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 

23,50 La grande boxe, 

0,50 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


7.30 Cartoni animati. 

‘8.30 Telefilm: «Missione impossi- 
bile», 

9.30 Sceneggiato: «Camilla». 

Buongiorno Cristina, condu- 

ce Cristina Dori. 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
lesten. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 

piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

16.00 La buona tavola. 

16.30 Cartoni animati. 

‘19.00 Telefilm: Mork e Mindy «Il 
dottor Morkstain». 

‘20.00 Cartoni animati: 


Candy. 

Film: «CHE DIAVOLO MI 
COMBINI PAPA‘», regia di 
Jean Paul Rappenau con 


Ma Montand e Isabelle Ad- 


Candy 


22.30 “Telefi 1 «Foxfire». 

23.30 Film: «L'ALTALENA DI VEL- 
LUTO ROSSO», regia di Ri- 
chard Fleischer, con Ray Mil- 
land e Joan Collins. Dram- 
matico. 

1,00 Telefilm: «Missione impossi- 
bile», 


% VIDEOFRIULI 


8:15 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.30.11 prezzo della settimana 

(rassegna di tappeti orien- 

tali). 

«Mariana il diritto di nasce- 

re», telenovela. 


14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela, 
«L'idolo», telenovela. 


», telenovela. 
dove sei», teleno- 


17.30 Cartoni animati. È 

19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

20.00 L'angolo della Sibilla (filo di- 

‘ retto con il futuro). 

«Cuore di pietra», 

vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «L'idolo», telenovela. 

23.00° Proposte commerciali. 

«LA RAGAZZA DELLA SALI- 

NA», film. 


i BARBARA 


8.25 Sì o no, programma com- 

merciale. 

112.00 «Povera Clara», telenovela. 

‘12.40 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

13.05 «Lamou», cartoni animati. 

‘13.30 Video Hit. 

‘14.00 Telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi, 

17.00 Cartoni animati. 

‘18,00 Vetrina in Tv. 

«Capriccio e passione», tele- 

novela. 

19.30-:«Povera Clara», telenovela. 


teleno- 


‘22:30 Vetrina.in tv. 
Film. 


rubrica medica. 
‘13.30 «Senorita Andrea», 
vela. 

‘14.30 Cartoni animati. 
15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Gix music, 
18,30 «Natura canadese», 

mentario. 
19.00 Telefriuli sera, 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 


teleno- 


docu- 


Tognazzi «Il federale» 


20.30 «IL FEDERALE», 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 FABLE le spose», tele- 
im. 

24.00 «Special Grotta Show». 

0.30 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


10.10 Telefilm: «Wonder Woman», 


film. 


11.00 Telefilm: «La donna bio- 
nica», 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

. 12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», 


‘13.20 Tutto per denaro, con i Gatti 
di Vicolo Miracoli e Help, con 
i Gatti di Vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

‘14.15 Deejay television. 

15.00. Telefilm: «Ralph superma- 

xieroe», Ù 

Bim bum bam, cartoni ani- 

mati. 

18.00 Telefilm: «Star Trek». 

19.00 Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin. 

119.30 Telefilm: 
dams»; 

20.09 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

20.30 O.K. il prezzo è giusto, con- 
dotto da Gigi Sabani. 
22.30 Première, settimanale di 

cinema. 

Film: «LA. VENDETTA DEL 

DOTT. K.», con Vincent Pri- 

ce, Brett Halsey, David 

Frankham, regia di Edward 

L. Bernds (1959). Horror. 

0.25 Telefilm: Cannon. 

11,15 Telefilm: «Strike force». 

2.00 Telefilm: «Gli invincibili». 


ci 


19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Ronefor terapia. | 
22.30 Fatti e commenti (replica), 


1.00. Video Musicali non stop. 

14.00 U.K. top 50, i video delle 
prime cinquanta canzoni del- 
la classifica inglese. 

‘15,00 Compilation, 

16,00 Video musicali non stop. 

18.00 «Tube» concerti dal vivo, 
presentato dagli studi di 
Newcastle da Paula Yates. 

‘19.00 America hot 100, i video dei 
primi cento brani della clas- 
sifica Usa. 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 Concerti a sorpresa, 

7.00 Videorotation non stop. 


«La famiglia Ad- 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


Promozionale pellicce. 
Film: «FIUME ROSSO», con 
J. Wayne. 

117.30 Cartoni animati. 

19.00 Arte in vetrina, incontri con i 
pittori del F.V. Giulia, condu- 
ce. A. Folin, 

20,05 Cartoni animati. 

20.30 Film. 

22.00 Mixage: con Carlo e Pene- 
ope. 

23.00 Film: «CENTO RAGAZZE 

PER UN PLAYBOY». 


18.40 Telemenu. 

118.45 Telenovela: «Dancin'days». 

‘19.30 Tele Antenna Notizie. 

19.45 Mexico ‘86. 

‘19,50 In eurovisione e in diretta da 
Bruxelles, calcio: Belgio - 
Bulgaria. 

21.50 Viva Messico. 

22.30 Torneo di tennis di Monte 
Carlo: sintesi degli incontri 
della giornata. AI termine: 
Tele Antenna Notizie (r.). 


PORDENO. 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 
13,00 Film. 
14.30 Film. 
16.00 Ta 
16.05 «IL PROF. DOTT. GUIDO 
TERSILLI, PRIMARIO DELLA 
GLINICA...», film, con Alber- 
to Sordi. 
117.45 Programma per i ragazzi di 
attualità, sport, musica. 
18.45 Tg. 
19,00 seine 
‘19.30 Tpn cronache. 
20.00 Tg. 
20.30 TIT, tesi temi testimonianze, 
conferenza del Wannsee. 
22.20 Tg. 
22.30 Spettacolo musicale. 
23.30 Tg. 
23.40 Basket A/1: incontri della Be- 
netton e della Scavolini. 


Te reLevropa 


‘16.00 Musical. box: 60° di musica 
da vedere, ‘.a parte, 

17.00 Telefilm: «Skag». 

118.00 Videosport: incontri interna- 
zionali. 

19.00 This is cinema: settimanale 
di informazione cinemato- 


grafica. 
20.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere - 2.a parte, 


21.00 Telefilm: «Skag». 

22.00 Botta e risposta: in diretta al 
telefono con il «Palazzo» di- 
battito telefonico tra tele- 
‘spettatori e amministratori,» 
moderatore: F. Bomprezzi. 

23.00 Sport: Athlon time, atletica 
leggera. 


9.30 Telefilm: 
amore». 
9.00 Novela: «Marina», (replica). 
9.40. Telefilm: «Lucy show», 
‘10.00 Film: «TI HO SEMPRE AMA- 
TO», con Amedeo Nazzari, 
Myriam Bru, Tamara Lees, 
ragia di Mario Costa. Dram: 
matico. 
11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di ‘mezzogiorno. 
12.15. ALE «Mr. Abbott e fami- 
ia». 
12.45 Sco ciao», disegni animati. 
14.15 Novela: «Marina», (15.2 
puntata). 
115.00 Novela: 
puntata). 
15.50 Gi «TORNA», con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne San: 
son, regia di Raffaello Mata- 
razzo (1953). Drammatico. 
‘17.50 Telefilm: «Luci show», 
118.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 
18.50 Sceneggiato; «I Ryan». 
19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 
20.30; Telefilm: 
21.30 Telefilm: 
amore». 
22.20 Film: «I GUERRIERI DELL'IN- 
FERNO», con Nick Noltg, 
Tuesday Weld, regia di Karl 
Reisz (1977), Drammatico. 
0.40 Telefilm: «Ironside». 
‘1.30 Telefilm: «Mod squad». 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

‘114.25: «Povera Clara», telenovela. 

115.10 «GOLIATH CONTRO | Gli 
GANTI», film con Gloria Mil- 
land, Brad Harris, reg. Ro- 
bert Day. 

‘16.30. Cartoni animati: Piccola sto- 
ria della musica - «Il cavalie- 
re solitario», telefilm. 

18.30 «Missione Marchand», tele- 
film. 

18.55 Tg notizie. 

‘19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Rugby time. 

«dl BARONI DELLA MEDICI- 
NA», film drammatico con 
Michel Piccoli, Gerard De- 
pardieu, Jane Birkin, reg. J. 
Rouffio. 

Tg Tuttoggi. 

«RITUALS», film drammati- 
co con Lawrence Dane, Mar- 
tin Gammel, reg. Peter 

, Carter. 


«Strega per 


«Agua viva», (93.a 


«California», 
«Detective. per 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 18.57, 20.57, 
‘22.57. 6.40: Dse: Scuola in breve, di 
S. Sferrazza; 6.45: leri al Parlamen- 
t0; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone. con loro; 8.30: Gr1 sport 
fuori campo; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11,10: Pronto quiz?; 11.37: La casa 
sull’estuario, di Daphne Du Mau- 
rier, regia di Dante Raiteri (15 ed 
ultima puntata); 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: La diligenza; 14.03: 
Master city; 15.05: Habitat; Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Obiettivo Europa; 18.29: Le 
fonti della musica, di G. Peguri; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox: 
Spazio multicolore di P. Fava; 20: 
‘Operazione radio: Volendo restare 
con te, regia di Roberto Ferrante; 
21.03: Due a prova di stelle; 21.30: 
Gr1 sport tuttobasket; 22.03: Sta- 
notte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


RADIODUE 

6.30: Gr; | giorni; Bollettino del. 
mare; 7.20: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Infanzia, come, 
perché; 8.05: Sintesi dei program- 
mi; 8.30: Gr, Soap opera all'italia- 
na: «Andrea» (68); 9.10: Taglio di 
terza; 9.30: Gr, Tra Scilla e Caribbi; 


12 10. MIOIoIan regionali; 12,30: 
Gr; Discogame tre; nell’ intervallo; 
Gr; 14; Programmi regionali; 15: 
Scusi, ha visto il ‘pomeriggio?; 
15.05: Conoscere per crescere; 
15.30: Gr; Romanzi celebri; 16.30: 
Gr; Chiamati in causa; 17.30: Gr; 
Alla scoperta dell'ovvio; 18: Il rac- 
conto dei Vangeli; 18.30: Gr; Le ore 
della musica; 19. Gr; Capitol; 
20: Il convegno dei Cinque; 20.45: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr; Bollettino 
del mare; 23.30: Radiodue 3131, 


RADIOTRE / 
6.55: Concerto del mattino; 725: 


Gr1; Prima pagina; Concerto; 9.45: 
Gr; Ora D; Concerto; 11,45: Gr; 


Pomeriggio musicale; 13.4! 
Pomeriggio musicale; 15.1 
Gr3 Cultura; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Spazio tre; Gr; Spazio tre; 
20.45: Gr; Rassegna delle riviste; 
21.10: Alban Berg; 22.05: America 
‘coast to coast; 22:35: Musiche di J. 
S. Bach; 23.05: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.50: Gr. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; ‘16: Stereobig; 
16.32: Stereobig parade; 18.57, 
22.57: Onda verde; 19; Gr1 basket; 
19,15: Stereodrome; 23.05, 23.59: 
Piano bar; 23: Gr1 ultima edizione. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19,50, 23.58: 
Fm musica; 22.30: le ultime: notizie 
del Gr2. Chiusura, 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: I giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio ‘del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 13.30: La specule; 
14.45 Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
‘Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Voci del teatro sulcammino dei 
ricordi (replica); 8.40: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11,30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Canto corale; 14; 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente: Pro- 
blemi economici; 15: Spazio giova- 
ni: «Il'globo magico»; 16: Quader- 
ni: Da Muggia a Duino; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini. letterarie: 
mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18.30: Appendice musicale; 19; 
Segnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


= 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle ore 20 sesta (turni 
F/E) di «Prove di scena» di G. 
Viozzi e «Favola della bella addor- 
mentata» di G. Cambissa. Coreo- 
grafi G, Landi e T. Rigano, diretto- 
re L. Rosada, Biglietteria del tea- 
tro. Domani alle ore 20 straordina- 
ria di «Un ballo in maschera» di G. 
Verdi. Direttore R. Giovaninetti, 
regia di C. Maestrini. 


TEATRO G. VERDI. Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Confer- 
me e nuovi abbonamenti entro 
sabato presso la biglietteria del 
teatro. 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (durata 
ore 2) il Teatro Niccolini- 
Compagnia Il Granteatro presen- 
ta due atti unici di Harold Pinter: 
«L'amante» regia di Carlo Cecchi, 
«Una specie di Alaska», regia di 
Giampiero Solari. Spettacolo fuori 
abbonamento. Sconto 50% agli ab- 
bonati del Teatro Stabile. Preven- 
dita Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Domani e 
dopodomani alle ore 20.30 il «Pic- 
colo Teatro città di Grado» pre- 
senta «L'ultimo lion», spettacolo 
in dialetto gradese del poeta Gio- 
vanni Marchesan Stiata, Regia di 
Tullio Svettini, 


LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


ARISTON. «Settimana del Cine- 
ma Cecoslovacco» (vedi program- 
ma). Ingresso libero. 


Oggi 


sul video 


Nella versione originale si 
chiama «Rumble fish» il film 
«Rusty il selvaggio» che Rai- 
tre propone questa sera alle 
20.30 all’interno del ciclo inti: 
tolato agli «Anni della nuova 
Hollywood». È un titolo che 
rimanda all’unica, significati- 
va sequenza a colori della pel- 
licola, in cui un pesce guizzan- 
te viene mostrato rinchiuso 
nella sua vasca. Il simbolo 
scelto dal regista Francis 
Coppola è trasparente e allu- 
de alla condizione di forzata 
segregazione che la società 
impone alle cose belle della 
vita, ai colori e ai soggetti che 
potrebbero avere ancora la 
forza per inventare un mondo 
diverso. 


Una di queste forze, costret- 
te in cattività, è proprio 
Rusty (Matt Dillon), ragazzo 
ribelle nell'America rurale dei 
nostri anni. Il suo modello 
potrebbe essere il James 
Dean di «Gioventù bruciata», 
i suoi ideali sono confusi sogni 
di vita spericolata e della feb- 
bre del vivere, Non uccidereb- 
be però mai un uomo e quan- 
do proprio di questo viene 
accusato non trova di meglio 
che rifugiarsi fuori della città, 
isolandosi anche dai compa- 
gni con cui ha diviso la gio- 
ventù. Ci vorrà un imprevisto 
atto di coraggio perché la vita 
torni a sorridergli. 


Per Coppola la pellicola co- 
stituiva l’ennesima sfida lan- 
ciata al sistema produttivo 
americano: stroncato finan- 
ziariamente dall’avventura di 
«Apocalypse now», costretto 
ad accettare la proposta dei 
«Ragazzi della 56.a strada», 
girò «Rusty» negli stessi gior- 
ni, riconquistando la solida- 
rietà dei critici. 

x * 

«Sport». Alle 10.30, su Rai- 
tre, in Eurovisione dal Princi- 
pato di Monaco, torneo inter- 
nazionale di tennis. Su Rai- 
due, alle 18.30, «Sportsera», e 
‘alle 20.20, sempre dopo il Tg 2, 
«Lo sport». Alle 20,30, stessa 
rete, in Eurovisione da Swin- 
don Town, incontro di calcio 
Inghilterra-Italia. E la gara di 
ritorno (all'andata vinsero gli 
italiani 2-0) valida per le semi- 
finali del campionato europeo. 
Under 21, giunto all’ottava 
edizione. Su Raiuno, alle 
22.20, «Mercoledì sport». Due 
gli avvenimenti principali del- 
Ja serata: perla pallacanestro, 
terminata la stagione regola- 
re, vanno in onda le sintesi 
degli incontri di ritorno degli 
ottavi di finale dei «play off», 
validi per il campionato na- 
zionale di serie A. Si parlerà 
naturalmente anche di calcio, 
con commenti sulla partita 
Under 21 Inghilterra-Italia. 

* & * 


Su Raidue, dopo mezzanot- 
te, «Legati da tenera amici- 
zia», di Alfredo Giannetti, con 
Enrico Maria Salerno, Massi- 
mo Ranieri e Florinda Bol- 
kan. È il ritratto di un divo 
colto nel momento della deca- 
denza. 

x * 

«Professione pericolo!» 
(Raiuno, ore 20,30) In questo 
14.0 episodio della terza serie 
del telefilm interpretato da 
Lee Majors, Douglas Barr e 
Heather Thomas, i tre prota- 
gonisti vanno in una cittadina 
della Louisiana per liberare 
‘un ragazzo accusato dal diso- 
nesto sceriffo del luogo. 

AE 


«Talk talk» (Raiuno, ore 
21.30) — Spettacolo musicale. 
Valerio Merola presenta «Il 
pop con i colori della prima- 
vera». 

** 

«Le mille e una Venezia» 
(Raidue, ore 22.55) — Italo Mo- 
scati presenta un viaggio tra 
le illusioni d'Oriente nel Car- 
nevale di Venezia 1986. Parte- 
cipa.il fantasista Arturo Bra- 
chetti. 


MI L'UOMO CHE GUARDA — Su- 
bito dopo aver girato il suo nuovo 
film tratto da «Lettere da Capri» 
di Mario Soldati, il regista Tinto 
Brass attaccherà a girare «L'uomo 
che guarda», tratto dall’ultimo ro- 
manzo di Alberto Moravia. 


PROVINCIA DI TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


SETTIMANA DEL CINEMA 
CECOSLOVACCO 


al CINEMA ARISTON 


ore 17 CORTOMETRAGGI A DI- 
SEGNI E A PUPAZZI ANIMATI 
(80) 

ore 19 PASCOLAVA | CAVALLI 
‘SUL CEMENTO (1982), di STE- 
FAN UHER (90) 

ore 21 PROGETTO (1981) di Jifi 
Barta (6) - SIGNUM LAUDIS 
(1980) di MARTIN HOLLY (851) 

INGRESSO LIBERO 


EDEN, 15.20, ult. 22 «La bionda e 
la bestia» Dogs orgy, transex per- 
version e una sfrenata Marina Fra- 
jese in un film che vi farà bollire il 
sangue nelle vene. Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Quinta settimana di stre- 
pitoso successo del film «La mia 
Africa» vincitore di 7 premi Oscar, 
fra i quali: miglior film dell'anno e 
migliore regia (Sidney Pollack). 
Meryl Streep, Robert Redford e 
Klaus. Maria Brandauer ne sono 
gli splendidi interpreti. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, 
21.45: «A cena con gli amici» una 
serata divertente con Mickey 
Rourke, il protagonista di «9 setti- 
mane e 1/2» e «L’anno del drago- 
ne». V. m. 14 anni. 

FENICE. Oggi riposo. Domani ore 
17 «L'aquila d'acciaio». 
GRATTACIELO, 17.30 ult. 22.15: 
«La Venexiana». Due donne affa- 
scinanti, un ragazzo..., una lunga 
notte di desiderio con Monica 
Guerritore, L. Antonelli, Y. Conne- 
Ty. Vietato min. 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Orsetti 
del cuore», i dolci e intrepidi eroi, 
tanto amati da grandi e piccini, vi 
accompagneranno nel loro fanta- 
stico mondo con una nuova gran- 
de avventura. 

NAZIONALE 1, 16, ult. 22.15: «Por- 
no orge in casa Coogan». Luce 
rossa, severamente v.m. 18. Doma- 
ni: «Nightmare 2, la rivincita». 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22,15: «Scuola di medicina». Dagli 
Stessi realizzatori di «Scuola di 
polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più non si può! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15; «9. 
settimane e 1/2». 3° mese. 


sima. 


BIG-BEN CLUB 


Bee Gees. 


Via Cesca 21. Siamo i primi. 


RISTORANTI E RITROVI 


XXI GRAN PREMIO NOÈ GRADISCA 


Inaugurazione giovedì 24 aprile Sala Bergamas - Enoteca Serenis- 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Giovedì e venerdì serate anni Sessanta-Settanta. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE GREEN PARK 
Aperto fino alle 02. Cisternone 21, tel. 417618. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Giovedì 24 serata della musica latino-americana con Umberto 
Lupi e alle percussioni Jacques e Leo. Prenotazioni 733235. 


Giovedì 24 aprile serata dance revival con uno spazio dedicato ai 


CERES A SPINA? MAGIC 


CAPITOL. Riposo. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: dopo Indiana Jones tor- 
na la grande avventura con «Allan 
Quatermain e le Miniere di Re 
Salomone» con Richard Chamber- 
laih, Susan Stone dal best-seller di 
H. Rider Haggard. Grande sue- 
cesso. 

LUMIERE FICE (tel, 820530). Ore 
17.20, 19.45, 22: «L'amore e il san- 
gue» di Paul Verhoeven (Olanda 
1985) 2.a visione con Rutger Ha- 
ver, Jennifer Jason Leigh e Tom 
Burlinson. Nell'Europa del '500 le 
città sono assalite e devastate da 
bande di mercenari. Tra questi 
spicca l'astuto Martin che conten- 
de-al nobile Stephan la promessa 
sposa Agnese. Un imponente e 
spettacolare affresco epico. Le mu- 
siche sono di Basil Poledouris. V. 
m. 18 anni. Domani: «Senza seru- 
poli». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Venerdì 25 aprile ore 10.30 a gene- 
rale richiesta «La storia infinita». 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22.10 Robert Redford in un dram- 
matico avvincente film: «Il miglio- 
re», Una delle sue interpretazioni 
più significative. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Oroscopia- 
moci» per el lustig del triestin 
demo un porno de Berlin. De kar- 
tofeln pien xe sto porno fritte, 
lesse o pronte al forno! Per gustar 
Ste patatine non ghe vol che andar 
în cine! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


| TEATRO COMUNALE. Continua 


la prevendita abbonamenti alla 
rassegna «Il pianoforte di Beetho- 
ven» (ore 10-12, 17-19). 

EXCELSIOR. 17.3 
esperte». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso. 
ITALIA. 20: «Shining». 


GORIZIA 
VERDI. 21: «La vedova allegra». 
CORSO. 18, 21: «La mia Africa». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Vizi erotici 
e piaceri privati». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


‘TEATRO COMUNALE. 19.30, 22: 
«Il boogie rosso, ovvero che co- 
s'hai bambina?». 


«Bocche 


ossi «EDEN 


SENSAZIONALE «PRIMA» 


LL049 


MEDRANO 


Il CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
DOPO SEI ANNI TORNA A 


TRIESTE 


PIAZZALE 


PALASPORT 
TEL. 76.33.44 


Wan Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 7 Contatti inter- 
planetari con- 
trastanti cree- 
ranno una gior- 

nata di alti e bassi. Meglio 

non iniziare niente oggi. 


Il quintile Vene- 
re-Giove vi farà 
passare una bel- 
la giornata con 
incontri simpatici. Sfruttate 
questo periodo. 


Con in atto una 
quadratura tra 
Mercurio e Net- 
tuno per un 
paio di giorni correte il ri- 
schio di essere ingannati. 


‘GEMELLI 


Un successo 
molto combat- 
tuto vi darà 
quella soddisfa- 
zione che meritate. Progetti 
per uno spostamento. 


Interessanti svi- 
luppi professio- 
nali. Guardate- 
vi da flirts peri- 
colosi. Attenzione anche 
agli animali domestici. 


LEONE 


Siate prudenti | 
nelle faccende | 
che riguardano | 
il denaro: potre- " 
ste essere truffati. 


Giorno adatto 
per curare le 
faccende delle 
cosiddette 


BILANCIA 


© è 


quattro «A», cioè amore, 
affetto, amicizia ed ‘arte. 


Avrete delle 
preoccupazioni 
a causa di una 
persona anzia- 
na. Possibilità di una vinci 
ta o di un regalo. 


SCORPIONE 


Evitate i rischi. 
Frequenterete 
un grande ente 
per delle prati- 
che burocratiche. 


SAGITTARIO, 


Con un bi. 
quintile fra il 
Sole e Saturno 
sarete  entusia- 
sti, intraprendenti ed ener- 
gici. Migliora la salute. 


CAPRICORNO. 


Promozioni, 
complimenti, 
premi ed elogi: 
questo è quanto 
vi ‘riserva la giornata di 
oggi. 


Fortuna e be- 
nessere fisico 
non vi manche- 
ranno di certo. 
Sentirete.il bisogno di esse- 
Te amati; dipenderà da voi. 


‘ACQUARIO 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


turi occhiali 


A; \. OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 
NUOVO CENTRO. PER TRIESTE 


IN VIA DEL TORO 2, TEL. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (6, 9) 


766344 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A, L cunei -.sole T'- fede L, P - ACI fico = Alcune isolette del Pacifico 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA. 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


ORIZZONTALI: 1 Facoltà 
di lingue... - 7 Ornella, cantan- 
te - 13 Si elimina col ferro da 
stiro - 14 Il freddo più freddo - 
15 Congiunzione - 16 Uno sta- 
to che si allarga oltre i confini 
nazionali - 18 Città dell’A- 
bruzzo - 19 I colli più grandi - 
20 Sipario teatrale - 21 Le 
iniziali dell'attrice Loren - 22 
Un poetico malato - 23 Festosi 
banchetti di fine anno - 24 
Antica lingua francese - 25 
Portate a far del male - 26 Non 
compatta, spugnosa - 27 Loro 
- 28 Ogni patata ne ha due - 29 
Il maschio dell’oca - 30 Rigido 
d’inverno - 31 Un ferro del 
mestiere - 32 Jacques, primo 
ministro francese - 33 Nega- 
zione - 35 La banda del cor- 
po... - 36 Periodo di difficoltà 
economiche - 37, Noto perso- 
naggio di Walt Disney - 38 
Forte apprensione collettiva. 


VERTICALI: 2 Tuttavia - 3 
Il soddisfatto lo tocca con un 
dito - 4 Si mettono per grazia 
ricevuta - 5 È arduo trovarlo 
in un pagliaio - 6 Ravenna - 7 
Città del Veneto, sull’Adige -8 


Cani da guardia - 9 Bianca per 
l’attrice Toccafondi - 10 Nord- 
Est- 11 Incantevolmente sere- 
no - 12 Un uomo corrotto - 14 
Diffidente come Otello - 17 
Incantesimo - 18 Lo è Luciano 
Pavarotti - 20 La santa rifor- 
matrice dell'ordine carmelita- 
no - 21 Terremoto - 23 Uno 
spicciolo russo - 24 Wanda, 
attrice di rivista - 26 Se spor- 
chi vanno lavati in casa - 27 
Annullato - 29 Mario, critico e 
saggista romano - 30 Elegante 
-32 Croce rossa italiana - 34 Si 
leggono in coro - 36 Come 
sopra. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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